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Concluso ieri ad Alessandria il convegno sul leader socialista 

rdi, così 
La sinistra riscopre una eredità 

Signorile: e ora si chiude una fase 
Secondo il ministro» la presidenza Craxi era «Pestremo tentativo di stabilizzazione del pentapartito» 
Gian Carlo Pajetta: «Vediamo ciò che possiamo fare assieme oggi» - Gli interventi di Bodrato e Fassino 

r 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — Sociali
sta scomodo, riformista ri
voluzionario, leader della 
sinistra socialista. Di Ric
cardo Lombardi, primo pre
fetto della Liberazione a Mi
lano, sono molte le cose che 
si possono dire e sono state 
ricordate in un convegno 
promosso dalla Provincia di 
Alessandria, nella sede del 
palazzo Guasco, a due anni 
dalla sua morte. Antifasci
sta, uomo della Resistenza, 
ministro nel governo Parn, 
direttore dell*«Avanti!», diri
gente del movimento dei 
partigiani della pace negli 
anni della guerra fredda, al
fiere dell'alternativa: che 
cosa dice oggi la sua batta
glia politica alla sinistra e 
innanzitutto al Psi del pre
sidente Craxi? Un Psi in 
cui, stando a quanto ha det
to qui ieri il ministro Signo
rile, comincia a farsi strada 
la consapevolezza che una 
fase politica si è chiusa. 

Lo storico Valerio Castro-
novo, l'onorevole Giorgio 
Ruffolo e il professor Ennio 
Di Nolfo hanno tratteggiato 
la figura dell'uomo politico, 
che e uno del padri della no
stra repubblica. Ne hanno 
parlato, come era intuibile, 
tenendo conto della realtà 
dei nostri giorni, come del 
resto avrebbe voluto Lom
bardi, il cui pensiero — si è 
detto — non ha perso attua
lità e può ancora stimolare 
iniziative feconde. Le ragio
ni della sinistra, insomma, 
sono state al centro di que
sto importante convegno, 
che ha visto l'intervento del 
vicesegretario de Bodrato e 
dei comunisti Gian Carlo 
Pajetta e Fassino, concluso 
Ieri da Claudio Signorile. 

Va da sé che uno degli 
aspetti più sottolineati è 
stato quello dei rapporti fra 
comunisti e socialisti, da 
Lombardi visti sempre con 
visione unitaria, non scevra 

SPFT"" 

Gian Carlo Pajetta Claudio Signorile 

da punte polemiche, a volte 
anche aspre. Ma così era 
Lombardi, che avvertiva 
con grande forza l'unità nel 
rispetto pieno delle identità 
differenti. «Lombardi — ha 
osservato Guido Bodrato, 
— pensava ed agiva con 
una forte carica etica colle
gata, peraltro, ad una gran
de attenzione alla concre
tezza della vita quotidiana, 
ai problemi reali della so
cietà, alla stessa importan
za decisiva dei rapporti di 
forza nella lotta politica». 

Ecco, proprio partendo 
dai problemi dell'oggi, Pie
ro Fassino, segretario della 
federazione comunista di 
Torino, ha sollecitato misu
rarsi con la società che è 
cambiata e cambia nei suoi 
aspetti fondamentali, per 
ricostruire un progetto cul
turale e politico. «E urgente 
che tutta la sinistra — ha 
detto Fassino — si metta 
all'opera, arrivando oltre le 
esperienze storiche che cia
scuno ha maturato. Comu
nisti e socialisti devono, in 
tempi brevi, trovare le sedi 
per la elaborazione e la pro
posizione di un progetto che 
restituisca speranza e fidu

cia a quel "popolo di sini
stra" che In Italia è, già og
gi, maggioranza». 

Quale insegnamenti trar
re, Insomma, dalla lezione 
di Riccardo Lombardi? Ric
co e anche tormentato è sta
to il suo itinerario politico, 
sempre sensibile ai valori 
dell'autonomia e della li
bertà. DI Lombardi è stato 
più volte rammentato qui, 
al convegno, la ostilità al 
fronte popolare del 1948 e la 
vigorosa denuncia per la 
tragedia del '56 in Unghe
ria. 

«Ma la libertà non si trova 
dividendosi — ha affermato 
Gian Carlo Pajetta in un in
tervento ascoltato con 
estrema attenzione e ap
plaudito con molto calore 
— e Lombardi questo non 
l'ha mal dimenticato. Ostile 
al fronte popolare sì, ma 
non un"imboscato". Io lo 
ricordo, anzi, impegnato in 
quella battaglia sfortunata, 
non con l'aria del piagnone 
ma del combattente. Del re
sto — ha aggiunto Pajetta 
— di amarezze Lombardi ne 
ha incontrate anche in seno 
al proprio partito. Quando, 
ad esempio, fu accusato di 

non essere sufficientemen
te filocomunista da uomini 
illustri come Morandi e 
Nenni, fummo proprio noi 
comunisti a tendergli la 
mano, non chiedendogli 
certo di essere succube, ma 
semplicemente nostro com
pagno. Ricordiamo dunque 
oggi un uomo che è vostro, 
ma che è di tutti. Ecco, per
ciò, che cosa bisogna davve
ro ricordare con Lombardi. 
Cosa potremmo, compagni 
socialisti, da soli e tanto 
meno cosa potremmo con
tro? Dobbiamo forse orga
nizzare un corso serale per 
stabilire chi ha commesso 
più errori, oppure — ha 
concluso Pajetta — vedere 
quello che possiamo fare 
assieme, ognuno rimanen
do se stesso? Ed, anzi, biso
gna guardare più in là di 
noi stessi, parlando e ascol
tando, confrontandoci con 
molta gente, con i verdi, i 
pacifisti, i portatori di nuo
ve richieste». 

Infine, le conclusioni 
tratte da Claudio Signorile, 
che fu politicamente vicino 
a Lombardi negli equilibri 
interni del Psi. «Negli ultimi 

tempi, Riccardo parlava 
dell'esigenza di un pro
gramma comune tra le for
ze della sinistra, che lo allo
ra — ha affermato — giudi
cavo immatura. Ma devo 
dire che oggi le condizioni 
sono cambiate». In quali 
termini? Una fase politica è 
alla fine, secondo Signorile: 
la stessa presidenza Craxi 
ha rappresentato «l'estremo 
tentativo di dare stabilità» 
al pentapartito, «l'ultima 
esperienza» di una formula. 
SI tratta quindi di avviare 
una seconda fase politica». 
Ma come? Qui, Signorile 
non va al di là di una segna
lazione del «problema-Pel», 
che pur «si pone con tutta la 
sua forza e attualità». La fu
tura «alternativa riformi
sta», secondo Signorile, do
vrà incardinarsi attorno a 
«un'alleanza socialista» — 
presentata come «soggetto 
politico unico» — di cui sia
no protagonisti, con il Psi, i 
socialdemocratici, i radica
li, «settori del sindacalismo 
laico e cristiano» e «forze 
autonome emergenti dai 
conflitti sociali e civili». 

Ibio Paolucci 

Sul voto segreto 
nuovo scambio 

di accuse Dc-Psi 
I socialisti: «Abolirlo» - Pronta replica: 
«Craxi non può bersagliare la maggioranza» 

ROMA — Sulla scia dei corsivi di Ghino di Tacco, i diri
genti socialisti insistono nella «campagna» contro il voto 
segreto in Parlamento; ma la De ne approfitta subito per 
gettare nuovi rimproveri al Psi e direttamente al presi
dente del Consiglio. 

«Il voto segreto va abolito, punto e basta», tuona il 

capogruppo del Psi a Montecitorio, Lelio Lagorio. Sareb
be «un fantasma del passato», che «così com'è usato, logo
ra il buon funzionamento della democrazia». La replica 
di Nino Cristofori, vicecapogruppo dei deputati de, quasi 
ritorce l'accusa rilanciata l'altro ieri da Craxi: «Non è di 
buon gusto» che il presidente del Consiglio si metta a 
«bersagliare la propria maggioranza parlamentare». E 
rovescia le accuse degli insuccessi parlamentari. Incalza 
infatti l'esponente andreottiano: non sì pongano piutto
sto le Camere «di fronte a fatti compiuti» e non s' immagi
nino i parlamentari come «semplici registratori di cassa». 
Insomma, meno «improvvisazione» da parte del governo, 
frutto «magari di protagonismo di qualche ministro»; e 
consapevolezza che una maggioranza che non va consi
derata «strumento di comodo per fini estranei alle ragio
ni» dell'alleanza. 

Anche il «Popolo» torna oggi sulle «imboscate» parla
mentari, per dire semplicemente che gli attacchi del Psi 
«non agevolano la vita della coalizione». Il direttore del 
quotidiano de, Paolo Cabras, contrappone r«equilibrio» 
demitiano ai «gesti emotivi» e alle «manifestazioni d'im

pazienza» craxiane. E presenta la polemica sul voto se 
greto in questa chiave: «L'abuso del voto segreto va 
stroncato perché ormai dà alibi e copertura a chi non ha 
il coraggio di assumere apertamente la responsabilità di 
affossare una formula e proporne un'altra». È uno dei Ieit 
motiv di De Mita: il Psi avrebbe una linea politica «dop
pia», il cui esito — avverte la De — sarà 
r«incomunicabìlità» e la «rottura» tra i due alleati gover
nativi. 

Senza chiamare direttamente in causa la De, Vincenzo 
Balzamo se la prende invece sull'«Avanti!» con «chi ha 
interesse ad abbassare il profilo programmatico» del go 
verno. E asssicura che il Psi non starà a guardare. Politi
ca energetica, giustizia, politica fiscale, riforma delle 
Forze armate, sono i quattro campi in cui preannuncia 
un rilancio dellMmpegno» socialista. Ma la stessa De 
sembra non dare troppo credito a queste «docce scozzesi» 
del Psi e (con il responsabile organizzativo Gianni Fonta
na) giura di esser già «pronta ad ogni eventualità». In
somma, alle elezioni anticipate in luogo della «staffetta». 

La gigantesca opera inaugurata ieri alla presenza della regina e dei leader dei paesi vicini 

L'Olanda più tranquilla dietro la «grande diga» 
Il manufatto mette la Zelanda al sicuro da nuove catastrofiche inondazioni come quella del 1953 che provocò quasi duemila morti - La leggenda del piccolo 
Hans e le paure ancestrali di chi vive nelle «terre basse» - Il costo faraonico della realizzazione - Decenni di polemiche, di crisi e di controproposte 

Dal nostro inviato 
NEELTJE JANS (Paesi Bas
si) — Chi ricorda la stona di 
Hans, il bimbo che salvò l'O
landa dalla furia del mare 
tappando col dito la falla in 
una diga? Hansje, il piccolo 
Hans, non è mai esistito, pur 
se la pignoleria degli olande
si gli ha dato anche un co
gnome: Brinker. È la perso
nificazione del mito più soli
do di questo paese, del suo 
orgoglio e delle sue angosce 
segrete. 

Ci sono due modi di vince
re il mare, dicono nei Paesi 
Bassi: navigarci sopra, oppu
re ricacciarlo indietro. Gli 
olandesi 11 praticano ambe
due da sempre facendo mi
racoli. Ma se le dighe cedes
sero, più di metà del paese 
sarebbe Inghiottito, con tut
ta la sua gente. SI sa, è nor
male, ci si abitua. Eppure la 
leggenda di Hansje e il ri
svolto di una grande paura 
mal superata, che si annida 
In fondo all'anima e affiora, 
talvolta, nei piccoli segni. 

La notte tra il 31 gennaio e 
il 1° febbraio del 1953 non 
c'era nessun «piccolo Hans». 
La marea era al massimo e 
ur. vento furioso d« Ovest 
sollevava le onde oltre le di
ghe, Impedendo 11 deflusso 
del fiumi. Le protezioni ce
dettero, una dopo l'altra, 
lungo tutta la costa del gran
de delta, tra l'Olanda meri
dionale e la Zelanda, dove 
sfociano nel Mar del Nord la 
Waal, braccio meridionale 
del Reno, la Mosa e la Schel-
da. In poche ore furono som
mersi 260 mila ettari di terra, 
e la grande ondata arrivò al
le porte di Rotterdam e An
versa, in Belgio, travolgendo 
tutto. Ci furono 1.835 morti. 
La notte trascorse sul tetti 
delle case a pregare che l'ac
qua smettesse di salire. La 
solitudine e l'impotenza di 
quelle ore sono un incubo 
ancora angoscioso, 34 anni 
dopo. Quando il vento soffia 
più forte del solito, quando è 
annunciata una marea ecce

zionale e i fiumi si gonfiano, 
in Zelanda la gente trema. 

Ieri no. Ieri era una bella 
giornata, calma e serena. 
Tanto che il mare era azzur
ro come uno si immagina 
che debba essere sempre e 
come da queste parti, invece, 
non è quasi mai. La regina 
Beatrice e tutto il governo 
erano qui, sull'isola artificia
le di Neeltje Jans, con il pre
sidente francese Mitterrand 
e il tedesco von Weizsacker, 
il granduca del Lussembur
go. i rappresentanti del go
verno svizzero e ì duchi di 
York a inaugurare davanti a 
25 mila zelandesi in festa 
Trottava meraviglia del 
mondo» (la fantasia, in certe 
circostanze, fa sempre un po' 
difetto). 

È una diga, ma non è come 
le altre, perché si può aprire 
e chiudere con un sistema di 
saracinesche, come una gi
gantesca serranda sottoma
rina lunga cinque chilometri 
e mezzo (quasi nove, consi
derando le isole artificiali 
che la spezzano e che sono 
state create dal nulla per 
consentire i lavori) e appog
giata su 63 piloni ognuno dei 
qual: è alto come un palazzo. 
Collocala davetuu «ùl'cStua-
rio della Schelda orientale, 
impedirà che si ripeta la tra
gedia del '53. Per realizzarla 
e stato necessario costruire 
macchine speciali — tra l'al
tro quattro enormi navi-
pontone — e sviluppare una 
tecnologia ad hoc. Il fondo 
sabbioso è stato coperto con 
un «materasso» di tubi d'ac
ciaio flessibile e per assicu
rare la stabilità dei piloni (18 
mila tonnellate l'uno) sono 
state fatte arrivare cinque 
milioni di tonnellate di mas
si di granito dalla Germania 
e dalla Svizzera. Il tutto è co
stato 7,8 miliardi di fiorini, 
cioè quasi 5 mila miliardi di 
lire, nel quadro di un proget
to che, complessivamente, 
ne costerà 20 mila. 

L'orgia delle cifre in gran
de, però, non dice tutto della 

l'Olanda e per i 1.900 restati 
fino alla fine sarà un proble
ma, ora, trovare un altro la
voro. 

La grande diga comunque 
è là, e funziona davvero, co
me si è visto ieri dopo che la 
regina ha abbassato la leva 
del comando, mentre le navi 
suonavano la sirena e in cie
lo sfrecciavano gli aerei la
sciando scie con i colori na
zionali. Entrerà in azione, se 
i calcoli dei tecnici sono giu
sti. non più di una volta ogni 
quattro-cinque anni, essen
do questa la frequenza me
dia delle grandi tempeste. 

Un errore e uno spreco 

enorme, come continuano a 
dire gli oppositori, gli ecolo
gisti perché comunque la so
la presenza dei manufatti 
deturpa il paesaggio e riduce 
il movimento delle maree 
per il 23 per cento, i contadi
ni perche avrebbero preferi
to l'acqua dolce, e un po' tut
ti perché è costata troppo? 
Forse. Però intorno alla sua 
vicenda un paese intero si è 
misurato con un grande pro
blema del suo presente e del 
suo futuro. E questo è già 
molto. 

Paolo Soldini 

Stormvloedkerìng Ooster-
schelde («Barriera antitem
peste sulla Schelda orienta
le»). Dietro c'è una storia 
•Unga, CtC CCiiìiiìiia UU^JU li 
grande choc del '53. Le prote
zioni intorno al delta debbo
no essere rinforzate, ma co
me? La soluzione più sempli
ce è una sene di dighe fisse 
che blocchi tutti gli estuari, 
eccetto quelli che consento
no l'accesso ai porti di Rot
terdam e Anversa, trasfor
mando]! in laghi d'acqua 
dolce. E il «Piano Delta», che 
il governo vara nel '58. 

I lavori, però, si fermeran
no presto. Le maree e l'acqua 
del mare sono un pericolo, 
ma anche un beneficio: sono 
parte di un ecosistema irri
petibile. Nel delta, durante le 
migrazioni, si fermano uc
celli altrove rarissimi, nelle 
paludi cresce una flora pre
ziosa e nell'acqua, ora mare 
ora fiume, vive una fauna 
che sarebbe condannata. Le 

prime opposizioni vengono 
dai pescatori, e soprattutto 
dagli allevatori di ostriche, 
che da qui esportano in tutto 
li iììOiiilu. 

Sembra una storia di inte
ressi locali da conciliare, e 
Invece diventerà presto mol
to di più. Il «Piano Delta», ne
gli anni 60 e 70, divide l'O
landa, prende connotati po
litici, provoca memorabili 
scontri parlamentari e crisi 
di governo. 

Nel *76 si arriva a un com
promesso: la diga centrale, 
quella sulla Schelda orienta
le, si farà, ma non sarà chiu
sa. Le saracinesche verranno 
abbassate solo in caso di pe
ricolo. 

Forse era l'unica strada, 
ma i compromessi costano 
cari. In dieci anni, l costi pre
visti sono aumentati di più 
del doppio, intere imprese si 
sono riciclate per dedicarsi 
solo all'operazione, 37 mila 
operai sono arrivati da tutta 
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NEELTJE JANS 
(Olanda) 

Il sole sorge 
sulla 

gigantesca diga 
inaugurata ieri 

mattina. Alla 
cerimonia sono 

intervenute 
anche 

numerose 
personalità di 

altri paesi. 
Nella foto in 

alto la regina 
Fabiola e il re 
Baldovino del 
Belgio, il duca 

di York • la 
moglie 

tm 
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Festa nazionale, 
parla Rosati 

Proposta 
delle Adi 
Incontro 

dei popoli 
del Medi
terraneo 

Nostro servizio 
RUVO DI PUGLIA (Bari) — 
Un Erande incontro de» popoli 
mediterranei che opra la via od 
una «Conferenza sulla sicurezza 
e lo cooperazione nel Mediter
raneo,: e questa, in sintesi. In 
proposta lanciata dalle Acli a 
conclusione di «Pace Mediter
ranea», la festa nazionale della 
pace (giunta alla quinta edizio
ne) che si è svolta da mercoledì 
a ieri a Ruvo di Puglia, 15 km a 
nord di Bari. Domenico Rosati, 
presidente nazionale delle Acli, 
ha illustrato i dettagli della 
proposta nel corso di un dibat
tito sul .Mediterraneo mare di 
Pace» cui ieri pomeriggio han
no partecipato tra èli altri 
Giorgio Napolitano, della se
greteria del Pei e 1 on. Giulio 
Orlando, dirigente del diparti
mento Esteri della De. 

«Puntiamo ad un incontro da 
aprire a tutte le forze che nei 
singoli paesi dell'area mediter
ranea operano per la ricerca di 
soluzioni pacifiche — ha detto 
Rosati —. Dalle indicazioni che 
ne scaturiranno i go\erni po
trebbero meglio mettere a fuo
co gli obiettivi della Conferen
za vera e propria, alla quale, sul 
modello degli accordi di Hen-
sinki, dovrebbero partecipare 
(non come parti in causa ma co
me garanti) sìa gli Stati Uniti 
che l'Unione Sovietica. E ne
cessario — ha aggiunto Rosati 
— offrire una sede stabile alla 
ricerca della pace mediterra
nea: i problemi sono troppi e 
troppo gravi per essere risolti 
in un giorno.. Questa «confe
renza delle colombe», secondo 
Rosati, dovrebbe occuparsi di 
tre ordini di problemi: politico-
militari, economico-culturali e 
dei diritti umani. 

I problemi sul tappeto sono 
tanti: un livello di militarizza
zione dell'area ormai elevatissi
mo (la Puglia, che ha ospitato 
questa edizione della festa è la 
terza regione italiana per 
estensione delle servitù milita
ri. ndr), conflitti locali appa
rentemente endemici, ondate 
di emigrazione incontrollata, la 
questione palestinese, esplosio
ne demografica e sottosvilup
po. 

L'incontro dei popoli potreb
be essere, secondo le Acli, un 
primo passo concreto per risol
vere questi ed altri problemi. 
•La realizzazione del progetto 
— ha detto Rosati — dovrebbe 
meritare il patrocinio delle isti
tuzioni italiane ed in particola
re delle regioni dell'Italia meri
dionale». 

«La situazione nel Mediter
raneo — ha detto da parte sua 
Giorgio Napolitano — rimane 
tesa e carica di incognite. E per 
aprire una prospettiva di pace, 
così come per estirpare il terro
rismo, resta essenziale la ricer
ca di una soluzione giusta per la 
questione palestinese, per il 
conflitto arabo-israeliano-

«Qualche spiraglio in questo 
senso sì è aperto negli ultimi 
tempi. E stata rilanciata, e sta 
§uadagnando consensi, l'idea 

i una Conferenza internazio
nale per la pace in Medio 
Oriente: il presidente francese 
Mitterrand, in particolare, si è 
fatto fautore della costituzione 
di un comitato preparatorio 
fondato sui 5 memhri perma
nenti del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. A favore di questa 
proposta si sono pronunciati 
diversi governi arabi e il leader 
dell'Olp Arafat. 

•Un segno di disponibilità — 
ha aggiunto Napolitano — ve
nuto dallo stesso primo mini
stro israeliano Peres. 

«Tocca anche all'Italia e al
l'Europa fare la loro parte. Per
ché il governo non fa sua la pro
posta Tvlitterrand? Quella pro
posta deve diventare base di 
una iniziativa europea. 

•A questo scopo e importan
te che le forze di pace facciano 
sentire la loro voce e che si ado
perino in tal senso in piena au
tonomia organizzazioni di indi
scussa indipendenza e autorità 
morale come le Acli». 

Quanto alla proposta di Ro
sati. Napolitano ha detto: 
«Guardiamo con interesse a 
questa idea, potrebbe essere 
una via da tentare, senza però 
porla in contraddizione con la 
Conferenza internazionale». 

Al termine del dibattito Ro
sati ha fatto cenno alla sua re
cente polemica con l'Unità a 
proposito della presentazione 
deliappello di un gruppo di 
personalità per la manifesta
zione per lajpace del 25 ottobre 
Frossìmo. «Le spiegazioni dei-

Unità — ha detto — chiudono 
la polemica. Resta in me una 
amarezza. Deve prevalere però 
la volontà di lavorare tutti, cia
scuno nel proprio campju, per 
far prevalere le ragioni della 
pace». 

All'episodio ha dedicato al
cune battute anche Giorgio Na
politano. «Vorrei assicurarvi — 
ha detto — che c'è stato uno 
screzio tra me e "l'Unità" non 
minore di quello che c'è stato 
tra Rosati e il giornale: è pro
prio un'antica leggenda che 
tutto quello che viene stampa
to sull "Unità" viene deciso a 
Botteghe Oscure; Dio ci scampi 
e liberi da questa responsabili
tà!». «C'è stato — ha concluso 
Napolitano — un incidente 
privo di qualsiasi significato 
politico, dovuto soltanto a 
sciatteria e disinformazione, 
come accade tavolta in tutti ì 
giornali, e non soltanto 
airUmtà'Y 

Giancarlo Summa 

Organizzazione 
federata alla Fgci 

Congresso 
a Firenze 
dei centri 
iniziativa 

perla 
pace 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — II25 ottobre sa
rà una nuova giornata di In
contri e di iniziative per la 
pace. In questi giorni il pa
norama dei soggetti prota
gonisti di questo impegno si 
è arricchito ancora di una 
nuova presenza, già da tem
po operante «sul campo» ma 
solo nel corso di un congres
so nazionale a Firenze tra
sformata in struttura uffi
ciale: i Centri di iniziativa 
per la pace, una organizza
zione autonoma foderata al
la Federazione giovanile co
munista. È dunque qualcosa 
di più che una speranza 
quanto hanno affermato nel
la giornata di apertura del 
congresso sia il coordinatore 
dei centri Fulvio Angelini 
che Luciana Castellina: che 
l'articolazione e la pluralità 
di esperienze hanno, negli 
ultimi anni, arricchito il mo
vimento per la pace, che ora 
ci sono più forze di pace di 
quante non ce ne fossero al
l'epoca della battaglia sui 
missili, che la crescita diffu
sa della coscienza pacifista 
vede in primo piano presenze 
sempre nuove e sempre più 
significative, tra cui alcune 
importanti anche nel mondo 
cattolico. 

«Per noi, aggiunge 11 segre
tario nazionale della Fgcl 
Pietro Polena, la costituzio
ne dei centri rappresenta un 
fatto politicamente nuovo, 
un luogo dove coniugare fi
no in fondo la presenza paci
fista e la struttura organiz
zativa dei giovani comunisti. 
Che questi nuovi organismi 
denuncino ancora limiti di 
entità è naturale, ma certo 
rappresentano un elemento 
tra i più sensibili del movi
mento pacifista». Quanto sìa 
ampio e idealmente com
plesso il fronte su cui i Centri , 
intendono misurare la loro 
capacità di iniziativa lo han
no dimostrato subito le pri
me battute del congresso co
stitutivo, che ha trovato in 
Firenze, cittàdalle grande 
tradizioni nella battaglia per 
la pace e che si è già dichia
rata, insieme ad altre cin
quecento in Italia, zona de
nuclearizzata, una sede idea
le. Se 1 grandi temi del rap
porti internazionali e delle 
iniziative a favore della di
stensione hanno polarizzato 
i partecipanti alla tavola ro
tonda di ieri sera (Furio Ce-
rutti, Johan Galtung e Heinz 
Timmermann) non sono 
mancati i riferimenti alla si
tuazione italiana. Fulvio An
gelini, coordinatore naziona
le dei Centri, ha lanciato fin 
dalle prime battute la propo
sta di un impegno a fondo 
sul tema della leva militare, 
messo cosi drammaticamen
te in risalto dai recenti episo
di avvenuti in numerose ca
serme, per ottenerne una ra
dicale riforma, e diffondere 
la cultura di un nuovo tipo di 
difesa, popolare e non vio
lenta. «E assolutamente da 
evitare ogni tipo di demago
gia», commenta su questo te
ma Pietro Folena- «Quella 
del ministro Spadolini che 
scarica sulle opposizioni la 
responsabilità di riforme 
lungamente attese e mai av
viate e quella di quanti han
no cercato di far perdere di 
vista l'obiettivo di fondo, da
re cioè all'esercito di leva 
una utilità che lo riscatti dal
la frustrazione attuale». 

A questa concretezza i gio
vani dei Centri non intendo
no rinunciare neppure quan
do si misurano con temi di 
respiro mondiale, quando 
sottolineano la positività del 
processo di distensione che 
sembra essersi avviato con 
l'accordo per l'incontro Rea-
gan-Gorbacìov ma puntano 
il dito contro la follia delle 
guerre stellari, invitando do
centi e ricercatori ad un vero 
e proprio boicottaggio di 
questo tipo di ricerca, o chie
dono nuovamente la riduzio
ne degli euromissili, ad est e 
ad ovest, lo smantellamento 
dei Cruise a Comiso, la revi
sione radicale della pro
grammazione energetica na
zionale dopo Chernobyl. «In 
quest'ultimo anno si sono 
accumulate grandi forze che 
possono dare una vera spin
ta al disarmo, dice Luciana 
Castellina, e il movimento 
per la pace ha ormai fatto 
mettere radici all'idea che 
non è con la disciplina ini* 
qua dei blocchi che si posso
no risolvere le esplosive con
traddizioni che tormentano 
il pianeta». 

Oggi il congresso si con
clude. Alla tavola rotonda in 
Palazzo Vecchio partecipe
ranno Giorgio Napolitano, 
Pietro Folena, Ernesto Bal-
duccl e John Galtung, del
l'Università di Princeton. 

Susanna Crestati 
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Lo scontro 
è su Foro 
Bonaparte 
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l'Unità OGGI 
Il presidente onorario delle Generali alimenta 
i sospetti sui 720 miliardi spesi da Me.Ta. per 
il 12,5% della Fondiaria - Domani parte l'aumento 
di capitale della Montedison - Lettera di Cuccia 
a Schimberni - Come reagirà la Borsa? 

duellanti dell'alta finanza 
Merzagora: intervengano i giudici 

ROMA — Per Mario Schim
berni domani comincia un'altra 
settimana arroventata. Dopo 
over sbattuto sul tn\ olo del sin
dacato di blocco della Fondia
ria tutto il peso delle sue azioni 
(circa il 38'» del capitale) il 
presidente della Montedison si 
trova ora a dover giocare su tre 
fronti. Uno ha per obiettivo 
proprio il comando in Fondia
ria, partita che ha fatto esplo
dere il dissenso Cuccin-Schim-
berni finito poi in divorzio irre
parabile. La seconda battaglia 
riguarda il buon esito dell'au
mento del capitale Montedi
son: il collocamento delle nuo
ve azioni parte proprio domani. 
L'ultimo scontro, il più impor
tante, quello che deciderà del
l'intera partita, Schimberni si 
trova a giocarlo tra le retrovie 
della sua fortezza ed ha per po
sta proprio il controllo della 
holding di Foro Buonaparte. 

Tutti gli occhi, insomma, sono 
puntati sulla Borsa, teatro do
ve si consumeranno vendette e 
controvendette. Chi vincerà? 
Ogni ipotesi è ancora azzarda
ta. Ma ieri Cuccia ha reso pub
blica una lettera spedita a 
Schimberni subito dopo il bur
rascoso incontro nel sindacato 
di controllo della Fondiaria. 
Cuccia (la cui lettera viene 
pubblicata oggi dal «Giornale» 
di Montanelli) non nega di es
sere stato preavvertito della 
scalata alla Fondiaria, ma nega 
di aver concordato il .colpo» 
con Schimberni e afferma che 
Mediobanca non aveva mai 
proposto di estromettere i soci 
fiorentini dalla gestione della 
compagnia. «L'accordo stabili
va — scrive Cuccia — che Me
diobanca avrebbe incluso nelle 
sue designazioni i rappresenta
ti dell'azionariato fiorentino. 
«Mi sembra improbabile che 

Cuccia riesca a mettere insieme 
un pacco di azioni superiori a 
quello di Foro Bonaparte. Alla 
fine prevarrà Schimberni» af
ferma Merzagora in un'intervi
sta che apparirà domani sull'E
spresso. Come mai tanta sicu
rezza? Merzagora offre una 
spiegazione che ignora gli equi
libri della finanza. «Il presiden
te della Montedison ha i politi
ci dalla sua parte, mentre Cuc
cia su quel versante è debolei. 
Schimberni, si ricorderà, è cir
condato da un'aureola di filoso
cialismo; tuttavia, negli ultimi 
tempi, le voci di palazzo lo dan
no in navigazione verso De Mi
ta e Andreotti. Non va però di
menticato che quanto ad ap
poggi e rapporti con la politica 
anche Cuccia ha una storia tut
ta da raccontare; tra l'altro go
de dell'appoggio degli Agnelli 

nella sua lotta contro Foro Bo
naparte. 

In difficoltà con le quote 
azionarie, il partito antischim-
berni punta molte carte sulla 
magistratura. I giudici hanno 
dato corso ad indagini per ap
purare se vi sono stati reati nel 
meccanismo che ha portato 
Schimberni ad impossessarsi 
per 720 miliardi del 12.5% di 
Fondiaria, da aggiungere al 
25c, già posseduto da Me.Ta. 
«Una cifra esosa, pazzesca — 
incalza Merzagora —. C'è ma
teria a sufficienza per un'in
chiesta giudiziaria. Viene da 
pensare che se questa operazio
ne di scalata della Fondiaria si 
fosse svolta in modo poco lim-

f>ido, allora qualche partito po
rtico potrebbe averne tratto 

dei benefici». Insomma, dall'ar
co di Merzagora partono frecce 
avvelenate indirizzate ben oltre 
Foro Bonaparte. 

In attesa della magistratura, 
si sta intanto a vedere cosa ac
cadrà tra domani e il 4 novem
bre in Borsa. La Montedison si 
presenta con un aumento di ca
pitale di 900 miliardi da collo
care. Venerdì il titolo è salito 
alle stelle: compratori dovreb
bero dunque essercene. Del re
sto, nel delicato gioco di equili
bri che tiene Schimberni in sel
la al colosso chimico, anche una 
piccola redistribuzione di quo
te può portare ad alleanze da 
terremoto. E su ciò che punta 
Cuccia. Tra l'altro, il formarsi 
di pacchetti di titoli Montedi
son più o meno clandestini, ma 
da buttare sul mercato al mo
mento opportuno, è voce ricor
rente in piazza Affari. Comun
que, Schimberni di quei 900 
miliardi ha assoluto bisogno. 
Negli ultimi tempi egli si è 

esposto in operazioni finanzia
rie che hanno necessità di rico
pertura. I soldi ora li chiede al 
mercato. Paradossalmente, a 
darglieli potrebbe essere pro
prio Cuccia. Prima che succe
desse tutto il can can della Fon
diaria, Mediobanca si è messa 
alla testa di un consorzio di 
banche per garantire il rileva
mento di tutti i titoli sottoscrit
ti, alle condizioni di emissione, 
qualora l'offerta di Borsa non 
trovi i necessari acquirenti. In
somma, quanto agli esiti della 
ricapitalizzazione, Schimberni 
è in una botte di ferro. Resta 
poi da vedere in che bilancia 
finiranno le azioni di nuova 
emissione. Quella botte così si
cura per Schimberni potrebbe 
trasformarsi in un «vestito» alla 
Attilio Regolo. 

Gildo Campesato 

Settimana all'insegna dei due colossi 

Intanto la Borsa 
laurea sia Fiat 

che Montedis 
Da lunedì possibili nuovi rastrellamenti di azioni - Visentini 
rassicura tutti: niente tasse sui guadagni in Piazza degli Affari 

MILANO — Mercato Incep
pato, condizionato da diversi 
fattori di cui due hanno pe
sato come macigni durante 
la settimana: l'offerta conti
nua di azioni Fiat determi
nata dall'uscita dei libici e 
l'attesa per la riunione del 
sindacato di voto della Fon
diaria conclusasi con lo scio
glimento del patto. Solo nel
l'ultima seduta dì venerdì il 
mercato ha mostrato dispo
sizioni migliori e l'indice ha 
pressoché annullato le perdi
te. La speculazione ha pro
babilmente valutato che nel
la guerra ormai dichiarata 
fra Agnelli e Cuccia da una 
parte e Schimberni dall'altra 
c'è posto per qualche trama 
dato che questa guerra si 
giocherà anche sul terreno 
della Borsa e possono verifi
carsi altri rastrellamenti di 

azioni come quello che, nella 
prima parte dell'anno, ha 
contrassegnato la «scalata» 
alla Fondiaria e che ha por
tato il titolo alle stelle. Mon
tedison, Fondiaria e Iniziati
ve Meta (la finanziaria che 
ha il pacco della Fondiaria 
del 37,5 per cento) oltre che 
Fiat (specie dopo l'offerta 
per l'Alfa), hanno perciò 
chiuso la settimana con sen
sibili rialzi. Sulla Fiat ordi
naria il miglioramento 6 so
prattutto opera delle banche 
che cercano di assorbire 
prontamente l'offerta di 
azioni Fiat per sostenere 
l'andamento dei corsi eroso 
dal collocamento sui mercati 
internazionali del pacco del
la libica Lafico per un valore 
complessivo di due miliardi 
di dollari. Cifra cospicua an
che per le piazze europee. 

ENRICO CUCCIA 
Maniaco della segretezza, oggi 
esce allo scoperto - L'ago della 

bilancia di ogni manovra 
L'oscuro episodio Ambrosoli 

ROMA — Chi lo riconosce questo Enrico Cuccia che si lancia 
in una tempesta di polemiche, scrive lettere ai giornali e va 
ad una riunione di controllo a farsi processare? Uomo segre
to, persino maniaco della segretezza al punto di negare agli 
annuari biografici la data ed il luogo di nascita. Chiaramente 
è stato proiettato fuori dal suo ruolo da eventi, da mutamenti 
che non ha avvertito e lo superano. Eccola, trovata con un po' 
di fatica, la data di nascita: Roma, 24 novembre 1907. Auguri 
di lunga vita ad Enrico Cuccia. Non è l'età degli uomini che 
può invalidare un lavoro intellettuale come quello del ban
chiere. È la dinamica della società che ci proietta, col tempo, 
In nuovi mondi, in situazioni che cambiano 11 significato 
delle idee e dell'agire. 

E quanti esempi ci sono nella vita di Enrico Cuccia. Il 
«banchiere siciliano», come qualcuno Io ha chiamato pensan
do al nonni, ha fatto i suoi primi passi a Roma nell'alta 
burocrazia dello Stato. Ed ha sposato una figlia di Alberto 
Beneduce, il deputato socialista divenuto consigliere econo
mico di Mussolini, che aveva voluto richiamare le sue aspira
zioni sociali anche nel nome della figlia che battezzò Idea 
Socialista. La mano di Alberto Beneduce è nella creazione 
dell'Imi e dell'Irì, nella legge bancaria del 1936. Dieci anni 
dopo tutto era cambiato attorno a Cuccia. I suoi amici erano 
Raffaele Mattioli, Adolfo Tino, Ugo La Malfa, uomini del 
Partito d'Azione, una formazione di orientamento liberalso
cialista, antifascisti militante. Ed è con questi uomini alle 
spalle che comincia a lavorare a Mediobanca, nata nel 1946 
come consorzio fra le banche d'interesse nazionale Commer
ciale, Credito Italiano e Banco di Roma. Lo scopo originario 
di Mediobanca era quello di ampliare il finanziamento all'in
dustria. Il passaggio di uomini di fiducia come Cuccia e Tino 
a Mediobanca dipese dalla delicatezza del compito, piuttosto 
che dalle dimensioni dell'iniziativa. Nel primo decennio in
fatti Mediobanca rimase nell'ambito attribuitogli originaria
mente. Nel 1948 acquisì la Spafid, una società di partecipa
zioni, ma con intenti ancora lontani dalla banca d'affari. Nel 
1954 e 1955 costituì due società in Africa, allo scopo di soste
nere la penetrazione dell'industria italiana nel continente. 
progetto che ebbe scarsissimo seguito. 

A Il «signore delle scalate» 
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Tuttavia nel 1956 Mediobanca era già un importante tratto 
d'unione fra banca ed industria del Nord. Lo testimonia il 
fatto che mentre il Parlamento si avviava a creare il ministe
ro delle Partecipazioni statali (1957), con l'intento di dare una 
direzione politica chiara alla presenza dello Stato nella fi
nanza e nell'industria, a Mediobanca si costituiva un sinda
cato di controllo nel quale le tre banche promotrici, a pieno 
controllo pubblico, concedevano ad alcuni azionisti privati 
possessori di piccole quote poteri nella nomina degli ammi
nistratori e nelle più importanti decisioni. La quotazione In 
borsa è del 1957, con la emissione di lOOrnila azioni. 

Fino alla fine del decennio Mediobanca e la figura d.i Cuc
cia restano in seconda linea sulla scena della finanza. È negli 
anni Sessanta, con le grandi ristrutturazioni finanziarie-in
dustriali, che emerge una funzione di arbitraggio, decisioni 
più importanti. Una grande occasione fu la morte di Adriano 
Olivetti, nel 1963, quando si dovette salvare la società da lui 
creata e venne compiuto l'errore storico della vendita a Ge
neral Electric del settore elettronico che aveva prodotto 11 
calcolatore Elea. Del 1965 è la fuzione Montecatini (il colosso 
chimico-minerario) con la Edison (il colosso della finanza 
elettrica che perdeva la sua base industriale originaria in 
seguito alla nazionalizzazione). La fusione non riuscì, il 
grande flusso finanziario degli indennizzi per l'esproprio del
le centrali elettriche venne dilapidato. Nel 1968 Cuccia aiuta
va l'Eni, allora diretta da Eugenio Cefis, ad assumere una 
posizione di controllo in Montedison per evitarne il crollo. 

Da allora Montedison diverrà l'incubo di Mediobanca che 
promuoverà prima la riprivatizzazione, acquisendo Gelina 
attraverso una società-consorzio insieme ad Agnelli, Pirelli, 
Orlando, Lucchini ed altri privati, poi guidando la regia del 
successivo ismobilizzo a favore di gruppi industriali e finan
ziari minori (1985). 

Ma è in queste operazioni di ingegneria finanziarie che 
Enrico Cuccia si guadagna gli appellativi di mago della fi
nanza, di papa laico, in relazione al ruolo di ago della bilan
cia, di arbitro e dispositore di una vassta gamma di relazioni 
e articolazioni finanziarie. In esse ha talvolta un partner 
estero, la Lazard Freres di André Meyer, che è anche consu

lente della Fiat- Lasciato l'incarico di amministratore dele
gato nell'ottobre 1982, a 76 anni, Cuccia disegnerà persino di 
chiamare Lazard Freres (e dietro di essa la Fiat) ad assumere 
una posizione azionaria determinante in Mediobanca, se
guendo la traiettoria da banchiere pubblico - o centauro, 
mezzo pubblico e mezzo privato, come si è definito — a ban
chiere privato. 

C'è come una rottura profonda nella sua carriera. Finché 
ci sono dietro di lui Mattioli e La Malfa si può dire che vi sia 
stata una coerenza interna nel suo modo di intendere la 
finanza. II credito all'industria, l'intervento nelle riconver
sioni, dovevano essere meno rischiosi possibile e devevano 
favorire chi era già cliente della banca. Un conservatorismo 
di fondo utilizzava il sistema finanziario amministrato, gli 
interventi statali, le stesse intese fra gruppi dominanti per 
tenere in ordine il mercato. Questa politica ebbe grossi prez
zi, portò ai fallimenti industriali ma era coerente con le esi
genze dei gruppi dominanti. Un certo ordine regnò nel mer
cato. La perdita di questi riferenti, insieme ai mutamenti 
profondi che annunciano le scalate — poi il crack — di Mi
chele Sindona (1974), vide Cuccia in balia di mutamenti tur
binosi. Il suo rapporto con la politica è stato sempre più 
torbido: basti ricordare la sua dichiarazione sulla vicenda 
Ambrosoli. Durante il processo dissedi aver saputo in passa
to della volontà di uccidere l'avvocato milanese. Ma decise di 
non informarne nessuno; accettò di convivere con il de Fau
sto Calabria alla presidenza di Mediobanca e, quindi, di esse
re il depositano dei 300 miliardi di fondi neri credendo che 
tutto sarebbe stato come prima? Se Io fece, abbiamo la prova 
che anche i banchieri sanno sognare. 

Così come qundo ha sposato la causa del «gruppo Gemina» 
nello scontro per il controllo di Montedison ci troviamo dì 
fronte a idee immobiliste. La privatizzazione della Montedi
son avrebbe dovuto sanzionare la definitiva perdita della sua 
autonomia come gruppo industriale e finanziario. La finanza 
fine a se stessa, ossia al potere di chi la controlla, non è più a 
questo punto il portato di una contingenza storica ma l'atto 
di fede in un sistema di governo economico fuori del tempo. 

MARIO SCHIMBERNI 
Trentanni di carriera nel più 
tradizionale capitale privato 

Dalla Bombrini Parodi Delfino 
alla Montedison con Cefis 

ROMA — L'uomo che è in 
rottura con l'oligarchia fi
nanziaria. protagonista del
lo scontro sulla Fondiaria, in 
cerca di un nuovo rapporto 
fra capitale e società, è un 
vecchio finanziere chiamato 
sul proscenio dagli esponen
ti tipici di quell'oligarchia, 
Eugenio Cefis e Enrico Cuc
cia. 

Mario Schimberni. presi
dente della Montedison. ha 
iniziato il lavoro nell'indu
stria trent'anni fa, entrando 
nel 1954 alla Bombrini Paro
di Delfino. Dal 1964 al 1970 
ne fu il principale ammini
stratore ed è da tale posizio
ne che nel 1971 approdò alla 
Snia. Fin qui una carriera 
nel più tradizionale capitale 
privato. Quando con gli ac
cordi Suid-muiilefibre, Eu
genio Cefis lo chiamò a coor
dinare un plano di riorganiz
zazione dell'industria delle 
fibre sintetiche pochi si ac
corsero dell'ingresso di que
sto «privato, nella «pubblica» 
Montedison, allora control
lata dagli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 
Poco rilievo ebbe anche la 
chiamata alla presidenza 
della Montedison, il 25 aprile 
1980, da parte degli stessi 
azionisti pubblici e quindi 
con l'avallo del governo. 

Esperto di finanza ma, fi
no allora, prevalentemente 
uomo dell'industria, Schim
berni non beneficiava di par
ticolari attenzioni della 
stampa e del vertici politici. 
È un marchio della situazio
ne italiana quello per cui, 

agli occhi di chi fa opinione, 
o si è grandi speculatori fi
nanziari o non si è nessuno, 
qualunque siano i meriti «in
dustriali». Che Schimberni 
non avesse, agli occhi di 
quella opinione, né odore né 
colore lo dimostra il fatto 
che. chiamato al vertice da
gli azionisti pubblici, i priva
ti capeggiati da Enrico Cuc
cia (ed erano poi gli Agnelli, i 
Pirelli, gli Orlando ora in lot
ta contro di lui) Io conferma
rono nell'incarico dopo la 
presa di controllo (1981). 

Allora Schimberni appar
ve, an2l, quale elemento di 
continuità fra pubblici e pri
vati. E fra vecchio potere e 
nuove pretese e aggiungia
mo, perché il progetto di pri
vatizzazione portato avanti 
dal gruppo promosso da Me
diobanca con la creazione 
della società di partecipazio
ni «Gemina» ha mostrato di 
avere come unico scopo la 
spartizione del vasto agglo
merato delle attività Monte
dison con le aziende pubbli
che e, quindi, una estensione 
dei gruppi già sotto il loro 
controllo. 

Nei primi anni Schimber
ni ha eseguito il programma. 
Non è casuale che la parte 
più di avvenire della Snia sì 
sia spostata nell'orbita Fiat 
e, allo stesso tempo, che le 
grandi produzioni chimiche 
di base siano passate — o 
proposte per il passaggio — 
all'Eni. Nell'attuare questo 
progetto di ristrutturazione 
che svuota il vecchio impero 
Montedison dei contenuti 
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che vi avevano portati altri 
strateghi, spariti nei gorghi 
del disastro dell'industria 
chimica, Schimberni scopre 
un mondo nuovo, quello del
l'organizzazione imprendi
toriale a ciclo globale, con la 
marcia innestata diretta
mente sul mercato finanzia
rio e sull'innovazione pro
dotta dalla scienza. Globale 
in due sensi, quello dell'inve
stimento in tutte le attività 
dinamiche, qualunque sia la 
loro natura industriale e di 
servizio, ed insieme della uti
lizzazione dell'intero spazio 
del mercato mondiale. 

L'idea della società di ca
pitali «aperta», finanziata da 
milioni di azionisti, «pubbli
ca» nel senso americano del
la public corporation, è fun
zionale al suo carattere glo
bale e dinamico. Un tale tipo 
di società deve — luinc sta 
facendo — poter chiedere, in 
base alla pubblicizzazione di 
un progetto, migliaia di mi
liardi al mercato senza pas
sare sotto te forche caudine 
degli accordi oligopolitici. 
Queste cose non si insegna
vano certo nel corso di Tec
nica industriale e commer
ciale che Schimberni faceva 
all'Università di Roma nel 
1946-47. È una concezione 
che non ha spazio nelle isti
tuzioni economiche Italiane: 
ad esempio, la legge banca
ria non consente ad un'im
presa industriale di fare 
banca, o di vendere servizi di 
tipo bancario. 

Il fenomeno Schimberni, 
quale è emerso all'attenzione 

generale con la scalata al 
gruppo Bi-Invest dei Bono-
mi (estate 1985) nasce in due 
tempi. Il primo è l'entrata 
nel vertice di Montedison di 
uomini nuovi alla direzione 
della strategia, della finanza 
e della politica scientifica. Il 
lavoro di questi giovani leoni 
fu applaudito, all'inizio, e 
portato ad esempio per gli 
altri gruppi finanziari-indu-
striali. II loro lavoro sarebbe 
però rimasto — e rimarrà — 
inutile senza un mutamento 
sostanziale nei rapporti fra 
Montedison e la finanza tra
dizionale. Non c'è alcun av
venire ai progetti di indu
strie che affondano le radici 
in programmi di ricerca 
scientifica, di Innovazione, a 
medio e lungo termine, sen
za una finanza sganciata dai 
condizionamenti posti da 
una pre-spartizione del mer
cato, rapporti politici inclusi. 
Contestare aspetti impor
tanti di questa strategia, co
me noi facciamo, non vuol 
dire ignorare i problemi che 
pone o rinviarli. 

Per fare un esemplo: Cefis 
aveva ridimensionato l'Isti
tuto di ricerche Doneganl 
perché non «rendeva*. 
Schimberni è costretto a pre
vederne un rapido potenzia
mento, sia pure cambiando
lo, per dare credibilità alle 
sue strategie. Anche se non 
vi riesce, 11 progetto che ha 
adottato lo richiede. Che sia 
un progetto, cioè una propo
sta di Innovazione nel mer
cato e nella politica, non vi è 
dubbio. Le critiche che si 
fanno all'indebitamento ed 

ai rìschi sono deboli per il 
fatto di ignorare che i debiti 
di Cefis, che seppe soltanto 
smantellare e ridimensiona
re, erano in ogni caso più pe
santi di quelli che ha fatto o 
va facendo Schimberni. 

Uomo nuovo del capitali
smo italiano? Più esatta
mente, diremmo che Schim
berni ha sentito i venti nuovi 
che spirano in tutte le socie
tà industrializzate dell'Occi
dente. Con le scelte proposte 
noi dovremo fare i conti pro
prio perché non sono una in
venzione personale. Sono co

se che si leggono tutti 1 gior
ni sui giornali, esaltate, o che 
si insegnano nelle universi
tà. Basta non metterle in 
pratica, altrimenti si scatena 
la rissa. Sono tentativi di in
corporare nel mercato capi
talìstico, che ha la logica di 
sempre, un po' di interessi 
sociali nel tentativo di uscire 
da una lunga crisi di stagna
zione. Il fatto che Schimber
ni si sia trovato dentro que
sta crisi, come presidente 
della Montedison, è forse 
stato la sua vera scuola. 

Un collocamento che ha 
trovato qualche difficoltà 
Iniziale e in cui si è inserita la 
speculazione con frequenti 
arbitraggi, che consistono 
nel comprare azioni Fiat a 
Londra o a Francoforte a 
prezzi più bassi per rivender
le a Milano allo scopo di lu
crare la differenza. 

Il consorzio internaziona
le per il collocamento delle 
azioni dei libici, capeggiato 
dalla Deutsche Bank, scm» 
bra comunque abbia com
piuto gran parte dell'opera
zione senza che il titolo Fiat, 
in particolare quello ordina
rio, abbia avuto grossi cedi
menti. Rispetto al massimo 
toccato due settimane fa, al
la vigilia della conclusione 
dell'affare, il Fiat ordinario 
aveva quotato anche un 
massimo di 16.600 lire; gio
vedì scorso ha toccato il pun
to più basso di 14.620 lire per 
riprendersi venerdì a 14.930 
(e nel dopoiistino hanno su
perato le 15.000). 

Anche il titolo Montedi
son, malmenato dalle ricor
renti «%'oci» sulla sorte del
l'attuale leader del gruppo, 
Schimberni (si è parlato di 
volta in volta di estromissio
ne e di dimissioni) e, se non 
bastasse, dalla indagine 
aperta dalla Procura mila
nese sulle modalità di acqui
sto del pacco relativo alla 
scalata della Fondiaria, dove 
sono state interessate ban
che svizzere, esce dalla setti
mana di passione senza ac
cusare grossi cedimenti (ve
nerdì ha avuto un rialzo di 
oltre il 6%). La Borsa è stata 
dunque ancora una volta do
minata esclusivamente dai 
titoli dei colossi dell'auto e 
della chimica (che si trovano 
su due fronti contrapposti) e 
gli scambi sono stati quasi di 
loro esclusivo monopolio, in 
particolare le Fiat ordinarie 
che in talune sedute hanno 
rappresentato più di un terzo 
di tutti gli scambi. Solo le 
Generali, fra gli assicurativi, 
hanno avuto il solito posto 
d'onore dopo i due titoli gui
da. 

Ma si tratta pur sempre di 
scambi rarefatti, che lunedì 
hanno toccato un punto 
molto basso, di poco superio
re ai cento miliardi, per risa
lire nelle sedute successive 
vicino ai 200 miliardi. 

II mercato ha però risenti
to di meno delle polemiche 
sulla tassazione dei 'capital 
gains» e ha anzi avuto un 
sussulto positivo mercoledì 
in omaggio all'articolo di 
Bruno Visentini apparso su 
•Repubblica» col suo ennesi
mo no. Cosa che al ministro 
non sarà dispiaciuta, dato 
che il mercato era in flessio
ne da ben sette giorni, a di
mostrazione che le dichiara
zioni dei politici (come egli 
ha rimproverato a Craxl e 
Goria) influenzano il merca
to (a volte ai limiti dell'ag
giotaggio). 

Dice Visentini che se le 
imprese hanno potuto rica
pitalizzarsi ostato grazie alla 
ripresa del mercato borsisti-* 
co. Ed è vero. In Borsa que
st'anno le società quotate 
hanno raccolto, fra emissio
ni di azioni per la quotazione 
in Borsa, aumenti di capitale 
e prestiti obbligazionari 
qualcosa come 12mila mi
liardi di lire, cifra record che 
supera di gran lunga tutte le 
operazioni degli anni prece
denti. Ma è anche vero che le 
società quotate, banche in 
testa, sono uscite dal boom 
dei «500 giorni» con un pln-

fue bottino di utili da «tra-
ing» per migliaia di miliar

di, cioè attraverso un forte 
lavoro speculativo. 

r. g. 

IENSILE DELLA SINISTRA GIOVANILE PROMOSSO DAI GIOVANI COMUNISTI 
I 
I 
I 
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Nuove idee sulla rivoluzione culturale 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Cos'è stata la 
rivoluzione culturale? A 
vent'anni da quando Mao 
aveva lanciato l'appello a 
'bombardare il quarticr ge
nerale- (5 agosto 1966), a 
dieci anni da quella notte 
tra il 6 e 11 7 ottobre 1976 in 
cui vennero arrestati dalla 
guardia di palazzo la vedova 
di Mao Jiang Qing e altri tre 
membri dell'Ufficio politico, 
in Cina finalmente si co
mincia a parlarne come non 
s'era mai fatto. La formula 
affermatasi in questi anni 
era che si era trattato di un 
'decennio di catastrofi*. Tra 
la fine del 1980 e gli inizi del 
1981 il processo che aveva 
accomunato le 'Cricche con
trorivoluzionarie» di Jiang 
Qing e di Ltn Biao aveva 
cercato di accreditare la 
teoria che in sostanza si fos
se trattato di un grande 
complotto, anzi di una serie 
di complotti. La risoluzione 
'Storica» del 1981 non aveva 
sottratto a Mao la colpa di 
averla lanciata. Libri e film 
hanno ampiamente rievo
cato tutti gli aspetti tragici, 
truculenti, odiosi e persino 
ridicoli di quell'epoca. Ma in 
un'intervista sulla 'Beijing 
Review», il professor Jin 
Chunmlng, direttore del
l'ufficio ricerche sul pensie
ro di Mao Tse-Tung dell'I
stituto per II marxismo del
la scuola di partito, conclu
de ora che cosa sia stata 
davvero la rivoluzione cul
turale ancora non l'hanno 
capito fino In fondo nem
meno loro. »Lo studio della 
rivoluzione culturale — dice 
— è appena agli inizi: 

Il professor Jln passa In 
rassegna cinque filoni di in
terpretazione, tra quelle 
correnti in Cina e no: 

1) La teoria della 'lotta di 
classe». Era quella domi
nante in Cina ai tempi della 
rivoluzione culturale. Parte 
dal pressuposto di una lotta 
tra borghesia e proletariato, 
e tra due 'Strade»: quella so
cialista e quella capitalisti
ca. Mao aveva lanciato la ri
voluzione culturale per col
pire i 'dtrìgen ti a vvla tisi sul
la via del capitalismo», al
l'interno del partito. È la 
teoria che ha avuto più suc
cesso anche nella sinistra 
'maoista» In Occidente, 
quella più allettante, grade
vole e digeribile. In Cina si è 
persa per strada, e da tempo 
si sostiene che quella di 
classe non è la con traddizlo-
ne principale e la lotta tra 
opinioni e tendenze diverse 
in seno al partito non ha 
nulla a che fare con la 'lotta 
di classe». Ma lo stesso pro
fessor Jtn ammette che »non 
è facile eliminare l'influen
za di questa categoria Inter
pretativa, perche è stata do
minante così a lungo». 

2) La teoria della -lotta di 
potere». È quella che ha in 
genere prevalso tra gli stu
diosi in Occidente. Mao che 
lancia la rivoluzione cultu
rale per disfarsi di Llu 
Shaoqi. Estremisti contro 
moderati, destra contro si
nistra, Idealisti e pragmati
ci, liuistl. denghlstl, Un-

LETTERE 
ALL' UNITA' 

Il direttore risponde 

Nessun imbarazzo stando con la De 
in molte Amministrazioni locali 

non 
SSSS 

era sbagliata 
la linea 

del partito 
Dieci anni dopo l'arresto 
della «banda dei quattro», 

la Cina riapre quel dossier, 
dando però la parola 

ad uno studioso, il prof. Jin 
Ecco la sua proposta 

per rivedere certi giudizi 

» 

NELLE FOTO: una manifestazione a Pechino nel febbraio del 1976 (in alto) e Mao con Lin Biao allora suo successore 

platani, centristi cluenlala-
nl che si affrontano In un 
complesso scontro di potere 
che vede formarsi e disfarsi 
alleanze, momenti di com
promesso e momenti di frat
tura. Non convince 11 pro
fessor Jin, anche se egli non 
esclude chs vi siano state 
lotte di potere e di fazione, 
ma sostiene che in definiti
va si è trattato di un effetto, 
non della causa della rivolu
zione culturale. 

Soltanto una 
nuova dinastia? 
3) La teoria della 'monar

chia feudale: Jin cita un ar
ticolo recentemente pubbli
cato su una rivista cinese di 
Hong Kong, In cui si sostie
ne che Mao In definitiva era 
un despota orientale, un 
fondatore di dinastia come 
ne sono emersi tanti nel 
succedersi delle venticinque 
dinastie in 4.000 anni di sto
ria cinese. Tra i capi di accu
sa, una poesia di Mao del 
1936, »Neve». In cui dopo 
aver parlato di Qin Shl 
Huang, Han Wu, Tang 
Tsung e Song Tsu, e Gengis 
Khan, tutti famosi fondato
ri di dinastie, conclude: 'So
no tutti scomparsi/per tro
vare uomini di vero inge

gno/meglio guardare al no
stro tempo». 

Jin con molto buon senso 
osserva che se, per trovare 
grandi uomini, Mao dice 
che bisogna guardare al no
stro tempo, intende riferirsi 
al popolo cinese e non anti
cipare una propria volontà 
di fare l'imperatore. E non 
condivide la teoria che Mao 
avesse lanciato la rivoluzio
ne culturale per disfarsi di 
tutte le altre personalità che 
assieme a lui avevano fatto 
la rivoluzione, come nel 
passato avevano fatto tutti 1 
fondatori di dinastia. Ma, 
espressa In forme meno roz
ze, questo tipo di interpreta
zione solleva il problema se 
la rivoluzione cinese sia sta
ta una rivoluzione proleta
ria o »agrarla» contadina, 
più slmile, nelle specìfiche 
condizioni di arretratezza 
millenaria della Cina di al
lora, alla rivoluzione del 
Talplng e al vari tentativi di 
sostituire una forma con 
un'altra di dispotismo asia
tico che alle rivoluzioni di 
cui paria va Marx. Jin ovvia
mente rifiuta nettamente 
queste teorie, ma ammette 
che »in una certa misura. 
Mao era Influenzato dall'i
deologia feudale, come di
mostra l'atteggiamento pa-
triarcale negli ultimi anni 
della sua vita e la scelta di 

successori: 
4) La teoria del 'complot

to: È quella che attribuisce 
la colpa di tutto a Lin Biao, 
Jiang Qing, Kang Sheng e 
alle loro 'Cricche contro-ri
voluzionarie». Di intrighi e 
complotti evidentemente ce 
ne sono sta ti a tosa. E altret
tanto torbidi sono anche 1 
mezzi con cui volta a volta 
sono stati sventati. La ver
sione ufficiale, resa pubbli
ca al processo del 1980, non 
ha affatto dissipato le nubi 
di mistero su come davvero 
è andata, la faccenda della 
'congiura e morte* di Lin 
Biao. Jiang Qing è dovuta 
restare vedova perché la po
tessero arrestare e processa
re. E quanto a Kang Sheng, 
Il potentissimo capo del ser
vizi di sicurezza sin dal tem
pi di Yenan, 11 Berla cinese, 
si è dovuto attendere che 
morisse di morte naturale 
per espellerlo postumo dal 
partito. Le condizioni stori
che sono molto mutate dal 
1980, cioè da quando il com
pito di fornire una versione 
della teoria del complotto 
venne affidato al processo 
contro la vedova di Mao e 
gli altri. Hua Guofeng, che 
allora era 11 presidente del 
partito succeduto a Mao, e 
Wang Dongxing, 11 potente 
capo dell'unita 8341, la 
guardia di Mao, sono ormai 

spariti dalla scena politica. 
E non c'è più bisogno, per 
legittimare la 'continuità; 
di ricorrere all'argomento, 
come si dice In cineset del 
'mandarini traditori». È as
sai improbabile che a questo 
punto qualcuno abbia dav
vero Interesse a rivangare 
quel processo e colmarne le 
lacune, ma è rilevante che 
ora si dica — come fa 11 pro
fessor Jin — che Jiang Qing 
e Lin Biao 'versarono benzi
na sul fuoco, ma non furono 
certo loro ad accenderlo: 

L'ossessione 
dei revisionisti 
5) La teoria che 11 partito 

aveva una linea sbagliata, 
di 'Sinistra*. È11 tipo di In
terpretazione a favore della 
quale si pronuncia il profes
sor Jin. Dal 1957 In poi, a 
suo avviso, Mao, seguito da 
gran parte del gruppo diri
gente, di fronte all'affollarsi 
del problemi, arrivò alla 
conclusione che la contrad
dizione principale era quella 
tra via socialista e via capi
talistica, tra proletariato e 
borghesia, anziché tra I bi
sogni del popolo e l'arretra
tezza del livello di sviluppo 
economico, culturale e de
mocratico. E questa conclu

sione errata finì coll'avvl-
tarsl disastrosamente su se 
stessa. 'CI continuavano a 
dire — ricorda Jin — che 
"più di un terzo del potere 
politico nelle campagne non 
è nelle nostre mani", e che 
la direzione nella stragran
de maggioranza delle mi
niere e delle industrie non 
era nelle mani del marxisti 
e del lavoratori, che Intellet
tuali borghesi dominavano 
le scuole, che la maggior 
parte delle organizzazioni 
artistiche e letterarie erano 
sull'orlo del revisionismo, 
che un folto gruppo di revi
sionisti si era infiltrato nel 
partito, nel governo e nell'e
sercito, e che si era addirit
tura formato un quartier 
generale revisionista nel 
Comitato centrale del parti
to...». Da questo ambiente 
'paranoico», Il continuo in
durirsi delle misure di rea
zione che culminano e assu
mono dimensioni parossi
stiche nella rivoluzione cul
turale. All'intervistatore 
che gli chiede se, oltre a que
sto che lui ritiene determi
nante, c'erano anche altri 
fattori, Jin risponde che cer
tamente ce n'erano altri, 
compresi quelli derivanti 
dalla situazione Internazio
nale (la Cina isolata sia da
gli Stati Uniti, In guerra nel 
Vietnam alle sue porte, sia 
dall'Unione Sovietica) e 
dall'uso che delle tensioni 
internazionali era stato ad 
un certo punto fatto nella 
battaglia politica interna. 
Alle linee di interpretazioni 
principali citate dal profes
sor Jln se ne potrebbero ov
viamente aggiungere altre 
ancora. Ad esempio c'è stato 
anche chi ha visto nella ca
rica con cui la rivoluzione 
culturale era riuscita a mo
bilitare centinaia di milioni 
di giovani anche una gene
rale carica di protesta con
tro l'ordine esistente, le in
giustizie, I privilegi, gli abu
si di chi era al potere, la vo
lontà di costruire un mondo 
migliore e più pulito. E altre 
ancora. 

La notizia per 11 cronista è 
intanto che da Pechino non 
si considera affatto chiusa 
per'Via giudiziaria» — come 
invece era sembrato nel 
1980 — l'analisi di questo 
completissimo momento 
della storia recente della Ci
na, ma si invita a ripensarlo 
più profondamente, senza 
tabù e *vade retro». Volendo 
è anche un modo per dire 
che non occorre trovare cri
minali espiatori se le cose 
vanno male: per combinare 
1 peggiori disastri basta una 
linea politica sbagliata, an
che se portata avanti con le 
migliori Intenzioni di questo 
mondo. Se, come afferma il 
professor Jin, 'lo studio del
la rivoluzione culturale è so
lo cominciato», così comin
cia bene. «La mia analisi — 
conclude Jin — può lasciare 
molto a desiderare. Spero 
che gli studiosi, In Cina e al
l'estero, continuino questa 
analisi e scambino le loro 
opinioni su questo tema». 

Siegmund Ginzberg 

Caro diretiore, 
l'Unità ha di volta in volta informato i suoi 

lettori, o sulle pagine nazionali o su quelle 
regionali, della costituzione in una serie di 
Comuni (secondo talune stime qualche centi
naio) di Giunte Pci-Dc ed altri. Di queste 
alleanze «anomale» od eterodosse, come sono 
state definite, sono stati dati i più svariati 
giudi/i. 

1 compagni socialisti le denunciano con 
molta severità, bollandole di trasformismo e 
di incoerenza. 

L'accusa è rivolta tanto alla De quanto al 
Pei. i quali verrebbero meno, con queste inte
se, a quel ruolo alternativo che essi dicono di 
essersi assegnati sul piano nazionale. 

Anche la De non mostra, per la verità, 
grande entusiasmo se è vero che in molti casi 
interviene nazionalmente o nelle sedi locali 
per prendere le distanze o condannare aper
tamente tali Giunte, considerate evidente
mente «inquinanti» e scomode. 

Devo dire che anche noi. mi pare, mostria
mo qualche imbarazzo dinanzi ad «alleanze-
che se hanno in più di un caso almeno il meri
to di sbloccare situazioni incancrenite e al 
limite della crisi, non sono talora esenti da 
-sollecitazioni» localistichc non sempre molto 
limpide, specialmente sotto il profilo pro
grammatico ma anche politico. 

Trovo sintomatico, ad esempio, che finora 
sia mancato sui nostri organi di stampa una 
qualche valutazione di insieme del fenomeno. 
Colpa dell'est jte? Francamente non credo. E 
Jlora'> 

A me sembra che su un punto soprattutto 
avremmo dovuto e dovremmo essere molto 
chiari e precisi. Comunque si vogliano giudi
care le Giunte -anomale», esse sono il frutto 
(piaccia o no) di una situazione ormai estre
mamente grave in cui sono venuti a trovarsi 
gli Enti locali, specie dopo il 12 maggio, per 
la «pretesa* di imporre ovunque, costi quel 
che costi, situazioni «conformi» ai desideri di 
Roma ma estranee agli interessi e alle tradi
zioni delle singole Amministrazioni. 

Quando si pretende insomma di escludere 
pregiudizialmente il Pei dal gioco per ricerca
re. tra ricatti e risse furibonde all'interno di 
schieramenti predeterminati, rabberciati ac
cordi di potere, perché scandalizzarsi se poi il 
coperchio della pentola salta? 

voglio dire cioè che le Giunte «anomale» 
sono, al di là dell'ovvio e sacrosanto diritto di 
ognuno di discutere e accordarsi con chi vuo-
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le, il frutto di una ben più corposa e pericolo
sa «anomalia» che è quella di voler far corri
spondere le alleanze locali a quelle nazionali, 
anche quando ciò fa a pugni con la storia, le 
tradizioni e, sovente, anche con i numeri. 

Se si ripristinerà la «normalità», nel senso 
di ricercare in ogni Ente le intese sulla base 
dei risultati conseguiti, delle convergenze 
programmatiche, delle affinità politiche e 
non in nome di «vincoli» e «patti» nazionali, 
anche le «anomalie- si ridimensioneranno. 

Questo io credo dovremmo sottolineare, 
senza imbarazzati silenzi e timori; così anche 
il trasformismo che taluno, certo non sempre 
a torto, paventa e teme, sarà più efficacemen
te contrastato, perché esso alligna e attecchi
sce soprattutto laddove viene meno la pari 
dignità. 

on. RENZO MOSCHINI 
(Roma) 

Sono d'accordo: sia sull'osservazione criti
ca sia sulla risposta. Abbiamo mancato, co
me giornale, di dare un apprezzamento com
plessivo della costituzione di tante Giunte co
munali cosiddette «anomale". Qualche volta 
— è vero — abbiamo perfino manifestalo un 
qualche imbarazzo nel dare notìzia di questi 
fatti, cioè di Giunte in cui sono presenti rap
presentanti del Pei e della De, o di altro tipo. 
L'imbarazzo non ha motivazioni valide. 

E stato messo in atto, da qualche anno, e 
segnatamente dopo le elezioni amministrati
ve del 1985. un tentativo massiccio (voluto 
dalla De ma assecondato e fax orito dal Psi) 
di uniformare, «normalizzare», omologare la 
composizione delle Amministrazioni locali a 
quella della maggioranza parlamentare e del 
governo nazionale (cioè al pentapartito). La 
pericolosità e l'assurdità di questo tentativo 
ci sembrano evidenti: esso compromette an
che, per molti aspetti, lo stesso equilibrio su 
cui lieve reggersi il nostro sistema democrati
co. Infatti, I autonomia delle scelte locali da 
quelle del governo nazionale è uno dei cardini 
ai questo sistema. Per cui il fatto che noi ci 
siamo mossi per rompere questa gabbia (ma 
in verità non solo noi) è un fatto positivo. 

Sta sgretolandosi, a distanza di poco più di 
un anno, l'impresa che era stata teorizzata, 
al massimo, nel 1985. Se stiamo insieme alla 
De in alcune (o in molte) Amministrazioni 
locali, non vuol dire che abbandoniamo la 
prospettiva dell'alternativa democratica. 
Vuoi dire soltanto che vogliamo un corretto 
funzionamento del sistema democratico e 
delle autonomie locali. 

«Un significativo , 
cambiamento di rotta»: 
che non resti isolato 
Caro direttore. 

da tempo seguo con attenzione e preoccu
pazione la posizione del Partito sulla questio-
ne della tassazione dei titoli di Stato e, con
fortato dalla esperienza passata, ho raggiun
to la ferma convinzione che, ancora una vol
ta, vada avanti la famigerata politica dei due 
tempi, famigerata nel senso che il secondo 
tempo (quello dell'aumento dell'occupazione 
e della giustizia fiscale) non viene mai. 

Adesso siamo nuovamente daccapo: del
l'alternativa alla politica fiscale presentata 
dal compagno Rcichlin che, nel suo comples
so. è accettabile e per certi versi lodevole, 
Vunica norma che ti governo ha intenzione dì 
applicare è la tassazione dei titoli di Stato. 
con l'aggravante di tassare pure i CCT già 
emessi. A questo punto debbo dire che non 
concordo con quanto da te scritto su l'Unità 
del 21/9 quando, a proposito della tassazio
ne, dicevi: - / / goxerno ha deciso di tastare i 
titoli di Stato di nuo\ a emissione. Ed è stato. 
questo, un signìficatixo cambiamento di rot
ta. da noi salutato con soddisfazione-. 

Forse è superfluo aggiungere che trovo di 
una stupidità inaudita definire la tassazione 
un «passo storico-, come fa il Psi. So bene che 
attualmente ci sono gruppi finanziari e ceti 
privilegiati che possiedono miliardi in BOT e 
CCT: ma. non dovrebbe essere ignoto al Par
tito che milioni di pensionati hanno investito 
in BOT e CCT la loro indennità di fine lavo
ro. Ora. mi chiedo, vogliamo fare come quel 
tale marito che per fare dispetto alla moglie 
etc. oppure vogliamo perdere altri voli in 
attesa del secondo tempo che non viene mai? 

Perciò niente voto favorevole del nostro 
Partito se. contestualmente, non passano le 
altre nostre proposte e, aggiungo, non si vara 
una imposta patrimoniale (di difficile attua
zione ma non impossibile, se ci si decide una 
buona volta a fare accertamenti induttivi). 

CARLO DE MARCHI 
(Genova) 

Sono anni che noi ci balliamo per una poli
tica fiscale giusta, cioè per una politica che 
non si limili a premere sul lai oro dipendente, 
che scovi gli evasori e li faccia pagare, che 
tassi le rendite finanziarie. ì redditi da capi
tale e i beni patrimoniali. Ed è in questo sen
so che noi abbiamo presentato in Parlamento 
una proposta di riforma che mira ad una più 
giusta redislribuzione del carico fiscale. E 
nolo anche che intorno alla questione specifi
ca della tassazione dei titoli di Stato si è 
sviluppata una vivacissima battaglia politi
ca: e è chi. infatti, non ammette, quasi come 
se fosse una questione di principio, nessuna 
tassazione su tali titoli. E i vari governi han
no sempre ceduto, di fatto, a questa imposta
zione. 

Come classificare, allora, il decreto recen
te sulla tassazione dei BOT se non come *un 
significativo cambiamento di rotta-? Lo sap
piamo bene, e lo abbiamo detto subilo: se 
questo provvedimento resta isolato, se non si 
procederà alla tassazione dei redditi da capi
tale e del patrimonio, se non si giungerà a 
una modifica dell'Irpef che sgravi, in una 
certa misura, i lavoratori dipendenti, non si 
potrà parlare di una vera giustizia fiscale. Su 
questa linea ci muoveremo in Parlamento. 

Quale sarà il nostro voto fi naie sul decreto 
sui BOT io in questo momento non so. Posso 
dire soltanto che il nostro voto sarà coerente 
con questa linea e terrà conto della situazio
ne politica e parlamentare che in quel mo
mento si verrà a formare. 

Decisioni che toccano 
tutti da vicino: 
faremo meglio 
Caro direttore, 

secondo me l'Unità dovrebbe pubblicare 
quotidianamente una pagina sui lavori parla
mentari, in modo che si possa sapere come i 
nostri gruppi lavorano, quali proposte avan
zano. come votano sulle varie questioni. In
somma: fornire un'informazione tempestiva. 
mezzo indispensabile per far fronte a quella 
della Rai-Tv. faziosa e reticente. 

ALDO GARSI 
(Imola - Bologna) 

Effettivamente il modo come il nostro 
giornale riferisce sull'aiih ita del Parlamen
to non mi soddisfaceva quando ero presidente 
del gruppo dei senatori comunisti e non mi 
soddisfa adesso che sono direttore de l'Unità. 
Intendiamoci: i compagni che. per conto del 
giornale, seguono i lai ori parlamentari e ne 
rijeriscono ai nostri lettori sono fra i migliori 
giornalisti di cui disponiamo e fra quelli pro
fessionalmente più capaci. E i loro «pezzi' 
sono, in generate, falli bene. i\'on riusciamo. 
però, a dare il quadro completo di quel che 
axxiene nelle aule del Senato e della Camera. 
e in quelle delle Commissioni parlamentari. 
Forse dobbiamo cambiare qualcosa nell'im
postazione del nostro lavoro in questo cam
po. 

Non mi sembra si possa dire che l'Unità 
abbia «bucato* nessun importante dibattilo 
in Aula, né abbia omesso, nella gran parte dei 
casi, di riferire con esattezza la posizione no
stra. Questo x ale almeno per le questioni più 
rilexanti. Ma — sembra a me — non sempre 
riusciamo a dar conto non tanto dell'inter-
xento di questo o quel compagno (ma anche 
qui ci sono cose da correggere) quanto del 
complesso del dibattito e delle posizioni poli
tiche che si scontrano. Soprattutto non riu
sciamo a dare notizie esaurienti su tutta l'at
tività parlamentare (che si sx olge soprattutto 
nelle Commissioni) intorno a leggi e anche 
leggine che toccano direttamente la vita della 
gente: penso alla casa, alla sanità, alle pen
sioni, ad altre cose. 

Sono conxinto che. ancora oggi, nonostante 
gli elementi (da noi più xolte sottolineati) dì 
indubbia crisi nel funzionamento del Parla
mento. è in auesta sede che hanno luogo di
scussioni e decisioni che toccano da xicino la 
vita di milioni di italiani. Come migliorare, 
allora, questo nostro laxoró? AV stiamo di
scutendo. e spero che con la piena ripresa 
dell'atiixità parlamemare riusciremo a dare 
qualche soluzione a questo problema. 

«Leda, E'sa, Giuseppe, i^nzo 
Caro direttore, 

noi quattro, pensionati, proseguendo i ver
samenti già effettuati inviamo in allegato un 
assegno di lire 500 mila, raccolte tassando 
mensilmente le nostre pensioni. 

Con questa sottoscrizione intendiamo con
tribuire alle maggiori glorie e fortune de l'U
nità nelle democratiche battaglie condotte e 
da condurre per la vittoria del popolo. Viva 
sempre la voce del nostro giornale. 

LEDA. ELSA. GIUSEPPE, ENZO 
(Albenga - Sjvonj) 

Un ringraziamento pubblico è d'obbligo. 
da parte mia. E lo faceto xolentieri. auguran
do a Leda, Elsa. Giuseppe ed Enzo lunga 
xita. Il loro apprezzamento e sostegno — e 
quello di tanti altri — o è essenziale, ed è di 
conforto alla nostra difficile fatua 
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Grotte di Castellana 
derubate e maltrattate: 

indagine del pretore 
Bari — Anche le "grotte di Castellana», una delle «dieci 
meraviglie del mondo», inserite dalPUnesco tra i patrimoni 
da salvare e visitate ogni anno da decine di migliaia di 
turisti italiani e stranieri, rischiano di sparire tra villette e 
alberghi. La denuncia, fatta in un servizio del tg2, è stata 
raccolta dal pretore dì l'utignano, Giovanni Giorgio. Il ma
gistrato ha compiuto l'altro ieri un sopralluogo tecnico delle 
grotte e ha disposto il sequestro di concrezioni calcaree e 
pezzi di minerali (frammenti di stalagmiti e stalattiti) che 
numerose bancarelle e negozi esponevano e vendevano co
me souvenir, nella zona circostante l'ingresso delle grotte e, 
in alcuni cast, con cartelli che ne testimoniavano la prove
nienza proprio dalle stesse. Il pretore sta valutando se gli 
oggetti in vendita siano venuti in possesso dei venditori in 
violazione di noi me penali e sulla tutela paesaggistica (fur
to aggravato e deturpazioni di bellezze naturali). Altra ipo
tesi di illeciti, per la quale il pretore sta individuando esper
ti ai quali affidare la perizia, deriva dalla costruzione di case 
e alberghi, dei quali si sta accertando la legittimità, nella 
zona circostante le grotte. Molti di questi edifici non sareb
bero collegati alla rete fognaria. Ha ciò potrebbe derivare 
inquinamento del suolo, infiltrazioni e conseguente dete-
rioramente delle grotte. Le grotte furono scoperte nel 1938 
dallo speleologo Franco Anelli che, successivamente, indivi
duò la famosa -grotta bianca», la più suggestiva e ampia di 
quelle esplorate e ne assunse la responsabilità scientifica 
che mantenne fino al 1976, data della morte. 

Per la maxitruifa 
sui medicinali 

un arresto a Napoli 
NAPOLI — Proseguono a ritmo serrato in tutta la Campania le 
indagini sulla inaxitruffa di medicinali». A Napoli la squadra 
mobile conta di portare a termine un'inchiesta su un traffico di 
fustelle false, sul quale viene mantenuto il più stretto riserbo. 
Per questo motivo non vengono fornite le generalità del perso
naggio che una ventina di giorni fa e stato bloccato in citta 
mentre trasportava sulla propria autovettura fustelle false per 
alcuni milioni di lire. In merito all'eventuale intromissione di 
organizzazioni camorristiche gli inquirenti propendono mag
giormente per un tipo di collaborazione estorta con minacce o 
intimidazioni. A questo proposito sono state intensificate le in
dagini sulle minacce, tentativi di ricatto o rapine perpetrati 
negli anni scorsi ai danni di farmacisti. ."Martedì, intanto, si 
s\ olgera a Napoli una manifestazione regionale di protesta delle 
tre confederazioni sindacali e nella stessa mattinata i dipenden
ti del Ced (la struttura che dovrebbe controllare la spesa farma
ceutica) terranno una conferenza stampa per illustrare le ca
renze del settore. La struttura dispone di appena 61 persone, su 
un organico iniziale di 180, che dovrebbero controllare ogni 
mese 4 milioni e mezzo di ricette provenienti da ogni parte della 
Campania. Oltre la meta riguarda Napoli e provincia. Negli 
ultimi quattro anni la spesa farmaceutica in Campania e lievi
tata di molto. L'aumento sarebbe stato determinato solo in parte 
dall'aumento del 25% nel costo dei medicinali ed in parte da 
fenomeni di «comparaggio' praticati da medici che d'accordo 
con i rappresentanti di specialità farmaceutiche prescrivono 
medicinali più costosi e più inutili di altri. 

Autobus 
stritola 

«Stradivari» 
LONDRA — Il giovane Iti-
chard Steel, studente di violi
no, ha pagato cara la sua gen
tilezza. Per aiutare un auto
bus a fare manovra nei pressi 
della stazione ferroviaria di 
Keading (Inghilterra centra
le), ha appoggiato per terra il 
suo violino e l'autobus ci è pas
sato sopra. Cercando di rimet
tere insieme i pezzi sparsi, il 
giovane ha scoperto all'inter
no dello sttumento un'etichet
ta: «Antonio Stradivario... 
1715». «Sapevo che era un vec
chio violino — ha detto Ri
chard, figlio di un composito
re di musica — ma non crede
vo fosse uno Stradivari». Il pa
dre lo aveva comprato dicci 
anni fa pagandolo 20 sterline 
(poco più di -10.000 lire). Esper
ti di Sothebv's e Christie's. le 
due maggiori case d'aste lon
dinesi, hanno detto comun
que che è piuttosto improbabi
le che possa trattarsi di un au
tentico violino del settecente
sco liutario cremonese. 

Kasparov 
verso la 
vittoria 

A Milano nel tempio della moda 
le giovani firme creano 

lo «stile» dei materiali poveri 
LENINGRADO _ Garrv Ka
sparov ha superato ieri alla 46* 
mossa lo sfidante Anatolv 
Karpov nella 22* partita del 
campionato del mondo. Ades
so il punteggio e nuovamente 
a favore del campione del 
mondo che conduce con una 
lunghezza di vantaggio (11,5 a 
10,5) a due match dalla con
clusione. A Kasparov, però, è 
sufficiente un pareggio nella 
prossima partita per mante
nere un titolo che, in base al 
nuovo regolamento, si conser
va raggiungendo 12 punti. 
L'incontro sta dimostrando 
che Kasparov e Karpov non 
sono solo maestri degli scac
chi, ma anche autentici mae
stri del thrilling. Infatti gio
cando tra una inquadratura e 
l'altra hanno «ritagliato nuo
ve immagini» dalle quali ap
pare un Kasparov sconosciu
to, alle prese con un'emotività 
incredibile in un campione 
che non aveva mai perduto tre 
partite consecutive. 

MILANO — Anche nella capitale del «prèi-à-
porter» femminile e arrivata la Nuova Moda. 
una moda per la prossima primavera-estate ap
parentemente più giovane, meno costosa, più 
scarna e più impegnata. 1 suoi profeti non sono 
le grandi firme consacrate dello stilismo mila
nese-internazionale come Armani, Versace, 
Ferré, oppure Krizia, bensì stilisti più giovani, 
dai nomi necessariamente conosciuti a pochi. O 
creatori dall'impronta inequivocabile come Ro
meo Gigli che crea abiti monastici, fatti di nien
te. Gli emergenti, invece, si mettono in mostra 
in due spazi diversi, ma vicini, nella grande 
Fiera che raccoglie le sezioni della moda mila
nese. A fianco di «Modit» e «Milano Collezioni», 
nell'ex-palazzelto dello sport vive la rassegna 
«Contemporary». Dentro «Milanovendemoda», 
il mercato più diffuso e meno costoso, spiccano 
invece «Ncomoda» e «Neodesign», anch'esse «in 
scena» sino a martedì. ••Contemporary • è raccol
ta in una specie di capannone elegante con un 
grosso ring bianco al centro e una serie di stand 
ai lati. Qua e là qualche mostra di filati e disegni 
attira l'attenzione di un pubblico vario e silen
zioso. Sul ring combattono squadre di modelle 
lunghe e pallide. Nella famiglia di «Contempo
rary», pero, non ci sono trovatelli. «Ogni casa di 
moda», dicono gli organizzatori dell'Efima e 
dell'Expo CT, «è stata rigorosamente seleziona
ta». I criteri? Gli stessi, almeno sul piano della 
progettualità, che hanno guidato (e scelte di 

«Neomoda e Neodesign»: fantasia, snobismo, 
ironia. «Neomoda», però, vanta eia un piccolo 
passato. L'hanno scorso si raccoglieva nel retro 
di una banca e non aveva spazi per siglare. Co
me del resto adesso, in Fiera, dove gli stand sono 
fiiccoli, concentrati ma offrono, dal di fuori, 
'immagine sorridente dei diversi creatori in

tenti a presentare al pubblico le loro stesso colle
zioni. Il rapporto tra «Neodesign» e «Neomoda» 
può sembrare meno oscuro se sì immagina che 
una giovanissima madritena dal nome mitico 
di Sybilla, usa del peltro per modificare le forme 
dei suoi cappellucci nodosi e grumosi, per allac
ciare giacche e scarpe. S> bilia con le sue forme 
bizzarre, grondanti folclore (peruviano?) è una 
piccola punta di diamante nel giovane stilismo 
spagnolo, già assai focoso. Gli italiani, al con
fronto, sono più sobri e sportivi. Come gli emi
liani Quinta Colonna brillanti nei capispalla di 
maglia e nelle camicie leggere marchiate pe
rentoriamente QC. E quello dell'infanzia im
macolata ma già perversa, il segno di molta 
«nuova moda» femminile. Insieme alle citazioni 
che rendono omaggio alle dive e alle modelle del 
passato: da Rita Ilaywoord a Suzi I'arkcr fasci
nosa indossatrice rossa degli anni 60. Questa 
moda, insomma, è l'esatto opposto del «casual», 
del jeans. A dispetto della magrezza delle linee e 
di ritorni alla «Caco Chanel», è in realtà, come 
l'Alta Moda, fatta però con materiali più poveri. 

Marinel la Guatter in i 

Una nota della presidenza del Consiglio contesta il documento del sen. Gualtieri 

so La 
«Quella ricostrazioiie è 

acca 
ROMA — Riesplode lo scon
tro tra socialisti e repubbli
cani sul caso -.Achille Lauro-. 
A riaccendere la miccia è 
stata una nota che palazro 
Chigi ha scodellato sui tavoli 
delle sale stampa, gettando 
gran scompiglio a mezzo
giorno e un quarto di ieri. 
Già mercoledì scorso Craxi 
aveva fatto trapelare il testo 
di una sua lettera all'on. Jot-
ti e al sen. Fanfani, nella 
quale accusava il sen. repub
blicano Libero Gualtieri, 
presidente del comitato di 
controllo sui servizi segreti, 
di una serie di violazioni pro
cedurali. Ora si passa a una 
contestazione più di merito: 
l'accusa contenuta nella 
•prerelazione Gualtieri., se
condo cui Craxi avrebbe «de
liberatamente ignorato, la 
notizia dell'omicidio di Klin
ghoffer (o meglio, come scri
ve palazzo Chigi, questa «ipo
tesi affacciata in più sedi, 
parlamentari e di stampa») è 
«del tutto falsa-, 

La nota, redatta sotto for
ma di «precisazione», contie
ne in 150 righe una ennesima 
ricostruzione minuto per 
minuto ma anche, guardata 
in controluce, ulteriori ele
menti di polemica. Com'è 
noto, gli attacchi cui Craxi è 
stato sottoposto, si reggono 
sull'-affermazione — si ri

corda — contenuta nel rap
porto dell'ufficio dell'addet
to militare del Cairo secondo 
la quale alle 17,20 di martedì 
8 ottobre» lo stesso «addetto 
militare sarebbe stato infor
mato dall'ambasciatore ita
liano in Egitto che probabil
mente un ostaggio america
no è stato ucciso». Ma, in ve
rità, replica la presidenza del 
Consiglio, già nel primo po
meriggio, attorno alle 15,20 
•il governo venne informato 
del diffondersi della notizia, 
proveniente dai dirottatori 
della nave, dell'avvenuta 
esecuzione di un cittadino 
americano». 

Ma si trattava di voci. Di 
esse ancora parla alle 17,20, 
in verità, l'ambasciatore al
l'addetto militare. Quelle 
«informazioni» hanno la 
stessa origine delle notizie 
•che in quel momento» sono 
già in possesso del governo. 
Ossia la fonte è sempre quel
la, le intercettazioni delle co
municazioni radio. Così il 
governo italiano cerca veri
fiche. Sollecita, in particola
re, gli egiziani che dispongo
no di «stazioni di ascolto». Ed 
ecco l'«esito di questi nuovi 
contatti». Esso risulterebbe, 
secondo la ricostruzione dì 
palazzo Chigi, dallo stesso 
rapporto dell'addetto milita
re, da cui la «prerelazione 

I giorni del 
dirottamento 
minuto per 
minuto 
«Le voci 
sull'omicidio 
di Leon 
Klinghoffer 
furono 
ripetutamente 
smentite dagli 
egiziani e 
dal comandante 
De Rosa» 
Gualtieri» ha tratto la famo
sa «ipotesi», che getta gravi 
ombre sul comportamento 
di Craxi. 

L'accusa, seppure implici
ta, è, dunque, pesante: non 
aver saputo o voluto leggere 
bene le carte: «A pagina 4 di 
questo rapporto risulta an
notato che alle 8,32 del 9 ot
tobre, il gen. Abd El Rahman 
(il vicecapo del servizio se-

Libero Gualtieri 

greto militare egiziano) «co
munica che a bordo nessuno 
è stato ucciso e che le notizie 
contrarie precedenti erano 
solo un mezzo psicologico 
per indurre i siriani a per
mettere trattative». La nota 
prosegue con la ricostruzio
ne, già fatta da Craxi in Par
lamento, dell'incontro con 
l'ambasciatore Rabb che, 
per conto di Reagan, recla

ma un intervento militare. 
Ma Craxi risponde a Rabb 

che, secondo le sue informa
zioni, non è vero che «la si
tuazione sta precipitando» 
come il diplomatico sostiene; 
si impegna ad acquisire «no
tizie ragionevolmente certe» 
su quanto sta accadendo a 
bordo della nave; in ogni ca
so, avrebbe chiesto al gover
no l'autorizzazione a concor
dare un intervento militare 
congiunto italo-americano 
«solo in caso di estrema ur
genza», come sarebbe stato, 
per esempio, nel caso di una 
nuova uccisione. 

Mercoledì 9. i dirottatori si 
arrendono. Alle 12,35 viene 
intercettata una comunica
zione radio: i dirottatori so
stengono che tutti i passeg
geri stanno bene. Alle 16,20, 
quando il commando è già in 
mano egiziana, il governo 
riesce a mettersi in contatto 
col comandante De Rosa. 
Questi ad Andreotti nel cor
so dì una telefonata ascolta
ta in amplificatore dai diplo
matici dell'Unità di crisi del 
ministero afferma di aver 
riassunto il pieno' controllo; 
che i dirottatori hanno ab
bandonato la nave; che i pas
seggeri stanno tutti bene. Gli 
egiziani confermano. Craxi 
ne viene informato poco pri
ma della sua conferenza 

stampa; chiede un collega
mento radio-telefonico con 
De Rosa. In quell'occasione 
•il comandante De Rosa non 
diede l'assoluta certezza del
l'avvenuta scomparsa a bor
do di un cittadino americano 
di nome Leon Klinghoffer, 
ma dalle informazioni che 
trasmette, tale tragica circo
stanza emerge con sufficien
te chiarezza». Fu, dunque, il 
presidente del Consiglio il 
primo ad assumersi la re
sponsabilità «di dare il tragi
co annuncio. «Altre partì» — 
aggiunge la nota — ritene
vano invece «opportuno fare 
ulteriori accertamenti». Chi 
sono quelle «altre parti», Cra
xi non lo dice. 

Ma ricorda che dal rappor
to dell'addetto militare risul
ta che ancora «alle 20,55 del
lo stesso giorno le autorità 
egiziane comunicavano che 
non vi erano state uccisioni a 
bordo». La richiesta di tali 
informazioni era stata fatta 
— si osserva — dal «nostro 
ministero della Difesa». Tale 
particolare viene citato forse 
non casualmente, visto che 
quel ministro, testimone di 
come sono andate le cose, è 
Spadolini, repubblicano co
me Gualtieri. 

Vincenzo Vasile 

I dati della Finanza nell'86 

Un commerciante 
su quattro 

evade il fisco 

ROMA — Ricevute e scontrini fiscali non rilasciati, redditi 
totalmente e parzialmente occultati, operazioni commerciali 
e servizi prestati senza pagamento dell'Iva, ritenute d'accon
to per prestazioni di lavoro autonomo non operate o addirit
tura non versate. Un quadro sconsolante quello che emerge 
dal resoconto delle operazioni svolte dalla Finanza nei primi 
nove mesi dell'86 che dimostra come l'evasione fiscale sia 
ancora forte e lungi dall'essere sconfitta. La guardia di Fi
nanza ha effettuato più di 23.000 verifiche globali, spulcian
do nei più reconditi angoli della contabilità dei soggetti mes
si sotto controllo, scoprendo un'evasione ai fini dell'imposta 
sui redditi di oltre 2.000 miliardi e ben 530 miliardi di Iva 
evasa. 

Ancora più pesante la situazione che emerge dai controlli 
sul rilascio delle ricevute e gli scontrini. Su 215.000 controlli 
per il rilascio dello scontrino sono stati effettuati più di 
40.000 rilievi e su 85.000 controlli relativi alla ricevuta fiscale 

in ben 22.000 casi i contribuenti soggetti all'obbligo del rila
scio sono caduti nella rete stesa dai militari in verifica. Circa 
un commerciante od un esercente su quattro occulta, perciò, 
redditi ed evade l'Iva facendo a meno di consegnare scontri
no o ricevuta al proprio cliente. 

I Controlli sulle ricevute e gli scontrini fiscali nello spirito 
della legge, vengono considerati dalla guardia di Finanza 
propedeutici all'accertamento delle imposte dirette e dell'Iva 
da parte delle categorìe dei contribuenti obbligati al rilascio 
di questi documenti fiscali. Ma la rappresentazione della tan
to elevata propensione all'evasione è infine ancora più com
pleta quando si rileva che in questo periodo dell'anno sono 
stati individuati, sempre dalle pattuglie in verifica, 550 eva
sori totali, sconosciuti del tutto al fisco, con un'evasione di 47 
miliardi di Iva e di 36 miliardi di imposte dirette ed è stato 
anche individuato un buon numero di aziende che non ha 
effettuato ritenute d'acconto, o addirittura non le ha versate 
all'erario per un totale di 29 miliardi. 

La bambina (8 anni) era stata rapita a Montepulciano 

rispunta Cecilia 
mo senza benzina 

Il bandito, sicuramente straniero, se Fera portata dietro dopo 
aver derubato in casa nonni e genitori - L'uomo è fuggito 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Insieme alla ben
zina della macchina del suo rapitore è fi
nito anche l'incubo della piccola Cecilia 
Della Giovampaola dì otto anni, portata 
via a forza l'altra sera intorno alle 21 da 
uno sconosciuto che aveva rapinato suo 
nonno e i suoi genitori. Cecilia era impau
rila e infreddolita m a sana e salva. La Rit
mo del suo rapitore, tutt'ora sconosciuto, 
si è fermata sull'Autosole nei pressi del
l'uscita di Fabro. È lì che l'hanno ritrova
ta ieri mattina poco dopo le 3. Il serbatoio 
del carburante era rimasto a secco. L'auto 
era stata rubata il giorno prima ad Arezzo 
e il bandito, con molta probabilità un di
lettante, l'aveva usata per la fuga dopo la 
rapina in un appartamento in località Tre 
Berte nei pressi di Montallese, una minu
scola frazione di Montepulciano. Per «co-
firirsi» aveva preso con sé la piccola Ceci
tà. 

La paura e lo sgomento sono entrati in 
casa della famiglia Trabalzini (i nonni 
materni di Cecilia) poco dopo le nove di 
venerdi sera. Carlo Trabalzini, sua figlia 
Alma, suo genero Ivo Della Giovampaola, 
e la nipotina stavano guardando la televi
sione. Il campanel lo si è messo a suonare 
con insistenza. Carlo Trabalzini è andato 
ad aprire m a dalla porta che si apre diret
tamente sulla strada è apparso un uomo 
con un fucile da caccia in mano. Era ecci
tatissimo. Ha urlato: «Voglio i soldi». Ma i 
soldi non c'erano o a lmeno non quanti ne 
avrebbe voluti il rapinatore. Tutti, in ca
sa, hanno cercato di spiegare che non so 
no ricchi m a poi si sono resi conto che il 
bandito non aveva nessuna voglia di stare 
a discutere né, tantomeno, di tornare sui 

suoi passi a mani vuote. Sgomenti , si sono 
frugati in tasca, hanno tirato fuori i por
tafogli e presentato quello che avevano. I 
Trabalzini sono una famiglia come tante, 
gente che vive di lavoro. Ivo Della Gio
vampaola, padre di Cecilia, fa l'elettrici
sta ad Acquaviva, una piccola frazione di 
Montepulciano. 

Il rapinatore ha continuato ad urlare in 
uno strano italiano. Era un uomo sui ven-
ticinque-trent'anni, dal colorito olivastro 
(«né bianco, né nero», dirà poi Alma Tra
balzini agli inquirenti) e s icuramente era 
straniero. Ad un certo punto ha perduto il 
controllo dei nervi e ha lasciato partire un 
colpo dal fucile che fortunatamente è fini
to sull'impiantito. Poi la fuga. Prima, pe
rò, ha strappato ì fili del telefono e preso 
con sé la piccola Cecilia. Pare che abbia 
detto, rivolto al padre della bambina, 
«Vieni a riprenderla a cinque chilometri 
da qui». 

Sulla strada c'era la Ritmo rubata ad 
Arezzo che, tra l'altro, i carabinieri s tava
no già cercando perchè il proprietario ne 
aveva denunciato la scomparsa. A bordo, 
forse, c'era un complice che ha fatto da 
palo ma, con ogni probabilità, è stato 
completamente sbagliato l'obiettivo della 
rapina. Ivo Della Giovampaola si è getta
t o c e l e tracce dell'auto sperando di riave
re la figlia rilasciata dopo cinque chilome
tri di fuga. Invece, niente. Sono scattate le 
ricerche e i carabinieri di Siena, di Arezzo 
e di Perugia, coadiuvati anche da reparti 
della polizia, hanno iniziato le ricerche 
dell'uomo che, per ora non hanno dato 
risultati. 

Alessandro Rossi 

Droga, maxitraffico Italia-Usa 
PALERMO — Sedici man
dati di cattura sono stati 
emessi dall'ufficio istruzione 
del Tribunale dì Palermo 
contro altrettanti presunti 
mafiosi accusati di gestire 
un vasto traffico dis tupefa-
centi tra la Sicilia, gli Stati 
Uniti, il Canada e l'Inghilter
ra. 

A Palermo gli agenti della 
Criminalpol hanno arrestato 
Girolamo Fauci; altri otto 
provvedimenti restrittivi so

no stati notificati a Gerlando 
Caruana, Luciano Zambito, 
Filippo Vaccarella, detenuti 
in Canada ed a Francesco Si
racusa, Filippo Montelone, 
Antonio Luciani, Alberto 
Gualtieri e Salvatore Di Pri
ma, detenuti in Inghilterra. 
Gli altri sette componenti 
l'organizzazione mafiosa so
no latitanti e vengono ricer
cati sia in Italia che nel Nord 
America. Sono tutti uomini 
appartenenti ai «clan» agri

gentini Caruana-Cuntrera e 
Di Carlo, di Palermo. La 
stretta collaborazione tra le 
forze di polizia dei paesi inte
ressati alla vicenda ha per
messo di individuare l'orga
nizzazione mafiosa alla qua
le. nel solo 1985, sono stati 
sequestrati 60 chilomgram-
mì di eroina, inoltre da inda
gini bancarie sono stati ac
certati depositi appartenenti 
al membri dell'organizzazio
ne per 90 milioni di dollari. 

afeaioi tornii® ii Terminillo: 
ra «assai®» che costa la vita 

Il tempo 

Reinhold Messner in azione sutl'Himalaya 

Dal nostro inviato 
BELLUNO — La base dell'E
verest come l'ingresso della 
Rinascente in piazza del 
Duomo; il Makalù come il 
Terminillo, il K2 come piaz
za Navona: un'epoca è pro
prio finita. Le quote «ottomi
la» del Tetto del mondo, un 
tempo sacre, inviolabili, lon
tane, deserte, ora sono affol
late, attraversate da decine 
di zpc£iz:czi; spesso in gara 
tra loro; si incrociano, sfsor-
passano e i più deboli, di tan
to in tanto, si accasciano ai 
Iati di sentieri battuti come 
le più conosciute «ferrate» 
delle Tofane. «Vengono da 
tutti i paesi del mondo; è un 
fenomeno nuovo, sembra 
quasi che nessuna nazione, 
per motivi impalpabili, rie
sca a sottrarsi al fascino di 
una bandierina piantata in 
cima almeno ad uno di que
gli ottomila; e hanno fretta: è 
finita l'epopea dell'avventu
ra pionieristica e si è aperta 
una Grande Corsa alimenta
ta dalla febbre degli ottomi
la»: Giuliano De Marchi, 39 
anni, bellunese, medico, al
pinista per «hobby* ma con 
una esperienza ed una pro
fessionalità, in alta quota, 
che gli hanno garantito oltre 
un decennio di spedizioni in 

tutti gli angoli della terra; ha 
ancora negli occhi il bianco 
infinito dei ghiacciai del Ma
kalù che gli hanno regalato 
un ricordo sgradevole, due 
dita congelate. 

Era con Messner e lo ha 
lasciato laggiù perché dove
va rientrare in ospedale, al 
reparto urologico. Ma una 
soddisfazione se l'è tolta: pri
ma di partire è arrivato in ci
ma. a quota 8.436, con un 
compagno francese; e Mes
sner dov'era? Il grande Mes
sner non c'era perché è salito 
su quella stessa cima solo 
due giorni dopo Giuliano; 
quindi, il primo a tagliare il 
traguardo è stato De Marchi. 
Sembra impossibile ma è co
sì; tutta colpa di una scom
messa personale e di una «or
ganizzazione del lavoro» nei 
campi-base in cui funziona
no l'accordo e la fiducia e 
non ci sono rivalità, il che 
consente ascensioni parec
chio sdrammatizzate. 

Ma Giuliano è stato anche 
sul K2, risalito dal versante 
cinese e l'anno scorso sul 
Shlshapangma (Tibet, 8.046), 
prima salita solitaria su que
sto gigante dal nome contor
to. Sempre con l'ossessione 
delle ferie: «E cosi, per non 
subirla, avrei dovuto decide

re diversamente della mia 
vita una decina di anni fa, 
vivendo solo di montagne; 
ma sono soddisfatto Io stes
so», sostiene, anche se per ar
rivare in cima al Makalù ha 
marciato per delle ore in una 
atmosfera con pochissimo 
ossigeno, affondando nella 
neve ad ogni passo, anche se, 
quando è arrivato in cima, 
erano già le 9 di sera ed era 
buio. 

Questa nuova epopea si 
arricchisce di eroi e di im
prese senza nome e senza ti
toli sui giornali perchè dilui
ti in una grande corsa con
vulsa, frenetica, numerosa 
che una piccola nuvola com
parsa all'improvviso su un 
costone può decimare in si
lenzio con una micro-nevi
cata. Un destino inglorioso 
che colpisce interpreti (gli 
scalaton) e comparse, le gui
de e i portatori. Ne è morto 
uno qualche giorno fa sotto 
gli occhi di Giuliano De Mar
chi, in una tenda in cui era 
arrivato ormai quasi senza 
speranze. La sua e una storia 
abbastanza schifosa: faceva 
il portatore per una spedizio
ne francese ed è crollato a 
terra lungo un sentiero, i 
suoi col leghi lo hanno lascia

to là, in vita, con la consape
volezza che lì sarebbe morto. 
Lo sapevano i francesi che 
c'era un uomo moribondo 
per strada? Chissà, comun
que Io ha trovato un italiano, 
per caso. Cesa Bianchi. Tor
nato al campo, ha pagato il 
doppio della normale tariffa, 
due portatori per andarlo a 
prendere; lo han portato giù 
in condizioni disastrose e so
lo un pronto trasferimento 
in un ospeaaie attrezzalo 
avrebbe forse potuto salvar
lo. Ci voleva un elicottero; 
giù a «valle» gli elicotteri ci 
sono ma costano e la prima 
informazione che a Katman-
du chiedono alle spedizioni 
in arrivo è il nome di chi do
vrà pagare se e quando servi
rà relfcottero. «L'ho curato 
come meglio potevo — rac
conta Giuliano — speravo 
nell'arrivo di un elicottero 
della Rai che avrebbe dovuto 
prendere i filmati (senza im
magini, questa grande, di
sperata corsa perderebbe 
fiato e sponsor, n.d.r.) ma è 
morto mezz'ora prima che 
arrivasse». Muore, oltre alla 
gente, anche lo stile. Le spe
dizioni si scippano runa con 
l'altra le vie di salita asse
gnate rigorosamente da con
tratti stipulati — con le non 

più rigidissime autorità ne
palesi — con l'obiettivo di 
non provocare affollamenti 
in quota. Ma siccome esiste 
un numero crescente di ri
chieste non accontentabili, 
in virtù della scelta governa
tiva di non consentire più di 
un paio di ascensioni per 
versante, ecco che fiorisce 
un mercato nero delle parte
cipazioni che permette, ad 
esempio, ad un paio di italia
ni di infilarsi in spedizioni 
(più di una, possibilmente) 
che hanno i permessi di sali
ta nel periodo che a quei due 
Italiani fa comodo. 

L'Everest è ormai un 
Grand Hotel troppo affollato 
e troppo richiesto: i suoi ver
santi sono prenotati per al
meno dieci anni: niifstr» vi mi 
dire che se uno scalatore pre
sentasse ora la richiesta, la 
sua domanda verrebbe ac
contentata solo dopo il 1996. 
Condizioni riservate alle 
masse e non a quella decina 
di «sigrori degli ottomila» 
che. crema della crema del
l'alpinismo mondiale, infi
landosi ora in questa ora in 
quella spedizione, Inseguono 
11 record che Messner sta per 
raggiungere: l'aver toccato 
tutte le quattordici vette del 
mondo che superano gli otto 
chilometri di altezza. 

Messner c'è quasi arriva
to, gli manca il Lhotse, ma 
c'è un polacco che gli sta die
tro di un passo; si chiama 
Kukuska e corre, si dice, for
tissimo. 

Toni Jop 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Pófehza 
SM.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 26 
13 27 
15 21 
10 22 
12 28 
12 27 
14 24 
17 24 
15 28 
12 28 
14 26 
13 25 
14 26 
13 26 
12 24 
14 27 
13 25 
17 26 
12 25 
14 71 
15 24 
17 24 
18 29 
21 28 
20 27 
15 29 
18 26 
19 27 
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SfTUA2lONE — n tempo sull'Italia è sempre controllato da una vasta 
ara* di atta pressione atmosferica. Di conseguenza durante il corso 
della giornata non si verificheranno varianti notevoli rispetto a ieri. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico si muovono lungo la fascia 
centrosettentrionale del continente europeo. L'area dì instabilità che 
nei giorni acorsi aveva interessato le isole maggiori si è allontanata 
verso il Mediterraneo occidentale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
fé regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
annuvolamenti di qualche consistenza avranno carattere locete e tem
poraneo. SwiUi pianura padana la visibilità è ridotta per la presenza di 
formazioni nebbiose che sono particolarmente intense durante le ore 
notturne. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 
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La città «eterna» disastrata da una amministrazione incapace 

Povera Roma soffocata 
da auto e sporcizia 

E anche i pretori stanno indagando 
Scendono in piazza associazioni ambientaliste, giornali e partiti - Anche gli 
uffici comunali stanno crollando - La minaccia di commissariamento 

ROMA — La capitale d'Ita
lia, la «bella., l'-eterna«, sta 
morendo. Affoga, giorno per 
giorno, in un mare di traffi
co, nei cumuli di sporcizia 
agli angoli delle strade, tra lo 
smog che corrode polmoni e 
monumenti. Mai si era arri
vati a un punto simile di de
grado e a un progressivo de
terioramento che sta para
lizzando la vita stessa della 
città e a cui assiste impassi
bile il governo capitolino. A 
giudicare dai rinvìi, dalle In
decisioni, dalle incerteEze, si 
direbbe quasi che, in Campi
doglio, non abiti nessuno. Da 
più di un anno, da quando si 
e insediata, sull'onda di un 
successo insperato, la giunta 
pentapartìta sembra para
lizzata, incapace di prendere 
qualsiasi serio provvedimen
to. Tutto è fermo in una spe
cie di palude amministrati
va. I servizi non funzionano, 
nei quartieri più vecchi i pa
lazzi si sbriciolano come se 
fossero di cartapesta e l'urto 
del tempo non ha risparmia
to neanche lo splendido edi
ficio .senatorio», tanto che 
tra breve molti uffici do
vranno essere trasferiti al
trove. Ancora. Il bilancio 
dalla primavera scorsa 
aspetta di essere approvato, 
un ritardo che ha spinto il 
•Coreco» (il comitato regio
nale di controllo) ad interve
nire: se nel giro di due setti
mane il sindaco Signorello 
non metterà il consiglio nelle 
condizioni di approvare il 
calcolo di spesa preventivo, 
il comune sarà commissa

riato. Cosi come è avvenuto 
a Napoli. Ma l'ultima notizia 
che ha fatto più scalpore è di 
pochi giorni fa. Preceduti da 
Infuocate campagne stampa 
e dagli esposti degli ambien
talisti due pretori, Gianfran
co Amendola e Adalberto Al-
bamonte, hanno deciso di 
scendere in campo. Sono sta
te aperte due inchieste di
stinte ma parallele che se
guono un unico filone di in
dagine segnato in rosso dalle 
incredibili condizioni am
bientali in cui è stata gettata 
la città. 

E mentre la magistratura 
prosegue il suo lavoro, cre
scono le proteste, rabbioso 
campanello d'allarme sulla 
forbice che s'allarga sempre 
di più tra le esigenze della 
gente e l'inefficienza delle 
istituzioni cittadine. Ieri po
meriggio, "la Repubblica", 
come aveva già fatto "Il 
Messaggero", ha dato il via 
ad una manifestazione a cui 
hanno adento politici, intel
lettuali, attori e gran parte 
del mondo dello spettacolo. 
Oggi ce ne sarà un'altra, al 
Pantheon, organizzata da 
una sezione del Pei. Al cen
tro delle polemiche, la chiu
sura del centro storico, un 
provvedimento che la passa
ta giunta di sinistra aveva 
messo in cantiere, facendolo 
precedere da una sperimen
tazione e che l'attuale ammi
nistrazione ha bloccato. Co
me pure non sono mai stati 
resi noti, nella loro comple
tezza, i risultati di un .refe
rendum» ad hoc indetto in 

occasione delle ultime ele
zioni amministrative dell'85. 
Già allora era chiaro a tutti 
che il volume di traffico In 
città era ormai insopportabi
le ed erano altrettanto noti i 
dati allarmanti sui valori 
raggiunti dall'inquinamento 
acustico e atmosferico. Ep
pure non si è fatto niente. 

•E adesso — dice il segre
tario della Federazione co
munista romana Goffredo 
Bettini — siamo arrivati al 
paradosso che per risolvere 11 
problema deve intervenire la 
pretura». Un'osservazione 
che, alla luce dei fatti, non è 
tarata dalla retorica. Dal 
momento che proprio i co
munisti per tutto questo 
tempo sono stati i primi, dal 
banchi dell'opposizione, a 
reclamare «cose e non paro
le». Così si è arrivati alla ri
chiesta della convocazione 
di un consiglio straordinario 
per il «mal di traffico», alle 
proposte precise per guarire l 
guai della circolazione, al
l'intesa su un «programma» 
sottoscritto recentemente da 
Pei e Pri per una chiusura 
graduale dell'area centrale a 
fasce orarie e per un poten
ziamento della rete del tra
sporto pubblico. Ma sul sin
daco Signorello tutto è pas
sato liscio come l'acqua: per* 
fino il piccolo particolare che 
a firmare il protocollo l'op
posizione non sia rimasta so
la, bensì affiancata da un 
partito interno alla maggio
ranza. Così si è arrivati alla 
cronaca di questi giorni. 
Portati sulla cresta della ma

rea montante del dissenso, 
diverse associazioni ambien
taliste e l'Inu (l'Istituto na
zionale per l'urbanistica) 
hanno preparato due espo
sti. Il legale che rappresenta 
le organizzazioni, l'avvocato 
Di Battista, sostiene che il 
disinteresse capitolino sulla 
vicenda ha portato alla vio
lazione di due leggi (una vec
chia del 1939 e un'altra di da
ta recente, la »Galasso») e di 
due articoli della Costituzio
ne (sull'utilizzo del centro 
storico e la salvaguardia del
la salute del cittadino). Ce 
n'è abbastanza per ravvisare 
possibilità di reato. Cosa che 
hanno già fatto i due magi
strati ipotizzando, finora 
contro ignoti, l'accusa di 
omissione d'atti d'ufficio, di
sturbo del riposo delle perso
ne, emissioni di polveri e va
pori nocivi. 

Di fronte a tutto questo, la 
De parte all'attacco con giu
stificazioni risibili. Un esem
pio: su «Il Popolo» di oggi ap
pare un corsivo in cui si dice 
che «la Democrazia cristiana 
non mancherà di far ascolta
re la sua voce qualora si ten
tasse dì fermarla nell'opera 
di risanamento di Roma» e 
prendendosela apertamente 
contro i manifestanti, la no
ta sottolinea che «governare 
è compito primario dei rap
presentanti democratica
mente eletti». Siamo all'iro
nia. Ma non è proprio per la 
latitanza degli amministra
tori che i romani sono co
stretti a scendere in piazza? 

Valeria Parboni 

Settimana decisiva per la giunta 

Per Bologna 
il Pei propone 

agli alleati 
Imbeni sindaco 

Dopo gli incontri dei giorni scorsi si defi
niscono gli accordi - Il Pri decide domani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — A socialisti, repubblicani e gruppo indipen
dente di iniziativa laica e socialista l'aveva annunciato ve
nerdì sera il segretario comunista Ugo Mazza e ieri mattina il 
comitato direttivo della Federazione Pei lo ha ribadito: ì co
munisti bolognesi propongono la riconferma di Renzo Imbe
ni a sindaco della nuova giunta di coalizione di sinistra e 
laico-democratica per la quale in questi giorni i quattro par
titi, stanno lavorando tramite una fitta serie di incontri. 

È questa la novità che esce dal confronto che fino a l'altra 
sera era stato esclusivamente centrato sui programmi, cardi
ne della nuova maggioranza. Sul piano programmatico — 
dice il capogruppo comunista a palazzo D'Accursio, Walter 
Tega — «le cose procedono bene. Le delegazioni hanno 
espresso parere largamente positivo sulle indicazioni temati
che predisposte. Ci sono ancora alcune questioni irrisolte e 
alcuni nodi che attendono di essere sciolti ma non mi sem
brano tali da pregiudicare una conclusione favorevole dei 
lavori. Ci sembra questo un fatto di particolare importanza 
perché testimonia come il rapporto tra i partiti e con i cittadi
ni sia centrato sui problemi e sulle questioni relative allo 
sviluppo della città negli anni che ci attendono». 

Ma torniamo alla proposta del Pei sulla conferma del com
pagno Imbeni. I repubblicani, che domani avranno due riu
nioni per decidere il loro atteggiamento, si dichiarano, per 
bocca del segretario cittadino, Federico Grilli, disponibili per 
una maggioranza a quattro e considerano legittima la richie
sta dei comunisti che dovrà essere seguita dalla formazione 
di una giunta paritaria. I socialisti faranno sapere compiuta
mente la loro opinione al prossimo incontro fissato per mar
tedì. 

Con la riconferma di Imbeni, i comunisti bolognesi pro-

fiongono anche la formazione di una giunta che valorizzi 
'apporto autonomo di ogni componente politica in grado di 

sottolineare le pari dignità delle rispettive proposte politico-
culturali e le pari responsabilità nell'azione di governo. DI 
conseguenza, l'iter programmatico che si va costruendo deve 
guardare — per il Pei — all'intero mandato mentre i rapporti 
tra le forze politiche che faranno parte della giunta devono 
essere improntati allo spirito di collaborazione, alla collegia
lità del lavoro e alla valorizzazione delle scelte assunte dalla 
giunta. 

Come si capisce l comunisti bolognesi sono impegnati a 
costruire per Bologna un governo di mandato stabile e qua
lificato. «Il nostro auspicio — dice Mazza — è che si determi
nino le condizioni per una giunta che veda la presenza delle 
forze di sinistra e laiche. I comunisti ritengono che sia neces
saria una solida e ampia maggioranza come condizione per 
l'avvio di una nuova fase politica». 

Giuliano Musi 

In migliaia dal Lazio e dalla Toscana alla manifestazione contro rimpianto nucleare indetta dal Pei 

Montano, «Sospendete quella centrale» 
Dal nostro inviato 

MONTALTO DI CASTRO — 
•La solidarietà è il modo più 
maturo di accettare le sfide 
complesse che ci pone il mondo 
di oggi». Nicky Vendola, della 
direzione nazionale della Fgci. 
ieri pomeriggio alla manifesta
zione per chiedere la sospensio
ne dei lavori nella centrale di 
Montalto di Castro. 

Discutere e lavorare sui pro
blemi del nucleare diventa 
dunque per i comunisti un ter
reno politico sempre più impe
gnativo. Ieri a Montalto mi-
cliaia di persone hanno sfilato 
lungo la vecchia via Aurelia e 
poi per le strade del paese con 
manifesti, striscioni, cartelli 
che segnalavano la complessità 
che intorno e dentro la centra
le. oggi l'unica in costruzione, il 
problema del nucleare compor
ta. 

Ma le scritte, gli slogan che 
guardavano alla vita quotidia
na e ai problemi del futuro era
no retti dalle spalle dei bambi
ni. dalle mani delle donne e dei 
ragazzi, tanti, arrivati con la 
chitarra a tracolla. «Il mio futu
ro non sarà mai nucleare., .Ba
sta con il nucleare», «Vogliamo 
vivere in mezzo ai prati». «Cen
trali sì, ma del latte». Ma per 
tutti, ieri pomerìggio, era chia
ro che qui parlare di sospensio
ne dei lavori significa concreta
mente anche occuparsi con il 
futuro di 5500 operai che sa
ranno espulsi dal cantiere. 

Lo ha ribadito Quarto Tra-
bacchini. segretario della fede
razione di \ iterbo, ricordando 
— tra l'altro — gli impegni pre
si dal governo e dall'Enel per lo 
sviluppo del territorio e mai ri
spettati. E io ha detto anche 
Ermanno Guerrini che nel can

tiere ci lavora e che ha testimo
niato delle difficoltà dei suoi 
compagni. Tuttavia, c'è un pe
rìcolo, soprattutto alla vigilia 
della manifestazione indetta 
dagli ambientalisti per il 10 
prossimo davanti ai cancelli del 
cantiere. 

Il rapporto tra ambiente e la
voro può divenire — infatti — 
una contraddizione, un vero e 
proprio terreno di scontro. Su 
questo si è soffermato a lungo 
Giovanni Berlinguer, interve
nuto per una indisposizione di 
Renato Zangheri, che ha invia
to un suo messaggio. Berlin
guer si è impegnato a lavorare 
per sanare tutte le eventuali 
contraddizioni, ma anche ha 
aggiunto che «bisogna partire 
da una maggiore conoscenza 
delle rispettive ragioni per cer
care nuove strade per il pro
gresso». 

E in nome di questo che 15 
anni fa il governo e l'Enel han
no ingannato la gente di Mon
talto e di Viterbo ha detto 
Giorgio Nebbia, dell Università 
di Bari. Nebbia ha ricordato 
che sulla stessa piazza in cui si è 
manifestato ieri, piazza Gravi-
sca, si fecero allora assemblee 
per discutere sulla centrale 
proposta come la grande pro
messa in questo territorio. 
Menzogne, allora. Colpevole si
lenzio oggi. E pensare, ha ag
giunto Vendola, che la nube di 
Chernobyl è entrata in tutte le 
case, anche di coloro che sono e 
saranno a favore del nucleare. 
sconvolgendo certezze e abitu
dini. La manifestazione di ieri, 
dunque, diventa un punto fer
mo per riprendere intanto la 
discussione sul nucleare. Ed 
anche un punto di svolta politi
co e culturale. 

Rosanna Lampugnani 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' possibile realizzare In 
tempi brevi un rilevante aumento della 
produzione idroelettrica con costì com
plessivi nettamente inferiori a quelli 
previsti o prevedibili per le centrali nu
cleari. Lo afferma uno studio della 
Snos, la Società nazionale delle officine 
di Savigliar.o che ha accumulato una 
grande esperienza in interventi di ri
strutturazione e potenziamento degli 
impianti idroelettrici. La ricerca è stata 
condotta nel compartimento Enel di 
Torino (comprende Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta), ma fornisce indicazioni 
che possono essere estese a tutte le aree 
di produzione. «Si tratta di un'autorevo
le voce tecnica che sarebbe doveroso 
sentire in vista della Conferenza nazio
nale» dice l'on. Gianni Alasia del Pei, 
che ha reso noto il documento in sede di 
commissione Industria della Camera. 

L'amministratore delegato della so
cietà Giovanni Sgorbatì sintetizza così 
le conclusioni cui sono giunti i tecnici 
della Snos: «Abbiamo censito 268 grup
pi, con una produzione totale di 7830 
miliardi di Kwh, suddividendoli per fa
sce di età. Naturalmente gli indici di 
miglioramento possibili variano a se
conda dell'anzianità degli impianti. Ef
fettuando le opportune revisioni, si po
trebbero ottenere degli aumenti di po
tenza oscillanti fra un minimo del 10 
per cento e un massimo del 50 per cen
to, e aumenti i producibilità fra il 15 e il 
60 per cento». 

Nata un secolo fa come industria fer
roviaria, la Snos si era poi specializzata 
nel campo delle produzioni elettromec
caniche, alternatori e trasformatori, 
valvole, condotte forzate, paratoie. Ha 
lavorato molto anche all'estero, in Eu
ropa, in India, in Urss. Da una decina 

È pulita e costa meno 

Dall'acqua 
si può avere 
più energia 
d'anni opera esclusivamente come 
azienda di servizio. I dipendenti sono 
circa 350, tutti ad elevata specializza
zione. 

Insieme all'avallo del patrimonio di 
professionalità c'è quello delle «prove 
sul campo» di cui cita un esempio il di
rettore tecnico della Snos, ing. Giusep
pe Della Casa: .Una centralina dell'E
nel a Molato, dotata di una turbina de

gli anni venti, che forniva una potenza 
massima d'uscita di 1170 Kw con un 
rendimento del 65,5 per cento, è passata 
coi miglioramenti a 1415 Kw e a un'effi
cienza dell'88 per cento». 

E veniamo al capitolo costi. L'indagi
ne della Snos li quantifica in circa 930 
miliardi di lire. Con questa spesa si ot
terrebbe in un decennio un recupero di 
energia elettrica di 570 megawatt. Per 
avere una pietra dì paragone, basterà 
ricordare che per la centrale nucleare di 
Trino Vercellese è previsto un investi
mento di 4500 miliardi (sicuramente 
destinato, secondo gli esperti, ad au
mentare di molto nel corso della realiz
zazione) per un potenziale di 2 mila me
gawatt. Ma il confronto, dicono alla 
Snos, è indicativo anche per quanto ri
guarda i costi di manutenzione: quasi 
Irrisori per le installazioni idroelettri
che mentre nella centrale nucleare ri
sulterebbero assai gravosi anche nella 
fase di disattivazione dell'impianto. 
Senza dimenticare che quella idroelet
trica è energia «pulita», che non com
porta piani di sgombero. 

I dirigenti Snos ci tengono comun
que a sottolineare che la loro proposta 
non è in contrapposizione a Trino. Nuo
vi Investimenti nel settore idroelettrico 
erano previsti nel protocollo di intesa 
dell'85 tra Enel e Regione Piemonte sul 
piano nucleare. La «revisione» degli im
pianti già esistenti è «una strada per
corribile rapidamente e conveniente 
dal punto di vista economico». 

II progetto Snos è stato inviato alla 
Cispel (la Confederazione dei servizi 
pubblici degli enti locali) «per eventuali 
azioni intese ad approfondire l'analisi e 
definire programmi esecutivi». 

Pier Giorgio Betti 

Proposto un Tribunale della famiglia dai neuropsichiatri infantili al 12° Congresso di Cefalù 

Affidamento e adozione «dalla parte del bambino» 
Dal nostro inviato 

CEFALI! — «Dalla parte del 
bambino, rompendo la solida
rietà con gli adulti avvantag
giati dal fatto che a decidere so
no altri adulti». Una frase per 
sintetizzare l'approccio con cui 
è stato affrontato il problema 
dell'adozione e dell'affidamen
to al centro dell'ultima giorna
ta di lavori del 12- Congresso 
nazionale della Società italiana 
di neuropsichiatria infantile 
che si è concluso ieri a Cefalù. 

Dalla parte del bambino, co
me? Con la collaborazione di 
qusli specialisti? Nell'ambito 
di quale possibile servizio pub
blico, così bene organizzato da 
applicare al meglio la legge, 
senza dimenticare i sentimen
ti? Su questo problema che, 
stando agli ultimi dati Utat in
teressa in Italia circa ottanta
mila bambini privi dei genitori 

o abbandonati dalla famiglia di 
origine, alcune teorie sono state 
avanzate e poste alla discussio
ne da alcuni dei nomi più noti 
della neuropsichiatria infantile 
in Italia: i professori Giovanni 
Bollea, fondatore nel 1947 del 
primo centro di neuropsichia
tria infantile (oggi le cattedre 
in Italia sono ventuno e le scuo
le di specializzazione dieci) e 
Fabio Canziani del Comitato 
organizzatore del congresso, ti
tolare della cattedra di Paler
mo. 

Sotto accusa le attuali leggi 
per l'adozione e l'affidamento, 
non perché in sé siano sbaglia
te, ma per l'applicazione che di 
esse viene troppo spesso fatta. 

Le conseguenze di una appli
cazione condizionata o appros
simativa sono nel dato che il 41 
per cento dei bambini adottati, 
anche a distanza di anni, pre

senta problemi gravi di adatta
mento, fcsiuuu uéuc fiiciCuviù-
gie applicate nel decidere a 
quale genitore dovesse essere 
affidato il piccolo disponibile e 
viceversa. Ecco allora le propo
ste. «Il neuropsichiatra infanti
le — ha detto il professor Fabio 
Canziani — non è contro la leg
ge sulle adozioni ma contro una 
certa applicazione rigida di es
sa. Va sollecitato l'intervento 
di una apposita équipe per assi
stere i bambini costretti a volte 
a cambiare anche molti genitori 
nella fase di definizione del 
processo dell'affidamento e 
dell'adozione*. Ecco la punta 
dell'iceberg, quella più nota, 
quella che fa notizia. Le vicen
de di bambini sballottati tra ge
nitori veri e acquisiti per finire, 
molto spesso, traumatizzati in 
istituto. I neuropsichiatri, a 
questo proposito hanno solleci

tato l'istituzione di un «tribu
nale itili famig!'»- rhr* meglio 
possa tener conto dei problemi 
del bambino e dei suoi futuri 
genitori. 

Cosa significa — ha detto il 
professor Bollea — che sull'af
fidamento deve decidere il ser
vizio locale, se questo servizio 
non è definito? E la Usi, è il 
Comune, è un'altra struttura 
tutta da inventare? A mio avvi
so solo l'equipe composta dal 
neuropsichiatra infantile, dallo 
psicologo e dall'assistente so
ciale può scientificamente deci
dere quale famiglia vada real
mente bene per un determinato 
bambino. E poi non bisogna as
solutamente, con lo strumento 
dell'affidamento, creare illusio
ni nelle famiglie che invece vor
rebbero adottare un figlio. Io 
6ono, in tema di affidamento 
(cioè, almeno sulla carta, dì 

permanenza a termine in una 
famiglia, in attesa che quella 
originale recuperi la serenità e 
la stabilità necessaria per tene
re il bambino) — ha aggiunto 
Bollea — che esso sia effettua
to presso famiglie con altri figli, 
capaci quindi di conservare il 
necessario «distacco». Vanno ri
cercati, «nonni», «zìi. putativi, 
non madri e padri. Il rischio — 
conclude il professor Bollea — 
è che anche in questo problema 
finisca per entrare la politica». 
Alle critiche dei neuropsichia
tri sulla cattiva applicazione 
della legge ha risposto il profes
sor Paolo Vercellone, magistra
to di Cassazione e vicepresi
dente dell'Associazione inter
nazionale dei giudici minorili. 
«Il Tribunale dei minorenni — 
ha spiegato il professor Vercel
lone — deve dare anche una va
lutazione comparativa. Decide
re quale fra le coppie che hanno 

presentato domanda è mag
giormente in grado di corri-
spondrre alle esigenze de! bam
bino. E un compito già difficile, 
un giudizio ad alta discreziona
lità che rischia di diventare ar
bitrario». 

Al dibattito hanno parteci
pato anche alcuni esponenti 
dell'Associazione nazionale fa
miglie adottive ed affidatane. 
•L'affidamento — hanno sotto
lineato — non può essere un in
tervento improvvisato, lasciato 
alla buona o cattiva volontà di 
amministratori ed operatori. 
Non deve essere utilizzato in 
maniera indiscriminata. In 
questo ambito appare determi
nante il ruolo degli operatori 
sociali e degli psicologi per aiu
tare le famiglie ad affrontare in 
modo adeguato i problemi che 
dovessero insorgere». 

Marcella Ciantelli 

Lutto per il Pei 

E morto 
a Roma il 
compagno 

Lucio 
Luzzatto 

ROMA — E morto ieri a Ro
ma il compagno Lucio Luz
zatto. Aveva 73 anni. Com
battente antifascista, diri
gente nella clandestinità del 
Centro interno socialista, nel 
dopoguerra era stato uno del 
massimi dirigenti del Psi e, 
dai 1964, del Psiup. Nel 1972 
era confluito nel partito co
munista. Alla sua famiglia 
Alessandro Natta ha inviato 
ieri un telegramma per 
esprimere le condoglianze 
sue e della Direzione del Pei. 
•Dagli anni del confino — vi 
si afferma — al suo impegno 
prima nella Costituente, poi 
in Parlamento e in tutte le 
battaglie per la giustizia e 
per la pace, Lucio fu esempio 
di probità di intelligenza po
litica, di passione unitaria. 
Nel suo lìmpido ricordo vi 
siamo affettuosamente vici
ni». 1 funerali avranno luogo 
domani alte 15 presso la Fe
derazione, in via dei Frenta-
ni, dove alle ore 11 sarà aper
ta la camera ardente. 

Lucio Luzzatto si è spento ie
ri mattina. Era appena rien
trato da una ennesima, fati
cosa missione a Pyongyang 
per conto del Comitato inter
nazionale per la riunificazio
ne pacifica della Corea, di 
cui era presidente e al quale 
si era dedicato con giovanile 
passione negli ultimi anni 
della sua attività politica. 
Non aveva mai voluto molla
re né rallentare il suo impe
gno di militante internazio
nalista che era stato quello 
di tutta la sua vita, la sua ra
gione di essere. Lo ha svolto 
con disciplina, con modestia 
fino all'ultimo, senza clamo
ri, quando aveva oramai ab
bandonato il suo costante 
impegno nelle istituzioni 
(dalla Costituente al Parla
mento europeo, al Consiglio 
superiore della Magistratu
ra) e aveva chiesto al partito 
di continuare ad occuparsi 
di politica internazionale, e 
soprattutto della solidarietà 
con i popoli del Terzo mondo 
e con il loro movimento dì 
emancipazione, nel quale ve
deva l'alleato storico della 
lotta del movimento operaio 
europeo. 

Tutta la sua biografia e i 
suoi molteplici interessi te
stimoniano il suo impegno 
incessante di militante so
cialista. Nato a Milano nel 
1913, si era laureato in legge 
e filosofia. A 16 anni faceva 
parte del gruppo socialista 
milanese di Giustizia e Li
berta. Nel 1936 era dirigente 
del Centro interno socialista. 
Arrestato nel 1937 è inviato 
al Tribunale speciale. Assol
to per insuffìcienza di prove, 
sconta cinque anni di confi
no. Dal gennaio all'aprile 
1943 fa parte del Movimento 
di unita proletaria e fino al 
1945 della Direzione Alta Ita
lia del Psiup. È poi membro 
della direzione del Psi quasi 
ininterrottamente dal 1947 
al 1963. Nel 1948 è stato vice
segretario del partito. Espo
nente della sinistra sociali
sta, dal 1964 al 1972 è nella 
Direzione del Psiup, di cui fu 
per diversi anni responsabile 
della Sezione intemazionale. 
Innumerevoli le sue missio
ni all'estero, in Asia, in Afri
ca e in America Latina, an
che come membro della pre
sidenza del Consiglio mon
diale della pace. È allora an
che l'instancabile animatore 
del movimento di solidarietà 
con i popoli in lotta delle co
lonie portoghesi e stringe 
rapporti di amicizia e di la
voro con ì dirigenti dei movi
menti di liberazione di tutto 
il mondo. 

Giurista e costituzionali
sta. Lucio Luzzatto fu anche 
appassionato parlamentare 
nel corso della sua lunga 
marcia attraverso le istitu
zioni. Membro della Com
missione per la riorganizza
zione dello Stato presso il 
ministero della Costituente e 
della Consulta nazionale 
(1945-'46), aveva contribuito 
alla preparazione della legge 
elettorale e per il referen
dum. Entra nel 1951 alla Ca
mera dei deputati di cui farà 
parte fino al 1972. Vicepresi
dente della Camera dal 1968 
al 1972, nel giugno di quel
l'anno viene eletto nel Consi
glio superiore della magi
stratura. 

Giorgio Migliarti 

Fiom-Cgil nella coop «l'Unità» 
con quote per mezzo milione 

ROMA — La Fiom-Cgil ha deciso di farsi socio della cooperativa 
dell'Unità acquistando cinquanta quote azionarie da lOmila lire 
ognuna. Mezzo milione per il nostro giornale stanziato dalla segre
teria territoriale del sindacato. L'Unità — hanno detto i sindacali
sti della Fiom-Cgil — è una voce troppo importante del mondo del 
lavoro e quindi l'appello che viene da essa per aiutarla a superare 
le difficoltà non può lasciare indifferenti. Siamo inoltre in «zona 
lotta per il contratto., nnzi dei contratti, un appuntamento di 
fortissimo impegno che si intreccia con i temi della fabbrica che 
cambia. C'è bisogno di tanta energia, di solidarietà attorno ai 
lavoratori. Siamo convinti che l'Unità sarà ancora con noi, come 
sempre. 

tv 

Sulla nomina di Manca alla Rai 
interrogazione di Flamigni (Pei) 

ROMA — II sen. comunista Sergio Flamigni ha rivolto una inter-
rogRzinne ni presidente del Consiglio per conoscere «in base a quali 
criteri il governo, in contrasto con il giudizio complessivo e le 
valutazioni espressi dalla relazione di maggioranza della commis
sione parlamentare di inchiesta sulla loggia massonica V'2 fatta 
propria dal Parlamento, si appresta a sostenere la nomina allo 
dirigenza della Rai dell'ori. Enrico Manca, risultato iscritto negli 
elenchi dello loggia massonica di Licio Gelli». Il parlamentare del 
Pei rileva inoltre che, nonostante nel marzo scorso la Camera 
abbia approvato una risoluzione, il governo non ha ancora chiarito 
la posizione «dei ministri e degli uomini politici coinvolti nelle 
vicende della P2«. 

Continuerà il processo a Piperno 
Respinta ricusazione del giudice 

ROMA — Il processo a carico di Franco Piperno, Lanfranco Pace 
e tre redattori della rivista di Autonomia operaia «Metropoli», 
riprenderà regolarmente il 7 ottobri- davanti ai giudici della prima 
Corte di assise presieduta da Severino Santiapichi. La prima corte 
di appello ha infatti respinto l'istanza di ricusazione presentata 
dai difensori di Piperno, Adolfo fìatti e Tommaso Mancini, perché 
nelle motivazioni dei processi Moro e «7 aprile» (presieduti dallo 
stesso Santiapichi) erano Rtati più volte espressi pareri e giudizi 
sul ruolo ricoperto da Franco Piperno all'interno dell'Autonomia 
operaia e delle Brigate roŝ .e, pur non essendo imputato nei due 
dibattimenti. 

Protestano i Tir, bloccata 
l'autostrada Aosta-Torino 

AOSTA — Una sessantina di automezzi pesanti ha bloccato ieri il 
traffico sull'autostrada Aosta-Torino, sulla corsia in direzione del 
capoluogo piemontese. Per protesta contro le recenti disposizioni 
sulla circolazione dei mezzi pesanti e sulle multe specie per quanto 
riguarda i nuovi limiti di velocità, i camionisti hanno formato con 
i loro autoarticolati appaiati una lunga colonna tra i caselli di 
Verres e Pont St. Martin. Sono intervenuti polizia stradale e cara
binieri che, dopo una trattativa protrattasi per circa tre ore, sono 
riusciti a convincere i manifestanti ad uscire dall'autostrada ed a 
proseguire la loro marcia lungo le strade statali e provinciali. Non 
si sono registrati incidenti. 

È morto Paolo Barsacchi, 
sottosegretario agli Interni 

VIAREGGIO — Paolo Barsacchi, socialista, sottosegretario agli 
Interni, è morto ieri. Era stato ricoverato all'ospedale di Pietra-
santa l'8 settembre scorso. Ritornando dalle ferie montane, il 25 
agosto, Barsacchi aveva avvertito dolori addominali. I medici ave
vano pensato ad una appendicite. Dopo un peggioramento era 
stato appunto ricoverato all'ospedale e, la sera stessa dell'8 set
tembre, sottoposto ad intervento operatorio da parte del prof. 
Pedetta, primario dell'ospedale di Pietrasanta, e della sua equipe, 
per presunta peritonite. I chirurghi però si erano accorti che si 
trattava di male incurabile al fegato e all'intestino. Barsecchì era 
stato dal '76 al '79 sindaco di Viareggio. 

Il partito 

La Direzione del Pei è convocata per martedì 7 ottobre alle ore 9.30. 
• • • 

1 senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partire dalla seduta di mercoledì 8 ottobre (amnistia). 

• • • 
I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di giovedì 9 ottobre alle ora 
10. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 9 ottobre. 

Commissione autonomie 
Mercoledì 8 ottobre, con inizio alle ora 15.30. si svolgere presso la 
Direzione del partito una riunione nazionale della Commissione auto
nomie. All'o.d.g.: I l legga finanziaria ed enti locati; 2) Congresso 
dell'Anci. Alla riunione sono invitati a partecipare anche i compagni 
responsabili degli enti locali, dei comitati regionali a i capigruppo 
regionali. 

Attivo nazionale dei ricercatori del Cnr 
É convocato per martedì l'attivo del personale del Cnr per discutere 
sulla riforma dall'ente. La relazione introduttiva sarà svolta da Adriana 
Ceci. Le conclusioni saranno tratta da Antonino Coffaro. 

Fgci e la scuola 
É convocata per martedì 7 ottobre alle ora 11.30 (presso la seda della 
Fgci nazionale in via Tomacelli 146). la conferenza stampa della Lega 
studenti medi federata alta Fgci sul tema: «La proposta dei giovani 
comunisti all'inizio dell'anno scolastico*. Saranno presenti Pietro Fo-
lena, segretario nazionale delta Fgci a Giorgio Airaudo. responsabile 
nazionale della Lega studenti medi. 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorso pubblico 

per tìtoli ed esami a n. 30 posti dì 
Esecuton-dattilografo 

Si informa che è stato indetto un concorso pubblico per moli 
ed esami a n 3 0 posti di esecutore-dattilografo. IV qualifica 
funzionale 
Per l'ammissione è necessario essere in possesso della licen
za della scuola media dell'obbligo 
I vincitori verranno inquadrati nella IV qualifica funzionale del 
ruoto organico del personale regionale, per il quale è attual
mente previsto un trattamento economico annuo lordo pari a 
L 4 5 0 0 0 0 0 - oltre alla 13- mensilità, all'indennità integrativa 
speciale ed aite quote di aggiunta di famiglia se spettami 
Possono partecipare cotoro che abbiano compiuto il 18 annodi 
età alia data di scadenza del termine utile per la presentazio
ne delle domande (31-10-1986) e non abbiano superato il 35' 
alla data di pubblicazione del bando (1-10-1986). salve le 
elevazioni del limite massimo previste dalla legge 
Gli interessati dovranno presentare entro il termine improroga
bile del 31-10-1986 la domanda di partecipazione su carta 
bollata da L 3 O0O-. nonché la documentazione, da prodursi in 
originale o in fotocopia autenticata ed in competente bollo. 
comprovante il possesso dei titoli (di studio, professionali e di 
servizio) valutabili ai sensi dell'art 6 del bando, per le doman
de spedite mediante raccomandata A R fa fede il timbro 
datano dell'Ufficio postale accettante 
II bando è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale delia 
Regione Liguria n. 4 0 deU'1-10-1986 
Gli interessati potranno ritirare copia del bando presso la 
portineria degli Uffici regionali, in Genova • via Fieschi 15 - e. 
per ogni ulteriore informazione, potranno rivolgersi al Servizio 
Gestione del Personale anche telefonrcamente dalle ere 8 0 0 
alle ore 12 0 0 di ogni giorno feriale escluso il sabato 
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VERTICE Insolite indiscrezioni islandesi sulla sede e l'agenda dei lavori 

Anche un fantasma nella casa 
elei colloqui Reagan-Gorbaciov 
Per gli incontri a quattr'occhi sarebbe stata scelta la Hofdi, elegante (ma chiacchierata) dimora, attualmen
te utilizzata per i banchetti del sindaco - Che cosa ci si aspetta negli Usa - Un editoriale della «Pravda» 

REYKJAVIK — Gii Incontri 
•privati» fra Ronald Reagan 
e Mlkhall Gorbaciov avran
no quasi certamente luogo In 
una casa, chiamata Hofdi, 
che ha fama di essere Infe
stata dal fantasmi. La noti
zia è riferita dal più Impor
tante quotidiano islandese, Il 
•Morgunbladld», che forni
sce una serie di dettagliate 
Indiscrezioni sul program
ma del summit. Secondo 11 
giornale, l lavori con le dele
gazioni al completo si svol
geranno molto probabil
mente all'Hotel Saga, dove 
Gorbaciov alloggerà nella 
sulte reale (mentre Reagan 
sarà ospitato nell'ambascia
ta americana, a un paio di 
minuti di auto). Ma per l loro 
Incontri a quattr'occhi l due 
leader vorrebbero un am
biente più intimo e discreto, 
e la Hofdi — secondo 11 gior
nale citato — sarebbe parsa 
alle autorità Islandesi la so
luzione Ideale. L'elegante 
edificio apparteneva fino al 
1951 alla missione diploma
tica britannica, ma l'allora 
ambasciatore John Green-
way fu autorizzato da Lon
dra a venderla perché du
rante la notte al suo interno 
si sentivano colpi e strani ru
mori attribuiti alla presenza 
di un fantasma. Da qualche 

tempo la Hofdi è abitual
mente utilizzata per 1 ban
chetti offerti dal sindaco di 
Reykjavik. Il portavoce del 
ministero degli Esteri, Inter
rogato In proposito, ha di 
fatto confermato la scelta 
della Hofdl, ed ha aggiunto: 
•Come la marina americana 
non conferma né smentisce 
la presenza di armi nucleari 
a bordo delle sue navi, così 
noi non confermiamo né 
smentiamo che la Hofdl 
ospiti un fantasma». 

Il «Morgunbladld» scrive 
ancora che Gorbaciov e Rea
gan hanno in programma 
tre Incontri a quattr'occhi: 
due n i ottobre, entrambi di 
due ore, e un altro di durata 
lmpreclsata 11 giorno succes
sivo. Secondo 11 giornale, 1 
due leader potrebbero parte
cipare all'apertura della ses
sione dell'Althlng, Il parla
mento Islandese che con l 
suol mljle anni è 11 più vec
chio d'Europa. 

Sulle prospettive dell'in
contro di Reykjavik, ieri un 
alto funzionarlo della Casa 
Bianca ha confidato al «New 
York Times» e al «Washin
gton Post» che dal colloqui 
fra 1 due grandi potrebbe 
scaturire un Impegno comu
ne a giungere ad un accordo 
sul problema del missili a 
medio raggio dislocati In Eu

ropa e In Asia. Comunque, 
ha aggiunto la fonte, non so
no da attendersi Intese scrit
te e l'andamento del colloqui 
sarà avvolto dal massimo ri
serbo. Anche 11 segretario di 
Stato alla Difesa Welnberger 
(che a partire da oggi compi
rà una visita In una serie di 
paesi Inclusa l'Italia) ha di
chiarato che una Intesa di 
massima dovrebbe riguar
dare 1 missili intermedi di
slocati sia in Europa che in 
Asia. Più scettico Invece 11 
negoziatore Usa a Ginevra, 
Max Kampelman, Il quale 
non si aspetta da Reykjavik 
accordi sugli armamenti, ma 
piuttosto un ritorno alla «se
rietà e facilità di dialogo» che 
si riscontrò nel precedente 
summit di Olnevra. 

A Mosca del vertice si è oc
cupata Ieri la «Pravda» con 
un editoriale nel quale si af
ferma che «la cosa principale 
è non perdere l'occasione 
storica che Reykjavik ci of
fre. Per quanto riguarda 1 so
vietici — aggiunge l'organo 
del Pcus — essi faranno In 
modo che al prossimo Incon
tro di lavoro le cose vadano 
firoprlo In questo senso». Per 
I giornale «I popoli si rendo

no conto che 11 tempo della 
retorica è finito» e bisogna 
dunque passare al risultati 
concreti. 

Colloqui Cina-Urss 
Domani il nono round 
in un clima propizio 

PECHINO — L'opinione è concorde sia nel circoli diplomati
ci occidentali che In quelli orientali della capitale cinese: la 
nona sessione del colloqui clno-sovletlcl per la normalizza
zione delle relazioni Inizia domani a Pechino In un momento 
che appare 11 più propizio da quando il dissidio Ideologico tra 
1 due paesi si tradusse In una clamorosa rottura del rapporti 
economici e politici ed In un congelamento di quelli diploma
tici. Rompendo con la tradizione di diffidenza e freddezza 
verso la Cina dell'epoca brezhnevlana, il leader sovietico Ml
khall Oorbaclov ha preso l'Iniziativa a luglio, offrendo tra 
l'altro al dirigenti di Pechino il ritiro di parte delle truppe di 
stanza al confini tra 1 due paesi e un vasto programma di 
cooperazlone economica. Deng Xlaoplng, l'artefice delle ri
forme economiche e dell'apertura all'estero della Cina post-
maoista, ha risposto un mese dopo definendo «positive» e 
«degne di studio» le offerte di Gorbaciov. 

Se il discorso tenuto da Gorbaciov a Vladivostok ha costi
tuito un mezzo politico nuovo, la sostituzione dell'anziano 
Leonld Ilyclov, alla guida della delegazione sovietica nelle 
otto serie passate di colloqui, con il neo promosso vlcemlnl-
stro degli Esteri Rogaclov rappresenta, a detta delle stesse 
fonti diplomatiche sovietiche, una volontà di rottura con 1 
sistemi negoziali del passato brezhnevlano. 

Compito del 54enne Rogaclov, che si troverà di fronte 11 
vlceminlstro degli Esteri cinese e veterano di questi colloqui, 
Qlan Qlchen, sarà quindi quello di tentare di rilanciare il 
complesso negoziato con Pechino utilizzando al massimo 11 
«clima nuovo» venutosi a creare negli ultimi due mesi. 

XX CONGRESSO PCUS 

Nikita Krusciov in una imma
gine dol 1956 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — SI parla di 
Krusciov e del XX Congres
so ma. si guarda a Gorba
ciov. E accaduto anche ieri 
al convegno Internazionale 
«A trent'annl dal XX Con-

f resso del Pcus» In corso a 
Irenze, con l'intervento di 

MIchal Reiman della Frele 
Unlversltat di Berlino, che 
ha fatto salire di molto le 

Sia alte quotazioni del lea-
er sovietico. Questi, ha det

to Reiman, gode di una sor
ta di apertura di credito in 
uno scenarlo Impensabile 
appena tre anni fa-Tre anni, 
un periodo breve rispetto al 
tempi politici sovietici che 
Induce ad una ulteriore ri
flessione su un cambiamen
to la cui portata è stata colta 
anche da Antonln Lym che, 
Intervenendo nel dibattito, 
ha polemizzato con l'Inter
pretazione riduttiva di 
Adam Ulam, relatore alla 
prima giornata del conve
gno, e na sostenuto come 
Gorbaciov stia tentando 
qualcosa di profondamente 
diverso dal passato. «Se avrà 
successo — ha detto — e 
non sono sicuro che lo avrà, 
se ne avvantaggeranno gli 

IL PAPA IN FRANCIA 

Da Lione solenne appello 
• H 

a combattenti e terroristi 
per una giornata di tregua 
Dovrebbe avvenire il 27 ottobre in tutto il mondo - L'arrivo del 
Pontefice e il caloroso scambio di saluti con Francois Mitterrand 

Nostro servizio 
LIONE — Un appello al combat
tenti «di tutti l conflitti in corso». 
terroristi compresi, perché depon
gano per un giorno le armi il 27 
ottobre prossimo e riflettano sul 
motivi «che li hanno portati a far 
ricorso alla forza» è stata la nota 
dominante della prima giornata 
della visita del Papa in terra di 
Francia. 

Giovanni Paolo II è arrivato a 
Lione ieri mattina alle 9,15, in un 
aeroporto all'interno del quale c'e
rano solo gendarmi e soldati con 
autoblindo ed elicotteri mentre 
una piccola folla attendeva all'e
sterno. Il clima era di preoccupa
zione e di nervosismo, non solo per 
la «emergenza terroristica» che la 
Francia sta vivendo, ma anche per 
gli specifici timori di un attentato 
contro il Papa; e per questo — come 
abbiamo riferito Ieri — sono state 
adottate per tutta la durata del 
soggiorno de) pontefice misure di 

sicurezza senza precedenti, che 
hanno di fatto dato a Lione il volto 
di una città in assetto di guerra. 

Ed 11 tema del terrorismo è stato 
Inevitabilmente al centro sia delle 
parole del Papa che di quelle del 
presidente Frangois Mitterrand, 
che lo ha accolto al suo arrivo. 
Dando 11 suo benvenuto all'insigne 
ospite, Mitterrand ha ricordato che 
questo è un tempo «In cui c'è troppa 
violenza nel mondo» e che «nemme
no la Francia ne è risparmiata». 
Giovanni Paolo II ha risposto ren
dendo anzitutto omaggio alla 
Francia, alla sua cultura, al contri
buto che essa ha dato alla diffusio
ne del cattolicesimo nel nord, ed ha 
poi dichiarato di essere rimasto 
colpito «per gli attacchi che la 
Francia ha subito di recente». 

Ed ecco allora l'appello di cui si è 
detto in principio, appello scritto di 
suo pugno dal pontefice che lo ha 
aggiunto al testo già preparato per 
la cerimonia ecumenica di Ieri, de

finendo sé stesso «messaggero di 
pace che quasi tutti gli Stati rico
noscono». Giovanni Paolo II — che 
parlava nell'anfiteatro delle «tre 
Gelile», nel quale nel 177 d.C. furo
no uccisi 1 primi martiri cristiani di 
Lione — ha detto testualmente: 
•Desidero lanciare solennemente a 
tutte le parti in conflitto nel mondo 
un appello ardente e pressante per
ché esse osservino, almeno durante 
tutta la giornata del 27 ottobre, una 
tregua completa dei combattimen
ti. Io lancio con fiducia questo ap
pello perché credo al valore e all'ef
ficacia spirituale dei segni. Che la 
tregua del 27 ottobre sia un incita
mento, per queste parti in conflitto, 
a intraprendere o a proseguire una 
riflessione sul motivi che le spingo
no a cercare con la forza, con 11 suo 
seguito di miserie umane, ciò che 
potrebbero ottenere con 11 negozia
to sincero e con il ricorso agli altri 
mezzi che offre il diritto. Indirizzo 
questo appello — ha aggiunto il 

Papa — anche a coloro che cercano 
di realizzare i loro scopi con metodi 
terroristici o con altre forme di vio
lenza. Che essi tornino rapidamen
te a sentimenti di umanità. Possa
no queste persone e coloro che le 
capeggiano, possano tutti 1 popoli e 
le fazioni In guerra ascoltare l'ap
pello che Dio indirizza alla loro co
scienza». 

Tregua mondiale dunque per il 
27 ottobre: una iniziativa insolita e 
significativa, tanto più per il luogo 
e l'occasione in cui è stata lanciata: 
un paese che sta facendo dramma
ticamente i conti con la violenza 
cieca del terrorismo ed una visita 
per la quale si è ritenuto necessario 
mobilitare un autentico esercito di 
uomini armati al fine di garantire 
11 massimo possibile di sicurezza. 

Come si è detto, Giovanni Paolo 
II è arrivato alle 9,15 a bordo di un 
«Mystere 50» ed è stato accolto calo
rosamente al piedi della scaletta 
dal presidente Mitterrand. Il pon-

teflcle non ha baciato 11 suolo fran
cese perché è la quarta volta che si 
reca In quel paese. Il capo dello Sta
to ha presentato al Papa le perso
nalità presenti, fra cui 1 ministri 
della economia Edouard Balladur, 
degli Esteri Jean Bernard Rai-
mond, degli Interni Charles Pa
squa, i ministri regionali e le auto
rità ecclesiastiche fra cui l'arcive
scovo di Parigi mons. Lustlger e 
l'arcivescovo di Lione mons. De-
courtray. Dopo aver ascoltato gli 
inni nazionali, Mitterrand ha gui
dato 11 Papa verso 11 podio Installa
to dinanzi al salone d'onore dell'ae
roporto per 1 brevi discorsi di ben
venuto. Successivamente Giovanni 
Paolo II e il capo dello Stato si sono 
ritirati in una saletta per un collo-

?|Ulo privato. E Infine li Papa ha 
atto 11 suo Ingresso nella città di 

Lione. 

NELLA FOTO: Papa Giovanni Paolo II 
all'aeroporto di Uona con Francois 
Mitterrand 

Lo scandalo delle bugie raccontate da Reagan alla stampa sulla Libia 

Quest'America dalla morale in bianco/nero 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Non è diffi
cile spiegare l'America per
ché spesso questo paese si 
spiega da sé. 

Prendiamo l'ultimo caso, 
le rivelazioni del *Washln-

S ton Post» sul piano per fr
iggere un altro colpo a 

Gheddafl diffondendo false 
notule attraverso I giorna
li. 

Non so quanti milioni di 
dollari il potere americano 
spenda per proteggere 1 
propri segreti. Ad un certo 
punto, per Reagan la caccia 
alle indiscrezioni che trape
lano donde non dovrebbero 
era diventata quasi un'os
sessione. Il presidente era 
arrivato a pretendere di 
sottoporre alla macchina 
della verità non soltanto 
tutti 1 funzionari al corren
te delle segrete cose, ma ad
dirittura 1 suol più stretti 
collaboratori, a cominciare 
dal ministri. L'Idea fu poi 
lasciata cadere quando II 
segretario di Stato, George 
Shultz, sbottò davanti alle 
telecamere: *Ml dicano sul 
serto che debbo passare l'e
same della macchina della 
verità e mi dimetto subito: 

Ora non sarà stato II re
sponsabile della politica 
estera a spifferare l'ultimo 
segreto distato, ma certo è 
che anche II memoriale 
Polntdéxter sull'operazio
ne segreta contro Qheddafl 
(a mezzo stampa) è finito al 
'Washington Post». La bra
vura del giornalisti che Im
pallinarono Ntxon è leg

gendaria e dunque non può 
essere messa in dubbio, ma, 
sia detto con tutto il rispet
to, è difficile credere che 
qualcuno di loro, diciamo 11 
celebre Bob Woodward, 
quello che fece andare In 
bestia Nlxon e ora sta sfru
culiando Reagan, si sia in
filato sotto lì tavolo della 
riunione tenutasi 11 14 ago
sto In un recesso superse-

freto della Casa Bianca. 
'lù facile è pensare che an

che stavolta la clamorosa 
soffiata sia arrivata al 'Wa
shington Post» da un'altra 

3loia profonda: Insomma, 
iclamola tutta: questa sto

ria della macchina della ve
rità sarà sgradevole, ma 
certi collaboratori del pre
sidente. In specie quelli che 
partecipano alle riunioni 
»top secret» sembrano delle 
servette goldoniane, troppo 
pettegole per trattenere un 
segreto distato. 

Che cosa c'è, di più ame
ricano, delle soffiate di una 
'gola profonda» e delle sus
seguenti rivelazioni del 
'Washington Post*? Nean
che la torta di mele. 

Beh, a pensarci bene, una 
cosa ancora più americana 
di questi segreti, che grazie 
a un quotidiano della capi
tale diventano del segreti di 
Pulcinella, c'è ed è lo scan
dalo che ne consegue. Il 
Suale consiste neirorrore 

ella bugia. La bugia, di
ciamo così, pubblica, la bu
gia dell'uomo pubblico, 
dell'uomo di Stato. Ciò che 
scandalizza, ciò che è Infoi* 
lerablle (ricordate Nlxon?) 

non sono le sue malefatte, 
ma le bugie dette per co
prirle. Insomma, l'uomo di 
governo può anche essere 
un farabutto, ma non deve 
mentire. Le malefatte si 
perdonano, le menzogne 
no. 

Debbo confessare che 
questa bizzarria mi affasci
na. Pare che derivi dalla 
morale protestante che è al
la base della coscienza pub
blica americana. Quest'I
dea un po' semplicistica 
che tutto si possa ridurre a 
una contrapposizione netta 
tra bene e male, tra verità e 
menzogna, quest'idea così 
lontana dalle complicate 
casistiche, dalle sottigliez
ze, dalle contorsioni e dal 
distinguo connessi con 11 
patrimonio culturale del 
nostro cattolicesimo e del 
nostro machiavellismo, ha 
Indubbiamente un fascino. 
Non è meraviglioso che ci 
sia un grande paese come 
l'America dove la gente ri
tiene Intollerabile che gli 
uomini di governo inganni
no Il popolo con delle falsi
tà? Non è stupendo che 
un'Intera nazione, che per 
di più è una superpotenza, 
sia così Intrisa della religio
sità originarla del padri 
fondatori, e ancora confon
da la morale con la politi
ca? Non è affascinante che 
ci sia gente convinta chegll 
Imbrogli si possano fare 
nella vita privata, nel busi
ness, ma non nella vita 
pubblica? 

lì caso del 'Washington 
Post* fa scandalo appunto 

per questo. Come si può ac
cettare che il governo ame
ricano programmi un 'pia
no di disinformazione; 
cioè architetti un trucco 
per far pubblicare dal gior
nali notizie false dellbera-
tamen te soffia te a giornali
sti 1 quali non possono 
nemmeno sospettare che 1 
propri governanti gli rac
contino delle frottole per 
far andare in bestia Qhed
dafl e Indurlo a qua/che ge
sto Irresponsabile? Il gros
so, diciamo pure la schiac
ciante maggioranza degli 
americani, si scandalizza 
non quando 11 proprio go
verno fa bombardare la Li
bia, che dopo tutto è un 
paese sovrano cui l'Ameri
ca non ha neanche dichia
rato everrà, anche se lo 
considera un'Incarnazione 
diabolica, ma quando sco
pre che la Casablanca spa
ra contro Qheddafl, com
plice Il 'Wall Street Jour
nal; qualche balla. Non vi 
Intenerisce questo cando
re? Non è la quintessenza 
dello spirito americano? 

Con una eccezione, però? 
Qeorge Shultz, con quel co
gnome che ne tradisce l'ori
gine nella terra dove è nata 
la parola 'realpolitik; In 
questa vicenda ha, fatto una 
sortita machiavellica. Ha 
spiegato, tra lo scandalo del 
buoni americani, che pur di 
danneggiare Qheddafl, 
suvvia qualche panzana 11 

Covernopuò anche raccon
cia al giornalisti. Il fine 

giustifica l mezzi. O no? 

Aniello Coppola 

Brevi 
Corvetti incontra il Psp danese 
COPENAGHEN — 0 presidente del Partito tocisfsta popolare danese Gert 
Petarson ha incontrato 9 presidente dei gruppo comunista el Parlamento 
esopeo Gianni Corvetti e Angelo OGva. secretano generale del gruppo. ATin-
contro hanno partecipato • membri del Comitato drettivo a i parlamentari 
nazionaB ed europei del partito danese. Al centro del coBoquw tra le due 
delegazioni ci sono stati i temi de*'attuata! intemazionale, la costruzione 
europea e la situazione sociale ed economica in Europa. 

Orlov parte oggi da Mosca 
MOSCA — Yuri Ortov. a assidente sovietico recentemente «barato, « la 
moghe bina si incontreranno questa mattina a Mosca mezz'ora prima di 
partirà in aereo per New York. 

L'Italia fra i 15 paesi del Consiglio di sicurezza Orni 
NEW YORK — Italia. Giappone e Germania federate entreranno a far parta 
come paesi membri non permanenti del Consiglio di sicurezza dette Nazioni 
Unite. L'Assemblea generale Onu ratificherà le tre candidature 1 10 ottobre 
prossimo. 

Jackson e nuovo ambasciatore Usa a Pretoria 
WASHINGTON — Il rev. Jesse Jackson, già candidato democratico ala 
presidenza Usa neB"84, Ita chiesto al neoambasciatore americano a Pretoria. 
i nero Edward Pertins. di rinunciare all'incarico. Parktns ha decanato rinvi». 

Polonia, Walesa convocato dalle autorità 
VARSAVIA — n leader di SoMarnosc Walesa è stato interrogato ieri data 
autorità rnunicipati di Oanzica sulla creazione del «Consiglio provvisorio di 
Sofadarnosc» composto di 7 ex tìngenti sindacali. Walesa ha detto di non aver 
ricevuto nessuna intimidazione. 

Rfg. oggi elezioni in Bassa Sassonia 
Circa sei mSoni di elettori sono convocati oggi alla urne per i rinnovo dei 
consìgli comunali e provinciali delta Bassa Sassonia. Nelle elezioni regionali di 
4 mesi la la Cdu aveva registrato un calo del 6% dei voti e la Spd ne aveva 
guadagnati in uguale percentuale. 

Lama incontra Raul Alfonsin 
BUENOS AIRES — Luciano Lama, attualmente in visita in Argentina, ha 
incontrato venerdì manina a Buenos Aires I presidente Raul Alfonsin. Al 
centro dei cotoqui I temi dMa pace e del disarmo, i rapporti Matsrali italo-
argentini, I problemi della comunità italiana nel paese e, prò in generale. I 
problemi sociali nell'Argentina di oggi. 

Rispetto al '56 oggi 
si tentano riforme 
assai più profonde 

È l'opinione espressa ieri da Antonin Lym - AI convegno di 
Firenze interventi fra gli altri di Reiman, Boffa, Timmermann 

stessi paesi dell'Est euro
peo». 

La terza giornata del con
vegno, al quale sono presen
ti Giuseppe Chiarante, 
Adalberto Mlnuccl e Roma
no Ledda della direzione del 
Pel, è stata dedicata alle ri
percussioni internazionali 
del XX Congresso In parti
colare per quel che riguarda 
l paesi dell'Est e l partiti co
munisti dell'Occidente. Pro
prio sul rapporto fra la poli
tica kruscloviana e 1 partiti 
comunisti è Intervenuto 
Heinz Timmermann, della 
Spd, con una relazione che 
ha offerto spunti particolar
mente vivaci al dibattito; 
mentre Bob Service, della 
London School of Econo-
mlcs, ha affrontato le que
stioni relative alla destali
nizzazione nell'Urss prima 
del «rapporto segreto» di 
Krusciov. 

Per Giuseppe Boffa, che 
ha tenuto la relazione Intro
duttiva, «1 vasti moti popo
lari cui si arrivò con destino 
diverso In Ungheria e in Po
lonia, possono essere consi
derati solo In parte consen-
guenze del XX Congresso»; 

esso contribuì certo ad acce
lerarli, ha detto, ma non va 
rintracciata In quell'avveni
mento la causa principale. 
•Fattori peculiari erano al
l'opera sia a Varsavia che a 
Budapest», ha affermato 
Boffa, rilevando che la spe
cificità e il carattere estre
mo del due casi hanno In 
certa misura perfino occul
tato U problema fondamen
tale, comune ai paesi del
l'Est europeo, di una nuova 
articolazione del blocco 
creatosi attorno all'Urss in 
modo da salvaguardare 
l'autonomia politica di quei 
paesi in una fase storica che 
vedeva il motivo dell'Indi
pendenza e della sovranità 
nazionale venire In primo 
plano su scala mondiale. E* 
la questione che Togliatti 
porrà quando di ritorno da 
Mosca, dopo il rapporto se
greto di Krusciov, osserverà 
come la posizione dirigente 
di cui i sovietici avevano 
sempre goduto nel movi
mento doveva ritenersi «per 
lo meno in via di modifi
cazione». Un giudizio che Io 
stesso Togliatti appesantirà 
successivamente sostenen-

Libero il 
console 
siriano 
rapito 
giovedì 

TEHERAN — Il diplomatico 
siriano che era stato sequestra
to da ignoti uomini armati nel 
centro dì Teheran giovedì sera 
è stato liberato 24 ore dopo ed è 
tornato sano e salvo a casa. Ne 
ha dato notizia ieri mattina ra
dio Teheran, identificando il 
diplomatico — Ayad el Ma-
hmud — come secondo segre
tario con mansioni di console 
(in un primo momento si era 
parlato di incaricato di affari). 
L'emittente ha precisato che Ei 
Mahmud è stato rilasciato dai 
suoi rapitori in una strada del 
settore nord della capitale ira
niana; il sequestro era avvenu
to in pieno centro, non lontano 
dall'ambasciata. 

Conclusa felicemente la vi
cenda, resta il mistero sui suoi 
esatti contorni. Nessuna indi
cazione si è avuta infatti finora 
né sui motivi e gli autori del 
sequestro né sulle circostanze 
che hanno permesso la libera
zione di El Mahmud. 

Teheran 
respinge 

ogni 
appello 

di tregua 
NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza dell'Orni si è riu
nito su richiesta dei 21 paesi 
della Lega Araba per esami
nare gli sviluppi della guerra 
fra Iran e Irak, soprattutto 
in relazione alla minaccia di 
una nuova massiccia offen
siva iraniana che — ha detto 
11 segretario della Lega Ara
ba Chedll KUbl — «mettereb
be a repentaglio la sicurezza 
della regione». Anche li se
gretario deli'Onu ha rilevato 
la necessità di intervenire 
sollecitamente per evitare 
una escalation militare, qua
le lasciano temere appunto 
le minacce Iraniane. 

Ma il governo di Teheran, 
per bocca del ministro degli 
Esteri Ali Akbar Velayati, ha 
respinto ogni appello o me
diazione delle Nazioni Unite, 
dichiarando che l'esito del 
conflitto «sarà deciso sul 
campi di battaglia dal com
battenti islamici dell'Iran». 

>f*ì 
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do che per 1 comunisti ita
liani non vi erano «né parti
to né Stato guida». «La stori
ca egemonia dell'Urss nel 
movimento comunista — 
ha detto Boffa — ricevette 
nel '56 un colpo decisivo». 

Una delle chiavi per caDl-
re gli effetti e la portata del 
XX Congresso nel paesi 
dell'Europa orientale è pro
babilmente la vicenda jugo
slava la cui dissidenza era 
un problema aperto da pa
recchi anni. «Le reazioni Ju
goslave furono cautamente 
positive», ha detto Boffa, ri
cordando come sulla politi- . 
ca di quel paese esistessero a 
Mosca opinioni contrastan
ti. «Prevalente era però la 
propensione a ritenere che 
una volta riparati 1 torti più 
vistosi, la dissidenza jugo
slava potesse essere sempli
cemente e definitivamente 
riassorbita». Nei paesi a de
mocrazia popolare si perce- . 
piva intanto l'aspro conflit
to fra le conseguenze politi
che della critica di Stalin e 
l'attuale Indirizzo della poli- . 
tlca ufficiale; un conflitto, 
afferma Reiman, che si acu
tizzerà nella metà del "58 
con le rivolte operale di Po-
znan e, nell'ottobre, dell'Un-

f heria. Il cerchio si chiude. 
er contrastare le forze cen

trifughe, dice Reiman, 
l'Urss allenterà le relazioni 
con la Jugoslavia e «la linea 
precedente di Ravvicinarne ; 
nto delle posizioni sovieti
che» a quelle jugoslave fu . 
cosi stroncata. 

Nel quadro del comuni- • 
smo europeo il fatto più rile
vante fu la diversità di rea- ' 
zionl al XX Congresso del 
Pei e del Pcf. Gli Italiani, os
serva Boffa, erano per una 
Interpretazione estensiva e 
sollecitatrice di ulteriori svi
luppi; 1 francesi, presto so- ; 
stenutl da Mosca, per una ' 
Interpretazione piuttosto ri- : 
duttlva. SI tratta di diver
genze latenti che la sfida del 
XX Congresso evldenzlerà e 
che si protrarranno, e più, 
tardi si accentueranno, fino , 
ai nostri giorni. «Se negli 
anni 70 anche > 
1* "eurocomunismo" visse • 
solo una breve stagione — * 
sostiene Boffa — la causa ' 
principale va ricercata qui». 

Infine la Cina. C'è chi ha 
fatto risalire al XX Con
gresso l'Inizio del contrasti 
con l'Urss. È vero invece 
che, pur essendo nell'insie
me positive, le reazioni cine
si furono in più punti dlver-
se da quelle sovietiche. I ci
nesi, ricorda Boffa, agglun- -
sero al motivi critici un te- ' 
ma che a Mosca era stato ' 
Ignorato: la propensione al- ' 
l'alterigia da «grande poten-. 
za». 

Oggi li convegno si chiude 
con una tavola rotonda alla 
quale parteciperanno Ulam, 
Timmermann, Boffa, Abar-
zumov e DI Nolfo. 

Renzo Cassigoli 
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promettono un avvenire pulito. 
Su fotografare il punto della situazione. 

In edicola L 3.000 
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Meccanici ieri a casa: 
niente straordinari 
Per la Confindustria un «Lingotto» bis? 
È partita la mobilitazione Fiom, Fini, Uilm - L'adesione delle confederazioni 
Prossima verifica ai tavoli di trattativa - Stallo per il contratto dei braccianti 

ROMA — Metalmeccanici a casa Ieri. 
La mobilitazione per il contratto della 
maggiore categoria dell'industria è co
minciata cosi, con lo sciopero nelle 
aziende dove il sabato lavorativo è, ap
punto, organtezato in regime di straor
dinario La prossima settimana, invece, 
lo sciopero di sabato avrà carattere ge
neralizzato. E poi, il 14 ottobre, ci sarà 
la giornata nazionale di lotta, con un'a
stensione dal lavoro di 4 ore. Un'inizia
tiva in crescendo, con quelle altre 8 ore 
di sciopero articolato che saranno 1 
Consigli a gestire, fabbrica per fabbri
ca, entro la prima settimana di novem
bre. 

La mobilitazione, così, accompagne
rà passo dopo passo 11 negoziato con
trattuale. I metalmeccanici saranno 
già lunedì al tavolo con la Federmecca-
nlca, e giovedì a quello dell'Interslnd. 
Dagli industriali privati si attende una 
prova di ragionevolezza, dopo la raffica 
di «no» al punti più qualificanti della 
piattaforma sindacale: innovazione, 
orarlo, salario e inquadramento. Ai ma
nager pubblici, a questo punto, si chie
de di abbandonare ogni ambiguità e di 
manifestare una reale autonomia ne
goziale». 

Ma forte è il sospetto, nel sindacato, 
che runa e l'altra controparte vogliano 
ancora prender tempo. Un po' per ve
rificare fino a che punto l'adesione del 
metalmeccanici al referendum si tra
duca adesso in impegno attivo alle ri
vendicazioni. Un po' con la segreta spe-

Felice Mortillaro 

ranza che 1 metalmeccanici non faccia
no come i chimici e si possa così ridi
mensionare il successo della prima mo
bilitazione dell'industria che già tanto 
spazio ha sottratto alla linea dura degli 
imprenditori. Un po' per stare a vedere 
cosa succede nel convegno organizzato 
dalla Confindustria per il prossimo fine 
settimana a Mantova («Innovazione, 
formazione, sviluppo») che si presenta 
con l'ambizione di un altro «Lingotto»; 
ma di rilancio di quella politica che — 
va ricordato — impedì la conclusione 
della trattativa sulla scala mobile; op
pure di correzione degli oltranzismi di 

ieri, sulla base dell'intesa che poi la 
Confindustria ha dovuto siglare con il 
sindacato (compresa la scala mobile in
tanto definita a un altro tavolo) l'O 
maggio? 

Fiom, Firn e Uilm sanno bene quanti 
e quali calcoli gli imprenditori hanno 
cominciato a fare attorno alle 12 ore di 
sciopero proclamate. E lo sanno altret
tanto bene le confederazioni che hanno 
deciso di scendere in campo con tutte le 
categorie impegnate nel rinnovi. In at
tesa di conoscere a quali assemblee 
operale Pizzlnato, Marini e Benvenuto 
parteciperanno, la scelta di compattez
za compiuta da Cgll, Clsl e UH segna un 
riequllibrlo nel rapporti di forza fin qui 
dominati da una Confindustria che non 
solo copre le spalle alle sue associazioni 
più oltranziste, ma blocca (con quel «de
calogo» che recepisce le spinte al brac
cio di ferro) anche quel settori che qual
che disponibilità l'avevano manifesta
ta. 

In questo quadro si inserisce lo stallo 
della trattativa per 1 braccianti. «Chiac
chiere tante, ma 11 negoziato di fatto 
non è ancora cominciato», denuncia 
Angelo Lana, della Federbraccianti. Al
tri appuntamenti sono già fissati fino 
alla fine del mese. Ma 1.500 quadri e 
delegati si riuniranno il 14 (anche loro 11 
14) a Roma per avvertire che «la tattica 
dilatoria non servirà a sfilacciare il 
confronto e indebolire il rapporto con 1 
lavoratori». 

p. C. 

Petrolio, giù il prezzo 
Vertice Opec pieno 
di ombre e incertezze 
Difficile mediazione domani a Ginevra fra gli sceicchi - Intanto 
il barile di greggio di novembre è stato venduto a 14,87 dollari 

ROMA — Una secca caduta 
del greggio: la riunione del 
ministri dell'Opec convocata 
per domani a Ginevra viene 
annunciata da nuove tensio
ni sul prezzi. A New York ve
nerdì scorso il petrolio per 
novembre è stato quotato 
14,87 dollari a barile, con un 
calo di 49 cents rispetto alla 
quotazione del giorno prece
dente. Insomma, si comincia 
già a respirare un clima di 
incertezza e di sfiducia sugli 
esiti dell'incontro che inizia 
domani all'hotel Interconti-
nental, dove gli sceicchi del 
petrolio tenteranno ancora 
una volta di trovare un com
promesso sul tagli produttivi 
e, soprattutto, sulle quote 
che spetteranno a ciascun 
paese. Il mercato è titubante 
e le dichiarazioni contra
stanti dei ministri del petro
lio non generano certo fidu
cia. Nonostante ciò, l'indo
nesiano Subroto, che ha an
che ricoperto l'incarico di 
presidente dell'Opec, ha vo
luto mostrarsi ottimista 
giungendo ieri a Ginevra. 
L'Opec — ha sostenuto — 
deve adoperarsi per un recu
pero dei prezzi petroliferi. Ha 
anche fatto un'ipotesi sul fu
turo: «Se POpec insisterà sul
la linea della moderazione 
produttiva — ha annunciato 
— i prezzi del petrolio au

menteranno portandosi su 
livelli compresi tra i 15 e i 19 
dollari a barile durante 11 
1987». 

Siamo, come si vede, anco
ra ben lontani dalle rosee, 
quanto azzardate, previsioni 
fatte qualche tempo fa da al
cuni membri del cartello; co
munque, per i paesi produt
tori di petrolio sarebbe in
dubbiamente un buon suc
cesso una lievitazione del 
prezzi sulla soglia del 20 dol
lari a barile. Tuttavia un si
mile livello di prezzo non pa
re compatibile con il tetto di 
16,8 milioni di barili/giorno 
estratti che l'Opec si è data. 
Bisognerà tagliare ancora. 
Ma non tutti sono d'accordo 
ad accollarsi sacrifici. Il mi
nistro del petrolio del Ku
wait, Io sceicco Ali Khalifa 
Al Sabah, ha già messo le 
mani avanti affermando che 
il suo paese chiederà un au
mento della quota produtti
va ad esso assegnata. Insom
ma, la riunione Opec di do
mani si annuncia irta di dif
ficoltà e ricca di quelle este
nuanti ed interminabili di
scussioni che ormai da tem
po caratterizzano i meeting 
degli sceicchi del petrolio. 

Dagli Stati Uniti, intanto, 
ci si continua ad interrogare 
sul futuro del dollaro. Vener
dì alla borsa di New York la 
divisa statunitense ha cono

sciuto un andamento schizo
frenico che l'ha portata a 
scendere sotto la soglia del 
due marchi per poi riasse
starsi appena al di sopra. Sul 
futuro del dollaro è interve
nuto nuovamente il segreta
rio al Tesoro americano, Ba
ker, con una dichiarazione 
sibillina. Da un lato egli ha 
rafforzato le ipotesi rialziste 
affermando che gli Stati 
Uniti non spingeranno più al 
ribasso la loro moneta allo 
scopo dì migliorare la bilan
cia dei pagamenti Usa. Dal
l'altro, però, ha avvertito che 
un nuovo indebolimento po
trebbe esserci egualmente se 
le economie degli altri paesi 
(leggi Germania e Giappone) 
non accelereranno il passo 
riducendo i loro surplus 
commerciali. Nel contempo 
Baker ha annunciato per 
l'anno prossimo un rincrudi
mento delle tendenze prote
zioniste negli Usa. Ma il go
vernatore della banca cen
trale giapponese ha ribadito 
ieri la propria posizione, con
traria ad una riduzione del 
tasso di sconto «almeno per il 
momento». Il governatore ha 
definito «deplorevoli» le voci 
corse a Washington circa 
una sua presunta «elasticità» 
nei confronti di questa ipote
si. 

Gildo Campesato 

Pei: oneri sociali riformati 
per non penalizzare il lavoro 
Una proposta di legge comunista - Contributi rapportati non solo alle retribuzioni, ma 
anche al valore aggiunto delle aziende * Razionalizzata e resa stabile la fiscalizzazione Adriana Lodi 

ROMA — Anche 11 sistema degli oneri so
ciali congiura In Italia contro l'occupazio
ne. Il metodo per calcolarli oggi prende co
me punto di riferimento esclusivo 11 monte 
salari: è evidente che Imprese con forte pre
senza di manodopera pagano di più di Im
prese con pochi lavoratori, ma che, magari, 
hanno un valore aggiunto dieci, cento volte 
superiore. È un sistema logico in un paese 
in cui la Grande Emergenza è la mancanza 
di lavoro? Nessuno oserebbe sostenerlo. Ed 
infatti lo stesso governo ha pensato di Inter
venire. 

Ma 1 lavori di una commissione tecnica 
Interministeriale per «il riordino della nor
mativa in tema di fiscalizzazione» sono fini
ti un paio d'anni fa e nel frattempo tutto è 
rimasto come prima. O quasi. Perché que
st'anno una novità c'è: una «defiscalizzazio
ne» di 880 miliardi inserita nella Finanzia
ria '87. Cioè la decisione di far pagare alle 
Imprese un decimo di più rispetto all'86. È 
una misura che, ovviamente, non risolve 
nulla. E ancora una volta il caso per caso 
che celebra 1 suoi fasti: questo sistema dal 
•77 in poi è sempre vissuto su questo filo di 
lana. Gli stessi industriali si lamentano e 
chiedono interventi. 

II Pel avanza una sua proposta organica, 
una legge che porta le firme di Novello Pal-
lanti. Adalberto Mlnucci, Gian Luca Cerrl-
na Feroni, Giorgio Macclotta e Adriana Lo
di. «L'obiettivo e — come spiega 11 primo 
firmatario, Pallanti — quello di ridurre il 
peso complessivo degli oneri sociali sulla 
produzione spostando parzialmente la pres
sione lmpositlva. S» vuol cominciare, cioè, 
un'operazione in cui l contributi non siano 
rapportati solo al monte salari, ma anche 
ad altri parametri». 

Quali altri parametri? «Il valore aggiun
to», ad esemplo, dice il deputato comunista. 
Che viene interessato con un'aliquota mo
desta cìeii'l per cento «sia in relazione al ca

rattere innovativo della norma, 1 cui effetti 
redistributivl andranno meglio verificati, 
sia per non incidere negativamente sul pro
cessi di innovazione tecnologica e quindi 
sulla capacità concorrenziale delie nostre 
aziende* è scritto nella relazione che accom
pagna il testo della legge. «È una proposta 
sperimentale che probabilmente farà discu
tere — dice Pallanti —. Siamo, ovviamente, 
aperti a prendere In considerazione anche 
altre idee, altri sistemi, ma siamo convinti 
che l'unico elemento di riferimento non può 
essere il monte salari. Perché questa è una 
forma che penalizza già il lavoro e che invo
glia le imprese a rinnovarsi facendo soprat
tutto affidamento alle tecnologie trala
sciando l'aspetto dell'occupazione». Già I 
sindacati, in passato, si sono espressi perché 
11 punto di riferimento fosse anche il valore 
aggiunto delle aziende. 

Altro punto forte della proposta comuni
sta è di rendere permanente e strutturale 
l'operazione della fiscalizzazione degli oneri 
sociali e di estenderla a nuovi settori pro
duttivi (come l'edilizia). Ora l'intervento è 
lasciato alla discrezionalità del governo 11 
quale periodicamente interviene con decreti 
legge che di volta jn volta stabiliscono l'en
tità del sostegno. E evidente che questo me
todo crea grossi problemi alle aziende alle 
quali, Invece di fornire un quadro certo di 
riferimento, viene prospettata l'instabilità 
•strutturale». La legge del Pei prevede l'ab
bassamento delle aliquote medie di oltre 
due punti e mezzo al lordo della fiscalizza
zione, cioè uno sgravio fisso per le aziende. 

Altri capisaldi della proposta comunista 
sono l'eliminazione degli «oneri impropri» 
che gravano sul costo del lavoro (asili nido, 
Toc, Enaoll...) con un aumento dell'aliquota 
Iva per compensare e la riduzione graduale 
del prelievi per la sanità nazionale in vista 
di un suo finanziamento attraverso la fisca
lità generale. 

d. m. 

Brevi 

Fondo investimenti, fermi 6.500 miliardi 
ROMA — Dopo i contrasti e le polemiche fra t ministri del Bilancio e 
il tNucleo di valutazione» che doveva valutare, appunto, la validità dei 
progetti presentati, il finanziamento '86 del Fio è fermo, in attesa di 
una nuova legge che regoli le funzioni e il ruolo del Nucleo. Si tratta 
di 3.500 miliardi per quest'anno e di 3.000 per il 1987, fermi al 
palo, è il Senato che ha da discutere la nuova legge. Intanto, sui tavoli 
del ministero sono affluite 615 domande di finanziamento per pro
getti e investimenti. L'anno scorso le domande furono 450: si è 
perciò registrato un incremento del 36%. I progetti presentati prefi
gurano investimenti per 22.000 miliardi, un aumento del 45% ri
spetto alle previsioni dell'anno scorso ( 15.000). 

In edicola da domani «Espresso-Affari» 
ROMA — Una iniziativa economico-finanziaria, destinata ai rispar
miatori e agli investitori, con un taglio di investimento e di guida al 
mercato. Borsa, assicurazioni, previdenza e investimenti personali, 
immobili, aste e gioielli, arte: sono questi gli argomenti principali. Vi 
sono rubriche affidate ad esperti: «Il Portafoglio!, «Dalla vostra par
te». «Busta chiusa», cui si aggiunge «Il Titolo», dedicata all'analisi 
finanziaria «titolo per titolo», un «Filo diretto» con i protagonisti 
dell'economia e «La Posta» dedicata ai dialogo con i lettori. 

La Chiesa sa spendere i soldi pubblici 
ROMA — La costruzione di edifici di culto, case parrocchiali e 
strutture per il tempo libero procede più rapidamente di analoghi 
stanziamenti per opere di laici. Lo rileva la Corte dei Conti; le opere 
religiose hanno utilizzato nel 1985 il 47% dei finanziamenti avuti. 
mentre le opere marittime hanno toccato appena il 12%. le zone 
terremotate l'11.9%, le opere idrauliche U 6,2%. 

Telecomunicazioni, un «ponte» Italia-India 
NEW DELHI — Rappresentanti del gruppo Stet hanno illustrato 
alcuni progetti in collaborazione fra i due paesi: Telespazio e Selenia-
spazio stanno lavorando con gii indiar» nel campo dei satelliti e del 
controllo del traffico aereo; ad ottobre a Roma una commissione 
mista italo-indiana ne esaminerà i dettagli. 

Lira 
pesante? 
«No grazie 
complica 
i conti» 
ROMA — Soltanto il 7,5% 
degli Italiani esprime un 
giudizio molto positivo sul-
l 'annunciata introduzione 
della lira pesante. Quasi 
quanto coloro (il 7,7%) che 
la considerano una decisio
ne assolutamente negativa. 
La maggior parte degli ita
liani (38,5%) sembra essere 
indifferente, oppure non va 
oltre un moderato apprez
zamento (34,5%). Ma il dato 
più significativo contenuto 
in una ricerca condotta su 
un campione di duemila 
persone e i cui risultati ap
paiono sul numero di otto
bre di «Espansione», è un al
tro: quasi 88 italiani su 100 
sono a conoscenza del 
provvedimento. 

Molto articolato risulta il 
panorama di vantaggi e 
svantaggi ipotizzati e attesi 
dalla gente. Un buon 25% 
degli intervistati non riesce 
a ravvisare nella nuova 
moneta alcun beneficio per 
il cittadino o per la colletti
vità, per una discreta fetta, 
il 20,2%, la lira pesante 
semplificherà i calcoli indi
viduali e collettivi. Ma mol
ti, ben il 39,1%, temono una 
rilevante confusione inizia
le, quando le lire nuove cir
coleranno accanto a quelle 
vecchie. 

LaSme 
si lancia 
in accordi 
multi
nazionali 
ROMA — Il rilancio della 
«Bertolli Usa» prelude a inte
se sempre più strette fra la 
risanata Sme, il colosso ali
mentare dell'Ir!, e imprese e 
gruppi multinazionali. Lo ha 
dichiarato ieri, a Verona, 
l'amministratore delegato 
del gruppo, Delio Fabbri. 
Fabbri ha precisato che, do
po la creazione di rapporti 
conalcune multinazionali 
Cee, la Sme ha chiesto all'a
zionista (l'Iri) l'ok per lan
ciarsi In altre vie, anche Ol
treoceano. Permesso accor
dato. Al mercato europeo la 
Sme conta di riservare quote 
azionarie di minoranza per 
la produzione di gelati e sur
gelati, dolciumi e cioccolato, 
agli altri si vedrà. La Sme ha 
portato a Verona un bilancio 
di tre anni di risanamento 
tutto positivo. Perché allora 
— è stato chiesto — la priva
tizzazione e l'internaziona
lizzazione? Perché — hanno 
risposto Fabbri e UliVieri 
della Sidalm, percorrere le 
strade internazionali è or
mai una necessità per qual
siasi gruppo industriale, al
l'interno di una «politica di 
alleanze». II «polo dolciario» 
appena costituito — con il 
quale la Sme si presenta sul 
mercatodelle alleanze — è 
formato dai marchi «Alema-
gna», «Motta», «Pai» e «Pave
si», sotto la bandiera dell'Ali-
var, che ha però ceduto -Ber
tolli» e «De Rica» alla Cirio. 

Amministrazione straordinaria 
NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. 
Roma, via Tiburtma, 770 - tei. 06/438.18.21-438.50.10 

La NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. ha inten
zione di alienare il fabbricato destinato a 
sede sociale, posto in Roma, via Tibur-
tina. 770. 

Dati tecnici: 
— superficie area recintata mq 7.145 
— volume fuori terra me 9.538, volume to

tale me 10.834 
— superficie coperta mq 3. ISO, superficie 

utile mq 2.871 
— n 5 piani fuori terra, n. 1 piano interrato. 

Per maggiori informazioni sulla destinazione 
urbanistica dell'immobile e del terreno, sullo 
stato di manutenzione, sulla dislocazione 
degli ambienti e per prendere visione delle 
norme che sovrmtendono la presentazione 
delle offerte, rivolgersi presso gli uffici della 
NOVA Soc. Coop. di lavoro a r.l. in ammini
strazione straordinaria, dal giorno 6 ottobre 
al giorno 25 ottobre p.v. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Ecco come ccimbierà il collocamento 
Il testo varato dalla commissione del Senato - È stato istituito l'osservatorio nazionale - Un ruolo più importante 
assegnato alle Regioni - Superamento del concorso per assumere nei pubblici uffici - L'astensione del Pei 

ROMA — Trentasette anni 
dopo cambia la legge genera
le che disciplina 11 colloca
mento del lavoratori italiani. 
Sono ventisette articoli che 
innovano le strutture terri
toriali del collocamento, ac
crescono i compiti delie 
commissioni regionali per 
l'impiego e realizzano due 
nuovi essenziali servizi per 
una politica attiva del lavo
ro: l'osservatorio nazionale e 
le agenzie diffuse sull'intero 
territorio nazionale. Il nuovo 
testo è stato approvato dalla 
commissione Lavoro del Se
nato che ha rielaborato le 
norme giunte dalla Camera. 
A Montecitorio il Pel aveva 
votato contro. I migliora
menti ottenuti a Palazzo 
Madama hanno portato ad 
esprimere un voto di asten
sione. 

Ma ecco i meccanismi del
la nuova legge (in discussio
ne dalla precedente legisla
tura): 

A II collocamento non avrà 
più basi comunali ma si 

organizzerà per circoscrizio
ni rapportate ai flussi della 
manodopera. Per il settore 
agricolo sono previste sezio
ni decentrate delle circoscri
zioni e punti «il riferimento 
locali. 
A È istituito l'osservatorio 

nazionale che si avvar
rà del contributo degli osser
vatori regionali per Io studio 
della dinamica del mercato 
del lavoro e quindi program
mare le possibilità d'impie-

12: 
A Sono istituite su tutto 11 

territorio nazionale — 
superando, dunque, la fase 
sperimentale — le agenzie 
per l'impiego con il compito 
di Incentivare l'incontro tra 
domanda e offerta e di pro
muovere iniziative volte ad 
incrementare l'occupazione. 
A Le commissioni regionali 

per l'impiego potranno 
essere dirette non solo dal 
ministro o dal sottosegreta* 
rio delegato ma anche dal 

rappresentante della Regio
ne. Hanno la possibilità di 
intervenire per equilibrare II 
rapporto tra domanda e of
ferta e per promuovere pro
grammi per favorire l'occu
pazione soprattutto delle ca
tegorie più indifese. L'osser
vatorio regionale e le agenzie 
sono strumenti tecnico-ope
rativi delle commissioni. 
A Per la prima volta una 

legge dello Stato affer
merà il superamento del 
concorso per l'assunzione 
nella pubblica amministra
zione per le qualifiche esecu
tive (titolo di studio richie
sto: diploma della scuola 
dell'obbligo). L'avviamento 
al lavoro avverrà attraverso 
un semplice selezione degli 
iscritti alle liste di colloca
mento In rapporto alle quali
fiche richieste. Questo mec
canismo vale dai ministeri 
fin giù alle Usi. 
A C'è una nuova regola-

mentazlone per 1 con
tratti a termine: si possono 
stipulare se I contratti collet

tivi li prevedono e se si regi
stra una necessità di inten
sificazione temporanea, non 
ricorrente, del lavoro. 

Da questo testo sono state 
soppresse le norme che allar
gavano in modo abnorme la 
possibilità della assunzione 
per chiamata nominativa. li 
governo si è riservato di pre
sentare una nuova legge sul
le procedure di avviamento 
anche in relazione alla spi
nosa questione della mobili
tà. Un orientamento sugge
rito dal gruppo comunista è 
quello di assicurare la tutela 
delle categorie più deboli 
(donne, lavoratori in cassa 
integrazione, ultraventlno-
vennl) per cui si può preve
dere la chiamata numerica 
per il 30 per cento delle as
sunzioni (il Psl dice 10 per 
cento). 

Soppressa anche la norma 
che fissava per legge 11 sala
rio minimo e massimo per 
gli apprendisti intaccando 
così II principio della libera 
contrattazione fra le parti 

A.T.C. 
Bando di concorso pubblico per l'assunzione di 

n. 1 PRIMO FUNZIONARIO (livello 3) con mansioni 
di analista-programmatore presso il CED 

La graduatoria degli idonei, formata in esito a tate concor
so, sarà ritenuta valida 18 mesi. 

Principali requisiti 

— aver compiuto il 18° anno e non aver superato il 35" 
anno. 

— essere in possesso del diploma di Scuola Media Su
periore ad indirizzo informatico. 

Termina di scadenza per la presentazione delle domande: 
ore 12 del 10 novembre 1 9 8 6 

Copia del bando di concorso, contenente informazioni 
complete circa requisiti e modalità di partecipazione, può 
essere ritirata a Bologna presso le Portinerie dei depositi 
«Zucca» (Via Saliceto n. 3/a), «Battindarno» (Via Battin-
darno n. 121), «Due Madonne» (Via Due Madonne ango
lo via C. Marx), oppure presso il posto Informazioni del
l'Azienda (Piazza Re Enzo n. 1/i), a Imola ed a Porretta 
presso i locali uffici dell'A.T.C. 
Potrà pure essere richiesta (anche telefonicamente) al
l'A.T.C., Servìzio Personale, Via di Saliceto n. 3 /a , 
4 0 1 2 8 Bologna (tei. 5 0 9 . 1 8 8 - 509 .189) . 

sociali. 
Il gruppo comunista, pur 

valutando positivamente 1 
cardini della legge, si è aste
nuto perché — ha detto 
Claudio Vecchi — il provve
dimento è ancora parziale 
poiché non realizza l'unifica
zione effettiva del mercato 
del lavoro; non determina 
una concreta articolazione 
dei poteri di Intervento delle 
commissioni regionali; non 
realizza moderne procedure 
di avviamento capaci di ren
dere duttile e flessibile il 
mercato del lavoro salva
guardando contemporanea
mente le fasce più deboli. 

Il Pei, inoltre, ha sollecita
to il governo a presentare 
propri provvedimenti (1 co
munisti lo hanno già fatto) 
per la mobilità, i nuovi crite
ri per la cassa Integrazione, 
il riordino della fiscalizzazio
ne degli oneri sociali. 

Il disegno di legge sul nuo
vo collocamento andrà In 
aula Intorno alla metà di ot
tobre. 

Giuseppe F. Mennella 

Giancarlo e Mire-Ila Lannutti . pro
fondamente colpiti dalla "scomparsa 
del comp.iyno 

LUCIO LUZZATTO 
dopo una vita interamente dedicata 
olla i.iuui del socialismo, ricordano 
in lui anche l'amico fraterno e il 
compagno di tante battaglie comuni 
per I autonomia e lo sviluppo demo
cratico del Sudtirolo 
Roma. 5 ottobre 1986 

h' mancato all'affetto dei suoi cari il 
compjgno 

LUCIO LUZZATTO 
gli amici e i soci della Cooperativa 
Stage si stringono attorno al figlio 
Marco in questo triste momento 
Roma. 5 ottobre 198(j 

Gli amici e i compagni di Italia-Co
rea profondamente colpiti dalla 
scomparsa del loro caro 

on. LUCIO LUZZATTO 
si stringono commossi alla sua Giusi 
e ai suoi familiari 
Roma. 5 ottobre 1986 

Il Comitato internazionale di colle
gamento per la riuniinazione della, 
Corea esprime- profondo cordoglio 
per la improvvisa scomparsa del 
proprio presidente 

on. LUCIO LUZZATTO 
ricordandone l'instancabile impe
gno per la causa del popolo coreano 
e per la pace. Si unisce commosso al 
dolore della moglie GIUSI e dei figli. 
Roma. 5 ottobre 1986 

E morto martedì scorso il compagno 

ANDREA COCCOLI 
I compagni della Sezione di Cavai-
leggeri affranti partecipano al dolo
re della famiglia e sottoscrivono in 
sua memoria. 
Napoli. 5 ottobre I98b" 

I soci dell'OTM COOP r 1. di Napoli 
partecipano commossi al dolore del 
compagno Lello Russo per la perdita 
del padre compagno 

MARIO 
e in sua memoria sottoscrivono 
150 000 lire per l'Unità 
Napoli. 5 ottobre 1936 

5/10/83 5/10/86 

LUCIANO CUCINIELLO 
un anno è passato ma il tuo insegna
mento e sempre vivo in chi ti ha co
nosciuto. Cozzolino Ciro 
5 ottobre 19C6 

Nel trrzo anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO FALASCHI 
la moglie Maria, il figlio Uhar.o. la 
nuora Grazia e il nipote* l u n lo ricor
dano con dolore «• immutato affetto 
a tutti coloro che Io conobbero e sti
marono Per onorarne la memoria 
sottoscrivono per 1 Unità. 
Ponte a Elsa. 5 ottobre 1935. 

K comparso jl compacno 

LUCIANO BERTORELLO 
di-ila vezione -Guido Ros^a» di Sam-
{herdart-na Lo ricordano i compagni 
*• g!i ar?i;ci del bar Mor.tt-cucco sotto
scrivendo luO f>00 lire per -1 Unita» 
Gene va. 4 ottobre 193*> 

N-l M-sto anniversario della morte 
del compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia nel ricordarlo a chi lo ha 
conosciuto e gli ha voluto bene sot-
tobcrivr la somma di lire 50000 a 
favore del nostro giornale 
Piombino. 5 ottobre 19S6 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S-p-A. trUnrtè» 

Iscrittene al n. 243 del Registro 
Stampe del Tribunefe di Rome 

Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunale di Ro
me n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE E AM
MINISTRAZIONE: 0 0 1 8 5 Roma. 
via dei Taurini. 1 9 - Telefoni 
centralino 4 9 5 0 3 5 1 - 2 - 3 - 4 - 5 
4 9 5 1 2 5 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - Telex 
6 1 3 4 6 1 - 2 0 1 6 2 Milano, viale 
Fulvio Testi. 7 5 • Tel. 6 4 4 0 

N.LO. ("«uova fetduttria OHwwH) SpA 
Via dei •>*fe*fi. 8 — 00188 Moma 

6-10-1984 6-10-J9SÒ 

ROBERTO SERENO 
nel secondo anniversario la moglie 
Teresa Tonetto con figlia Io ricorda 
con immenso affetto e in memoria 
sottoscrive per "l'Unità" 
Torino. 5 ottobre 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

LETIZIA COSTANTINI 
\ed. Bellinzani 

la ricordano con affetto i figli, nipoti 
e nuore. Sottoscrivendo 100 000 lire 
per «1 Unnà> 
Cornate d'Adda (Mi). 5 ottobre 1986 

1958 1936 

CLAUDIO FERRARI 
e sempre ricordato con affetto e im
mutato rimpianto 
Tonno. 5 ottobre 1986 

A tre anni dalla morte del compagno 

RUDI VALENTI 
la moglie, compagna Carla, lo vuole 
ricordare a quanti lo conobbero sot
toscrivendo 100 000 lire per «l'Unita» 
Trieste. 5 ottobre 1986 

Ricorre il 5 ' anno dalla mortp del 
compagno 

GIUSEPPE GIANELLI 
i familiari e i compagni di Levanto 
Io ricordano sottoscrivendo per «l'U-
nità» 
La Spezia. 5 ottobre 1986 

A 10 anni dalla morte del compagno 

GIUSEPPE MIRABELLQ 
(Apollo) 

la moglie. la figlia, i fratelli e la so
rella Io ricordano a tutti i compagni 
sottoscrivendo per «l'Unita» 
La Spezia. 5 ottobre 1936 

5-10-1931 5-10-1936 
Rosetta con Anna. Benedetta. Mar
gherita e Angelo in ricordo di 

GIUSEPPE LOY 
con l'amore di sempre 

l-i moglie. le fighe e i parenti del 
compagno 

GIUSEPPE SUTERA 
nell'impossibilità di farlo personal
mente. ringraziano attraverso «l'U
nità» i compagni, gli amici e i cono
scenti che hanno preso parte al dolo
re per la scomparsa del loro caro, per 
onorarne la memona sottoscrivono 
per •l'Unità» 
Genova. 5 ottobre 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

PIERO MOLINARI 
i familiari lo ricordano con grande 
dolore ed affetto » compagni, amici 
e a tutti coloro che Io conobbero e 
amarono Per on r a m e la memona 
sottoscrivono per «l'Unità» 
Genova. 5 ottobre 1966 

Nel l ' IP e 12- anniversario della 
scomparsa dei compagni 

CANDIDA VILLA 
e 

AURELIO DASSORI 
la figlia e il genero li ricordano con 
molto affetto e in loro memona sot
toscrivono lire 50 000 per «l'Unità» 
Genova. 5 ottobre 1936 

Ricordando gli anniversari della 
scomparsa di 

PAPÀ e MAMMA 
i Tigli Elvira. Ines e Ercole Gnemi in 
loro memona sottoscrivono lire 
300.000 per . lUnità» 
Genova. 5 ot tobre 1986 

LOTTO 
DEL 4 OTTOBRE 1986 

Bari 36 39 65 84 34 
Cagliari 86 32 73 13 30 
Firenze 67 63 4S 7 63 
Genova 7 23 49 73 76 
Milano 49 59 2 37 68 
Napoli 1 26 26 83 66 
Palermo 8 31 38 28 20 
Roma 17 89 46 37 70 
Torino 65 83 39 27 45 
Venezie 44 46 29 13 4 
Napoli N 
Roma II 
IE QUOTE: 

ei punti 12 L. 41.934.000 
ai punti 11 L. 1.084.000 
ai punti 10 L. 109.000 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 



L'UNITÀ / DOMENICA 
6 OTTOBRE 1986 

BHTTHI 

I SOLDI degli italiani: I 
nostri redditi, il bilan
cio dello Stato, le risor
se del paese. Che uso 

ne è stato fatto in questi ulti
mi anni — gli anni della ri
strutturazione, del contrat
tacco padronale guidato dal
la Fiat, della politica mode
rata — da parte di chi ha 
avuto la responsabilità della 
strategia economica nazio
nale? 

Non c'è dubbio che la poli
tica economica sostenuta 
dal governo negli ultimi an
ni abbia avuto questa Ispira
zione di fondo: bloccare le re
tribuzioni reali, nel fatti e 
con l'affermazione del prin
cipio che non si dovevano 
superare i «tetti» di inflazio
ne programmata, ridurre la 
spesa corrente e contenere 
anche gli investimenti pub
blici. Però mentre le retribu
zioni del lavoratori e gli in
vestimenti pubblici sono sta
ti effettivamente ridotti, non 
altrettanto è successo per la 
spesa pubblica, come dimo
stra il pauroso aumento del 
deficit statale... 

Ma quali risorso sono state 
mobilitate per lo sviluppo? 
Se un'Ipotesi per lo svilup

po c'è stata, essa è stata affi
data completamente all'idea 
che favorendo uno sposta
mento massiccio delle risor
se verso la redditività dei ca
pitale, In tutte le sue varie 
forme, si sarebbe poi prodot
to un aumento degli investi
menti e quindi un beneficio 
anche in termini occupazio
nali. Ma finora abbiamo vi
sto che le cose non vanno co
sì. Gli investimenti sostan
zialmente sono ristagnati, l 
profitti e le rendite finanzia
rie sono saliti enormemente, 
invece è drasticamente au
mentata la disoccupazione. 

Insomma, vuoi dire che la 
famosa politica dei redditi 
si e ridotta alla politica di 
un solo reddito... 
Certo, è stato perseguito 

essenzialmente l'obiettivo di 
spostare risorse dal lavoro al 
capitale. E questo obiettivo 
in effetti è stato raggiunto. 

Ma negli indirizzi per la 
legge finanziaria presenta
ti adesso dal gov erno, in un 
quadro economico sensibil
mente diverso, cambia 
qualcosa? 
Direi proprio di no. SI con

tinua a perseguire il conteni
mento delle retribuzioni, del
la spesa corrente e degli in
vestimenti, e si continua an
che a non prevedere alcun 
intervento per ridurre 1 tassi 
di Interesse. Ma con una ag
gravante. Questo modello 
«neoliberlstlco» favorisce 
prevalentemente investi
menti di mera razionalizza
zione con riduzione della 

manodopera, rendimenti ve
loci, aumento della competi
tività da giocare essenzial
mente all'estero, con le 
esportazioni, visto anche che 
la domanda interna rimane 
compressa. Ed è una formu
la che per qualche paese eu
ropeo, come la Germania, ha 
funzionato. Ma non è il no
stro caso: ì buoni risultati del 
•made in Hai y» non sono sta
ti sufficenti a migliorare 
davvero i nostri rapporti con 
l'estero prima che interve
nissero il calo del petrolio e 
del dollaro. Non per caso 
conserviamo pesanti deficit 
con l'estero in settori strate
gici e endemicamente deboli 
come l'energia, la chimica, 
certi comparti manifatturie
ri, le tecnologie avanzate e 
l'alimentare. Ma oggi — ecco 
Il punto — non si può ragio
nevolmente contare più di 
tanto sulle nostre esporta
zioni come elemento trai
nante perché il ribasso del 
petrolio riduce la domanda 
del paesi petroliferi e gli Usa 
sono sempre meno intenzio
nati a continuare a compra
re. In sostanza, ci si espone 
al rischio che, passata la Be
fana petrolifera, l'Italia si ri
trovi a competere con gli al
tri paesi pagando tutto il 
prezzo dei propri squilibri in
terni aggravati. 

Perché parli di squilibri ag
gravati quando leggiamo 
quasi ogni giorno che il ca
pitalismo italiano si è risa
nato in questi anni? 
È vero che molte aziende, e 

soprattutto 1 grandi gruppi, 
hanno raddrizzato i bilanci e 
moltiplicato i profitti, ma 
questo è costato la disoccu
pazione, l'aumento del diva
rio tra Nord e Sud, e anche 
una selezione interna al 
mondo delle Imprese che ha 
favorito i «forti» e penalizza
to i «deboli», mentre — come 
sappiamo — la base produt
tiva del paese non si è estesa. 
Per questo oggi è necessaria 
una svolta. Altrimenti credo 
che si avvereranno gli avver
timenti pessimistici del Fon
do Monetario Internazionale 
a proposito del nostro paese: 
le previsioni del governo per 
un tasso di sviluppo del 3 o 
del 3 e mezzo per cento an
dranno deluse... 

Ma qual è, in sintesi, la ma
novra alternativa a quella 
del governo che Pei e Sini
stra indipendente propon
gono? Come pensate di po
ter puntare, se il quadro è 
quello da te descritto, ad un 
obiettivo ancora più ambi
zioso, ad un prodotto inter
no lordo che aumenta al 

In effetti il tasso di svilup
po indicato dal governo non 
appare credibile se si pensa 

Finora la politica del governo ha compresso retribuzioni e investi
menti, favorendo profitti e rendite. Ora — dice Silvano Andriani 
— è possibile una svolta per lo sviluppo e per la qualità sociale 

La politica economica del governo comporta un aumento di 
inuguaglianze e di ingiustizie nella distribuzione del reddito e 
non appare in grado di garantire nemmeno il raggiungimento 
dei pur insufficienti obicttivi di s\ iluppo che si propone. Questo 
il giudizio netto sulla manovra finanziaria di cui si discute dai 
prossimi giorni in Parlamento. 

Alla pura continuazione della strategia seguita in questi anni 
il Pei e la Sinistra indipendente oppongono un risanamento 
della finanza pubblica accompagnato da provvedimenti di rifor
ma incisivi in campo fiscale e amministrativo. E un piano di 
investimenti realmente produttivi che per un quinquennio cre
sca a ritmi superiori a quelli del prodotto interno lordo (Pi!) 
divenendo il fulcro qualificato del risanamento e del rilancio 
della nostra economia. 

Già nell'87 si dovrebbero investire non meno di lOmila miliar
di, con la creazione, diretta e indiretta, di circa 200mila nuovi 
posti di lavoro. 

Ecco come si potrebbero spendere questi preziosi soldi degli 
italiani: 

1) programma straordinario per la scuola e la ricerca. Per 
l'edilizia scolastica e universitaria e per incentivare la ricerca, 
anche formando almeno diecimila nuovi ricercatori; 

2) una accelerazione della realizzazione delle grandi infra
strutture essenziali ad un moderno sistema produttivo: traspor* 

Come 
dovrebbe 
spendere 
uno Stato 
moderno 

ti, telecomunicazioni, energia; 
3) Programmi di intervento per il recupero e la qualificazione 

dell'ambiente, del territorio, del patrimonio culturale, appron
tando la relativa e necessaria strumentazione legislativa; , 

1) piani per la riqualificazione dei grandi sistemi urbani, a 
cominciare da Napoli e da Palermo; 

5) finanziamenti adeguati per lo sviluppo di nuove imprese, 
soprattutto minori e cooperative, anche col coinvolgimento del
le Partecipazioni statali e dei grandi gruppi. Con robiettivo di 
un consolidamento e della crescita della base produttiva, in 
particolare nel Mezzogiorno; 

6) più risorse ad un piano pluriennale per ridurre il deficit 
agroalimentare, e per promuovere l'innovazione nell'agricoltu
ra; 

7) politiche attive e adeguati strumenti per ampliare e qualifi
care il mercato del lavoro: riduzioni di orario, riforma del collo
camento e costituzione di un servizio nazionale per il lavoro, 
formazione professionale, promozione dell'occupazione giov am
ie e femminile, riforma della cassa integrazione e degli altri 
sostegni al reddito, tenendo conto delle proposte sindacali. 

Per l'opposizione di sinistra questo piano potrebbe anche esse
re finanziato in deficit. Ma questa spesa, se ben fatta, tornerebbe 
nelle tasche degli italiani e nelle casse dello Stato sotto forma di 
occupazione, miglioramento dei redditi, maggiore e più equo 
gettito fiscale, rilancio della produzione. 

di affidarlo alla «spontanei
tà» del mercato In un quadro 
di contenimento della do
manda Interna. Ma noi pen
siamo che l'occasione offerta 
dal petrolio e dal dollaro 
consenta oggi ì margini per 
un Intervento consapevole di 
impulso allo sviluppo. Es
senzialmente un grande pla
no di Investimenti qualitati
vamente mirati al risana
mento strutturale e al rilan
cio della nostra economia, 
con la partecipazione di ca
pitali pubblici e privati, e in 
secondo luogo un allenta
mento del freno monetario, 
capace di prevedere una ri
duzione dei tassi reali di In
teresse. Un punto essenziale 
quest'ultimo, perché si riflet
terebbe beneficamente sul 
bilancio dello Stato, il cui de
ficit è rappresentato per due 
terzi da oneri finanziari, ol
tre che sugli Investimenti. 

È questo, in sostanza, che si 
intende con la proposta di 
un azzeramento del deficit 
pubblico nel giro di alcuni 
anni «al netto di un piano 
di investimenti» anziché, 
come dice Goria, «al netto 
degli interessi"... 
Sì. L'ipotesi del governo 
ette gli investimenti nella 

parte della spesa da contene
re, e lascia «liberi» gli interes
si, noi invece diciamo che 
non si deve rinunciare ad 
agire sul contenimento degli 
Interessi e che si può invece 
finanziare, se necessario an
che in deficit, un piano di In
vestimenti capace di aumen
tare l'occupazione e risanare 
gli squilibri strutturali del
l'economia. Una vera ripresa 
d'altra parte si tradurrebbe 
poi anche in maggiori entra
te per Io Stato. Questo sì sa
rebbe lavorare insieme per il 
risanamento del bilancio 
pubblico e per lo sviluppo 
reale dell'economia. 

Ma questo obiettivo con 
quali strumenti di rialloca
zione delle risorse può esse
re perseguito? Qual è la 
«nostra» politica dei reddi
ti? 
È necessario, evidente

mente, un intervento rifor
matore di grande respiro. 
Ma andiamo per punti. In
tanto, 1 salari. Non mi scan
dalizza certo un recupero di 
questa voce, così come chie
dono responsabilmente i sin
dacati nello scontro contrat
tuale. Lo ripeto, mi sembra 
necessario rilanciare in una 
certa misura la domanda in
terna. Ma una diversa ripar
tizione e destinazione della 
ricchezza nazionale sfugge 
ormai in grande misura alla 
contrattazione sindacale. 
Chi decide è la politica mo
netaria e quella fiscale. 

Di un allentamento della 
stretta monetaria hai già 

parlato. Veniamo al fisco. 
La tassazione dei Dot non ti 
sembra un segnale positi
vo? 
Stiamo attediti a non ac

contentarci di un gesto sim
bolico. Certo è Importante la 
rottura di un principio. Ma a 
questo primo passo deve far 
seguito un complesso orga
nico di interventi che com
portino realmente maggiori 
entrate: solo così sarà possl-
ble ridurre 11 carico fiscale 
sugli altri redditi da lavoro e 
destinare ad impieghi pro
duttivi tutte quelle risorse 
che oggi continuano ad ali
mentare le rendite finanzia
rle. E la politica monetaria 
deve Incoraggiare gli inve
stimenti produttivi. 

Ma in cosa differisce que
sta manovra da quella key 
nesiana classica? E come 
rispondi alla critica di chi 
dice: così si riattiverebbe 
l'inflazione, vanificando i 
risultati ottenuti in questi 
anni? 
Su quest'ultimo punto 

permettimi una battuta: 
nessuno può dubitare che si 
possa contenere l'inflazione 
aumentando la disoccupa
zione. È una classica mano
vra, antica come il capitali
smo, che Marx chiamava 
creazione dell'esercito di ri
serva del senza lavoro. Non 
sentivamo il bisogno di un 
presidente del Consiglio so
cialista per realizzarla. Io 
non credo che l'attuazione di 
una manovra alternativa per 
10 sviluppo, come quella che 
proponiamo noi, se ben con
trollata e coordinata riatti
verebbe l'inflazione. Proprio 
l'alta disoccupazione ci dice 
che esistono ampi margini di 
potenzialità produttive da 
recuperare prima di correre 
11 rìschio di un riavvitarsl 
della spirale lnflattlva. E poi 
non va sottovalutato il fatto 
che una politica per lo svi
luppo potrebbe contare su 
un maggiore consenso dei 
lavoratori, e quindi su una 
disponibilità diffusa a con
correre a politiche di control
lo dell'inflazione anemie in 
una fase espansiva. Qui ven
go al primo punto della do
manda. La nostra non è una 
semplice riproposta della 
tradizionale «politica della 
domanda»: pensiamo che sia 
possibile e doveroso puntare 
ad una espansione, ma ba
sandola strategicamente sul
la qualità degli investimenti 
per una modernizzazione 
reale dell'economia e un mi
glioramento della qualità so
ciale. Impegnandosi rigoro
samente per la selezione del
la spesa e per Innalzare il 
rendimento dell'ammini
strazione pubblica. 

Alberto Leiss 

* ANNO SCORSO il risparmio 
* italiano fu di 121mila miliar-

m J di su 680mila di reddito di
sponibile. Quest'anno il ri

sparmio si prevede prossimo a 145mila 
miliardi su 750mila di reddito. Queste 
cifre escono dai conti nazionali, nei 
quali si fa il bilancio dell'economia di 
un paese come fosse una unica entità, 
quindi possono divergere notevolmente 
dalla somma aritmetica dei risparmi. A 
fronte, fra l'altro, bisogna fare la som
ma dei nuovi debiti e sottrarla, per ave
re Il saldo, da quella dei risparmi. 

Per il conto nazionale gli italiani sono 
I massimi risparmiatori fra ì paesi in
dustrializzati. Il Giappone, col suo 
17,5% di reddito risparmiato nell'anno, 
resta indietro di4-5punti. Gustati Uni
ti, la società più consumista del mondo, 
vera e propria cicala dissipatrice, ri
sparmiano soltanto il 7-8% del reddito 
prodotto annualmente. 

Queste cifre non dicono tutta la real
tà, anzi ne dicono poca proprio riguardo 
alla situazione italiana. Gli economisti 
in tanno ma lo scordano volentieri 
quando intervengono nella politica. 

Ci sono tre categorie di risparmio: 
In beni d'uso, reali: alloggi, terreni 

coltivabili, attrezzature professionali, 
negozi e relative attrezzature, laborato
ri artigiani e relative macchine, mac
chine per lavorare la terra. 

In fondi collettivi; riserve tecniche 
degli enti di previdenza e delle assicura
zioni, accantonamento per l'indennità 
di fine rapporto di lavoro e simili. 

In titoli mobiliari: monete, conti ban
cari, obbligazioni, azioni, quote di socie-

Noi, forzati del risparmio 
tà cooperative o di altro tipo. 

Gli italiani accantonano il loro ri
sparmio soprattutto nelle prime due ca
tegorie. Nel primo caso, data l'esistenza 
di 8 milioni di artigiani, commercianti, 
coltivatori e professionisti (una percen
tuale più alta che in altri paesi indu
striali) il risparmio è soprattutto inve
stimento nel proprio posto di lavoro. 
Non accumulare significa, per il cosid
detto 'lavoratore autonomo», non pote
re investire e quindi mettere in pericolo 
il futuro della sua professione ed il suo 
reddito. 

Anche i lavoratori dipendenti, tutta
via, sono forzati a risparmiare, talvolta 
letteralmente: non solo quando com
prano la casa per abitarci nel tentativo 
di spendere meno nell'alloggio (oppure 
quando versano quote alla cooperativa) 
ma soprattutto attraverso la previden
za, i fóndi per l'indennità di fine lavoro 
(Tfr), le polizze. 

Non è corretto per l'analisi — e con
duce a gravi errori politici — privilegia
re l'attenzione sulla terza categoria di 
risparmio, quello mobiliare, avallando 
le pretese di chi definisce formiche i ri
sparmiatori in beni reali, ignora l'accu
mulazione forzata (che dovrebbe diven
tare libera e disponibile) ed esalta chi 
compra azioni in Borsa o sottoscrive 
fondi comuni. 

È più 'formica* l'artigiano che mette 
da parte per comprare una nuova mac
china oppure chi affida i propri soldi ad 
un intermediario? La risposta è ovvia. 
Se la 'cultura finanziaria' degli italiani 
deve fare un passo avanti è nel senso di 
valorizzare l'iniziativa e la partecipa
zione all'impiego del risparmio. 

Vediamolo, tuttavia, questo 'rispar
mio finanziario». Dovrebbe avere rag
giunto in questi giorni il milione di mi
liardi. L'anno scorso vennero censiti 

I servizi destinabili alla 
vendita come trasporti, sa
nità, commercio e turi
smo, impiegano il 38% del 
risparmio utilizzato dagli 
investitori. Sono, cioè, il 
settore di gran lunga mag
gior utilizzatore del capita
le. 

I servizi superano 
l'industria 

L'industria, col suo 

25.''%. non riesce ad essere 
nemmeno in Italia — pae
se che deve ancora edifi
care alcune strutture pro-
duttive moderne — la for
za traente dell'accumula
zione. Sommando il 5,5% 
dell'agricoltura si ha una 
utilizzazione dì appena il 
31,2% nelle attività diret
tamente produttrici di 
merci fisiche. 

Le abitazioni assorbono 
ancora oltre il 21% del ri
sparmio e sono in regresso. 

I servizi non vendibili, co
me le attrezzature milita
ri, per la polizia, ecc . as
sorbono il 9% del capitale 
cioè quasi il doppio dell'a
gricoltura e la meta del 
settore abitazioni. 

Di fronte alle 
banche la Borsa 

scompare... 
La quota maggiore del 

risparmio viene interme
diata dai diversi tipi di 
banca. Le imprese l'anno 
scorso attinsero 41.500 mi
liardi dal credito e soltanto 
4.361 miliardi dall'emissio
ne di nuove azioni cui van
no aggiunte obbligazioni 
di nuova emissione per 
1.844 miliardi e partecipa
zioni per altri 1.632 miliar
di. 

I fondi di dotazione ver* 
sati dallo Stato alle proprie 
imprese, 5.130 miliardi, a 

confronto furono una 
manna. Quest'anno le 
nuove emissioni azionarie 
dovrebbero dare alle im
prese 8-9mi!a miliardi. 

La ristrettezza delle im
prese che si finanziano 
tramite la Borsa fa di que
st'anno un record. In real
tà l'impresa diffusa, quella 
piccola e media, manca 
ancora in Italia di stru
menti per finanziarsi di
rettamente presso i rispar
miatori. 

902mtla miliardi. Si tratta delle attività 
accumulate nel tempo cui si aggiunge, 
ogni anno, una nuova quota di rispar
mio. 

La quota più grossa, 307mila, erano 
depositati in banca. La seconda quota 
era impiegata in titoli del Tesoro, 
U4mila miliardi di Bot e WSmila di Cct 
(solo famiglie). I depositi presso il Ban
coposta, benché fra i più maltrattati, 
raccoglievano ancora SOmila miliardi, 
quanto hanno poi raccolto i Fondi co
muni d'investimento. La proprietà at
tribuibile alle 'famiglie» di azioni e par
tecipazioni era ben lontana dalla som
ma dei soli Cct e dei soli BoU 86mila 
miliardi. 

Le obbligazioni di vario genere non 
arrivano a SOmila miliardi perché l'im
presa — se non è statale — non pratica 
molto questa forma di raccolta diretta 
del risparmio. Infine la grande zona 
d'ombra: 107mila miliardi di fondi di 
quiescenza, riserve tecniche della previ
denza e delle assicurazioni. A queste ul
time forme di risparmio forzoso i lavo
ratori hanno versato 13mila miliardi 
nell'85. 

Il risparmio finanziario, mobiliare. 
riflette anch'esso in gran parte la realtà 
di una prevalente accumulazione lega
ta al lavoro. Certo, il pensionato non 
reinveste nel proprio lavoro ma in titoli. 
Indirizzare il risparmio perché sia rein
vestito nel lavoro, in tutte le forme, ri-
ducendo le seconde e terze intermedia
zioni è l'asse di una politica del rispar
mio che purtroppo stenta a crescere nei 
sindacati e nel partiti italiani. 

Renzo Stefanelli 
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SALARI E CONTRATTI 

Garavìni: 
se 115mila 
vi sembrati 

troppe... 
Non ha bisogno, Sergio Ga-
ravini, di dare... i numeri. Lo 
lascia fare volentieri alla Fe-
dermeccanica del professor 
Felice Mortillaro. Al segreta
rio generale della Fiom ba
stano e avanzano le cifre nu
de e crude della Banca d'Ita
lia, dell'Iseo e dell'Istat. 
Dunque, tra il 1980 e il 1986 
le retribuzioni nette nel set
tore privato perdono esatta
mente il 7,79%. In un solo 
anno, tra l'agosto '86 e lo 
stesso mese dell'85, gli sti
pendi e i salari del metal
meccanici sono rimasti al di 
sotto del costo della vita di 
ben 3 punti percentuali. E 
anche il costo del lavoro per 
unità di prodotto è netta
mente diminuito, a fronte di 
un incremento della produt
tività che si accumula da al
meno tre anni al ritmo del 
2%. Garavjni è come un fiu
me in piena, e i suoi sono dati 
oggettivi, incontestabili. 

Perché, allora, la Feder-
meccanlca e la Confindu-
strla tirano nuovamente In 
ballo II costo del lavoro? 

•Per la semplice ragione 
che la loro filosofia contrat
tuale è rimasta la stessa del
la fine degli anni Settanta. 
Ma oggi, lo dice Mediobanca, 
Il costo del lavoro è appena il 
16% dei costi complessivi 
dell'industria. La verità è 
che se ne fa un alibi. È l'altra 
faccia della resistenza acca
nita alle rivendicazioni sulla 
gestione dell'innovazione, su 
un inquadramento che valo
rizzi le professionalità, su 
una riduzione d'orario che 
tenga assieme flessibilità e 
occupazione. Sono richieste 
che pesano molto sul piano 
della qualità del contratto e 
della contrattazione, ma sul 
plano della quantità dei costi 
delle imprese sono ragione
voli e prudenti». 

Mortillaro dice il contrario 
e offre un incremento medio 
delle retribuzioni di 60mila 
lire (contro le HSmila riven
dicate dal sindacato), per 
giunta con uno slittamento 
di un anno del rinnovo... 

•E questo sarebbe ragione
vole? Si vorrebbe decurtare a 
meno della metà la portata 
economica delle nostre ri
vendicazioni. a fronte peral
tro di una rinuncia alla qua
lità complessiva della piatta
forma. Una assurdità. Se 
non una caricatura. Noi ne 
abbiamo dato prova: su quel
le 1 ISmila lire medie, la stes
sa piattaforma è stata messa 
in discussione. Rispetto alla 
perdita reale del salari, è una 
cifra in sé Insufficiente: il di
vario, ormai, è tale da grida
re vendetta. Ma noi non vo
gliamo vendetta: vogliamo 
contrattare perché nella 
contrattazione non c'è solo 
la risposta alla debolezza di 
oggi del sindacato e del mon
do del lavoro, ma anche alle 
esigenze legittime dei lavo
ratori». 

La Federmeccanica dice 
dell'altro:se volt-tedi più del
le 60mila lire, pagate.do con 
le conquiste dei precedenti 
contratti. Insomma, •con
tratti a restituzione»? 

•Ecco la dimostrazione del 
disegno vero di questa con
troparte. Non c'è solo un ten
tativo di decurtare le retri
buzioni reali, ma anche la 
pretesa di una nostra rinun
cia al diritti contrattuali ac
quisiti. È un modo offensivo 
di contrattare. Punta a irre
tire i singoli lavoratori per 
porli in una condizione di 
soggezione rispetto alla di
screzionalità assoluta del
l'Impresa». 

Vuol dire che la Feder
meccanica sa di dover dare, 
ed è pronto a dare, sia pure a 
modo suo, qualcosa ai lavo
ratori nelle aziende? 

•A dire il vero, già oggi in 
molte impresegli incrementi 
salariali non contrattati so
no anche più alti di quelli 
contrattati. Ma certamente 
non per tutti 1 lavoratori; le 
qualifiche più basse, anzi, 
sono ancor più penalizzate». 

Ma quando riconosci che 
la rivendicazione salariale 

per questo contratto è >in sé 
insignificante- non legittimi 
una successiva rincorsa sa
lariale nelle aziende? 

•Perché? Nella piattafor
ma la rivendicazione salaria
le non è "in sé" ma è "con". 
Con la contrattazione. An
che del salario, a fronte delle 
effettive professionalità e dei 
reali incrementi di produtti
vità, là dove — nelle aziende 
— se ne misura la portata. 
Semmai, è questa linea pa
dronale che rischia, persi
stendo nel suo oltranzismo, 
di dare la stura a un salaria
lismo incontrollabile». 

Forse gli industriali cre
dono di poter fare meglio da 
soli. 

•Infatti, la Confindustria 
non nega una questione sa
lariale; nega l'esercizio della 
contrattazione sulle condi
zioni reali di lavoro, quindi 
anche sul salario e sulle qua
lifiche. Ancora, si offre poco 
nel contratto per poter dare 
di più, discrezionalmente, al 
di fuori della contrattazione, 
per poi scaricarne il costo a 
danno della contrattazione. 
Ma una linea del genere 

§uanto può reggere? Può 
arsi a lungo. Pero, gli indu

striali hanno già avuto la 
sorpresa del nostro referen
dum sulla piattaforma, poi 
quella dello sciopero dei chi
mici; spero ne abbiano altre, 
e presto». 

Al tavolo di trattativa i 
conti del costo del lavoro tra 
le due parti non tornano mal 
anche perché c'è di mezzo la 
variabile produttività. Ro
miti ha appena vantato alla 
Fiat di guadagnare un milio
ne per ogni auto prodotta. 
Insomma, profitti o lavoro? 

•E il nodo da sciogliere 
una buona volta. I profitti 
ormai corrispondono, In 
grandi aziende come la Fiat 
o l'Olivetti, a una entità tra 
la metà e 1 tre quarti del co
sto del lavoro. La produttivi
tà, dunque, non è un fattore 
neutro. Deve poter pesare 
sull'innovazione più com
plessiva, dalla produzione 
all'organizzazione e alle con
dizioni di lavoro. Ma mentre 
noi parliamo di innovazione, 
loro arrivano addirittura a 
negare che esista!». 

Ma sono davvero concilia
bili — è l'altro nodo del costo 
del contratto — la rivendica
zione salariale e quella della 
riduzione d'orario? 

•Guarda, il carico di ridu
zione d'orario su questo con
tratto è di 32 ore annue, al-
l'incirca 40 minuti a settima
na. Il resto per ari vare alle 38 
ore settimanali ce l'abbiamo 
già. Il costo, quindi, è limita
lo. Compatibile, si dice. An
che qui il "no" è politico. 
Perché noi vogliamo una ri
duzione certa, legata alla 
flessibilità, con criteri fissati 
nel r.innovo e gestiti in azien
da. È la condizione per avere 
effetti concreti sull'occupa
zione. Ma anche il modo di 
sfuggire alla logica perversa 
per cui elasticità non sono 
solo o Io straordinario (paga
to dalle aziende, ma è un co
sto che queste sopportano 
volentieri) oppure la cassa 
Integrazione. E quest'ultima 
rappresenta un costo per la 
collettività. SI torna, anche 
per questa via, all'intreccio 
tra contratti e politica eco
nomica». 

Un intreccio che vale an
che per la fase di mobilita
zione che ora si apre? 

•E evidente. La retribuzio
ne netta oggi è metà (esatta
mente 51,19%, mentre nel 
1980 era 58.29%) del costo 
del lavoro: Il resto va a oneri 
sociali, ritenute e Irpef, per 
giunta a fronte di un drasti
co restringimento delle pre
stazioni sociali. Il legame, 
quindi, è Imposto da un pro
cesso distributivo iniquo, 
che penalizza chi lavora e chi 
cerca una occupazione. E la 
piena rappresentanza del 
mondo del lavoro la ricon
quistiamo solo se diamo con
cretezza a questi obiettivi di 
giustizia e a questi diritti so
ciali». 

Pasquale Cascelta 

Attenti a 
De Michelis 

Ci «raffredda» 
il futuro 

Chi paga per chi 
Nel 1986, i lavoratori dipendenti dai 

privati — ha calcolato l'Inps nel bilan
cio preventivo — verseranno contributi 
previdenziali, insieme ai loro datori di 
lavoro, pari a 51.952 miliardi di ine. 
L'Inps pagherà per le pensioni cinque
mila miliardi di meno: esattamente 
46.488. Il conto delle pensioni, insom
ma, in sé e per sé è ancora largamente 
attivo. ORRÌ i lavoratori attivi, in questo 
modo, restituiscono agli attuali pensio
nati ciò che essi, quando lavoravano, 
hanno fatto per la generazione prece
dente; e hanno, gli attivi, buon diritto di 
pensare che le loro pensioni saranno pa
gate da chi domani lavorerà al posto lo
ro, La previdenza pubblica, il sistema 
che regola le attività dell'Inps, è «a ri

partizione»: nessuno individualmente 
capitalizza i contributi per la propria 
pensione, ma consegna il testimone di 
un buon andamento previdenziale alle 
generazioni seguenti per avere con que
sto garantito il futuro. È il sistema della 
massima solidarietà sociale messo oggi a 
dura prova dalla ventata privatistica. 

Che reddito e 
Al 1" gennaio di quest'anno, più di un 

milione e mezzo di pensionati Inps — ex 
lavoratori dipendenti o loro «superstiti» 
— riceveva una pensione inferiore alle 
376.000 lire al mese. Se sono artigiani, 
commercianti e coldiretti, l'universo de
gli «inferiori al minimo» conta altre 
500mila persone, e un limite di 276.900 
lire. 11 «minimo» — rispettivamente, 

dunque, di 376.000 e 276.900 lire — ri
guardava invece 2.300.000 ex lavoratori 
dipendenti e quasi 400.000 «autonomi» 
(artigiani, ecc.). Esiste poi una pensione 
chiamata «minimo alto», che riguarda 
64.000 ex lavoratori dipendenti: 400.300 
lire al mese, al 1' gennaio 1986; e, con 
309.800 lire al mese, interessa 1.820-000 
«autonomi». 

Come vogliono 
«raffreddarle» 
Cominciò nel 1976 la lunga marcia 

delle pensioni per adeguarsi al costo del
la vita e per assicurare ai pensionati, 
una categoria priva di contratto, un ag
gancio ai salari dei lavoratori. Cammino 
incompiuto, e bloccato ormai da tre an
ni: la scala mobile, che era via via dive
nuta più frequente (fino al trimestre) è 

stata semestralizzatfl prima che ai lavo
ratori dipendenti; con anticipi ed artifi
ci contabili, da due anni, questo proces
so inoltre è stato reso più incisivo, l'ag
gancio al costo vita più «freddo». Que
st'anno il ministro del Lavoro propone 
di agire sull'aggancio ai salari, rendendo 
la «dinamica salariale» delle pensioni 
triennale e non più annuale. È stato 
sempre il 1976, inoltre, l'anno di inizio 
per un rapporto più congruo tra pensio
ne e salario: è da allora che, ogni anno di 
contribuzione, il lavoratore acquisisce 
quel 2% di pensione che, dopo 40 anni, 
la porterà ali'80'V dell'ultima retribu
zione (calcolata sulla media degli ultimi 
3 anni, prima, e poi degli ultimi 5). Su 
questo rapporto già profondamente cor
roso dall'alta inflazione, De Michelis 
butta la scure di un calcolo sparagnino, 
sugli ultimi 10 anni, così la media si ab
basserà ancora. 

SALARI 

Uno scioglilingua 
per imparare 

quanto vale il lavoro 
Clup. Clupi, Clupe e Clol. No. non è un 

nuovo scioglilingua. E nemmeno un rompi
capo cinese, anche se di un rompicapo co
munque si tratta. Rompicapo economico, 
che s'ingarbuglia ulteriormente con altre 
non meno complicate espressioni tecniche. 
Ma è ben concreto l'oggetto del contendere: 
la busta paga di milioni di lavoratori dipen
denti. Allora, cosa c'è dietro queste formule 
astruse? 

Clup, ovvero costo del lavoro per unità di 
prodotto. È la sigla che è sembrata unificare 
ì diversi parametri consentendo di superare 
la gran diatriba attorno al vecchio modello 
di scala mobile. Il riferimento, infatti, è al 
prodotto del lavoro per dipendente, quindi 
con dentro quel carico di maggiore produtti
vità espresso tanto dalla maggiore utilizza
zione degli impianti quanto dal lavoro in sé. 
Altro era 11 metro di misura che la Confindu
stria ha, lungo l'intera partita della scala 
mobile, tentato di far valere. 

Clol, appunto. Vale a dire il costo del lavo-

italiana con quello dell'analogo prodotto del 
paesi concorrenti. Dentro, cioè, entrerebbe il 
differenziale d'inflazione e (come nel caso del 
Giappone) anche la distanza dalle più arre
trate condizioni del lavoro. 

Allora, cosa scegliere? Vn distacco tra Clu
pi e Clupe c'è sempre stato. Solo che lo si è 
scaricato periodicamente sulle modifiche 
nelle parità tra la lira e le altre monete. DI 
svalutazione, adesso, non è proprio il caso di 
parlare. Ed ecco che i margini di competitivi
tà di cui il sistema italiano ha bisogno si cer
ca di recuperarli dal lavoro. L'alternativa più 
corretta sarebbe, invece, in una accelerazio
ne degli investimenti a maggiore valore ag
giunto e a più alta competitività. Ma in que
sti frangenti sembra prevalere più la propen
sione agli investimenti finanziari che pro
duttivi. Non solo: oggi è la stessa Industria 
che provoca inflazione, dato che l suoi prezzi 
sono in crescita mentre i costi industriali per 
unità di prodotto si mantengono stabili. 

Cosi le buste paga finiscono per essere pe
nalizzate due volte: da una nuova «querelle* 

DAL COSTO DEL LAVORO ALLA BUSTA PAGA 
(Struttura complessiva nel settore privato. 

composizione in percentuale) 

1980 1986 

Costo del lavoro 
Oneri sociali 
Retribuzioni lorde 
Ritenute a carico del lavoratore 
Irpef 
Retribuzioni nette 

100.00 
27.19 

100.00 
30.04 

72.81 
5.67 
8,85 

69.95 
6.15 

12.62 
58.29 51.19 

Elaborazione su dati Banca d'Italia e Iseo. 

ro per ora lavorata. Quindi, niente produtti
vità: questa, comunque determinata, appar
tiene all'imprenditore. Il lavoratore, invece, 
deve pagarsi tutte le sue conquiste, a comin
ciare dalla riduzione dell'orario, anche se 
con meno tempo produce la stessa quantità 
se non di più. Questa interpretazione distor-
siva delle relazioni industriali non è passata, 
anche se ogni tanto fa capolino nei discorsi 
degli Imprenditori. I quali, negli ultimi tem
pi, sembrano preferire un'altra sofisticata 
distinzione. 

Clupi, che altro non è che il Clup con una 
ulteriore specificazione: costo del lavoro per 
unità di prodotto «interno». Ha conosciuto un 
marcato ridimensionamento negli ultimi 
anni. Ma alla Confindustria non basta. Per
ché? 

Clupe, ossia costo del lavoro per untila di 
prodotto «esterno* che la Confindustria, ap
punto, preferisce, mettendo a confronto il co
sto del lavoro di un prodotto dell'industria 

sul costo del lavoro che blocca i contratti e da 
una inflazione che assottiglia un potere d'ac
quisto già compromesso dal ritardo neila ri
valutazione retributiva. 

Le cifre, però. Ufficiali, beninteso. II costo 
del lavoro per unità di prodotto nell'indu
stria manufatturiera nell'frl (l'anno del ta
glio dei 4 punti di scala mobile) è risultato del 
4,2% a fronte di un'inflazione del 9,4%; 
nell'85 11 Clup è risalito (non ci sono stati 
interventi sulla scala mobile, tra l'altro) a) 
7,5% ma sempre al di sotto dell'inflazione 
assestata all'8,6%; e quest'anno 11 Clup scen
de addirittura al 3,3% (anche per effetto del
la nuova scala mobile al 50% di copertura 
delle retribuzioni), contro un'inflazione di 
circa il 6% e mentre le retribuzioni lorde so
no ferme al 3,7%. Sono cifre che parlano da 
sole. E dicono bene dove e come cJ sono gli 
spazi per 1 rinnovi, no? 

p. C 

PENSIONI 

II mondo che non 
arriva a un milione 
Ma la pensione, che reddi

to è? L'Italia è una specie di 
Bengodi del pluripensionato, 
categoria arricchita da un 
assistenzialismo sfrenato, 
complici I più grandi partiti 
e tutti i governi? Insomma, 
altro che lamentarsi!, è ora 
che lo Stato (la collettività, 
l'Inps, il Tesoro, e cc . ) ri
sparmi drasticamente su 
questa voce in passivo del bi
lancio nazionale? Tanto più, 
insinua qualcuno di recente, 
che i pensionati ormai inve
stono in Borsa, sono reddi
tieri finanziari, al riparo di 
esenzioni fiscali prospera 
una nuova lobby di ultrases
santenni. E poi i baby pen
sionati, le doppie e le triple 
pensioni, i pensionati che col 
lavoro nero tolgono spazio e 
occupazione ai giovani... c'è 
abbastanza letteratura per 
storcere il naso (e distogliere 
lo sguardo) quando i pensio
nati manifestano in piazza 
contro i ticket sanitari e per 
pensioni più adeguate. 

La pensione, «una» pensio
ne, entra sicuramente come 
componente del reddito di 
un numero di persone che 
sta fra i 15 e 120 milioni, se in 
questa voce includiamo as
segni vitalizi (di guerra o di 
invalidità) e anche quelle che 
gli addetti ai lavori chiama
no •medaglie», magari Corni
la lire al mese che arroton
dano con modestia, in ricor

do di qualche campagna o 
azione benemerita, redditi 
altrettanto insufficienti. 
L'Inps, in tutto, eroga 13 mi
lioni e mezzo di pensioni, 
dalle più modeste alle più 
ambiziose (poche). Il Tesoro, 
con la direzione generale del
le pensioni, amminsitra tra 
Il milione e mezzo e i due mi
lioni di pensioni (assegni, 
•medaglie») del settore pub
blico (Stato, parastato, enti 
locali). Poi c'è il drappello del 
giornalisti, dei dirigenti d'a
zienda, dei magistrati. E me
dici, forze armate, gruppi più 
consistenti. 

Ovvio, il mondo delle pen
sioni riproduce, a distanza di 
tempo, quello dei salari, il 
pensionato è la continuazio
ne del lavoratore: mondi e 
condizioni di pari disugua
glianze. O di ingiustizie. Ma 
sulla distribuzione delle pen
sioni pesano altri fattori, la 
mappa si complica e si fra
staglia, molte situazioni ten
dono all'assurdo. Comincia
mo col dire che, nella grande 
maggioranza, il mondo delle 
pensioni è un mondo di red
diti medio-bassi. Prendiamo 
l'Inps, il «colosso». Quasi due 
terzi del monte-pensioni, ot
to su tredici milioni e mezzo, 
corrispondono a cifre mensi
li che arrivano nella migliore 
delle ipotesi a qualcosa meno 
di 427.000 lire. Gli altri 5 mi
lioni e più, teoricamente, 

possono arrivare a prendere 
fino a 34 milioni e 800mila 
lire l'anno, che è 11 «tetto» 
Inps. Nella realtà, la mag
gior parte di queste altre 
pensioni si colloca tra le 
600mila e il milione-milione 
e duecentomila al mese. Nel 
1984 (ultimi dati dettagliati 
che sono riuscita a trovare) 
quasi due milioni di persone 
erano fra uno e due minimi, 
ciò che oggi corrisponde alla 
fascia 400-800mila lire al 
mese. Oltre 700mila persone 
erano fra i due e i tre minimi, 
cioè, al 1986, fra 800mila lire 
e 1 milione e 200mila. 

E le doppie, le triple pen
sioni? Per quel che riguarda 
un «pluripensionato» Inps, 
c'è poco da esaltarsi: al mas
simo le «più» pensioni po
tranno arrivare all'Importo 
di due minimi, appunto me
no di 860mila lire ai mese. 
All'Istituto, calcolano Intor
no al due milioni il numero 
di coloro che non ricevono 
dall'Inps «l'unica» pensione. 
Inclusi coloro per i quali essa 
è un'aggiunta di pensioni 
date da altre amministrazio
ni (come lo Stato): è questo il 
campo in cui cercare qual
che privilegiato, poiché con 
sentenze della Corte costitu
zionale il cumulo è senza re
te, senza limiti cioè di reddi
to (ci potrebbe essere un al
tissimo dirigente pubblico, 
pensionato con milioni al 

mese, col diritto di ricevere 
anche una «minima» Inps). 

La pensione non rispec
chia solo differenti condizio
ni della precedente vita lavo
rativa. Clamorose contrad
dizioni frammentano e op
pongono parti di questo 
mondo, create da leggi quasi 
sempre «piccole», parziali e 
non omogenee tra loro. O 
amplificate da sentenze frut
to di ricorsi, controricorsi, 
un contenzioso che rischia di 
aprire, questo sì, «buchi» in
sanabili, per esempio al-
l'Inps. Statìstiche troppo fa
cili considereranno magari 
«assistito» quell'ex operaio 
metalmeccanico, che dopo 
30 anni di fabbrica e 17 da 
artigiano (non per lìbera 
scelta, ma perche l'azienda 
chiuse i battenti), totale 47 
anni di lavoro, prende una 
pensione al minimo Inps, so
lo perché ha «infilato» le leg
gi più sfavorevoli e le annate 
peggiori. La lettura delle de
nunce dei redditi (ultimi da
ti, 1983) colloca l'universo 
dei pensionati al minimo in 
un'area in cui — sommando 
lavori, proprietà e altre en
trate — la grande maggio
ranza non arrivava a 4 milio
ni l'anno. Che poi vivano so
lidali, arrotondino qualcosa 
al «nero» certo li aiuta a vive
re meglio. E, forse, per un 
fatto di cultura, a risparmia
re meglio e più di noi. 

Nadia Tarantini 
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Scendono i prezzi, il costo 
della vita cala... titoli e com
menti, In questi ultimi mesi. 
Scendono i prezzi? Il costo 
della vita cala? Reazioni in
credule, sorrisi di compati
mento della gente per ì titoli 
e per gli articoli. J prezzi, in
fatti, continuano ad aumen
tare, ad un ritmo che se è 
molto meno sostenuto di 
quello degli anni scorsi, è pur 
sempre verifìcabile, di sta
gione in stagione; di mese in 
mese e, in certi casi, di setti
mana in settimana. 

Le statistiche dell'ultimo 
mese indagato, settembre, 
dicono che l'inflazione è fer
ma al 5,8%, certo molto me
no di appena due anni fa, 
quando nello stesso mese su
perava il 9%, o dell'anno 
scorso, quando ad ottobre 
era inchiodata appena sotto: 
8,9%. Ma sono anni — tanti 
che non ce li ricordiamo più 
— che l prezzi crescono a rit
mi sostenuti e dunque nel fa
re la spesa non ci può basta
re il conforto delle statisti
che. 

Tanto più che la 'borsa 
della spesa* è sempre più leg
gera del paniere delle stati
stiche e l prodotti che ci met
tiamo dentro, quantità e 
qualità, cambiano con l'evo
luzione sociale e culturale. 
Nessuna meraviglia, dun
que, se oltre ad essere lonta
ni dai prezzi all'ingrosso 
(quelli sì, scesi fino a zero), i 
prezzi al consumo dell'Istat 
sono ancora più distanti dal 
prezzi concreti dei nostri ne
gozi e supermercati. • 

Pensate soltanto al pro
dotti che vengono usati per 
tastare il polso al nostri ac
quisti sanitari: un chilo di 
cotone Idrofilo, una scatola 

INFLAZIONE 

E il costo 
della vita? 
Aumenta 

di aspirine, una bottigliona 
di alcool, per ogni famiglia. 
Senza parlare dei soldi che 
vengono spesi Invece nei ti
cket, la semplice struttura 
dei nostri consumi parassi
tati (tutti quei prodotti che 
stanno fra l'igiene e la salu
te, cui non sapremmo rinun
ciare) fa raddoppiare e tripli
care questa voce, trasfor
mando l'aumento delle stati
stiche in aumenti reali molto 
più consistenti. 

E quanti soldi realmente 
spendiamo per trasferirci da 
un luogo all'altro, e che im
portanza diversa da ieri rire
ste il trasporto? Ieri, per tan
ti un fatto eccezionale; oggi, 
per tutti una necessità: è sta
to calcolato che nelle grandi 
città la media del tragitto del 
pendolari per andare al la vo
to è di due ore al giorno. La 
media. Cosa significa. In 
queste città, per il bilancio di 
una famiglia, l'aumento del
le tariffe urbane, nel 1986, 
del 33,8%? E il 10% in più 

per le autostrade? E il 22,5%, 
in un anno, per i viaggi in 
treno? 

Negli ultimi dieci anni, 
l'unico 'pezzo» di consumi 
che sia rimasto della stessa 
importanza — lo leggiamo 
su 'Iconti degli italiani*, dif
fuso datl'Istat — è quello che 
riguarda I «mobili, attrezza
ture e servizi per la casa*, be
ni stabili e il cui acquisto si 
può quasi sempre program
mare (e rimandare): il 6£% 
nei primi anni 70, il 6,6% ne
gli ultimi tre anni. Tutto il 
resto ha subito veloci muta
menti. 

Mangiamo, relativamen
te, meno: naturalmente è 
una boutade, perché voglio 
dire soltanto che la quota del 
consumi alimentari scende, 
come sempre avviene nelle 
società che progrediscono, e 
che passano dalla semplice 
sopravvivenza ad una vita 
più complessa: dal 37,3% al 
29,1%. Crescono I trasporti 
(dal 10,5 al 13,6%% crescono 

'altri beni e servizi' (dal 23,1 
al 27,7%), nella cui composi
zione interna occorrerebbe 
poi sbirciare, per leggere in 
filigrana imponenti, seppure 
quotidiane, modificazioni 
nel nostro motlo di vivere. 

Allora, quanto costa la vi
ta agli italiani? Anche nelle 
statistiche, costa troppo. Tra 
il 1980 e il I9&». in soli cinque 
anni, i prezzi degli alimenta
ri — difficile farne a meno — 
sono cresciuti dell'80,3%, 
quelli di vestiario e calzature 
ancor di più: 90,4%. Casa, ri
scaldamento e luce ci sono 
costati più del doppio: 
113,4% l'aumento; e quasi lo 
stesso balzo hanno subito gli 
indispensabili acquisti della 
voce 'Servizi sanitari e spese 
per la salute»: più 102,5%. 
Quasi raddoppiati anche i 
prezzi per spostarsi e comu
nicare: +90.7%. E ancora: 
l'89,8% in più ci è costata la 
ricreazione e la cultura, 
l'84,l%, poco meno, per l 
mobili e i servizi per la casa. 

E infine, quanto costerà la 
vita agli italiani, prossima
mente? Tanto, sempre trop
po. Legge finanziaria, rela
zioni ufnciaìi (come quella 
del Bilancio) e proposte di 
ministri parlano di: aumenti 
per treni, poste e tv; ticket 
sempre alti e aumenti di con
tributi... e, d'altra parte — 
come si può vedere qui sopra 
— le prestazioni non miglio
reranno. C'è una proposta di 
eliminare i ticket, «a favore» 
dei pensiona ti: ma con il solo 
0,5% sulla pensione, anche 
quelli che adesso non li pa
gano saranno colpiti come 
tutti gli altri. 

n. t. 



11 L'UNITÀ / DOMENICA 
5 OTTOBRE 1986 

Non è vero che il nostro 
sistema fiscale 

è il migliore possibile, 
come dice Visentini 

È invece realizzabile 
un piano organico di interventi 

per ottenere una maggiore 
equità e un impiego 

più produttivo delle risorse 
battendo le evasioni e i privilegi 

Cavazzutì: quante 
tasse per chi lavora 
*Non penso proprio ad 

un aumento delia pressio
ne fiscale, ma ad una mo
difica sostanziale di questo 
32-43 per cento di reddito 
nazionale che ogni anno 
viene prelevato da imposte 
e contributi. Bisogna pun
tare ad un sistema che al
larga la base imponibile 
sia nel numero di soggetti 
interessati ai prelievo sia 
nella quantità di materiale 
imponibile. Un'operazione 
del genere consente di ri
durre la progressività su 
tutti i redditi e m partico
lare sui redditi da lavoro 
dipendente su cui oggi il 
peso (m termini di pro
gressività) grava di più: 

Perché escludere così ca
tegoricamente la possibili
tà di far pagare una quan
tità di tasse superiore? 
Non ci sono forse margini 
di evasione da recuperare, 
non ci sono ricchezze an
che ingenti che oggi ri
mangono fuori, esentate 
legalmente? 

*Ci sono e, appunto, si 
tra tta di redistribuire il pe
so dell'imposizione. Ogni 
lira presa riducendo l'ero
sione e l'evasione dovrebbe 
andare a ridurre il carico 
fiscale di chi ha sempre pa
gato le imposte. Afa non ha 
molto senso puntare ad un 
accrescimento di questa 
pressione, almeno fino a 
quando non aumenta in 
parallelo la qualità della 
spesa pubblica. Cioè solo 
quando si darà al ciltadi-
no-con tribuen te-elettore 
la netta sensazione che i 
soldi prelevati con le tasse 
vengono utilizzati in ma
niera meno approssimati
va. Solo a quel punto il 
contratto che li lega con lo 
Stato riprende a funziona
re a pieno. Il nodo prelie
vo-qualità della spesa è 
ineludibile e vale anche 
per quel che riguarda gli 
enti locali, Regioni com
prese. La proposta di auto
nomia impositiva rientra 
in questo ragionamento. 
Cioè, l'idea di dare a comu
ni e Regioni la facoltà di 
esigere tributi deve servire 
come mezzo per il reperi
mento delle risorse neces-

Il fisco non si tocca. La manov ra economica del pentapartito 
per J'87 si basa su questo caposaldo. La sinistra, all'opposto, 

ritiene, im cce, che questo sia uno dei terreni su cui intervenire 
per impostare un'operazione di politica economica con rilevanti 
aspetti di equità Ma intcrv iene come? Aumentando la pressione 

tributaria oru edendo la composizione del prelievo? La 
domanda e rn olla al professore Filippo Cavazzutì, senatore 

della Sinistra indipendente. 

sane ad elevare la qualità 
dei servizi offerti e, nello 
stesso tempo, a responsa
bilizzare gli amministrato
ri davanti ai cittadini: 

Vediamo, allora, come è 
possibile modificare la 
composizione del prelievo. 

'Ritengo che in questo 
momento non sia il caso di 
pensare a sistemi alterna
tivi a quello esistente. E 
più utile mettere mano a 
cose fattibili. Ad esempio, 
la riforma dei catasto non 
è né tecnicamente impos
sibile, né rivoluzionaria. 
Lo è da un punto di vista 
sociale. La revisione non è 
letteratura, come direbbe 
Visentini, ma rompe inte
ressi consolidati. Ancora: 
estendere la tassazione a 
tutti i redditi da capitale 
non è tecnicamente impos-

siDile. Afa anche questa è 
una scelta politica contro 
il privilegio fiscale che og
gi è consentito. La tassa 
sui Bot lo dimostra e la si
nistra deve essere fiera di 
questo risultato. È un 
provvedimento importan
tissimo al di là delle mani
polazioni del ministro del 
Tesoro sui tassi di interes
se che riguardano, però, la 
sfera della politica mone
taria. È importante perché 
rompe il privilegio che 
consentiva le più assurde 
discriminazioni in materia 
di tassazione di redditi da 
capitale. È, m sostanza, un 
primo passo nella direzio
ne di una più generale e 
neutrale tassazione di tutti 
i redditi da capitale: 

Torniamo al punto: co-

Entraie tributarie 
(bilancio di cassa 1984) 

+ Imposte sul patrimonio e sul reddito 89.529 
di cui Irpef (53.692) 

Irpeg ( 8.232) 
llor { 8.145) 

+ Imposte surjli affari 47.451 
+ Imposte sui consumi 19.507 
+ Lotto e lotterie 962 

TOTALE 75T.44ÌT 
FONTE Ista: 

L 

Io, «socio» 
delPÀwocato, 

vi dico: 
il padrone 
è solo lui 

me modificare la composi
zione del prelievo? 

*Con una tassa patrimo
niale che ha un senso se ad 
aliquota modestissima, lo 
0,5per ccn to, e a grandissi
ma base imponibile. Que
sto vuol dire che non è pen
sabile che questa imposta 
riproduca al suo interno 
una nuova erosione della 
base imponibile. Sono 
preoccupato di alcune pro
poste di patrimoniale che 
prevedono una "fascia so
ciale" o che pensano di 
escludere i patrimoni pic
coli*. 

Sono proposte che pro
vengono dai sindacati. 

rSì, ma soprattutto in 
questo caso della patrimo
niale deve valere il princi
pio del "pagare tutti su 
tutto per pagare meno": 

La critica più ripetuta 
alla patrimoniale è che, al
la fine, finirebbe per essere 
un'altra tassa sulla casa. È 
cosi? 

*No, ma è ovvio che una 
patrimoniale così generale 
come la vogliamo noi deve 
essere accompagnata da 
una revisione di molte al
tre imposte: sostanziale re
visione di llor ed Invim 
chegra vano sugli immobi
li e riduzione della pro
gressività dell'Irpef. L'o
biettivo è quello che dice
vamo all'inizio: avere lo 
stesso gettito con più con
tribuenti e più base impo
nibile». 

Ma nel concreto, come 
dovrebbe funzionare que
sta patrimoniale? 

*L'idea che rende fattibi
le una tassa del genere è di 
farla pagare separatamen
te su ogni cespite patrimo
niale. Ad esempio sui ter
reni, sui fabbricati, sui 
pacchetti azionari, sui con
ti correnti, le obbligazioni, 
i titoli di Stato... Questo 
per evitare la "fatica e la 
complessità" di ricostruire 
ogni singolo patrimonio, 
ogni anno. Separando i va
ri cespiti e colpendoli uno 
per uno si semplifica e si 
rende certa l'operazione: 

Daniele Martini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — No, sulla coper
tina di 'Capital* non figure
ranno mai. Nicola Parano 
non ha la erre moscia, ma un 
vocione con spiccato accento 
meridionale, anche se sta da 
quasi trent'anni a Tonno. Se 
gli chiedi perchè non porta 
l'orologio sul polsino della 
camicia, come l'Avv oca to, ri
sponde: «È scomodo, quando 
devi montare 18 bronzine su 
un motore ogni tre minuti». 
Figuratevi poi che è comuni
sta (dal 1968) e delegato alla 
meccanica di Mirafiorl. 
Nemmeno Alberto Daffara, 
Impiegato alla carrozzeria, è 
personaggio da 'società af
fluente: Basti dire che è 
Iscritto alla Fiom (da il an
ni) ed ha preso un 'distacco* 
dall'azienda per fare il sin
dacalista In una lega perife
rica. 

Eppure anche loro sono 
diventati un po' 'Capitalisti: 
Sono Infatti due dei 73 mila 
lavoratorl(65 mila in attività 
e 8 mila pensiona ti) che han
no sottoscritto le azioni di ri
sparmio offerte dalla Fiat ai 
dipendenti. Allora, che effet
to fa essere soci di Agnelli? 

Farano; 'Proprio nessuno. 
Intanto le azioni non le ab
biamo ancora viste, ma solo 

Pagare meno, pagare 
tutti, pagare su tutto 

Ma è vero che non si può fare quasi 
nulla per migliorare l'attuale regime 
fiscale? Che, come dice il ministro 
Visentini, tutto il possibile è già stato 
fatto (da lui)? Che è irrelizzàbile 
estendere la tassazione, oltre ai Bot, 
su tutte le altre rendite finziarie? 

Il Pei e la Sinistra indipendente 
non la pensano così e hanno elabora
to, e in parte già presentato in Parla
mento come disegni di legge, un 
complesso di proposte per un siste
ma fiscale più equo e efficace, secon
do il principio che -bisogna pagare 
tutti e pagare su tutto per far pagare 
meno chi paga troppo*. 

Vediamo intanto come è possibile 
tassare i «capital gain» — i guadagni 
in Borsa di cui tanto si parla in que
sti giorni — e gli altri redditi finan
ziari. 

Questo settore del fisco oggi è in
sieme farraginoso e iniquo, preve
dendo ben 19 tasse diverse sui redditi 
da capitale, e rimanendo impotente 
di fronte ad un'ampia fascia di ren
dite e speculazioni finanziarie. Il di
segno di legge presentato da Pei e 
Sinistra indipendente prevede: 

1) escludendo i dividendi e gli utili 
accantonati, per tutti gli altri redditi 
da capitale valga un'unica aliquota 
del 18 per cento. Definitiva per le 
persone fisiche e in acconto per quel
le giuridiche (aziende, enti ecc.); 

2) l'aliquota sugli interessi dei de
positi bancari deve gradualmente 
scendere dall'attuale 25 per cento al 
18 per cento (nell'89); 

3) gli interessi sui titoli pubblici di 
nuova emissione devono essere pro
gressivamente tassati, fino al 18 per 
cento nell'89. (Questa è Tunica dire
zione in cui il governo per ora si è 
incamminato col tanto discusso de
creto sui Bot); 

4) sulle obbligazioni pubbliche di 
nuova emissione indicizzate e con 
rendimento non superiore all'I,5 per 
cento, esenzione (per facilitare even
tuali operazioni di conversione vo
lontaria del debito pubblico); 

5) per le altre obbligazioni aliquota 
al 18 per cento ma solo per le nuove 
emissioni; 

6) i guadagni da capitale realizzati 
sui valori mobiliari — per esempio 
quelli che si ottengono manovrando 
in Borsa — dovranno essere tassati 
abbandonando il concetto di «intento 
speculativo» e uniformando a questi 
due principi: a) le plusvalenze deri
vanti da valori mobiliari posseduti 
per non più di un anno rientrino nel
la tassazione piena in sede Irpef. po
tendo dedurre completamente le 
eventuali minusvalenze; b) i guada
gni derivanti da titoli posseduti per 
periodi di tempo superiori siano as
soggettati all'aliquota del 18%. 

Ma la tassazione delle rendite fi
nanziarie non è che un aspetto, an
che se decisivo oggi per favorire un 
impiego delle risorse più orientato 
alla produzione reale, di una mano
vra fiscale complessiva per l'equità e 
lo sviluppo. 

Gli altri aspetti riguardano: 

— il perfezionamento di un'impo
sta patrimoniale. Ne parla qui ac
canto il senatore Cavazzuti. La pro
posta del Pei e della Sinistra indipen
dente indica un'imposizione ordina
ria a bassa aliqota, accompagnata 
dalla revisione o abrogazione della 
attuale imposizione diretta o sui t ra
sferimenti (llor, Invim, registro); 

— attenuazione della pressione fi
scale sul lavoro e sulla produzione 
(Irpef e Contributi) secondo i se
guenti criteri: a) garantire intanto 
l'eliminazione del «fiscal drag» sui 
redditi delle persone fisiche nell'e
sercizio 1987, rimodulando semmai 
(per garantire un gettito sostitutivo) 
le imposte indirette in cifra fissa; b) 
perfezionamento di un meccanismo 
per i contributi previdenziali colle
gato non solo ai redditi da lavoro ma 
anche al valore aggiunto prodotto 
dalle imprese; 

— anche per quanto riguarda il si
stema di finanziamento del servizio 
sanitario nazionale bisogna andare a 
modifiche per trasferirne il carico al
la fiscalità nazionale, eliminando co
sì le sperequazioni e la complessità 
attuale (vedi i problemi evidenziati 
dalla riscossione della cosidetta «tas
sa della salute»). 

Infine, a questo complesso di prov-
vedimenti, organici e realistici, an
drebbe aggiunto un serio impegno di 
governo per la ormai indilazionabile 
riforma deìPamministrazione finan
ziaria, strumento essenziale per la 
lotta all'evasione. 

prenotate. In luglio ì capi 
hanno distribuito in officina 
dei moduli da compilare. 
Hanno spiegato che sì pote
vano prenotare lotti da 100, 
500.1000 e 2000 azioni, che si 
poteva pagare a rate, in tre 
anni, con bassi interessi e 
trattenute sulla 13* e 14*. Le 
azioni si potranno vendere 
dopo aver pagato l'ultima 
rata». 

E voi quanto avete preno
tato? 

Daffara; «Io mille azioni, 
per 5 milioni di lire. In casa 
entrano due stipendi, perchè 
io prendo 1.150.000 lire al 
mese come impiegato Fiat di 
6° livello e mia'mòglie che la
vora in banca anche di più, 
ed abbiamo una sola figlia di 
14 anni. Qualche risparmio 
quindi lo abbiamo messo da 
parte, pur pagando 1.680.000 
lire all'anno di mutuo per la 
casa». 

Farano: «Io Invece solo 
cento azioni, per mezzo mi
lione. Di più non potevo. 
Guadagno 980.000 lire a) me
se, compresi due assegni fa
miliari. Mia moglie non la
vora. SI era licenziata quan
do è nata la bambina. Quan
do nostra figlia è cresciuta 
(adesso ha 12 anni) è venuta 
la crisi e non ha più trovato 

un posto. Di affitto pago 
160 000 lire al mese. Poi ci so
no le altre spese. Ho il conto 
in banca, perchè la Fiat mi 
ha praticamente costretto ad 
apnrlo quando ha comincia
to a pagarci con assegni, pe
rò ci tengo su ben poco, an
che se non sono mai andato 
in rosso perchè sto attento a 
non fare il passo più lungo 
della gamba». 

Perchè vi siete decisi a 
prendere le azioni? 

Daffara: «Solo per conve
nienza economica. In banca i 
soldi rendono meno. Rischi? 
Boh, io credo che la Fiat non 
compia un'operazione iìcì 
genere per far incavolare 70 
mila persone. I capi, ai quali 
era stata riservata una pre
cedente emissione di azioni 
Fiat (per ricompensarli di 
aver partecipato alla famosa 
"marcia del 40 mila"), ci 
hanno guadagnato molto. 
Qualcuno, rivendendo le 
azioni, si è fatto la casa». 

Farano: «.Ve ho discusso 
con mia moglie. Ci slamo 
detti: "Facciamo un regalo 
alla bambina. Se le mettia
mo dei soldi su un libretto, 
fruttano dì meno". Poi ne ho 
parlato con un amico che ha 
un'aziendina. Mi ha offerto 

dei soldi perchè gli prendessi 
delle azioni, ma non ho ac
cettato». 

Ti risulta che altri Io ab
biano fatto? 

Farano:«Credo di sì. Cono
sco operai che hanno sotto
scritto 2000 azioni, e non cre
do che 10 milioni li possano 
tirare fuori di tasca loro». 

Ci sono state pressioni dei 
capi per farvi sottoscrìvere? 

Daffara: «AI contrario. 
Certi capi erano molto "tie
pidi". Speravano che pochi 
prenotassero le azioni, per 
poterne prendere di più 
loro». 

«.«./ 
perchè lo ha fatto? 

Daffara: «La maggior par
te perchè non ha soldi. Qual
cuno perchè non gli interes
sava: evidentemente ha tro
vato un modo migliore di in
vestire i risparmi. Pochissi
mi hanno rifiutato per ragio
ni ideologiche. Solo qualche 
lavoratore mi ha detto: "Non 
voglio sentirmi rinfacciare 
dal capo che ho comprato le 
azioni e quindi devo darmi 
da fare"». 

Allora negate di essere 
stati 'coinvolti nel capitali
smo», come sostiene un sin
dacalista della UH? Adesso 

cominciano le lotte contrat
tuali. Ogni sciopero che fare
te sarà un danno per l'azien
da di cui siete duentati m 
piccola parte proprietari... 

Daffara' «Questa e solo 
teoria. In pratica lo sanno 
tutti che il padrone della 
Fiat è solo Agnelli Sta certo 
che nessuno si è montato la 
testa all'idea di essere un 
piccolo proprietario, anche 
perchè le azioni di risparmio 
non danno nemmeno diritto 
di voto in assemblea. E come 
se avessimo prestato dei sol
di alla Fiat e ci aspettiamo di 
riaverli con gli interessi». 

Farano: «Cosa vuol dire 

non abbiamo mai voluto la 
rovina dell'azienda, sono 
d'accordo. In fabbrica ci pas
siamo gran parte della vita, 
la sentiamo come una cosa 
nostra. Però un conto sono le 
azioni, un conto ì diritti degli 
operai. Quando bollo la car
tolina, vendo otto ore di la
voro all'azienda e devo av ere 
in cambio ciò che mi spetta. 
Se qualcuno della gerarchla 
aziendale fa il prepotente, io 
gli rispondo: "Azionisti o 
non azionisti, dovete rispet
tare tutti"». 

Michele Costa 

La Cgil: 
dove 

trovare 
I Smila 
miliardi 

Tremilaclnquccento mi
lioni di miliardi: nessuno 11 
aveva contati prima. Ci ha 
provato l'Ires-Cgil che ha 
stimato in questa cifra il va
lore complessivo del beni pa
trimoniali in Italia nel 1986. 
Ergo, con l'introduzione di 
unvimposta patrimoniale il 
fisco potrebbe arri vare ad in
cassare anche 15 000 miliar
di in più E senza neppure 
tassare tutto quel patrimo
nio, ma meno di un terzo: 
esattamente, un milione di 
miliardi. 

Come? L'Ires-Cgll ha or
ganizzato un convegno per 
martedì prossimo a Roma, 
dove saranno formulate due 
ipotesi. La prima riguarda 
1 applicazione di una aliquo
ta dello 0,75% (intermedia 
rispetto a quelle esistenti In 
pi tri paesi) che darebbe, pe
rò, un gettito più limitato: 
circa 7.500 miliardi. La se
conda indica due aliquote 
differenziate, una pari allo 
0,25% fino a un certo livello 
di patrimonio, l'altra dell'1% 
sulla parte residua; in questo 
caso si otterrebbe un gettito, 
appunto, di circa 15.000 mi
liardi. Ovviamente, l'intro
duzione della patrimoniale 
sarebbe graduale. In tre anni 
secondo l'Ires. 

Ma chi dovrebbe pagare? 
Secondo l'Ires solo un quarto 
delle famiglie italiane (la fa
miglia sarebbe, infatti, l'uni
tà Impositiva di riferimento). 
E però c'è famiglia e fami
glia: il 50% degli oltre tre mi
lioni di miliardi di ricchezze 
gatrimoniali, infatti, è distri-

uito fra il 10% appena delle 
famiglie. 

Ma l'interesse della ricer
ca deJPIres sta anche nella 
fotografia della ricchezza 
patrimoniale degli italiani. 
Gli esperti dell'Ires, anzi, di 
immagini ne offrono tre. 

La prima è data dal capita
le assimilabile ai beni di con
sumo durevoli, dalle abita
zioni ai gioielli ai quadri: il 
tutto per 1.600 milioni di mi
liardi, di cui 1.500 milioni di 
miliardi sono per le abitazio
ni. La seconda immagine è 11 
cosiddetto capitale finanzia
rio: il ruolo preponderante, 
qui, spetta ai titoli pubblici 
per un valore complessivo di 
550.000 miliardi, a cui som
mare altri 50.000 miliardi di 
depositi; in totale 600.000 mi
liardi. Nella terza immagine 
si colloca il capitale stru
mentale per la produzione, 
ossia terreni, fabbricati in
dustriali, commerciali e di 
servizi, immobilizzazioni 
tecniche e scorte; valore 
1.300 milioni di miliardi. Ov
viamente, c'è da mettere or
dine tra le diverse Imposizio
ni esistenti. E qui Visentini 
ha qualcosa da dl'e. A pro
posito, ci sarà anche il mini
stro delle Finanze, martedì, 
alla presentazione della «pa
trimoniale» possibile. 
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BORSA 

Che boom! 
Ma un quarto 

è tutto 
Fiat 

MILANO — II palazzo della 
Borsa è da mesi ingabbiato 
da un'alta impalcatura. Sul 
piazzale di fronte un recinto 
racchiude il cantiere che la
vora al capannone nel quale, 
sul finire dell'inverno, si tra
sferiranno provvisoriamente 
le grida. Il vecchio palazzo, 
tempio della finanza e degli 
affari, sta andando letteral
mente in pezzi. Tanto che sul 
salone delle grida hanno do
vuto stendere una fitta rete 
per proteggere gli operatori 
da qualche vetro o da qual
che calcinaccio che dovesse 
eventualmente cadere dal 
soffitto. 

In attesa che approdi a 
una soluzione l'annosa di
sputa su dove e come debba 
sorgere la nuova sede, è stato 
varato un plano provvisorio: 
la borsa si traferirà nel ca
pannone per un annetto, 
mentre si completerà la ri
strutturazione del vecchio 
palazzo. 

La vicenda della sede foto
grafa bene 11 grumo di con
traddizioni che si concentra 
sulla Borsa, sul suo funzio
namento, sul sul stesso ruolo 
nell'economia nazionale. Il 
neofita si sorprende che le 
sorti del capitalismo possa
no essere davvero decise in 
§uella baraonda, in quell'an-

irivieni frenetico che ha fi
nito per consumare il rattop
pato linoleum del salone, e 
che quei banchettini di legno 
con la ribalta siano stati la 
trincea avanzata di battaglie 
memorabili e cruentissime. 
E invece è così. Nell'era del
l'informatica e delle comu
nicazioni in tempo reale qui 
gli operatori si sbracciano, 
fanno le boccacce, riempio
no decine di fogli dei loro 
taccuini esattamente come 
ai tempi dei nonni dei nonni. 

Il colpo di grazia a questa 
struttura decrepita e preca
ria l'ha inferto l'incessante 
sviluppo degli affari regi
strato da un paio d'anni. 
Uno sviluppo che ha portato 
le quotazioni medie a rivalu
tarsi più di una volta e mez
za, e che ha attirato col pas
sare del tempo una massa 
crescente di risparmiatori. 
Quanti, nessuno osa dirlo 
per prudenza, ma sicura
mente milioni. 

La crescita dei corsi dei ti
toli ha travolto ogni resi
stenza. Dopo anni di com
pressione la Borsa ha ripreso 
fiato fino a correre ì! rischio 
opposto, di trovarsi eccessi
vamente gonfiata rispetto ai 
valori reali delle società quo
tate. Alcune cifre rendono 
bene la situazione. Con i sol
di ottenuti oggi dagli Agnelli 
per uscire dalla Fiat — 3 mi
liardi di dollari, pari a circa 
4.200 miliardi di lire — i libi
ci dieci anni fa, al momento 
del loro ingresso in Italia, si 
sarebbero comprata non so
lo l'intera Fiat ma anche pa

recchie altre primarie socie
tà quotate. E ancora all'Ini
zio dell'anno scorso la Borsa 
con tutte le sue società vale
va meno di 50.000 miliardi, 
contro i circa 180.000 di oggi. 

Si è trattato, per un lungo 
anno e mezzo, di una crescita 
tumultuosa, Ininterrotta e 
disordinata. Un fiume di de
naro si è indirizzato verso la 
Borsa, mettendone a dura 
prova le strutture. I rispar
miatori hanno scoperto pri
ma i Fondi e poi si sono avvi
cinati al listin o. E la crescita 
è stata tale da premiare qua
lunque scelta, qualunque az
zardo. 

Ma una Borsa più grande 
non vuol dire un mercato più 
moderno. II listino, nono
stante qualche ingresso an
che importante, rimane 
asfittico: sono oggi quotate 
meno società che nel 45. Non 
solo: I primi venti titoli si 
spartiscono il 59% della ca
pitalizzazione e i cinque 
maggiori gruppi arrivano a 
sfiorare i tre quarti del valo
re dell'intero listino. La ga
lassia Fiat, da sola, vaie oggi 
un quarto detta Borsa. 

Ma soprattutto ai rispar
miatore non sono forniti gli 
strumenti per valutare la 
bontà del proprio investi
mento. Le società presenta
no i bilanci con ritardi di me
si e mesi, tanto che per buo
na parte dell'anno i calcoli si 
possono fare soltanto su dati 
dichiaratamente superati. E 
si è gonfiato il fenomeno del
le scatole cinesi: si quota la 
finanziaria di famiglia che 
controlla la holding che con
trolla la società operativa. 
•Qualcuno — ha detto pole
micamente Cesare Romiti — 
farebbe quotare volentieri il 
49°^ della blciclettta o anche 
il 49% della nonna». Ma con 
la fame di titoli che c'è. non 
si può andare tanto per il 
sottile. 

Il risultato è che, nono
stante qualche passo avanti 
anche significativo sul piano 
della trasparenza, il mercato 
non conosce l'esatta destina
zione dei soldi che gli vengo
no richiesti. Finche le quota
zioni comunque salivano, 
poco male. Ma oggi si incon
trano i primi intoppi e qual
che aumento di capitale co
mincia a non andare in porto 
con la consueta scioltezza. E 
nella miriade di finanziarie e 
fiduciarie sorte come funghi 
sull'onda dell'entusiasmo gli 
scricchiolii si fanno addirit
tura sinistri. 

A conti fatti il boom della 
Borsa è andato a vantaggio 
dei più forti. E cresciuto il 
peso dei grandi gruppi, è 
proseguito il processo di con
centrazione del potere nelle 
mani di pochi. Consapevoli o 
no. i pìccoli hanno portato 
acqua al mulino dei soliti no
ti. 

Dario Venegoni 

ROMA — Ora i fondi comuni di investimento danno la cac
cia al •bottista pentito». Ma esiste davvero questa nuova figu
ra del panorama finanziario italiano? I gestori di fondi cre
dono di sì partendo dal presupposto che la tassa sui titoli 
pubblici provocherà inevitabilmente contraccolpi nella psi
cologia del «Bot people». È arrivato il momento, pensano, per 
un'ennesima Incursione nelle tasche profonde degli Italiani. 
Per la verità le prime due aste con titoli tassati non hanno 
dato segnali sconvolgenti, anzi. Non c'è stata nessuna fuga di 
massa. La resistenza del «bottista» deve però essere verificata 
ancora sulla lunga distanza. 

La tassa che finalmente rompe il tabù dell'intoccabilità 
fiscale dei titoli pubblici, ma che da sola non razionalizza il 
contorto sistema di tassazione dei redditi da capitale, nel
l'immediato potreoDe avere come effetto anche qutrìiu «Ji fa
vorire alcuni operatori del mercato finanziario a danno di 
altri. Può discriminare, ad esempio, perfino all'interno stesso 
dell'ormai vasto paese dei rondi tra quelli a prevalente conte
nuto azionario e quelli imbottiti di Bot, Cct e simili. 

Per ora, da un punto di vista sostanziale, non dovrebbe 
cambiare granché dal momento che l rendimenti reali dei 
titoli pubblici vengono mantenuti a livelli assai prossimi a 
quelli di prima della tassa. Il ministro del Tesoro Gorla ha 
prima annunciato e poi tradotto in pratica l'intenzione di 
rimangiarsi con «correttivi» di politica monetaria gli effetti 
del provvedimento fiscale. Cioè intende ridurre l'incidenza 
della tassazione agendo sui rendimenti nominali facendoli 
crescere a piacimento per far rimanere quelli reali ai livelli 
desiderati. Livelli sul quali non tutti, nello stesso pentaparti
to. sono d'accordo. È di pochi giorni fa, ad esemplo, la rlchle-

Febbre 
più bassa 
in piazza 

Affari 

Sono finiti in Borsa i bei tempi in cui 
sempre e comunque si facevano ottimi 
affari. 11 grafico che riproduciamo qui 
accanto (tratto dal periodico del direttivo 
degli agenti di cambio della Borsa di Mi
lano) indica efficacemente il percorso ac
cidentato dell'indice medio del listino 
negli ultimi quattro mesi. 

Rispetto ai periodi di maggiore espan
sione del mercato, quando la capitalizza
zione globale del listino superava i 
200mila miliardi, la flessione ha «brucia
to» una ricchezza enorme. A fine settem
bre la capitalizzazione complesiva della 
Borsa di Milano era di 181.890 miliardi, 
150mila dei quali riferiti solo ai grandi 
gruppi. La Fiat da sola rappresenta il 
24,92% del mercato; la IWontcdison il 
10,86, il gruppo De Benedetti il 7,73. 
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FIDUCIARIE 

E la banca? Conta ancora 
e aiuta solo i più forti 

II clamore quotidiano sulle meravi
glie della Borsa rischia di far dimenti
care che il sistema bancario conserva 
nel nostro paese un ruolo centrale per il 
finanziamento alle imprese e alla pro
duzione. È vero che è in corso, dopo una 
fase di •iperintermediazione». una ten
denza alla •disintermediazione» banca
ria che ha portato sotto il 40% la quota 
di risorse intermediata dal sistema cre
ditizio. Ma rimane il fatto che la mag
gioranza assoluta dei crediti che ali
mentano la produzione viene gestita 
nei confronti delle imprese — soprat
tutto di medie e piccole dimensioni — 
dalle banche. 

Si dimentica anche, di conseguenza, 
che una responsabilità non piccola nel
l'andamento generale di tanta parte 
della nostra struttura produttiva reale 
riguarda proprio i comportamenti e le 
scelte del sistema bancario. Anche da 
questo punto di vista, non c'è da essere 
troppo soddisfatti per l'impiego dei sol
di degli italiani che producono e chr rìo-
vono rivolgersi agli sportelli bancari. 

Un recente studio del Cespe (Azzollnl 
e Brancati) ricorda come lungo I primi 
anni 80 le scelte restrittive nella politica 
monetaria praticate dal governo e dalle 
autorità centrali — di per se tendenti ad 
una selezione severa VCTM> I soggetti 
economici più deboli — siano state ac
compagnate (In parte determinandolo 
esse stesse) da un -comportamento» del 
sistema creditizio che ha ulteriormente 
accentuato l'effetto economico di .raf
forzare i forti» e •penalizzare i deboli» 
anche sul piano delle Imprese (oltre che 
ivi quello de! ! a v c n #> ticH'occupazloneV-

In termini molto schematici, si può 
dire che la struttura •oligopolistica» del 
sistema bancario, la sua bassa propen

sione al rischio e gli altri aspetti di rigi
dità e arretratezza hanno contribuito 
da un Iato a privilegiare — finanzian
dola con minori rischi — una ristruttu
razione più volta alla razionalizzazione 
(riduzione di manodopera, ritorni velo
ci degli investimenti, più competitività, 
ma non più produzione e più innovazio
ne reale) che allo sviluppo e all'esten
sione della base produttiva. Dall'altro, 
il ruolo del credito ha aggravato i pro
fondi squilibri già esistenti nella geo
grafia produttiva italiana. 

Si è innescata una sorta di circolo 
perverso. La politica economica restrit
tiva ha peggiorato la situazione econo
mica dei più deboli: le «insolvenze» delle 
aziende sono aumentate nelle aree più 
arretrate, e più bisognose quindi di svi
luppo, e per questo stesso motivo queste 
zone sono state «disertate» dalle banche 
in termini di quantità di credito e pena
lizzate con tassi di interesse più alti di 
quelli praticati nelle aree più «ricche». 
Cosi, mentre al Nord I grandi gruppi 
hanno potuto ricapitalizzarsi a costi 
bassissimi ricorrendo alla borsa, e le al
tre aziende hanno in qualche misura 
beneficiato di tassi più favorevoli (an
che se andando incontro ad oneri ben 
più pesanti dei pochi grandi e potentis
simi). nelle regioni del Mezzogiorno 
non è avvenuto nulla di tutto questo, e 
anche i tradizionali canali di sostegno e 
di agevolazione speciale hanno di fatto 
ridotto la quantità di interventi. 

Per invertire questa situazione è ne
cessaria una svolta negli orientamenti 
di politica economica nazionale, ma è 
indispensabile anche un ammoderna
mento sostanziale del sistema del credi
to. Tanto più — ricorda il compagno 
Angelo De Mattia, che si occupa per il 

Pel del problemi di questo settore — che 
si approssima ormai la data del dicem
bre del 1989 in cui entrerà in pieno vigo
re la direttiva Cee che »iiberalizza» l'at
tività bancaria, mettendo fine alle poli
tiche «protezionistiche». 

Il Pel ha posto con forza l'esigenza di 
una riforma della legge bancaria (che 
risale al 1936) insistendo sui principi 
della separazione tra impresa e banca, e 
ha presentato una specifica proposta di 
legge per cambiare l'ordinamento delle 
casse di risparmio (anch'esse regolate 
da norme che datano al 1929), proprio 
per assegnare a queste banche una più 
spiccata funzione di sostegno allo svi
luppo dell'economia regionale. Altre si
mili esigenze riguardano le banche «po
polari» e le casse «rurali». Va aumentata 
poi la trasparenza delle operazioni ban
carie, spesso poco comprensibili per i 
piccoli operatori, e vanno introdotte in
novazioni reali (anche grazie alle nuove 
tecnologie) nei prodotti e nei servizi 
bancari. 

«È necessario — dice De Mattia — un 
rapporto diverso soprattutto verso la 
piccola e media impresa. L'innovazione 
bancaria e finanziaria sarà positiva se 
sarà diretta a sostenere l'innovazione 
produttiva reale, non ad accrescere i 
circuiti di intermediazione, a eludere le 
norme, o a creare conglomerati indu-
striai-finanziari. E poi c'è un terreno 
Immediato di Incontro e di verìfica tra 
risparmiatori, imprenditori e erogatori 
di credito: il costo del denaro. Il settore 
del credito può e deve contribuire alla 
contrazione dei costi recuperando in ef
ficienza e investendo con più coraggio 
gli alti profitti che in questo periodo so
no stati accuinuUii: 

a. I. 

FONDI COMUNI E TITOLI DI STATO 

Una preda introvabile: 
il «bottista pentito» 

sta a Goria del responsabile economico del Psl, Enrico Man
ca, di abbassare questi rendimenti reali. Per questa via si 
creerebbero le condizioni per un abbassamento complessivo 
del costo del denaro, costo che rimane al vertici in Europa. 

I fondi comuni intendono inserirsi in questa situazione in 
movimento. La giungla fiscale sul redditi da capitale conti
nua a favorirli. L'introduzione della tassa sul Bot è un primo 
colpo di disboscamento, ma 11 groviglio rimane. E appunto 1 
fondi continuano a godere di un trattamento di tutto favore, 
deciso al momento della autorizzazione per legge (nell'83) del 
nuovi strumenti di raccolta del risparmio. Da allora I rondi 
hanno galoppato parecchio tanto da raccogliere 60.000 e più 
miliardi di risparmio, tanto da coinvolgere centinaia di mi
gliala di persone (c'è chi dice due milioni). Per avere un'idea 

Nessuno 
vigila su 

quei SOmila 
miliardi 

Senza clamori in un paio 
d'anni le società fiduciarie 
sono diventate una potenza. 
Quelle di origine bancaria 
solo nell'85 hanno raccolto 
una massa di denaro enor
me: 14mila miliardi. Il livello 
di capitalizzazione è di circa 
27mila miliardi. Ma in que
sto conto non rientrano le 
gestioni non bancarie. Se si 
calcolano anche queste si ar
riva ad una cifra che, secon
do gli esperti del settore, non 
è lontana dai 50mila miliardi 
e che, quindi, tallona da vici
no la raccolta dei fondi co
muni di investimento. L'in
certezza sulla quantità effet
tiva di risparmio raccolto è 
conseguenza diretta del mo
do di essere di molte di que
ste società: organismi che 
sono riusciti a inserirsi a pie
no nell'onda alta del boom 
del mercato finanziarlo ita
liano, ma che, a differenza di 
altri strumenti di raccolta 
del risparmio, vivono di una 
vita molto libera ed irregola
re. 

Sull'attività delle fiducia
rie, In pratica, oggi non vigi
la nessuno. C'è una vecchia 
legge del '39, la numero 1966 
che, però, è assolutamente 
lontana dalla realtà dinami
ca del mondo finanziario di 
oggi e che quindi viene giu
dicata largamente insuffi
ciente. In base a quella legge 
le fiduciarie dovrebbero 
svolgere queste attività: am
ministrazioni di beni mobili 
(titoli), forme varie di inter
posizione (la società di ge
stione si intesta i beni della 
clientela), attività di consu
lenza e di revisione. 

Le fiduciarie possono es
sere controllate dalle banche 
oppure essere emanazione di 
soggetti non bancari. Nel 
primo caso su di loro si eser
cita un certo controllo nel
l'ambito dell'attività di sor
veglianza sull'istituto di cre
dito. Nel secondo caso non 
c'è che da sperare in bene. 
Dovrebbe essere il ministro 
dell'Industria a svolgere 
un'azione di tutela, ma molti 
criticano l'anomalia di que
sta dipendenza. E i casi Sgar-
Iata e Cultrera gli danno ra
gione. Anche la Consob può 
dire la sua, ma solo nel caso 
che le fiduciarie si rivolgano 
al mercato con appelli al 
pubblico risparmio. Molte di 
queste società negano, però, 
di svolgere un richiamo del 
genere e quindi negano an
che la necessità del controllo 
Consob che, comunque, si 
indirizza solo al prospetti, 

non al merito della proposta 
di investimento. 

Sono di due tipi le gestioni 
offerte dalle fiduciarie. C'è la 
gestione «statica» nella quale 
le società si limitano ad indi
care al cliente le occasioni 
migliori di Intervento o nella 
quale è il cliente stesso che 
dice alla società dove deve 
investire il suo denaro. Poi 
c'è la gestione «dinamica». In 
questo caso la posizione del 
risparmiatore è puramente 
passiva: conferisce il denaro 
e poi dà un mandato pieno 
alla società di cui si fida per
ché Io gestisca e lo investa 
come meglio crede. 

È un tipo di rapporto che 
somiglia molto a quello che 
lega l'investitore al fondi co
muni mobiliari, con una dif
ferenza fondamentale, però. 
L'attività dei fondi è regolata 
da una legge precisa e deve 
sottostare a tutta una serie 
di adempimenti foimali e a 
regole di trasparenza. I fondi 
sono tenuti, ad esempio, a 
inserire nel loro portafoglio 
titoli di varia natura (azioni, 
Bot, Cct, obbligazioni...) se
condo un rapporto predeter
minato e a dare periodica
mente conto dell'andamento 
della raccolta e dei risultati. 
Le fiduciarie sono svincolate 
da tutti questi doveri. 

C'è da chiedersi perché, al
lora, il risparmiatore, tro
vandosi di fronte due stru
menti finanziari simili, spes
so preferisce accordare la 
sua preferenza a quello che 
sembra offrire una dose di 
garanzie inferiore. Possono 
influire motivazioni di natu
ra assai diversa. Nel caso del
la cosiddetta gestione statica 
il riaparmiatore può essere 
attirato dall'idea di seguire 
con maggiore attenzione l'i
ter del suo investimento ri
servandosi la possibilità di 
modificarlo strada facendo. 
Ma nella scelta del cliente 
spesso influisce l'elemento 
fiscale. Anche i fondi godono 
di un trattamento privilegia
to da questo punto di vista, 
ma nell'ambito di questo pri
vilegio non possono sottrarsi 
alla contribuzione, per le ge
stioni è tutta un'altra musi
ca: proprio la loro natura di 
strumenti sui generis le met
te in condizione di poter elu
dere senza molta fatica i 
guadagni da capitale, le plu
svalenze di Borsa. È uno del 
tanti effetti perversi della 
giungla delle tasse sulle ren
dite finanziarie che il Pei ha 
proposto di superare con un 
disegno di legge organico. 

d. m. 

delle dimensioni di massa del fenomeno basti pensare che 
esiste una rivista specializzata che si chiama «Fondi» e che 
vende in edicola quasi 80mila copie. 

La tassa sui Bot, quindi, con tutti i suoi elementi positivi, 
ma anche con tutte le sue insufficienze, apre un orizzonte 
inaspettato a questi strumenti di canalizzazione del rispar
mio. Che già si apprestano a farsi guerra tra loro per acca
parrarsi le fette più grosse del mercato. Il quadro in cui si 
trovano ad operare sta radicalmente cambiando rispetto a 
pochi mesi fa. Non c'è solo la novità della tassa sui titoli 
pubblici, c'è anche una Borsa che non regala più a piene 
mani successi garantiti e facili. L'andamento di piazza Affari 
è In questa fase altalenante; per I gestori dei fondi sembra 
finita l'era di stare comodamente alla finestra ad aspettare la 
maturazione dei frutti degli investimenti. 

II rendimento dei fondi, che fino a qualche tempo fa era 
soddifacente per tutti, ora comincia a fare una certa selezio» 
ne: c'è chi si avvantaggia di più e c'è chi rimane inùieUù. 
Secondo fonti ben informate dell'ambiente a settembre (me
se di cui non sono ancora disponibili dati completi) I riscatti 
verso alcuni di questi fondi sarebbero stati molto forti, di più 
di quello che apparirà dalle cifre ufficiali. Si sarebbe verifi
cato, insomma, un fenomeno di fuga relativamente compen
sato dall'approdo del risparmiatori verso altre gestioni. Que
sta realtà sarà in parte camuffata da dati che vengono forniti 
non sufficientemente disaggregati e dal quali, quindi, non si 
riesce a capire l'effettiva dinamica interna tra le cinquanta e 
più gestioni operanti sul mercato. Troppe, dicono gli stessi 
operatori, e troppo poco specializzate. Il futuro prossimo dei 
fondi ci porterà una scrematura? 

d. m. 
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A destra. «Oplà, oplà 
cavaliere...» di Roland 
Topor. Sotto il t i tolo. 

il grande artista francese 

/ seni più belli del mondo 
(Feltrinelli, pp. 175, L. 
15.000), è un libro da consi
gliere ai noiosi e a coloro 
(purtroppo per loro) che sono 
costretti a frequentare luo
ghi e gente noiosi. Leggendo 
Roland Topor, gli uni e gli 
altri capirebbero che anziché 
annoiare e annoiarsi potreb
bero divertire e divertirsi so
lo Invertendo il senso delle 
cose, abbandonandosi al lato 
buffo o irreale delle stesse o 
trasgredendo il loro ordine. 
Già, facile a dirsi, mi si obiet
terà, ma poi In concreto? Ve
rissimo, In realtà mandare al 
diavolo i pedanti è tutto me
no che facile. E allora? E al
lora consoliamoci pensando 
che forse esiste la parola ma
gica che può sottrarci, sia 
pure per un momento, alla 
tirannia del reale. Topor, per 
l'appunto, nome che già suo-

stesso In cui si riconobbero 
gettarono un grido di spa
vento e, rifiutandosi perfino 
di stringersi la mano, se la 
squagliarono uno di qui e 
una di là come se avessero 
avuto paura di beccarsi una 
tremenda malattia». 

Le vie del divertlssement 
In Topor sono molteplici e 
sempre godibili, anche 
quando ti racconto — di dieci 
righe o di cinque pagine — 
imbocca 1 sentieri dell'umo
re nero, del cattivo gusto, del 
macabro. I 42 aforismi de 
«La rookery avvero la colo
nia del monchi» sono In que
sto senso esemplari: «I mon
chi adorano il lavoro manua
le ma non hanno la vocazio
ne... I chirurghi monchi fic
cano il naso dappertutto. 
L'hanno fermissimo... Pres
so i monchi gli orologi da 
polso lasciano raramente il 
comodino... Un bebé monco 
che succhia il pollice appar-

Umore nero, 
perversione, 

gusto del 
macabro: ecco 
gli ingredienti 

dell'arte di 
Roland Topor 
Per conoscerlo 
una mostra a 
Milano e un 

libro con 
48 storie 

contro la noia 

Il Pantagruel del disegno 
na come passaporto per 
scorrazzare nelle praterie del 
sogno e della fantasticheria. 

Le 48 storie che compon
gono il libro offrono In que
sto senso ampie possibilità di 
scelta. Si prenda ad esemplo 
I seni più belli del mondo, la 
novella che dà li titolo al li
bro, appena uscito In con
temporanea con la mostra. 
Simone, un rude maschio di 
1,80 per 90 chili, ex pugile e 
accanito fumatore di sigari, 
eredita un palo di tette asso
lutamente splendide dopo 
avere urtato, entrando nel
l'ascensore, Janet, giovane 
segretaria In una company 
cinematografica, la quale si 
ritrova piatta come una so
gliola. Mentre Janet si sco
pre radiosa — «quante volte 
aveva sognato la sparizione 
di quel seni ingombranti e 
puntuti verso t quali gli uo
mini allungavano l loro ten
tacoli! Quel seni che aveva 
sempre considerato una mo
struosità fin dall'adolescen
za. Ah, poter un giorno sba
razzarsi di queste odiate tet
te... Il miracolo era avvenu
to» —, Simone invece stordi
to e incredulo dei nuovi at
tributi non riesce a darsi pa
ce sino a quando... non sco
pre di essere diventato l'a
mante più conteso di Parigi. 
•Simone ebbe tutte le donne 
che voleva... i media Impaz
zirono per lui... vennero pub
blicati sondaggi, calcolati l 
suol nano-curie d'amore. Al
cuni sociologi parlarono di 
fenomeno evolutivo... finché 
Time lo nominò uomo del
l'anno e gli dedicò la sua fa
mosa copertina». Fu cosi che 
Simone, star cinematografi
ca, e Janet, presidentessa 
della Bubble Films Compa
ny, «si ritrovarono tre anni 
dopo il loro scambio. Faccia 
a faccia. Ma il loro incontro 
fu brevissimo, non dissero 
una parola. Nel momento 

tiene sicuramente alla classe 
privilegiata... I monchi che 
fanno l'autostop sono spesso 
arrestati per esibizionismo». 

Topor fa marameo a tutti 
e a tutto: alla Belle Epoque e 
al Natale, alla morte di Louis 
Aragon e al dentisti, al far
macisti, al chirurghi. «Un 
chirurgo ubriaco è altrettan
to pericoloso di un automo
bilista. Quanti stupidi inci
denti, dimenticanze colpevo
li per 11 troppo bere! Non è 
raro vedere chirurghi entra
re barcollanti in sala opera
toria...; è ora di pretendere 
che ogni chirurgo si sotto
ponga al test alcolico. Se il 
palloncino diventa rosa sia 
vietato offrirsi al bisturi del
l'ubriacone». E che nessuno 
faccia in modo di prenderse
la, perché allora Topor il 
barbaro, U grande malvagio 
tenero, il disegnatore di pa
role, Il feroce dissacratore vi 
risponderà a tono: con «Uno 
scherzo». Vincent sposa 
Maud. una donna deliziosa 

Presentatagli dall'amico 
ingleton Ma una sera 

mentre stavano giocando a 
carte, Maud disse semplice
mente: «Adesso basta». «Ba
sta cosa?», chiese Vincent 
giocando un asso. «Ti voglio 
bene Vincent, ma non ti 
amo. E uno scherzo, capi
sci?». «Continua». «Dal, sai 
benissimo com'è Slngleton, 
un bamblnone. Ci ha presen
tati come marito e moglie. 
Era divertente. Non ho volu
to rovinargli la favola. Ma 
adesso basta. Non era che 
uno scherzo». «Ne dubitavo», 
sospirò Vincent. Aprì un cas
setto, tirò fuori una pistola 
puntandosela alla tempia. 
«No!», gridò Maud. L'esplo
sione suonò come una per
nacchia. «Non prendertela», 
spiegò Vincent, «è una rivol
tella-giocattolo. Anch'io 
adoro gli scherzi*. 

Giorgio Triani 

Uniamoci 
tutti 

sotto la 
bandiera 

del 
«Frufrù» 

MILANO — Si potrebbe dire che l'effimero di Topor è una fac
cenda seria, anzi serissima. Ma questo autentico parigino dai 
genitori polacchi, questo •Pantagruel» del disegno e defi'humor 
nero è troppo intelligente e raffinato cultore dei piaceri della 
vita per cadere, appunto, nelle trappole della società. Il grotte
sco, l'onirico e il demenziale sono ì suoi strumenti di approccio 
alla realta, la razionalità esclusiva di cui si serve per svelare il 
senso segreto delle cose, i rapporti tra gli incubi (i suoi e i nostri) 
e il mondo che ci sta intorno. Da Goya fino ai dadaisti, a Ernst, 
a IMagritte c'è tutta una tradizione dèi fantastico che permette a 
Topor di sorvolare le ragioni di una rappresentazione «vera» 
della vita e dei suoi accadimenti per volgersi invece, secondo le 
sue più profonde inclinazioni, ad una realta tutta interiore e 
soggettiva, d'indole metaforica ed allusiva rispetto alla prima. 

II piano terra del Palazzo Beate di Milano ospita, fino al 9 
novembre, la grande antologica organizzata dallo Stadtmu-
seum di Monaco di Baviera, che, dopo Hannover, Darmstad, 
Salisburgo, avevamo potuto vedere anche a Parigi. Sono oltre 
quattrocento tra disegni, opere su tela e bozzetti o originali di 
manifesti e copertine di riviste, cui si aggiunge tutta una sala 
dedicata alle «Cabine* di Topor, allestite proprio in occasione 
della mostra, in ognuna delle quali l'autore, con fotografie, spec
chi e tubi al neon, ha dato luogo ad una esilarante e talvolta 
amara rivisitazione di sé stesso e dei miti e delle idiosincrasie del 
nostro tempo. E. ancora, costumi teatrali, grotteschi e monu
mentali come vere e proprie sculture viventi (Topor è anche 
autore di un particolarissimo teatro dell'assurdo, regista e attore 
luì stesso, sia sulle scene che al cinema), pièces televisive, cartoni 
animati, marionette ecc. Non mancano i suoi celebri manifesti 
né le tavole per la rivista satirica Hara-Kiri che a Parigi, negli 
anni Sessanta, preludeva con la sua causticità demenziale e 
feroce alla ventata demistificatrice del '68. Una sala è inoltre 

dedicata alle -Bombes», grandi tele eseguite tra 1*80 e l'82 usando 
bombolette di colore spray ed in cut è difficile stabilire se il nome 
è riferito, appunto, alla "tecnica impiegata o se invece derivi 
dall'effetto di vera e propria deflagrazione provocatoria erotico-
scatologica-sessuale lanciata dalle immagini. 

Trent'anni dunque di lavoro riassunti da una mostra che non 
si può non vedere d'un fiato, presi al laccio dalla luciferina e 
alluvionale immaginazione di un uomo capace di esilarare lo 
spettatore e al tempo stesso di agghiacciarlo, capace di evocare 
ogni possibile perversione (e magari anche impossibili) rima
nendo nel contempo permeato di un curioso candore, di una 
innocenza definitiva e distaccata. Dai surrealisti a Jarry e Ar-
taud, dal teatro dell'assurdo fino a quello dell'orrore con tutto il 
gusto di cultura tipicamente francese per una sensualità picare
sca e sognante, in cui si va dalle guasconate alla Rabelais fino 
alle tenerezze inquiete di Prevert, il tutto ovviamente condito, 
tra corpetti e stivaletti di cuoio, strumenti improbabili di tortu
ra, panoplia da Belle-epoque e da Images d'Epinal, dall'imman
cabile e crassa presenza delta merde. Topor è il più fantastico 
sintetizzatore dei fantasmi e dell'ironia dissacratoria che circo
lano nei salotti parigini. 

Il gusto dello sberleffo e il viaggio umorale nelle pieghe dì un 
inconscio privato e collettivo, però, non sono solo ciò che sem
brano. Dietro questo autore discusso e osannato c'è soprattutto 
un rituale liberatorio (e magari libertario), un intelligente ed 
appassioanto esorcismo, un umoroso atto d'accusa contro le vere 
crudeltà, contro le piattezze borghesi, contro rimbecillita delle 
nostre contraddizioni. Per non smentirsi, Topor sta fondando 
un altro dei suoi movimenti-burla, per riunire gii intellettuali 
sotto le bandiere di un Manifesto che ha già scritto (e che pare 

firesenterà a Milano alla fine della mostra): il manifesto «Fru-
ru-, 

Giorgio Seveso 

Arrivano in edicola Dallas e Dynasty. Non è la prima volta che la 
letteratura s'ispira all'immagine, ma (forse) è nato un nuovo genere 

Che scrittore J.R.! 
•J.R. Ewlng. a torso nudo, 

coperto solo da un paio di 
slip da bagno, era pigramen
te sdraiato nella sua chaise 
longue e sonnecchiava. J.R. 
aveva spalle larghe e forti e 
un corpo che fino a qualche 
anno prima era stato atleti
co, ma che ora, il whisky e i 
numerosi pranzi di lavoro. 
avevano un po' appesantito». 
Cosi. Immerso in un'atmo
sfera molle e insana, Gei-Ar, 
il cattivo di Dallas, fa il suo 
ingresso nel mondo della let
teratura. 

Clnquecentomlìa copie di 
Dallas e Dynasty martedì 
prossimo invaderanno le 
edicole di tutta Italia, pro
prio mentre in tv riprende 
'l'infinita avventura' della 
famiglia E^ing: sono cifre 
da capogiro per chi è abitua
to a farei conti con le risica te 
tirature dell'editoria mag
giore; grandi numeri che ac
cettano solo il confronto con 
la diffusione del 'tascabili 
rosa* (tipo 'Harmony') 1 qua
li vendono ogni anno tra 116 
e 1 17 milioni di copie. Ma 
Dallas In edicola è un caso 
originale, capace di suscitare 
l'interesse dì scrittori, socio
logi, antropologi:quegli stes
si che In questi anni In con
vegni, dibattiti, saggi, hanno 
tentato di capire le ragioni 
del successo del telefilm; un 

successo senza precedenti 
perché Indistintamente cla
moroso in un numero infini
to di paesi e nei più diversi 
strati sociali. 

Ora, il serial diventa ro
manzo, dall'immagine alla 
scrittura, e persino senza 
troppi strafalcioni gramma
ticali: 'La tv ha sempre at
tinto alla narrativa, adesso 
avviene il contrario. Se si 
può attirare alla lettura 
qualche miglialo di persone 
in più, perché no?' si chiede 
Age, uno fra 1 nostri maggio
ri sceneggiatori. 'Non e una 
novità in assoluto quella di 
passare dall'immagine al ro
manzo. Lo avevano chiesto 
anche a me, Insieme a Scar
pelli e a Monlcelli. alcuni an
ni fa:Longanesi volevapub-
blicare le a vventure di Bran-
caleone. Usammo la stessa 
storia, lo stesso linguaggio, 
ma venne fuori un mezzo 
fiasco. Secondo me era pas
sato troppo tempo dal suc
cesso del film. Qui, Invece, Il 
rapporto con Dallas é diret
to, arriva In edicola e prose
gue sullo schermo: un tele
film a lunga tenuta, che non 
ha nessuna intenzione di fi
nire'. 

Ed anche l'editore (Longo, 
con la sua nuova casa editri
ce 'MetropollS') che mande
rà In edicola ogni mese a 

4.000 lire Dallas e Dynasty, 
dichiara l'intenzione di 'an
dare avanti In perpetuo*, co
me il serial televisivo. L'an
tropologo (è Tullio Seppllll, 
direttore dell'Istituto di et
nologia ed antropologia di 
Roma) ammette che occu
parsi di Dallas in tv o in libro 
è senza mezzi termini una 
grana: ci sono troppe rispo
ste al 'perché' del successo 
(l'edizione tascabile di Dal
las In America ha Infatti già 
fatto furore, con I milione e 
600 mila copie vendute). 

Risposte antiche come il 
mondo: gli sceneggiatori del 
serial utilizzano filoni rimo
dernati nelle diverse epoche, 
che sono passati dalle leg
gende del Medio Evo all'otto
centesco romanzo d'appen
dice, al giornale 'Grand Ho
tel» degli anni 50, ovvero la 
ricerca del miglioramento 
della propria condizione so
ciale, del denaro o del potere. 
Nella società moderna, il fi
lone si sviluppa nel mondo 
degli affari, con la ricerca del 
dominio del mercato. Ma è la 
famiglia, sono le passioni ed 
i valori elementari, il tramite 
per raggiungere gli strati più 
diversi di pubblico, cioè gli 
elementi In cui tutti possono 
Identificarsi. 

Una storia al computer? 
'Senza dubbio gli autori san

no dove andare a cercare gli 
elementi per creare la sto
ria!: Age ha trovato il 'pa
dre' di Dallas, ed è addirittu
ra DostoevskJ, dal quale gli 
sceneggiatori saccheggiano 
emozioni forti e perdizione, 
momenti angelici e pessime 
azioni. tConoscono bene an
che la letteratura d'appendi
ce — prosegue Age — ed In 
fondo non propongono nien
te di nuovo: ma l'importante 
non è tanto la novità quanto 
trovare e utilizzare per la 
propria Siorìa lenii di grande 
presa. Anche l'idea del libro 
tratto dal serial non è nuova: 
abbiamo avuto Angelica. 
Sissl... E non è nuovo scrive
re giorno per giorno, da Eu-
gene Sue a Dumas, ma an
che agli autori di Rocambole 
o di Fantomas; scrivendo In 
fretta si possono commette
re errori (In Rocambole c'è 
per esemplo una descrizione: 
"Aveva la sinistra In tasca, 
nella destra stringeva il gior
nale e con l'altra 11 basto
ne...") ma l'importante è 
scrivere...*. 

Non scandalizziamoci 
dunque se ci saranno errori 
In Dallas. L'importante in 
queste storie è la ripetizione, 
era Kierkegaard che diceva 
*la vita è ripetizione, la ripe
tizione è 11 bello della vita: 

Silvia GartmboiS «Dynasty* diventerà un b«st**«ll*r «neh* Ittttrario? 

N EL CIELO autunna
le le costellazioni sì 
stagliano più nette, 
e si toma a parlare 

dei poeti romantici che così 
spesso le interrogavano 
(Keats: «Oh fossi come te, lu
cente stella, / costante — non 
sospeso in solitario / splendo
re... ma costante e immutabile 
posare / il capo sul bel seno 
maturante / del mio amo
re...»). Un convegno su Byron a 
Mira e Venezia, un «Omaggio a 
D.H. Lawrence» a Spotorno, un 
simposio internazionale su «La 
modernità dei Romantici» a 
Roma hanno riproposto la 
questione del rapporto fra Ro
mantici e Moderni, primo Ot
tocento e primo (e secondo) 
Novecento. 

La letteratura contempora
nea nasce o si presenta come 
una reazione contro Romanti
cismo e tardo Romanticismo, 
Montale ad esempio contro 
D'Annunzio («Ascoltami, i poe
ti laureati / si muovono sol
tanto fra le piante / dai nomi 
pochi usati...»), Eliot contro 
Shelley (si vantava di non in
tendere il senso di taluni versi 
celeberrimi). Ma se sfogliamo 
gli Ossi di seppia vi troviamo 
parecchi «nomi poco usati», 
tanto da essere irreperibili nei 
dizionari correnti, tutta una 
serie di prestiti tardoromanti-
ci. E che dire di questa scenet
ta da La terra desolata di 
Eliot: «Eppure quando tor
nammo, tardi, dal Giardino 
dei Giacinti / (le tue braccia 
cariche, i tuoi capelli madidi), 
non potevo / parlare, gli occhi 
mi si annebbiavano, non 
ero/né vivo né morto, e non 
sapevo nulla, / guardando nel 
cuore della luce, il silenzio». 
Non pare forse La pioggia nel 
pineto? E quanti incontri ana
loghi nelle serre e negli orti di 
Montale! 

Sembra dunque che da una 
parte i moderni abbiano senti
to il bisogno di prendere le di
stanze dai loro padri e nonni, 
ma che dall'altra ne abbiano 
ereditato i tratti somatici. In 
ambito angloamericano, Eliot 
e Pound parlano di rado dei 
poeti che ora più affaccendano 
studiosi e editori anche italia
ni, Wordsworth, Coleridge, By
ron, Keats, Shelley... Eppure 
la loro rivolta contro il poete-
se, come Io chiama Sanguineti. 
contro i «nomi poco usati», 
cioè contro ciò che è per con
venzione poetico, è del tutto 
parallela a quella dei primi 
Romantici contro l'artificio 
settecentesco, la poesia ag
ghindata e oratoria di Pope, 
Gray e dei loro epigoni. 

Si sa che ii Romanticismo 
inglese inizia con un volumet
to del 1798, le Ballate Uriche 
di Wordsworth e Coleridge. 
Nella premessa Wordsworth 
affermava sbrigativamente: 
•È caratteristica onorevole 
della poesia che i suoi mate
riali si trovino in ogni argo
mento che possa interessare la 
mente umana. Le prove di ciò 
vanno cercate non negli scritti 
dei critici ma in quelli degli 
stessi poeti». E affermava di 
aver usato la «lingua della con
versazione delle classi medie e 
umili della società». Con ciò 
veniva rifiutato ogni precon
cetto sulla materia e la lingua 
della poesia, e Wordsworth 
riapriva la via a un confronto 
diretto fra letteratura ed espe
rienza, unico arbitro la sogget
tività del poeta stesso. Quando 
Pound 120 anni dopo enuncerà 
indirettamente in uno dei pri
mi Cantos la sua poetica userà 
espressioni quasi analoghe: «E 
ci cbiedono di cosa parlam
mo? / 'de litteris, de armis, 
praestantibusque ingeniis1. li
bri, armi, / e uomini di genio 
insolito / Unto dei tempi anti
chi che dei nostri, in breve i 
consueti argomenti / di con
versazione fra uomini intelli
genti». 

Questa apertura della poe
sia sul mondo umano e quoti
diano, sorta di contenitore uni
versale, è un'utopia che va 
sempre rienunciata. Infatti le 
intenzioni non necessariamen
te si traducono in pratica, e la 
scrittura, specie quella poeti
ca, è particolarmente sensibi
le ad altre scritture, ha un'ani
ma divisa lungo lo spartiacque 
forma/contenuto. Cosi Wor
dsworth stesso venne meno al 
suo programma quando scemò 
l'intensità del suo sguardo gio
vanile; e i poeti della seconda 
generazione romantica, Keats 
e Shelley, sono essenzialmente 
dei sognatori, parlano la lin
gua che verrà poi codificata 
come romantica in senso dete
riore. Sono grandissimi, a vol
te, ma le loro esperienze resta
no oggi poco praticabili, chiu
se In una loro alta letterarietà. 

Byron, Shelley, Keats: si torna a 
discutere del loro rapporto 

con la poesia dei giorni nostri 

Macché 
© 

? ingenui 
siamo 

Romantic 
* ftr"?'?''?^*"/****' * •* f*X'^*V*V <. * > ^ * 

Qui sopra, «Karl Friedrich Schinkel a Napoli» (1824) di Franz 
Louis Catel. Nella foto in alto, «Thorvaldsen e al t r i art ist i in 
un'osteria romana» (1837) di Ditlev Blunck 

Diverso il caso di Byron, co
me è venuto anche fuori nelle 
giornate di Mira. Tutti abbia
mo in mente il Byron romanti
co e maledetto e passionale, 
piccolo Napoleone della poe
sia. Ma nella maturità e gli si 
scoprì una vena realistico-sa-
tirica e con il Don Giovanni 
scrisse il poema forse in asso
luto più leggibile dell'Ottocen
to, vera descrizione del mondo 
ch'egli aveva visto. Un mondo 
ambiguo ma anche affasci
nante e ridicolo, in cui l'amore 
innocente ha spazio quanto la 
depravazione e la convenzio
ne Un mondo alla Candide. 

Molti di questi poeti hanno 
avuto rapporti con l'Italia, e 
questa è una ragione di tanti 
convegni. Ma c'è anche un'at
tualità dei Romantici inglesi, 
nelle diverse letture che se ne 
danno. Da una parte essi ven
gono usati oggi come truppe 
d'assalto per far passare anco
ra una volta il poetese, un lin
guaggio alto e numinoso, insie
me a un'immagine del poeta 
vate che detta nascostamente 
legge, come voleva Shelley, 
agli uomini. Shelley e Lawren
ce sono appunto i modelli cui 
si rifanno i vaticinanti, cosi co
me Keats potrebbe essere il 
capostipite della «parola inna
morata». A questo impiego che 
dei romantici fanno alcuni gio
vani lirici, si affianca quello 
che ne fa la critica più aggior
nata, oggi affascinata dal te
ma del Sublime (vedi «Studi di 
Estetica», n. 4-5; E. Burke, «In
chiesta sul Bello e il Sublime», 
Palermo, Aesthetica, pp. 198, 
L. 20.000) e da una linea di poe
ti visionari che, estromessa l'i
ronia di Byron, Eliot, Pound, 
andrebbe da Milton e Blake a 
Shelley e a Wallace Stevens, 
un coetaneo americano di 
Eliot che oggi contende a que
st'ultimo il primato presso i 
lettori di lingua inglese. Mi ri
ferisco in particolare alle note 
posizioni critiche di Harold 
Bloom. 

Ora, questa lettura dei Ro
mantici è lecita ma abbastan
za discutibile. Essa è infatti 
compromessa insieme dall'i
dealismo formalista (per cui 
la poesia si occuperebbe es

senzialmente della lingua e 
della coscienza) e dal contenu
tismo, per cui le utopie di Bla
ke, Shelley e Lawrence — la 
mistica liberazione sociale e 
sessuale dell'individuo — ven
gono riproposte come pratica
bili. La nostalgia degli anni 60 
e delle loro aspirazioni scon
fessate dai fatti si trasferisco
no cosi in letteratura. Se le 
poesie di «Movimento» di allo
ra nessuno oggi le ripropor
rebbe, il neoromanticismo al
la Lawrence ad esempio di 
Giuseppe Conte, uno dei parte
cipanti aU'«Omaggio» di Spo
torno («Siamo aridi, vinti, ma 
nell'ora / di questo tramonta
re ci è possibile / un canto») 
trova ascoltatori. 

È il rimpianto mai sopito 
per una poesia ingenua, ali
mentato dagli esiti ardui dei 
nostri maggiori poeti. Ma i Ro
mantici non erano ingenui, an
zi erano dei letterati supremi 
come Keats e Shelley, degu
statoli solo dopo un lento cen-
tellinamento. Anche i poeti 
profetici moderni come La
wrence e Pound non ci parlano 
oggi certo per le loro semplici
stiche panacee, ma per i mo
menti in cui hanno saputo es
sere spettatori immobili della 
realtà linguistica e naturale: 
le note del Lawrence viaggia
tore, del Pound «ligure». 

Un vero recupero dei Ro
mantici non sarà dunque un 
recupero di una poesia inge
nua (che poi, lungi dall'essere 
naturale, rischiara di essere 
solo cattiva letteratura) né di 
una lirica della pura autoco
scienza, bensì un richiamo alla 
necessità di misurare al di là 
di ogni formula prefabbricata 
l'espressione poetica su una 
realtà viva, linguistica e uma
na. La poesia come processo 
conoscitivo inesauribile. «Do
vunque volgessi i miei passi», 
dice Wordsworth, «la sua voce 
era come un uccello nascosto 
che cantava; / il suo pensiero 
era come un baleno di luce / o 
una compagnia invisibile, fia
t o / o fragranza indipendente 
dal vento». 

Massimo Bacigalupo 
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peline* 4 i 

tilt «ira 

Bucci (polemico) 
farà Roth in 

un piccolo teatro 
ROMA — «Non posso continuare ad 
aspettare che l'Lti mi dia il Quirino o il 
Valle. Anche se il mio «nome» come si 
dice, si può ancora vendere, preferisco 
tornare all'Orologio. «Flavio Bucci non 
sembra adirato, ma piuttosto ameriggia* 
to. La sua personale battaglia per propor
re sulle scene «ufficiali» qualcosa di nuo
vo non ha riscosso gran successo, dice. Né 
da parte delle istituzioni, né da parte di 
colleglli coetanei. 

-Ce una cronica mancanza di fantasia 
nelle scelte programmatiche, sempre più 
carenti di novità. I\la c'è anche una pro
fonda ignoranza e incompetenza da parte 
di chi gestisce le strutture del teatro pub
blico. Prendiamo per esempio questo 
spettacolo, «Lo strano mondo di Alex» che 

Mario Moretti ha Uberamente tratto dal 
•Portnoy's Complaint» dì l'hilip Koth. 
Deh, nessuno sapeva cosa fosse questo ro
manzo, eppure è stato un best-seller inter
nazionale. A me non piace essere una mo
sca bianca, preferirei di gran lunga sen
tirmi parte di un nucleo prepositivo, di 
gente che ama rischiare. In fondo, a tea
tro qualsiasi spettacolo è rischioso». 

La polemica si stempera quando alla 
sfiducia generazionale e teatral-ufficiale 
si sostituisce l'entustasmoper il nuovo la
voro. Con Mario Moretti, Bucci ha lavora
to in molti altri spettacoli («una collabo
razione ventennale») e nel 1981 inaugura
rono il Teatro dell'Orologio nel piccolo 
spazio con due sale nel centro della città, 
misero in scena le «Le opinioni di un 
clown», il primo «ritratto di famiglia» di 
quella galleria che fino a oggi comprende 
anche «Diario di un pazzo» e «Lorenzac-
ciò». 

•Che cosa dire de "Lo strano mondo di 
Alex?". Si tratta di un testo di ispirazione 
ebraica e newyorkese, una commedia-
analisi su un personaggio grottesco .ne
vrotico, sessualmente insaziabile (e nello 

stesso tempo sessualmente autarchico). 
Rispetto al libro sono stati apportati mol
ti tagli intriso com'è di riferimenti alla 
cultura e religione ebraiche, che per noi 
non avrebbero avuto senso. In sostanza, il 
testo è più di Moretti, che ha aggiunto 
altri autori e modificato il finale, che non 
di Koth. Anche questo fa parte del modo 
dì concepire una nuova drammaturgia, 
mi sembra. È importante, in teatro, lavo
rare a stretto contatto con gli autori, anzi 
direi che è la cosa migliore che si possa 
fare. I classici ormai li abbiamo visti tutti, 
li conosciamo, no? Cerchiamo! scrivere 
cose nuove». 

La polemica affiorante riguarda — 
esplicitamente — i teatri istituzionali che 
hanno una stagione piena di «classici» in 
cartellone. «Eppoi c'è il problema della 
permanenza. All'Orologio resterò due 
mesi e anche se lo spazio è solo di cento 
posti, credo che in un tempo cosi lungo 
x)tra venire tanta gente. Io amo questo 
avoro e preferisco farlo a modo mio». 

Antonella Marrone 
a\ 

Videoparade, 
il cinema che 
si vede in tv 

ROMA — Non si fa in tempo 
ad entrare in edicola, che subi
to si trova una rivista o di culi
naria o di moda o di look. «Vi-
deoparadc» è una nuova rivi
sta, ma tratta di «tutto ciò che 
fa spettacolo sul piccolo e 
grande schermo». E poiché sul 
piccolo schermo, in genere, 
quello che più fa spettacolo e 
più interessa Io spettatore è il 
cinema (ovvero il grande 
schermo), «Vidcoparadc» trat
ta soprattutto del cinema che 
si vede in televisione. Ecco al
lora tutte le informazioni utili 

per vidcocineamatori, trame 
di film, notizie storiche, dati 
tecnici. Ogni numero è poi 
corredato di ampi servizi sugli 
autori, sui divi, inchieste «die
tro le quinte» che cercano di 
mettere in evidenza nuove 
possibili tendenze del merca
to. Ci sono festival e manife
stazioni dettagliatamente 
esposti, calendari e program
mi; più una «cover story» che 
ogni mese presenta un perso
naggio, anzi «il» personaggio 
del momento. 

Una rivista che si colloca, 
insomma, tra «Ciak», il perio
dico esclusivamente interessa
to al cinema, e «Video Magazi-
ne», che fornisce invece tutte 
le informazioni su video, deri
vati e complementari. Ma an
che una teleguida selezionata 
che divide per settori e generi I 
palinsesti delle reti televisive, 
cosicché, per esempio, l'appas

sionato di horror sa subito do
ve pescare la «chicca», il fan di 
Hitchcock non faticherà a sa
pere tutti i retroscena di «quel
la» famosa sequenza. È diffici
le, trattando di film, non cade
re nella tentazione di recensi
re, di fare la classica rubrica 
del «si gira» o quella dei me
stieri del cinema: e cosi anche 
•Videoparade» si lancia in 
campo alla ricerca di novità. 
La sezione più importante del
la rivista è comunque quella 
denominata «videografic», do
ve si susseguono suggerimenti 
per la costituzione di una vi
deoteca casalinga che sia, co
me oggi si usa dire, ragionata. 
Il primo numero è uscito a set
tembre, il secondo è già in edi
cola. Dirige la rivista il giorna
lista Roberto Campagnano. 

a. ma. 

Un mondo 
di donne 

dietro 
ìe sbarre 

Interviste dal carcere. MHuri?io Costanzo e andato nel carcere 
| femminile di Rebibbia a Roma con In troupe di Buona domenica, 
! per incontrure un gruppo di detenute, alcune accusate di «delitti 
| comuni», altre di terrorismo. La vita in carcere «al femminile» (il 
! problema dei Unii, quello del matrimonio, della famiglia, dell'amo-
\ re, vissuti dietro le sbarre) è diventato cosi il tema di un lungo 
[special che Costanzo presenta in tre parti nel suo programma 
! domenicale (su Canale 5 dalle 13,30 alle 20,30) a partire da questa 
settimana. Le prime protagoniste saranno Nora, colombiana, che 

! vive con il figlio a Rebibbia; Maria, condannata per l'omicidio del 
manto m complicità con l'amante poi morto suicida in carcere; 
Carmela Pane. Mora Nonni (si è sposata lo scorso agosto), Imma-

| colata Carenilo e Maria Pia Cavallo, quattro ex brigatiste oggi 
! dissociate-Nel lungo contenitore domenicale l'ospite di riguardo 
! sarà m\ ece lo storico inglese Dannis McSmith, autore di molti libri 
I sul nostro paese. Parlerà però dell'iniziativa lanciata da Costanzo 
j di «raccogliere» oggetti, memorie, fatti da tramandare ai posteri 
\f, per raccontare «chi eravamo». Ancora, incontro con i sei gemelli di 
p Prato, che quest'anno vanno a scuola (sono nati l'I 1 ottobre I960), 
** con le farse «storiche» di Franchi e Ingrassia, con Veronica Castro 

(nella foto), con le proposte di spettacolo e con i libri- Questa 
ì settimona si discute, insieme alta rappresentante della casa editri
ce Sperhng e con gli autori, dei nuovi libri di Nantas Salvataggio e 

1 Paolo Spnano. 

J 
Canale 5: cercando il diavolo 

t II 59 per cento degli italiani non crede al diavolo. Il 65 per cento eli 
dà come sembianza la cattiveria degli uomini. Arrigo Levi, che ha 
commissionato all'Abacus un sondaggio sul diavolo per la sua 
trasmissione Ihintosette (Canale 5, ore 12,20; quest'anno non c'è 
più la replica serale), ha voluto però sapere anche quanti sono gli 
italiani che credono in Dio: 1*87 per cento ha risposto affermativa
mente. A discutere di questi dati è stata chiamata in studio una 
rappresentanza della città di Catania, insieme ad alcuni «esperti»: 
padre Giuseppe De Rosa, gesuita; Luigi Firpo, docente di dottrine 
politiche a Torino; Sergio Quinzio, studioso delle origini ebraiche 
del cristianesimo. 

Raiuno: incontro con Calindri 
! Tg l'una, il rotocalco della domenica del Tgl a cura di Alfredo 
Ferruzza (alle 13), propone oggi l'incontro con un attore di cinema 

! e teatro caro agli italiani: Ernesto Calindri, e parlerà del suo rap-
j porto con la pubblicità e del rischio, per un attore, di perdere la 
sua immagine a favore del prodotto che reclamizza. Si parlerà poi 
di Guareschi e di regate. 

Raidue: ritorna Oppenheimer 
Alle 21,40 su Raidue appuntamento con Oppenheimer. lo sceneg
giato che ricostruisce le vicende pubbliche e private dello scienzia
to, messo sotto inchiesta all'epoca del maccartismo. La storia del 
«padre dell'atomica», interpretato da Sam Waterson, è stata scrit
ta per la tv da Peter Prince e diretta da Barrv Davis. Stasera 
incontreremo Oppenheimer nel '38 negli Stati Uniti, dove è un 
piovane ma già atfermato fisico nucleare. Robert frequenta am
bienti di sinistra, dove conosce Joan Tatlock, con la quale ha una 
relazione. Poco dopo incontra Kitty Harrison. che diventerà sua 
moglie... ma arriva il '42, il governo Usa decide di costruire l'atomi
ca. 

Canale 5: il «pianeta naja» 
La prima puntata di Monitor (Canale 5, ore 22,30) si occupa delle 
recenti polemiche sul servizio di leva. Ospite della trasmissione di 
Guglielmo Zucconi il ministro Spadolini ed alcuni giovani prota-
gon^ti di recenti episodi «di naja» balzati sulle cronache dei gior
nali. Interverranno i generali Poli e Donati, l'on. Balzamo e Falco 
Accame 

(a cura di Silvia Garambois) 

A destra. Marisa Berenson 
durante le riprese del fi lm 

per la tv «Lo scialo». In alto. 
Eleonora Giorgi in un'altra sceno 

Televisióne 
A Firenze sul 
set del nuovo 
film tv che 

Franco Rossi 
gira ispirandosi 

a Vasco Pratolini 

1920. un'Italia da scialo 

Teatro A Torino c'è una nuova 
multisala. Ecco come funzionerà 

E il «Gruppo 
della Rocca» 

vinse ad Adua 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Solo per i suoi occhi. So
lo per un suo lungo sguardo che, In
seguito dalla macchina da presa, va
ga per la stanza a cercare quello di 
un uomo e a chiedergli il perché di 
un amore mai stato. Poi il regista 
annuncia che la scena va bene, che 
era proprio cosi che la voleva. Solo 
per gli occhi di Marisa Berenson si 
gira una delle ultime sequenze della 
versione televisiva dello Scialo, il ro
manzo di mille pagine nel quale Va
sco Pratolini tentò di narrare la vita. 
italiana negli anni cruciali che van
no dal 1910 al 1930. La troupe, diretta 
dal regista Franco Rossi (è ancora 
vivo il successo della sua Storia d'a
more e d'amicizia, anch'essa di mar
ca Raidue e replicata di recente), è In 
questi giorni a Firenze, la città dove 
è ambientato il kolossal pratollnia-
no, è accampata dentro Palazzo Pao
lina Borghese, 1 cui grandi saloni ca
richi di stucchi dorati e di specchi, l 
cui soffitti a volta affrescati d'azzur
ro, le cui imponenti scalinate sono 
diventati la casa avita del conte Do
nati, l'uomo che nel romanzo non 
seppe amare la bella Nini, interpre
tata da Marisa Berenson. 

L'impresa, vista la mole e la com
plessità del romanzo, è di quelle ci
clopiche, ma Franco Rossi non batte 
ciglio, viene da messinscene televisi
ve di opere come lOdissea, l'Eneide, 
Quo Vadis. «Le mille pagine di Prato-
lini - racconta - sono diventate sei 
episodi di un'ora e mezza l'uno. Cre

do che sia una riduzione fedele spe
cialmente per quanto riguarda il ri
spetto dello stile del romanzo, quei 
saiti in avanti e all'indletro, Il gusto 
per rivedere la stessa scena da più 
punti di vista. Malgrado tutto,però, i 
tagli che ho dovuto apportare sono 
stati diversi e dolorosi, d'altra parte 
è un libro fluviale, oceanico In alcuni 
punti. Comunque la televisione con
sente di seguire da vicino il ritmo 
espressivo dello scrittore. Bolognini 
quando fece Metello ebbe molte più 
difficoltà, nel cinema il tempo è quel
lo che è; 

Lo scialo è una specie di eredità 
per Rossi, l'idea di farne un film era 
molto cara a Valerio Zurllnl, che con 
Cronaca familiare aveva già firmato 
il più bello degli incontri tra Pratoli
ni e il cinema. A Zurllnl 11 film, una 
coproduzione jugoslava e francese 
che costa 7 miliardi e mezzo che ve
dremo in primavera su Raidue, è in
fatti dedicato. Ma anche Bolognini è 
in qualche modo citato, se si pensa 
che il ruolo principale, quello del fer
roviere Giovanni Corsini, è stato af
fidato a Massimo Ranieri, già inter
prete di Metello e, anefte, di Bubù di 
Montparnasse, a suo modo un film 
pratolinlano anche quello. Gli altri 
attori sono Eleonora Giorgi, nella 
parte di Nella, la moglie di Giovanni 
(un personaggio con tratti bovarlsti-
ci, dai colori morbidi, teneri, come 
dice Rossi), Remo Girone, che veste i 
panni del conte Donati, Stephane 
Ferrara, nella parte del marito di Nl-

I ni, e Nini, naturalmente, interpreta

ta dalla Berenson, un personaggio, 
sempre secondo il regista, dai colori 
accesi. Tutti si dicono soddisfatti de
gli eroi pra toliniani a cui hanno da to 
vita; Eleonora Giorgi, In particolare, 
afferma che è II più bel ruolo della 
sua vita. 

Anche ragioni private legano Ros
si a questo romanzo. «Affo nonno 
aveva una bottega d'orafo a Ponte 
Vecchio come, nel libro, Il nonno di 
Nella. La coincidenza mi ha fatto 
sentire in un certo senso autorizzato 
a girare il film*. Un romanzo diffici
le. una scommessa folle, quattro de
stini incrociati (quelli di Giovanni, 
Nella, Nini e Adamo) e, sullo sfondo 
delle loro vite, l'intreccio della Sto
ria, la Grande Guerra, la nascita del 
fascismo.Tutto visto, ciaustrofobl-
camente, da dentro una città, tra le 
Cascine, l'Arno, il Mugnone, il caffè 
Rlvoire, Porta a Prato, ma come 
dentro una stanza chiusa dove è sta
to commesso un delitto efferato, in
spiegabilmente. 

•Per Pratolini - racconta Rossi -
tutti sono colpevoli. Mai visto uno 
scrittore accanirsi con tanto odio 
contro i suoi personaggi. In realtà 
salva solo Nini, perche è l'unica a 
cercare di essere se stessa, a cercare 
per forza di umanità di sottrarsi alla 
condanna storica. In questo, forse, 
sono stato infedele all'autore, perché 
ho tentato di volere bene a questi 
personaggi, a non raccogliere quel
l'invito a dipingere un quadro solo e 
assolutamente negativo: 

D'altra parte, a proposito di nega
tivo, parlano i versi di Montale dai 
quali Pratolini ha tratto il titolo del 
suo libro: «La vita è questo scialo /di 
triti fatti, vano /più che crudele /... 
E la vita è crudele, più che vana*. La 
pace è dei morti, si legge a un certo 
punto del romanzo. Est parta di epo
ca dannata. 'Né Dio né i Santi, siamo 
dei dannati», urla un personaggio. 
Eppure in questo mondo cupo può 
accadere a un uomo e una donna di 
conoscersi una sera di Berlingaccio 
sulla pista da ballo delle Due Strade. 
E gli osti si chiamano Marione e of
frono un grondino. Le ragazze guar
dano dritto negli occhi e dicono: 'Fi
nirà da vvero che mi farai, innamora
re: Per poi aggiungere: *E la mia tat
tica fingere di essere sincera». Sono 
ragazze delle quali basta sapere che 
sono di San Frediano, non altro. 

Le donne. La bovaristlea Nella, la 
cui felicità domestica dura i tredici 
giorni della luna di miele, e per sei 
anni ancora. E Nini, un'oscura bor
ghese, così si presenta al Conte di 
Torino, che finirà suicida, dopo aver 
amato infelicemente uomini e don
ne. 'Sono le donne le vere protagoni
ste del romanzo. Lo scialo è la storia 
di due donne», dice il regista. E allora 
si capisce meglio quella lunga scena, 
il silenzio del set, mentre Marisa Be
renson guardava attraverso il conte 
Donati la vita che aveva sognato. Gli 
occhi di Nini, gli occhi di una donna 
su un'epoca dannata, sul mondo. 

Antonio D'Orrico 

I VICINI DI CASA (Italia 1. ore 22.15) 
Da non perdere. John Belushi è Earl Keese, americano quasi tran
quillo, tartufesco, con famiglia e telecomando. Dan Aykroyd (si 
riforma la coppia di «The Blues Brothers») è il vicino dì casa che, 
con la moglie (Cathy Moriarty) lo coinvolge in un'indimenticabile 
notte brava. Splendido Belushi: non perde un'occasione per fare 
centro. 
E IO MI GIOCO LA BAMBINA (Raiuno. ore 20.30) 
Come in Gloria di Cassavetes. Come in Alice nelle città di Wen-
ders. Come in molti bei film insomma in questa pellicola di Walter 
Bemst«?in (anno 1950) l'intreccio si regge sul buffo rapporto di 
odio-attrazione fra un adulto burbero e un bambino dotato di forte 
personalità: lui, nella fattispecie, è Walter Matthau, in arte, da 
allibratore, noto come «Tristezza» (un nome che è tutto un pro
gramma) e lei è la piccola Sara Stimson, che il padre, giocatore 
efortunato gli ha lasciato come pegno per un debito di dieci dolla
ri. pnma di morire ammazzato nel fiume. Metteteci anche Tony 
Curtis nei panni del boss Ryan: risate assicurate. 
L\ B \ l \ DI NAPOLI (Retequattro. ore 20,30) 
Incontro fra Clark Gable e Sofia Loren, nientemeno: sfondo, la 
baia più romantica del mondo, galeotto un ragazzino di 8 anni, 
Nando, ti quale vive con «zia» Sofia, donna esuberante, ed è nipote, 
contemporaneamente, di «zio» Clark, cioè l'avvocato Hamilton, 
capitato nella città partenopea per risolvere un problema di eredi
tà. Sole e amore, diretti da Melville Shavelson ne! '60 (Gable 
sarebbe morto nello stesso anno, dopo aver interpretato Gli spo
stati). r 

IL DEBITO CONIUGALE (Eurotv. ore 20.30) 
Un incredibile pasticcio firmato Franco Prosperi e costruito su 
misura per Landò Buzzanca, in quei tempi (era il '70) comico 
emergente. Romolo non ha voglia di lavorare e, con l'è*-commili
tone Orazio, si mette a vagabondare facendosi mantenere da Can
dida. una spogliarellista. Il problema è costituito da Ines la sua ex 
moglie, ma Komo'.o è troppo preso dalla filosofia hippy. Accanto a 
Buzzarra. Barbera Bouchet, Orazio Orlando e Pippo Franco. 
TRE CAMERATI (Raidue, ore 11.25) 
Per la sene «La luce delle stelle lontane: inediti da Hollywood», 
ecco un film di Frank Borzaee con un bel cast: Robert Taylor, 
Margaret Sulhvan, Franchot Tone, Robert Young. Siamo in Ger
mania, nel 1918, e, finita la guerra, tre amici ex-aviatori rinnovano 
la solidarietà fondando insieme una piccola officina. 
BASE ARTICA ZEBRA (Retequattro, ore 23) 
Americani e russi in competizione, in questo film di suspense del 
68, per recuperare un filmato vitale per entrambi. Il filmato si 
trova, appunto, nella «Base Artica Zebra» e saranno gli americani 
(ovvio, il film è hol'ywoodiano) ad arrivare primi. Regìa di John 
Sturges, nel cast Ernest Borgnme e Rock Hudson. 
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REPLAY - Le poi beile partite osi Mondiale di scacchi 

MESSA - Da Lione 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG1 L'UNA 
TG1 NOTIZIE 
TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Vaienti 
GRANDE AVVENTURA - Film 
LA GRANDE AVVENTURA CONTINUA • Film 
90- MINUTO 
PIPPO E LO SPORT - Disegni animati 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI PARTITA DI SERIE 
A 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
E IO MI GIOCO LA BAMBINA - Film con Walter Matthau. Ju6e 
Andrews Regia di Water Bernstem 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
MUSICANOTTE SIBERIUS • Concerto per un giorno di festa 

D Raidue 
9.45 L'ARTE OELLA TRASCRIZIONE - Musica sinfonica 

10.35 L'AVVENTURA DELLE IDEE NELL'ARCHITETTURA 
11.25 TRE CAMERATI - Film con Robert Taylor 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 DAL SALONE MARGHERITA 01 ROMA - Cantaroma e piccoli fans 
15.15 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 
16.40 CHI TIRIAMO IN 8ALL07 - Show con G<gi Sabam 
17.50 SINTESI DI UN TEMPO 01 UNA PARTITA DI SERIE B 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.50 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Ultima parta 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20 .10 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo

hnson 
21.30 TG2 STASERA 

21.40 OPPANHEIMER - Sceneggiato con Sam Waterson 
23 .30 VIENNA IN MUSICA - Con I orchestra «armonica r> Vienna 
23.40 TG2 STANOTTE 
23.60 PALLAVOLO - Campionati del mondo maschili 

• Raitre 
11.15 MOTOCICLISMO - G P Roma (classe 125 ce» 

12.00 
12.30 
13.30 
14.35 
17.25 
19.00 
19.40 
20.30 
21.30 
22.05 
22.30 
23.15 

ANTOLOGIA OELLA FISARMONICA - (2- puntata) 
CANTAMARE - Musiche in onda 1986 (Da Cerato) 
GRACE. LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE 
TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis e MotocicSsmo 
QUEL TRENO PER VUMA - Film con &en Ford 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
ROCKLINE - Il meato della Hit Parade 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
OSE: VITA DEGÙ ANIMALI 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 
H. JAZZ - Concerto del trio Dario Morom 

D Canale 5 
8.30 MARY BENJAMIN - Telefilm 

10.00 MAUOE - Telefilm con Beatrice Arthur 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per u n e sere 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurino Costanzo 
17.00 FORUM - Con Carcerine Spaak 
19.00 KATE AND ALUE • Telefilm 
20 .30 TUTTO DALLAS - Telettm (2- parte) 
22.30 MONITOR - Attuaste: «Oggi si parta del servizio di levai 
23.30 MAC GRUOER E LOUO - Telefilm 

0.10 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
9.20 ALL'EST Of GIÀ VA - F*m con Etrabeth Young 

10.40 CORRIDA MESSICANA • Film con Lou Coste*) 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Ssbtston 
15.20 H. PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm eoo Lou Gasset r-
16.20 t RAGAZZI DI PADRE MURPHV - Telefilm 
17.10 HUCKLÉBERRY FiNN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.35 AMICI PER LA PELLE - TeteUm 
18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann Jiftan 

19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Dafy 
20.30 LA BAIA 01 NAPOLI - Film con Soprua Loren 
22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 BASE ARTICA ZEBRA • Film con Rock Hudson 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 
12.00 
13.00 
14.15 
16.15 
17.15 
16.00 
19.00 
20.30 
22.15 
24.0O 
01.00 
02.00 

BASKET - Campionato N.B A. 
HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 
DEEJAY TELEVISION 
MASTER - Telefilm con Lee Van dee! 
L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
ALVIN SHOW — Cartoni ammali 
DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
I VICINI DI CASA - Km con John Belushi 
Al UMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 
HARDCASTLE AND MC CORMICK - Telefilm 
GLI INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.30 BERNSTEM DIRIGE BEETHOVEN 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
14.00 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi m drena 
18.00 TRE RAGAZZI DEL TEXAS - F3m con M. Gsynor 
19.45 GIOVANI E INNOCENTI - Film di H. Hitchcock 
21.30 PALLAVOLO - tri drena da Parigi 
23.00 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi *n drena 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro T? 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 COSE DA PAZZI - F«m con Aldo Fabnzi 
15.00 RUOTE - Telefilm 
17.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 HALF NELSON - Telefilm 
19.30 CHE COPPIA QUEI DUE • Telefilm 
20.30 IL DEBITO CONIUGALE - Film con l_ Buriane* 
22.20 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 
23.20 FILMASOPRESA 

D Rete A 
14.00 NATALIE - Telenoveta 
17.30 PAT, LA RAGAZZA DEL BASEBALL - Telefilm 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Teteooveta 
20.30 TUTTO «L'IDOLO» • Tdenovela 
22.30 FELICITA DOVE SEI - Tetonovela 

Dal la n o s t r a redaz ione < 

TORINO — Adua, un rw-
che nella rn'-rnona fiorirà *vo 
ca una brucianti- disfatta d«:l 
nostro patrio paltor.oloriiali-
smo. Ora pero, almeno a TOM 
no, il nome di quella piccola lo 
carità etiopico, anche a futura 
•memoria teatrale», e ormai 
strettamente legato alla presti
giosa insegna del «Gruppo della 
Rocca», una delle prime, se non 
addirittura la prima, cooperati
va teatrale italiana. E infatti 
all'Adua di corso Giulio Cesare 
— vecchia sala cinematografi
ca, allora di periferia, dove, sin 
dagli anni Quaranta, oltre al 
film vi era l'avanspettacolo — 
che il Gruppo della Rocca ha 
eletto la sua sede, scegliendo 
definitivamente, alle fiorentine 
rive dell'Arno, le torinese spon
de del Po. 

Un'Adua oggi nuovo di zec
ca, risorto, dopo circa tre anni 
di chiusura (i duri contraccolpi 
del tragico rogo del cinema Sta
tuto) come una nuova muffisci
la-, programmaticamente poli
valente, in grado di offrire al 
pubblico teatro, cinema e varie 
manifestazioni culturali. Così, 
a ricordo di quella lontana 
sconfitta africana del 1896, si 
sovrappone, nel nome di Adua, 
la vittoria di una scommessa 
imprenditoriale e culturale, do
vuta al coraggio e all'ostinazio
ne di Lorenzo Ventavoli, dina
mico distributore e gestore ci
nematografico torinese e dello 
staff direzionale e organizzati
vo del GdR, di cui è neopresi
dente Giorgio Guazzotti, ma
nager teatrale per antonoma
sia. 

Ed è stato Guazzotti a pre
sentare, l'altra sera, in una af
follatissima conferenza stam
pa, il nuovo plurilocale alla cit
tà. Qualche dato: tre sale, deno
minate secondo la loro capien
za. La più grande, YAdua 400, 
con un palcoscenico di dodici 
per undici e un'altezza di undi
ci metri; dall'ex galleria del 
vecchio locale, YAdua 200, con 
palcoscenico più piccolo e iso
lamento acustico, in modo da 
consentire la contemporanea 
funzionalità; l'Adua 100 che sa
rà adibita a conferenze, dibatti
ti, sala prove; inoltre gii uffici 
della compagnia. Le prime due 
sale hanno anche impianti ci
nematografici stereo dolby e ad 
•alta fedeltà». «Vogliamo infatti 
attuare — ha precisato tra l'al
tro Guazzotti — un sistema di 
spettacolo a ciclo continuo, con 
almeno 150 giornate di pro-

yrit^rf >-/ -,•.* *j ni*rìdo ar.rhe 
'l'i 'liiV/j "fi li r, jbrili'o del 
t^a'fo «- '. .M.'-j d'i '.nt-rria Sia-
t:.'j i' •: i•,•„>.!:>'• rit* — ha riatto 
'j.t. .: it.7.7."i di oryojdio — la 
»"..":-5 rf-alu di produzione 
e i P.s-fr.o.'ii»-. lo Stallile sul 
•i*-r>Ji.'.>* pubblico, noi e.u quello 
privato». 

Per il 4 novembre, assicura 
Guazzotti, M alzerà il sipario e 
= i accenderà lo schermo. 
Nell'Adua 4Vi andrà in scena, 
<n «pnma a=v)luta», Happy end 
di Brecht, regia di Dino Desia
ta, primo spettacolo dei tredici 
in cartellone e nuova produzio
ne del Gruppo, che riproporrà 
anche 1l'Anfitrione di Kleist, re
gia di Guido De Monticelli. 
Nell'Adua 200 andrà in scher
mo Regalo di Natale di Pupi 
Avati, primo dei film «di quali
tà» scelti dalla gestione Venta
voli. In quanto al cartellone 
teatrale, undici gli spettacoli 
ospiti, con un occhio particola
re alla drammaturgia contem
poranea. «Solo due classici — 
precisa ancora Guazzotti — il 
nostro Anfitrione ed il Misan
tropo molieriano del Grantea-
tro di Cecchi, riproposti, co
munque, in termini eli assoluta 
modernità...». 

Tra gli altri titoli: Emme di 
Woody Alien (Teatro Piccola 
Commenda, regia di Flavio 
Ambrosini); Come gocce su 
pietre roventi di Fassbinder 
(Teatro di Porta Romana, regia 
di Mattolini); Musica di Mar
guerite Duras (La Contempo
ranea 86, regia dì Fantoni); // 
servo di Robin Maughan (Tea
tro dell'Elfo, regia di Elio De 
Capitani). Vi sarà inoltre un 
gruppo «storico» torinese, quel
lo del Laboratorio Teatro Setti
mo, che presenterà, per la regia 
di Gabriele Vacis, il paragoe-
thiano Elementi di struttura 
del sentimento. 

Altro teatro riaperto (dopo 
anni di «effetto Statuto») è l'A
raldo, in borgo San Paolo, quasi 
agli antipodi dell'Adua, che è in 
Barriera Milano. Completa
mente ristrutturato, tutto 
biancheggiante di nuovo, è la 
sede del Teatro dell'Angolo, at
tivo a Torino sin dal '68. «Vo
gliamo proporci — spiega Gra
ziano Melano, presidente del 
Collettivo direzionale — come 
Spazio Teatro Giovani». Primo 
spettacolo già in scena: Robin
son & Crusoe di e con Nino 
D'Introna e Giacomo Ravic-
chio, premiato a Taormina con 
il «Biglietto d'oro». 

Nino Ferrerò 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. IO 13. 
10 57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30. 23 00. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa: 10 15 Varietà. 
varietà. 12 Le piace la rado?. 
14.30-17.05 Carta bianca stereo; 
20.10 Romanario. 20 40 «La vita 
breve», dramma hrico; 23.05 Orche
stra neBa sera-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19 30. 22.30. 6 
Storia dei nomi, come ti chiami7: 
8.45 Donne in poesia fra T80O e i 
•900. 9.35 Magazme. 11.00 L'uo
mo della domenica: 12 45 Hit Para
de 2: 17 Domenica sport: 21.30 Lo 
specchio del Cielo: 22.45 Una scrit
trice e la sua terra. 23 28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-10 30 H conceno 
del mattino: 7.32 Pnma pagana. 
13.15: Viaggrt di ritorno; 14-19 
Antologia di Radmue, 20 Concerto 
barocco: 21.10 Oa Bergamo: con
ceno: 23 Jazz. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6 45 
Almanacco: 8 40 II calcio è di rigare 
10 «Mondorama». eventi e musica. 
12.15 «Novità», musica nuova. 
13.45 «On the roadv coma vestono 
i giovani; 15 Musica a sport; 18 Au
to rado. 
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l>ctlacoli 

Qui accanto e sotto, 
Ralph Macchio in due -

momenti di «Crossroads», 
il film di Walter Hill 

che non vedremo in Italia 

Il caso Dopo anni di silenzio 
la «black music» torna di moda 

Dischi, rassegne, suggestive 
contaminazioni, film come 

«Round Midnight» e «Crossroads» 
Che cosa c'è dietro il revival? 

Magico odore di musica nera 
II nero muove e vince? 

Black torna ad essere beau ti' 
fui, come al tempi delle pan
tere nere, del free jazz e delle 
a vanguardie musicali che da 
New York Invadevano II 
mondo portando lo scompi
glio tra le regole ormai stati
che della musica pop? DI si
curo, ed è tendenza eviden
ziata da molti segnali, un ri
torno del nero c'è, e si vede. 
Si sente, anche, sotto mille 
aspetti. Mentre Spielberg 
consegna alla storia del cine
ma il suo II colore viola, pel
licola tutta di neri, che forse 
proprio per questo non gli è 
valsa l'Oscar, un altro gran
de cineasta, questa volta eu
ropeo, si confronta con la 
musica nera. Round Mi
dnight, firmato da Bertrand 
Tavernler, presentato que
st'anno alla Mostra venezia
na e presto sul nostri scher
mi, celebra la Parigi del be-
bop, la vera boheme anni 
Quaranta e Cinquanta, e po
ne al centro del racconto un 
Impeccabile Gordon Dexter 
che recita se stesso e fa par
lare il suo sassofono in una 
lingua Inconfondibile: quella 
di un'arte emarginata che si 
difende strenuamente dal 
compromessi sempre in ag
guato. 

Intanto, la boa della metà 
degli anni Ottanta vede la 
musica nera vivere una nuo
va primavera, con voci nuo
ve alla ribalta, ma soprattut
to con un nuovo spirito di 
conquista e di contaminazio
ne. Il nero è dappertutto: en
tra nel soul Inglese, con lami
na /a dance, mischia 11 jazz 
con la canzone, si Insinua 
nella leggera con 11 ritmo os
sessivo del reggae e riscopre 
persino le sonorità etniche 
dell'Africa, continente musi
calmente emergente e pro
mettente quant'altrl mal. Il 

panorama è cambiato parec
chio: le caves parigine che 
nel film di Tavernler applau
dono le eleganti improvvisa
zioni di Dexter Gordon stra
vedono oggi per l maestri 
della ju-ju music africana, 
ballano al ritmo di percus
sioni dal sapori tribali, 
aspettano con ansia l'immi
nente liberazione di Fela 
Kuti, trombettista e santone 
della musica afro Incarcera
to qualche tempo fa per pos
sesso di droga. 

Sapori d'Africa, d'accordo. 
Ma l'Impero non sta a guar
dare, e anche dagli Stati Uni
ti arrivano voci di tutto ri
spetto: riletture, ritorni a 
tradizioni quasi dimenticate, 
anche conferme di vendita e 
una voglia evidente della 
musica nera di uscire per un 
po' — come in Ubera uscita 
— dalla rutilante macchina 
del miliardi per rigettarsi nel 
vortice della creatività. Se gli 
anni Settanta, Infatti, furo
no quelli dell'affermazione, 
dell'Ingresso della musica 
nera nel grande show busi
ness, gli anni Ottanta ri
schiano di diventare la nuo
va frontiera dell'Invenzione 
e, soprattutto, minacciano di 
aprire un nuovo corso che 
della musica del neri recupe
ra gli aspetti più genuini e 
veritieri, lasciandosi alle 
spalle le celebrazioni del 
mercato bianco. 

Chi non ricorda 11 coraggio 
della Motown, la scuderia 
nera di Detroit fondata da 
Berry Gordy con l'intento, 
riuscitissimo, di dar voce a 
quei neri che le major del di
sco non gradivano, non può 
oggi non accorgersi del suo 
declino. Educato 11 pubblico 
bianco alla musica di colore, 
il mercato ha fatto suo lì pro
dotto, ora annacquando la 
musica, ora Incamerando i 
talenti migliori. Che però, 

Il blues 
di Walter 
Hill noi 

però 
non lo 

vedremo 
Si riparla di musica nera, la gente fa quasi a pugni a Roma per 

l'anteprima di Round Midnight di Tavernier e si gusta nella ver
sione originale sottotitolata (ottima iniziativa) // color viola di 
Spielberg. Eppure una potente major hollywoodiana come la Co-
lumbia Pictures non sa se far uscire in Italia, dopo il tonfo ameri
cano, Crossroads di Walter Hill. Un regista amato dal pubblico 
giovane, la colonna sonora firmata dal prestigioso Ry Cooder, la 
presenza del «karaté kid> Ralph Macchio non bastano, a quanto 
pare, a sciogliere il dubbio. Viene da pensare alle traversie di un 
film per certi versi analogo, quel bellissimo Honkytonk Man di (e 
con) Clint Eastwood che la Pie distribuì da noi, dopo averlo esclu
so per tre anni dai propri listini, grazie all'interesse dimostrato in 
più occasioni dalla stampa. Chissà, allora, che questo articolo non 
serva a qualcosa (per sondare le reazioni del pubblico il film sarà 
comunque proiettato al Festival del cinema giovane di Torino, è 
notizia di ieri). 

Crossroads, dunque: un titolo che per i patiti del blues è un 
segnale d'intesa, un pezzo di storia della «musica del diavolo», 
un'occasione per riparlare di quello straordinario «Mozart del 
bluesi che fu Robert Johnson, cantante-chitarrista ucciso a 26 
anni (era il 1937) dal lavoro nei campi, dal cattivo whisky e dal 
veleno di un marito tradito. Come tutti gli artisti morti prematu
ramente, Johnson è un personaggio enigmatico che racchiude in sé 
virtù, esagerazioni, rabbie e malinconie di una vita bruciata troppo 
in fretta sull'altare del blues. 

Un uomo così («uno che piangeva dentro», come ricorda l'amico 
e «collega» Johnny Shines) non poteva non entrare in contatto con 
il cinema di Walter Hill. II regista dei Guerrieri della notte e dei 
Cavalieri delle lunghe ombre ha sempre concepito l'uso della mu
sica, nei suoi film, come qualcosa di essenziale: un dato storico, un 

elemento scenografico, un percorso emotivo, sempre insinuante, 
che costeggia e contrappunta la vicenda. Nel caso di Crossroads, in 
particolare, il blues si dilata e diventa un universo sonoro (baste
rebbero quei titoli di testa con l'armonica straziante di Sonny 
Terry per farsi «catturare») nel quale Hill immerge una tipica 
storia di iniziazione. Che è suppergiù questa. 

Per il giovane chitarrista classico Eugene Martone (Ralph Mac
chio, appunto) è questione di vita o di morte rintracciare una 
misteriosa canzone di Robert Johnson mai registrata su disco: da 
quell'inedito favoloso si attende una svolta decisiva per l'esistenza 
e per la carriera. Ma lui abita a New York, è cresciuto tra i gratta
cieli, il blues Io ha conosciuto e imparato sui dischi. Può aiutarlo, 
nell'impresa, solo il vecchio bluesman nero Willie Brown, che da 
anni vive recluso in un ospizio-prigione. L'uomo dapprima lo guar
da con sospetto, poi, in cambio della fuga, promette di insegnargli 
la mitica canzone. Da giovane, infatti, anche Willie Brown, come 
Robert Johnson, vendette l'anima al diavolo in quel maledetto 
incrocio («crossroads») del Mississippi. Ora il vecchio vuole ritro
vare quel posto per regolare definitivamente i suoi conti con Sata
na. 

Comincia cosi, secondo le regole auree del road-movie, un pica
resco viaggio nel cuore dell'America: ma più che un viaggio è un 
travaso ai esperienze, un magico vagabondare alla ricerca delle 
radici del blues. Va a finire (nell'epilogo quasi metaforico) che il 
giovane Eugene affronta, in un'arena rock in piena regola, il lucife-
rino chitarrista Jack Butler: è un duello all'ultima «svisata» sotto 
lo sguardo prima beffardo e poi sempre più preoccupato del diavo
lo nero che tanti anni prima aveva «comprato» l'anima di Willie 
offrendogli in cambio un po' di successo. 

È quasi inutile dire che la trovata conclusiva (tipica di un certo 
filone «under 18») è solo un pretesto per raccontare qualcos'altro: 
l'amore per una musica ancora oggi vitale a dispetto delle mode e 
dei gusti giovanili, il piacere di mettere a confronto due mondi, 
due culture, due età spremendone succhi ora ironici, ora tragici. 
Probabilmente, Walter Hill sapeva sin dall'inizio che Crossroads 
non sarebbe stato un successo. Troppo eccentrico e sentimentale 
rispetto, che so, a 48 ore o a Strade ai fuoco-, troppo «artistico» (con 

Suella fotografia di David Bailey che rifa certi panorami della 
lepressione di Ben Shahn) e struggente per fare breccia nel pub

blico giovane cui era pure rivolto. Non per niente, dopo il tonfo di 
Crossroads (bilanciato dal successo commerciale di Aliens, pro
dotto da Hill), il quarantacinquenne regista californiano è tornato 
alle predilette atmosfere violente con Extreme Prejudice, polizie
sco vigoroso e straripante interpretato da Nick Nolte. 

Eppure Crossroads resta, nel genere, un piccolo capolavoro: per 
la commozione vera che l'attraversa, per quell'aria da «figlio sfor
tunato e incompreso» che si porta dietro. Proprio come in un blues 
di Robert Johnson: «In piedi agli angoli delle strade / mi sono 
sbracciato per un passaggio / Ma nessuno sembrava conoscermi / 
e tutti tiravano dritto / Allora sono tornato all'incrocio / mi sono 
buttato sulle ginocchia / e ho chiesto perdono al Signore lassù» (da 
Crossroads). 

Michele Anselmi 

come Insegna II record asso
luto di vendite di Michael Ja
ckson, hanno adattato la lo
ro musica al gusti del merca
to bianco (che è anche II mcr' 
cato ricco) facendo della ne-
grltudlne un accessorio se
condarlo e svuotando del 
suol significati quel *soul> 
che ormai soltanto sul voca
bolari significa ancora 'ani
ma: 

L'Inversione di tendenza, 
caso strano ma non stranis
simo, parte dall'Europa. 
L'ondata banale ed effimera 
del techno-pop, tutto elettro
nica e poco talento, è durata 
lo spazio di un mattino e le 
proposte più interessanti In 
arrivo da Londra e dintorni 
hanno sempre più spesso la 
pelle nera. La spiegazione, 
vista in chiave di parasoclo-
ìogla, non è difficile: oggi l 
ghetti sono li," e all'Interno 
del ghetti II recupero musi
cale delle origini del neri si fa 
sentire sempre con maggiore 
insistenza. Il successo degli 
Style Councll, unanimemen
te riconosciuti come gli Ini
ziatori del new-soul britan
nico, è debitore di ascolti an
tichi, tutti centrati sulla tra
dizione nera. Ma anche l'e
splosione del new-ìazz, da 
Sade al bravissimi warklng 
Week, è un sintomo preciso. 

Difficile distinguere dove 
la negrltudlne musicale anni 
Ottanta si a spontanea vo
glia di riemergere e dove in
vece sia facile operazione di 
mercato. Ma per trovare un 
gruppo tutto bianco, che non 
abbia fatto tesoro di Influen
ze e non abbia fatto sue alcu
ne regole auree del soul biso
gna andare al campioni della 
musica ineopaninara* tipo 
Duran Duran o Spandau 
Ballet. Altrove, tra flati, voci 
tirate, accenni di gospel e 
sax lanciati al massimo, il 
nero è ovunque. Ovviamente 
anche il reggae, che si pensa
va patrimonio giamaicano e 

?ulndi esploso per moda e rl-
o trainato dal grande Bob 

Marley, dimostra di essere In 
piena salute. Ritma la sua 
rabbia per le strade di Bri-
xton (e anche nelle classifi
che. come denuncia il clamo
roso successo degli inglesi 
UB40) e sottolinea il fatto 
che oggi come non mai la 
musica nera ha bisogno di 
esprimersi. 

I bianchi saccheggiano 
con maestria e gran furbizia. 
Consegna ti gli stilemi classi
ci al gran mercato, con la 
scuderia Motown sempre più 
impegnata sul fronte della 
dance, la storia del pop si 
rinnova proprio attraverso 
quel suoni che 11 grande pub
blico ancora non conosce. 
Ritmi africani, minimal mu
sic, percussioni fluide, si sen
tono ormai tra I solchi del 
musicisti bianchi più attenti, 
persino di quelli che 'tenden
za' non la fanno più da un 
pezzo, come il geniale Paul 
Simon che ha sfornato da 
qualche settimana un disco 
perfetto, Graceland, realiz
zato con musicisti africani e 
tutto permeato di ritmi on
deggianti e decisi. Steward 
Copeland, batterista dei Po
nce, Usuo vtaggetto africano 
l'aveva già fatto un anno pri
ma, e l'uscita di The Rhy-
thmatlst, uno dei migliori 
esempi di ricerca musicale In 
terra d'Africa, aveva incan
tato la critica. Come al soli
to, Insomma, Il bianco sac
cheggia. Ma il nero, una vol
ta di più, porta acqua, tanta 
deliziosa acqua fresca, al 
mulino dell'intelligenza mu
sicale. 

Alessandro Robecchi 

Il film «Regalo di Natale» 

Questa sera 
l'amicizia 

perde a poker 

Diego Abatantuono e Alessandro Haber in «Regalo di Natale» 

REGALO DI NATALE — Sog
getto, sceneggiatura, regia: 
Pupi Avati. Fotografia: Pa
squale Rachìni. Musica: Riz 
Ortolani. Interpreti: Carlo 
Delle Piane, Diego Abatan-
tuono. Gianni Cavina, Geor
ge Eastman, Alessandro Ha
ber, Kristina Scvieri, Gianna 
Piaz. 198C. Al Cinema Rivoli 
di Roma. 

A Venezia '86 hanno pre
miato come miglior attore 
Carlo Delle Piane proprio 
per questo film. Un ricono
scimento ampiamente meri
tato, ma che forse in modo 
involontario mette In ombra 
il contributo davvero note
vole degli altri interpreti di 
questa pellicola dalle sem
bianze, dalla tematica certo 
singolari. Pensiamo, infatti, 
a quella «sotto-recitazione» 
escogitata apposta per l'in
gombrante (in tutti i sensi) 
Diego Abatantuono che, per 
l'occasione, con umiltà e ver
satilità insospettate, ha sa
puto «reinventarsi» nei panni 
di un personaggio (Franco) 
di sfuggente, tormentata 
complessità psicologica. Non 
è 11 solo pregio di Regalo di 
Natale, poiché 11 racconto in 
sé, l'ambientazione e l'arti
colazione della vicenda si 
consolidano presto in una 
prova certamente importan
te sia nel curriculum già pre
stigioso dell'autore bologne
se, sia nel particolare mo
mento del cinema italiano. 

Il regalo di Natale risulta, 
anzi, l'opera più matura, più. 
compiuta di Pupi Avatl. Égli 
è infatti ben consapevole di 
aver conseguito con questo 
nuovo film un momento pri
vilegiato, forse unico, della 
sua variabile ricerca espres
siva e poetica. Contraria
mente alla maggioranza dei 
suoi film precedenti, Regalo 
dì Natale instaura un rap
porto netto, immediato con 
un particolarissimo scorcio 
del reale e con ben caratte
rizzati personaggi di un pas
sato non acquietato ne In 

sfocati ricordi, né In nostal
gici rimpianti. Il film è im
portante proprio per il fatto 
che, senza fumo agli occhi, 
né indulgenze di sorta, af
fronta risolutamente una 
storia di dissipazione, di 
amori naufragati, di un'ami
cizia oltraggiata, per fare 
scaturire da tutto questo 
crogiuolo impastato di vol
garità e di dolore quasi un 
grido inespresso, una muta 
protesta contro l'Impietoso 
gioco della vita che tutto e 
tutti coinvolge e, spesso, feri
sce a morte. 

Sostanziato con abile con
catenazione di causa ed ef
fetto dai casi ora patetici, ora 
tragici di quattro amici or
mai attempati che si ritrova
no la notte di Natale in una 
appartata villa della collina 
bolognese determinati a rea
lizzare il «colpo grosso» spel
lando a poker un malcapita
to avvocato, Regalo di Nata
le si immerge presto nel sin
goli, intrecciati fallimenti 
esistenziali di ognuno di co
storo. Franco e Ugo, Stefano 
e Lete, persino l'enigmatico 
avvocato Sant'Elia incarna
no qui forse altrettanti «uo
mini senza qualità» e perciò 
stesso destinati a dissipare 
nel gioco averi, affetti, ogni 
loro superstite dignità, ma al 
limite estremo dell'abiezione 
traspare ancora un residuo 
soprassalto di coscienza, di 
umanità che se non 11 assol
ve, né ancor meno li salva 
dalle loro colpe, spiega perlo
meno con qualche longani
me pietà perché e come si so
no perduti, quale maligna 
sorte li ha sorpresi e vinti ir
reparabilmente. 

Dicevamo prima della 
raggiunta pienezza poetica-
stilistica di questa nuova fa
tica di Pupi Avatl, ma poi li 
segno più inquietante è quel 
torbido, vischioso substrato 
di una sordida realtà provin
ciale cui si impronta quest'o
pera dalle trasparenze, dai 
riverberi tragicamente am
monitori. 

Sauro (torelli 
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Ieri a Roma 

Un lungo corteo per chiedere 
la sospensione dei lavori a Montalto 
«La grande paura dopo Chernobyl» 

Cartelli e striscioni fantasiosi 
«Sul nucleare decide il popolo» 
Il silenzio colpevole dell'Enel 

che tace su problemi importanti 

Fermate 
quella mega-centrale insicura 

Un corteo lungo per la vecchia strada Aurelio e poi su, verso il 
paese, fino a piazzale Gravisca. La gente sul ciglio della strada ad 
accogliere le miglaia di persone arrivate da tutte le province del 
Lazio e della Toscana Tutti a manifestare all'ombra della grande 
centrale di Montalto dì Castro C'era attesa e grande curiosità per 
questo appuntamento del Pei che dopo Chernobyl si misura in 
piazza con le questioni del nucleare, chiamando i militanti e la 
gente proprio la dove è in costruzione l'unica centrale nucleare. 

Soprattutto donne e ragazzi hanno sfilato con striscioni e cartel* 
li che parlavano del futuro e della vita quotidiana. Colorati, provo
catori, anche un tantino polemici- -Il sindacato chieda la sospen
sione della centrale-, diceva uno Pochi slogan, perché la sospen
sione dei lavori nel cantiere è ormai dii entata una acquisizione di 
tutti. Si sente solo, incessante, il rumore dei fischietti suonati dai 
lavoratori del cantiere, presenti nel corteo, come si usa fare nelle 
manifestazioni sindacali. 

Lavoro e occupazione, sviluppo e territorio, sicurezza. I temi 
strettamente intrecciati qui più che altrov e e riproposti con accen
ti e con toni diversi, se a guidarlo erano le donne di Roma o gli edili 
di Viterbo o i meccanici di Grosseto. 

E poi le incognite della manifestazione indetta dagli ambienta
listi per il 10, quando tenteranno di bloccare — assieme alla Fgci 
— i l cantiere. Ambiente e lavoro, due termini non in contraddizio
ne ma che vanno coniugati correttamente. La posta in gioco è 
dunque molto alta. Lo si è capito anche dalla attenzione con cui ì 
giornali e le reti televisive Rai hanno seguito il corteo. 

Non è stata una giornata folkloristica quella di ieri pomeriggio 
nelle vie di Montalto di Castro Anche se i ragazzi della Fgci 
portavano la chitarra a tracolla e cantavano vecchie canzoni dei 
Beatles o dei Doors C'è stata Chernobyl e con tutto ciò che ha 
significato bisogna fare i conti. Il salto logico c'è stato per tutti ed 
è un punto di non ritorno con cui si è chiamati a confrontarsi. 

Al termine del suo discorso conclusivo Giovanni Berlinguer ha 
annunciato una grande manifestazione n Roma U 25 ottobre per il 
disarmo. Disarmo, pace, sviluppo, energie alternative. Tutti di
scorsi e temi legati tra loro. Davvero strettamente. 

Nelle foto, al
cuni momenti 
della manife
stazione a 
Montalto di Ca
stro per la so
spensione dei 
lavori di costru
zione della «in-
sicura» centra
le nucleare 

Il comitato esecutivo 
della Cgil Lazio proporrà 
la partecipazione del sin
dacato alla manifestazione 
di venerdì prossimo indet
ta davanti ai cancelli della 
centrale di Montalto di Ca
stro dalla Lega Ambiente 
con una propria iniziativa 
e una specifica piattafor
ma di lotta. Lo rende noto 
un comunicato diffuso dal
la organizzazione in cui si 
ribadiscono le richieste di 
un'immediata chiusura 
della Centrale di Latina, 
un intervento da parte del 
ministero dell'Industria 
per verificare le condizioni 
di sicurezza dell'impianto 
di Montalto (pena la so
spensione dei lavori) e la 

La Cgil «in proprio» 
alla protesta del 10 

delega delle decisioni sulle 
prospettive dell'impianto 
di Cirene alla conferenza 
nazionale della Cgil sull'e
nergia. «A tutto oggi — si 
legge nella nota — dopo il 
disastro di Chernobyl ci 
troviamo di fronte a gra
vissime inadempienze e a 
mancate risposte degli or
gani responsabiiii. 

Le preoccupazioni del 
sindacato sono rivolte so
prattutto alla centrale di 

Montalto per la quale non 
sono state effettuate anco
ra le verifiche sugli stan
dard di sicurezza né sono 
stati istituiti piani di emer
genza né strutture sanita
rie adatte al cantiere. «E 
questo — dice ancora il do
cumento — mentre riman-
§ono pesanti le condizioni 

i lavoro e si aggravano le 
prospettive di occupazione 
per centinaia di lavorato
ri». Uno sciopero di 4 ore 

con una manifestazione 
sempre a Montalto e un 
giorno di lotta davanti ai 
ministero dell'Industria 
vengono proposti dai dele
gati della Fillea-Cgil del 
cantiere della centrale che 
denunciano l'assoluta 
mancanza di prospettive di 
lavoro e di programmi di 
sviluppo da parte di mini
stero, Regione e Enti loca
li. «In questa situazione — 
affermano i delegati — ci 
sentiamo in dovere di pro
muovere iniziative dirette 
a sensibilizzare i lavorato
ri, l'opinione pubblica e gli 
organi istituzionali sul te
ma del lavoro». 

I punti di programma «irrinunciabili» sui quali continua la dura opposizione dei comunisti in Campidoglio 

Il Pei alla giunta: «Non vi faremo sconti» 
La giunta non deve menti

re: se sulla discussionesu) bi
lancio grava minacciosa 
l'ombra del commissario e 
dello scioglimento del consi
glio, allungata dall'ultima
tum del Comitato regionale 
di controllo («o approvate il 
documento contabile, o 
mandiamo noi chi Io farà*), 
la responsabilità è solo della 
maggioranza. Nel mesi scor
si invece di trascorrere il 
tempo utile a mercanteggia
re poltrone e incarichi avreb
be fatto meglio ad approvare 
la previsione di spesa assicu
rando in tal modo alla città 
un governo certo e concreto. 
Di conseguenza «nessuno 
sconto* si può chiedere ai co
munisti: il Pei non intende 
subire ricatti di sorta e nem
meno smettere nell'aula 
Giulio Cesare la sua batta
glia per cambiare profonda
mente un bilancio che pena
lizza i cittadini più deboli. 

E questa in sintesi la ri
sposta dei comunisti ai «can
ti di sirena» che nelle ultime 
ore sono partiti dal banchi 
della maggioranza affinché 
si «ammorbidiscano» e ren
dano più facile 11 cammino 
della giunta verso l'approva
zione del documento conta
bile. Il Pel non abdica: se 11 
pentapartito ha fretta (e ne 
ha ben donde), che approvi 

gli emendamenti presentati 
dall'opposizione e tutto sarà 
risolto. 

La posizione del Pei è con
tenuta in un documento in
viato alla stampa nel quale si 
denunciano 1 gravi ritardi 
della maggioranza e si sotto
lineano l punti fermi dai 
quali il Partlco comunista 
non intende recedere. 

•Solo il 3 ottobre la giunta 
pentapartito ha permesso 
che si iniziasse a discutere il 
bilancio del 1986» — accusa 
l'opposizione ricordando fra 
l'altro che l'amministrazio
ne «non ha sentito neppure il 
dovere di convocare 11 consi
glio nel mese di settembre 
mentre vere e proprie emer
genze sociali esplodevano 
con nuova drammaticità 
(dalla nettezza urbana al 
traffico, dal degrado del 
Centro Storico alla ripresa 
degli sfratti)*. Ecco perché il 
Pel chiede le dimissioni di 
questa giunta che è riuscita 
perfino a «chiamare in causa 
l'intervento del pretori» tan
to le istituzioni di questa cit
tà sono state portate al di
scredito. 

E tornando sulla questio
ne-bilancio, i comunisti ne 
sottolineano gli aspetti più 
iniqui, quelli appunto che es
si intendono cancellare. 

Piano occupazione giovanile 
Circoscrizioni: servizi anziani, biblioteche, sport, cultura, scuola 
Pronto soccorso cittadino 
Handicappati: serv. taxi, comunità «1100010 Tor di Nona e inserirà, lavorativo 
Sostegno vittime violenza sessuale 
Informatizzazione dei servizi comunali e fondo dì produttività per i dipendenti 
Centro servizi per industrie 
Incentivi per le abitazioni degradate e indagine sulla staticità degli edifici 
Mezzi e attrezzature per la pulizie della città 
Servizi nelle borgate 
Interventi per la case • l'edilizia popolare (Pz 167) 
Grande viabilità • viabilità locale 
Parcheggi a raso 
Progetto per il litorale 
Isole pedonali nel centro storico e corsie preferenziali 
Progetto Fori 
Sistema museale del Campidoglio (Antiquarhim) 
Auditorium all'Adriano 
Parco della Caffarella, villa Torlonia e villa Pamphiti 
Parchi di quartiere 

Bilancio giunta 

3 miliardi 
58 miliardi 

2 miliardi e mezzo 

4 0 miliardi 
20 miliardi 
60 miliardi 
59 miliardi 

Emendamento Pei 

•Meno investimenti (e 
quindi meno occupazione), 
meno servizi e intervento so
ciale, taglio ai progetti più 
significativi che riguardano 
la nuova qualità dello svi
luppo di Roma», queste le li
nee sulle quali si è mossa 
l'amministrazione. Di conse
guenza il controbilancio co

stituito dal 354 emendamen
ti presentati dai comunisti 
era più che necessario. «Al
cuni risultati sono stati già 
strappati — ricordano 1 co
munisti — la giunta è stata 
costretta a fare marcia in
dietro sui tagli ai finanzia
menti per gli abbonamenti 
Atac gratuiti per gli anziani 

e invalidi, per l'assistenza 
domiciliare agli anziani e 
agli handicappati e per la re
fezione scolastica». Si tratta 
ora di affrontare questioni di 
grande rilievo e fra di essi ci 
sono «scelte qualificanti» che 
I comunisti considerano «ir
rinunciabili» per l'interesse 
della città e che nella tabella 
qui sotto Indichiamo una per 

10 miliardi 
62 miliardi 
500mHioni 

1 miliardo e 300 
300 milioni 

11 miliardi • mezzo 
1 miliardo 
5 miliardi 

51 miliardi 
69 miliardi 
145 miliardi 
239 miliardi 
2 0 miliardi 
32 miliardi 
4mHierdì 
2 miliardi 
5 miliardi 
5 miliardi 

12 miliardi e mezzo 
9 miliardi • 200 milioni 

una. Fondamentali restano 
quelle che riguardano gli in
terventi per i servizi sociali, 
l'occupazione giovanile, 11 
centro storico e le borgate. 
•Le nostre proposte sono 
chiare, credibili e precise — 
sostengono i comunisti —. Si 
misurino gli altri su esse». 

Maddalena lutanti 

minima 14* 

massima 27" 
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Traffico, più forti le proteste 
dopo le inchieste dei pretori 

La città chiede: 
«Salviamo il 

centro storico» 
Contro il degrado oggi alle 17 manifestazione del Pei al Pantheon 
Argan: «Chiusura temporanea del centro in attesa delle soluzioni» 

•Salviamo il centro storico». 
Ormai è un coro generale che 
viene da tutta la città. Dopo la 
manifestazione antitraffico in
detta ieri dal quotidiano «la Re* 
pubblica- Ì gravi problemi del 
degrado della capitale saranno 
al centro di un'altra iniziativa, 
questa volta indetta dal Pei 
(sezione Trevi Campo Marsio) 
che si svolgerà questo pomerig
gio alle 17 in piazza della Ro
tonda, al Pantheon. In partico
lare, i comunisti, dati alla ma
no, porranno all'attenzione dei 
cittadini l'alto tasso di inquina
mento che si registra nel centro 
della città ed i gravi rischi per 
la salute dei suoi abitanti. E 
sullo stesso argomento prose
gue l'inchiesta avviata dai pre
tori Albamonte ed Amendola. 
Proprio su questa iniziativa 
una dichiarazione polemica è 
stata rilasciata dal prosindaco 
di Roma Gianfranco Redavid. 
«Non sarà la magistratura — 
afferma — a chiudere il centro 
storico di Roma, se lo facesse 
sarebbe un atto improprio. Che 
la magistratura indaghi sull'in
quinamento è da considerarsi 
un fatto positivo se contribuirà 
a fornire dati sulla reale situa
zione igienico-sanitaria della 
città. Altrettanto giusta deve 
ritenersi l'iniziativa se è tesa ad 
individuare dei possibili reati. 
Da ciò però non si può dedurre 
che la magistratura supplisca ai 
pareri delle amministrazioni 
locali». Quali sono le proposte 
di questa amministrazione co
munale non si sa. Una proposta 
precisa invece ieri è stata fatta 
dallo storico dell'arte ed ex sin
daco di Roma Giulio Carlo Ar-
gan. Chiusura, ma solo tempo
ranea, del centro, ministeri ed 
attività commerciali in perife
rìa. Questa in sintesi l'idea lan
ciata da Argan, secondo il quale 
nel perìodo di chiusura del cen
tro una conferenza di esperti 
urbanisti dovrà decidere esat
tamente quali misure adottare. 
•Ogni decisione di questo tipo 
— sostiene Argan in una di
chiarazione rilasciata all'Adii 
Kronos — non deve essere poli
tica, ma deve esser presa da 
tecnici competenti». Argan ha 
inoltre auspicato che vengano 
create delie tangenziali che 
permetterebbero un migliore 
decongestionamento del cen
tro. «Per far questo — ha detto 
— qualcuno dovrebbe avere il 
coraggio di espropriare e demo
lire alcune zone edificate dei 
sobborghi nate e cresciute sen
za ordine alcuno». 

E ieri pomerìggio migliaia di 
persone hanno partecipato alla 

manifestazione antitraffico in
detta dal quotidiano «la Re
pubblica». All'appuntamento si 
sono presentati esponenti di 
associazioni ecologiche e am
bientaliste, rappresentanti del 
mondo dello spettacolo (erano 
presenti tra gli altri Sandra Mi
lo. Ugo Pagliai, Mario Scaccia, 
Manuela Kusterman, il celebre 
comico Bracardi), intellettuali, 
rappresentanti delle forze poli
tiche! erano presenti oltre al
l'ex sindaco di Roma Ugo Vete-
re, i consiglieri comunali comu
nisti Piero Salvagni, Walter 
Tocci, Piero Rossetti, Franca 
Prisco, Roberta Pinto, Renato 
Nicolini, l'indipendente Enzo 
Forcella. 

Il corteo pieno di biciclette e 

§alloncini colorati, da piazza 
et Popolo ha raggiunto Trinità 

dei Monti. Era presente anche 
l'assessore Mario De Bartolo. 
che ha ribadito l'intenzione del 
Pri di andare ad una chiusura 
sperimentale per fasce orarie 
del centro storico. Avvicinati 
dai cronisti Ugo Vetere e Piero 
Salvagni hanno ricordato i nu
merosi atti concreti compiuti 
dalla giunta di sinistra per la 
chiusura del centro storico. 
«Atti — hanno sottolineato — 
sabotati però dall'ostruzioni
smo della De e dalla politica 
portata avanti dal Psi e dal 
Psdi. Valga per tutti il gravissi
mo episodio dell'invalidamento 

manifesta
zione a piazza 
del Popolo 

de) referendum sulla chiusura 
del centro storico, nel quale il 
70?o dei cittadini interpellati si 
espresse a favore della chiusu
ra». A proposito dell'inchiesta 
avviata dalla magistratura ieri 
il consigliere regionale del Pei 
Anna Rosa Cavallo ha ricorda
to che strumenti per rilevare 
l'inquinamento atmosferico in 
realtà ci sono da alcuni anni, 
come l'apposito comitato inse
diato dalla trascorsa giunta re
gionale di sinistra. «In realtà — 
ricorda Anna Rosa Cavallo — 
questo comitato in questi 4 an
ni ha effettuato soltanto 134 ri
levamenti. Se questo organi
smo avesse espletato tutte le 
funzioni che gli competono oggi 
non ci sarebbe stato bisogno 
magari dell'intervento , della 
magistratura». Allarmanti sono 
alcuni dati forniti dalla sezione 
del Pei Trevi Campo Marzio 
che ha organizzato la manife
stazione di oggi al Pantheon. 
Un dato per tutti: il piombo ri
scontrato nel centro storico di 
Roma in alcuni casi è addirittu
ra 9 volte superiore allo 0,050 di 
microgrammi per metro cubo 
che costituisce il limite di tolle
rabilità. All'iniziativa di questo 
Eomeriggio parteciperanno 

iovanni Berlinguer, Luigi De 
Jaco, Roberto laviceli, Ilario 
Francescone, Francesco In-
grao, Romano Zito. 

Paola Sacchi 

E caduto da un'altezza 
di due metri e mezzo circa* 
mentre lavorava su un'im-
{>alcatura all'interno del-
'Istituto superiore della 

sanità, in viale del Castro 
Laurenziano 11, a ridosso 
di piazzale delle Province. 
Trasportato in macchina 
al vicino Policlinico Um
berto I, sanguinante per le 
ferite e con qualche proba
bile frattura, è stato rico
verato con prognosi riser
vata. 

Operaio di una ditta di 
impianti di aria condizio
nata, il venticinquenne 
Agostino Vacca, residente 
in via Raimondo Monte-
cuccoli 36, nel quartiere 
Prenestino, aveva rag-

f iunto l'Istituto superiore 
i sanità per procedere al

l'installazione di alcuni 

Cade dal 
ponteggio: 
grave un 
operaio 

apparecchi di aria condi
zionata. 

Un lavoro di routine, co
me gli capita di farne ogni 
giorno. Così Agostino Vac
ca si è issato su un ponteg
gio ed ha cominciato a la
vorare ad una finestra. Era 
al lavoro da diverse ore 
quando, intorno a mezzo
giorno, per una causa an
cora Unprecisata, ha perso 

l'equilibrio ed è caduto. 
Un salto di circa due me

tri e mezzo. Un rumore 
sordo, un urlo che ha ri
chiamato il personale del
l'Istituto e gli studenti del
la contigua facoltà di Eco
nomia e commercio. 

Ai soccorritori le sue 
condizioni sono subito ap
parse serie. Così lo hanno 
caricato su una macchina 
e lo hanno condotto di 
gran carriera al Policlinico 
Umberto I, che dista da 
viale del Castro Laurenzia
no non più di trecento me
tri. 

Giunto in ospedale, Ago
stino Vacca ha ricevuto I 
primi soccorsi, quindi 1 
medici ne hanno disposto 
il ricovero con prognosi ri
servata. 

D Era il 7 ottobre dell'81: a 49 an
ni moriva stroncato da un infarto 
Luigi Petroselli. 

D Martedì, in occasione del quinto 
anniversario, la cronaca dell'Unità 
rifletterà, con una pagina intera, sul
to figura di quell'indimenticabile 
sindaco di Roma che ha lasciato un 
segno nella storia di questa città, 
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Appuntamenti 

L'AIDS NELLE CARCERI — 
Su questo tema si svolge un 
dibattito martedì, ore 2 1, pres
so la Casa della Cultura (largo 
Arenula, 26). Intervengono 
Francesco Di Girolamo. Franco 
Graziosi e Gian Battista Rossi. 
Coordina Luigi Cenerini. 
A SUTRI — Nel paese del Vi-

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenra 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 46B6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanzo 5 1 0 0 • 
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 . 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 72 - Istituto Mate rno Regi
no Elenn 3 5 9 5 5 9 8 - Istituto Regi
na Elena 4 9 7 9 3 1 - Istituto San 
Gallicano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe
dale G. Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe
dale Fatebenefratell i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C. Forlsmni 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 Ospedale Policli
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe
dale S Filippo Neri 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 - Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale S. Mar ia della 
Pietà 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Spinto 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 - Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - Centro an
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno), 
4 9 5 7 9 7 2 (noitel Amed (assisten
za medica domiciliale urtjente diur
na. notturna, festiva) 6 8 1 0 2 B 0 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - Farmoeie d 
turno zona centro 1 9 2 1 . Salario-
Nomrjntjio 1922. Est 1923 . Eur 
1924. Aurei o Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 

l'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
5 OTTOBRE 1986 

JBpàrtito 

Feste de l'Unità 
NUOVA MAGLIANA — Ore 18 3 0 
COMIZIO DI CHIUSURA con il com
pagno Goffredo Bottini segretario 
della federazione romana 
FINOCCHIO — Ore 18 3 0 COMI
ZIO DI CHIUSURA con il compagno 
Carlo Leoni 
R O M A N I N A — Ore 19 3 0 COMI-
ZIO DI CHIUSURA con la compagna 
Leda Colombini 
GREGNA — 0<e 18 3 0 COMIZIO 
DI CHIUSURA con il compagno Lio 
nello Cosentino 
TORRE M A U R A — Ore 18 3 0 . di
battito su ambiente e nucleare con il 
compagno Roberto Musacchio. Lega 
Ambiente e Enea 
RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— È convocata per lunedi 6 ottobre 
allo ore 17 in federazione la riunione 
del CF p della CFC su tL'impegno e la 
mobilitazione dei comunisti romani 
alla luce degli sviluppi della situazio
ne politica internaz:ona!e». 
F IUMICINO - Oggi alle ore 17 mani
festazione pubblica sui problemi del 
litora'Q con il compagno Ugo Vetere 
e Estenno Montino 
CASALPALOCCO — Ore 10 3 0 
assemblea su festa de I Unità con il 
compagno Roberto Degni 

Uscite per il 
tesseramento 
CASTELVERDE — Ore 9 con Gof
fredo Bettini segretario della federa
zione 
TORBELLAMONACA — Ore 9 
con Lionello Cosentino. Tonino Lo-
ve'Jo Gilberto Fil.beck 
TORRE ANGELA — Ore 9 con Car
lo Leoni 
CINECITTÀ — Ore 9 con Sergio 
Genti'i 
VILLAGGIO PRÉNESTINO — Ore 
9 con Luciano Betti 
CELLULA TERRITORIALE. SE
ZIONE TREVI -CAMPO MARZIO 
— Oggi ai'e ore 17 a Piazza della 
Rotonda del Pantheon man.'esta-
zione su «Tute'a della slaute e am
biente nel centro storico* Partecipa
no G.o^anm B^lmguer. Luigi De la-
co Roberto lavrcoli. Iliano France-
sccne. Francesco Ingrao. Romano. 
Zito 
C O M I T A T O REGIONALE — È 
convocata per domani alle 9 3 0 la 
riunione dei responsabili Enti locali 
del'e federazione* (L. Ciocci. A Fer-
roru) 
CASTELLI — Anzio ore 9 3 0 as
semblea (Bartolelìi). Frascati F.U. ore 
18 3 0 IL. Cocci) 
PROSINONE — Ch.udono te Feste 
di Pal'ano Le Mole e Ceccano Maiu-
ra 
LATINA — Terracm3 ore 9 3 0 as-
semb'ea {V Recctua). Ch ude la Fe
sta di Latina Gramsci 

terbese si tiene oggi un conve
gno sul tema «Ambiento e nu
cleare- due realtà incompatibi
l i '». È promosso dal Comune e 
dalla Provincia di Viterbo. Dalle 
9.15 in poi si tengono relazioni 
di Maltese. Mattioli, Ramundo. 
Mellano. Donnauser. Mastino. 
Coordina l'architetto Bernardel-

li. Alle 15.30 visita guidata al
l'Anfiteatro. 
ASSISTENTI EDILI E STRA
DALI — L'Unione romana in
gegneri e architetti riapre a no
vembre i corsi gratuiti presso la 
Scuola di assistenti di settore. 
Per informazioni rivolgersi 
presso la sede di via Frangipa
ne. 38 - Tel. 484.732. 

116 viabilità 4 2 1 2 - Acca guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 • Nettezza urbana ri
mozione Oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 • Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte e' possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa 
Minott i a viale Manzoni. Marjistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna De Sent i * 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213 /A AURELIO: Far
macia Cichi. vi3 Bomfazi, 12 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) . Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 EUR: Farmacia 
Imbesi. via'e Europa. 76 LUDOVI-
51; Farmacia Internaziona'e. piazza 
Barberini, 49 M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5 PIETRALATA: Farmacia Ra
mundo Montarsolo. via Tiburtma. 
4 3 7 CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 4 7 . Farmacia'Spi-
nedi. via Arenula. 73 PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. \.ia Por
t e n s e . 4 2 5 . PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina. via Col-
latina. 112 PRATI: Farmacia Co'a 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 2 1 3 : 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri

sorgimento. 44 QUADRARO-Cl -
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2. Farmacia S Emerenzia-
na. via Nemorense. 182 M O N T E 
SACRO: Famaaa Gravina, via No 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
3 0 agosto) TOH DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
2 4 8 TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra, via Cipro, 4 2 . OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38 NOMENTANO: Farma
cia Oi Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110 GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14 MARCONI : Farmacia Marconi. 
viale Marconi, 178 ACILIA: Farma
cia Angeli Bufalmi, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S Paolo, via 
Ostiense. 168 

La città in cifre 
Dati demografici di venerdì 3 ottobre 
1986 Nati 9 8 . di cui 4 5 maschi e 
4 4 femmine (nati morti: 1). Morti: 
74 . di cui 4 1 maschi e 33 femmine 
(sotto i 7 anni 1) Matrimoni: 50 . 

Lutti 
È morto il compagno Bruno Paolom 
della Sezione Aurelia. iscritto al Parti
to dal 1948 Alla moglie compagna 
Gianna e ai figli giungano le più senti
te condoglianze della Sezione e de 
«l'Unità». 

» » • 
La camera ardente del compagno 
Lucio Luzzatto si terrà a partire dalle 
ore 11 di lunedi 6 ottobre presso la 
federazione romana del Pei in via dei 
Frentani; alle ore 15 l'orazione fune
bre da parte di un compagno della 
direzione nazionale del Pei. 

VITERBO — Proceno ore 17 chiu
sura F U (G Imbellone) 
TIVOLI — Guidonia ore 10 manife
stazione sulla situazione comunale 
(G Berlinguer segretario regiona'e). 
Monterotondo F U ore 9 diffusione 
Unità. Pedalata ecologica (cicloradu-
no), ore 15 finali torneo bocce: ore 
15 3 0 finali torneo briscola, ore 17 
spettacolo per bambini; ore 1 J . 3 0 
tLa vignetta in festa», esibizione di 
Manetta ore 18 3 0 comizio con A. 
Falomi del CC. ore 19 3 0 II parte tLa 
Vignetta in festa»; ore 2 0 . 3 0 Luca 
Barbarossa in concerto: ore 22 
estrazione premi, proiezioni cartoni 
animati e film Settevtlle F.U. ore 9 
diffusione Unità; ore IO spettacolo 
con il Teatro La Strada, ore 18 .30 
dibattito con Cancrini. Mastrobuoni 
e il comitato antidroga di Settevtlle: 
ore 2 0 3 0 spettacolo musicale Pro-
meteus e Berme Brown 
TIBURTINO III ore 18 in sezione 
Assemblea sui problemi del quar
t iere con il compagno Ugo V e t e r e 
del CC. 

TORRE ANGELA — ore 2 0 . 3 0 in 
sezione attivo su preparazione mani
festazione di zona con il compagno 
Rocco La Salvia. 
LUNGHEZZA — ore 2 0 assemblea 
degli iscritti 
SEMINARIO SULLA LEGGE FI 
NANZIARIA E C O N T R A T T I — 
Martedì 7 ottobre ore 17 m federa
zione si svolgerà un seminario sulla 

legge finanziaria e contratti. Parteci
pa il compagno Adalberto Mmucci 
della direzione nazionale del Partito. 
SEZIONE DI ORGANIZZAZIONE 
— Nei giorni 10-11 ottobre con ini
zio alle ore 17 .30 in federazione si 
svolgerà un SEMINARIO SULL'OR
GANIZZAZIONE DEL PARTITO NEL
LA CITTÀ E RUOLO DELLE SEZIONI. 
Sono invitati: segretari di sezione e 
di zona, responsabili di organizzazio
ne di sezione e di zona, i membri del 
CF e della CFC. i compagni delle as
sociazioni di massa. Parteciperà il 
compagno Sandro Morelli. Telefona
re ai compagni Degni e Sarrecchia al 
4 9 2 6 3 4 . 

CASTELLI — Genzano ore 18 as
semblea segretari di sezione su: Ini
ziative del partito per la pace e la 
distensione; preparazione della ma
nifestazione del 2 5 ottobre (Aversa. 
Crucianelli. Cervi). 
C IVITAVECCHIA — Tolta ore 19 
C D. (Bartoli. De Angelis). 
FROSINONE — Ore 17 3 0 presso 
la sala Confcoltivatori. Via Brighindt 
(G C.) riunione del CF e della CFC (N. 
Mammone) 
RIETI — In federazione ore 17 com
missione piano di risanamento (Ca-
rapacchi. Renzi). 
T IVOLI — Castelmadama ore 2 1 
CD 
VITERBO — Sonano ore 2 0 . 3 0 as
semblea IU . Sposetti): In federazio
ne ore 15 gruppo provincia (A. Ca-
paldi). 

r 
Su Kadett e Ascona 

FINO A 

10 Milioni 
con 4 8 rate da 250 .000 

EURAUTO 
o r a , 

Concessionaria OPEL - GM 

DIREZIONE • VENDITA - RICAMBI 
Via delle 3 Fontane (Roma-EUfl) - Tel 5917980 

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a r.l. 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3a 

IKTEIICOMIISALK ALTO LAZIO 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 
• Consorzio con 1 0 Cooperative aderenti 

• 520 alloggi realizzati 

• Oltre 400 alloggi in corso di realizzazione 
Civitavecchia - Allumiere - Anguillara - Ladispoli - Manziana - Cerveteri - Torta 
- S. Marinella 

— INVESTI CON NOI — 

• UNO STRUMENTO CHE UTILIZZA AL MEGLIO I TUOI RISPARMI 

— INVESTI SUBITO — 

• UN FAVOLOSO VIAGGIO PREMIO VERRÀ OFFERTO Al TITOLARI DEL LI
BRETTO 

Per prenotare il tuo alloggio e per ulteriori informazioni: 

CIVITAVECCHIA Vìa Adige 3-a • Tel. 0766/26752-26055 
ANGUILLARA Loc. Biaderò - Tel. 06/9018806 
LADISPOLI Loc. Campo Vaccino - Tel. 06/9912781 
TOLFA ALLUMIERE - Tel. 0766/92556 

Dopo il fallimento della graduatoria per l'assunzione di 662 persone 

Bidelli, fino a martedì 
sarà ancora sciopero 

Signorello si rifiuta ancora di riaprire la trattativa con le organizzazioni sindacali e intanto 
crescenti sono i disagi nelle scuole - Da martedì niente straordinari - La Cisl si ritira 

Sciopero nella prima e se
conda ora del turno fino a mar
tedì. Poi i seimila bidelli roma
ni, in lotta contro la giunta Si
gnorello, proseguiranno la pro
testa astenendosi dagli straor
dinari e da tutte le pressioni 
ulteriori stabilite nel contratto 
di lavoro. La gravissima deci
sione dell'amministrazione co
munale di far fallire la gradua
toria, scaduta il 2 ottobre scor
so, dalla quale bisognava assu
mere 662 bidelli che dovevano 
sostituire altrettanti colleghi i 
quali da tempo dovrebbero es
sere già passati a s%olgere altre 
mansioni di assistenza agli 
alunni portatori di handicap, 
sta gettando nel caos nidi, scuo
le materne, scuole elementari 
ed istituti magistrali. Numero

si i disagi per gli utenti. In alcu
ne scuole addirittura i direttori 
hanno fatto circolare con le 
quali ordinano ai bidelli di ef
fettuare le pulizie (che dovreb
bero essere espletate nella pri
ma e ultima ora del turno) du
rante le ore di lezione. 

Siamo, insomma, al caos 
mentre il sindaco Signorello 
non ancora si decide a riaprire 
la trattativa con le organizza
zioni sindacali. «Per evitare che 
la situazione degeneri — affer
mano Giuseppe De Santis e 'Fe
ti Croce della funzione pubbli
ca Cgil — abbiamo chiesto di 
andare ad una trattativa imme
diata con l'assessore ai perso
nale Cannucciari, l'assessore al
la pubblica istruzione Anto-
niozzi ed al bilancio Malerba». 

Ma nessuna risposta è stata an
cora data, e mentre la categoria 
è estremamente compatta in 
questa lotta (lo sciopero dell'al
tro giorno ha visto adesioni fino 
al 90'f in molte scuole della 
città) la Cisl ha deciso di riti
rarsi, sostenendo di non esser 
d'accordo con il proseguimento 
dello stato di agitazione. Una 
decisione che ha creato non po; 
che perplessità e proteste tra i 
lavoratori iscritti alla Cisl. De
cine sono stati in questi giorni i 
lavoratori che hanno disdetto 
la tessera della Cisl ed hanno 
aderito alle altre organizzazio
ni. 

Intanto numerose assemblee 
sono già state programmate 
nelle circoscrizioni. I lavori in
tendono spiegare agli utenti i 
motivi della loro lotta. Un ap

posito volantino verrà distri
buito all'entrata delle scuole 
romane. Non poche perplessità 
ha suscitato l'atteggiamento te
nuto dal Psi in consiglio comu
nale: dopo aver concordato con 
la decisione della giunta di far 
fallire la graduatoria utile per 
l'assunzione dei 662 bidelli i so
cialisti con una strana «piroet-
ta» hanno presentato un ordine 
del giorno in cui sì chiedeva in
vece una sorta di proroga di 
questa graduatoria. Ordine del 
giorno non votato grazie ad una 
manovra dì Signorello, contro 
la quale hanno protestato i co
munisti. Mentre i socialisti che 
avevano presentato l'ordine del 
giorno, non hanno battuto ci
glio. 

p. sa. 

L'insegnamento della reli
gione e quelli alternativi 
chiesti dai ragazzi che hanno 
risposto no al referendum 
voluto dal ministro Falcuccl 
stanno avvelenando le prime 
settimane dell'anno scolasti
co anche in quegli istituti 
(pochi fortunati) che non 
hanno problemi di aule e 
doppi turni. 

Tasso, via Sicilia — Gli stu
denti di questo storico liceo 
hanno deciso di non espri
mersi riguardo alle materie 
alternative che Intendono 
invece autogestirsi perché 
considerano discriminante 
la normativa sulle modalità 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica, e perché ol
tretutto le ore alternative 
non sono realizzabili per 
mancanza di fondi, aule e 
professori disponibili. Chie
dono oltretutto di poter ripe
tere la scelta una seconda 
volta perché sul «referen
dum» di giugno sono stati 
avanzati sospetti di illegalità 
sul modo in cui è stato pre
sentato. 

Plinio, di via Montebcllo — 
Il collegio dei docenti di que
sto liceo scientifico aveva 
detto chiaramente di essere 
disponibile all'insegnamen
to delle materie alternative 
nelle ore a disposizione, al
meno fino a quando non fos
sero stati nominati i sup
plenti. Ma la preside Pollic-
chio ha deciso di ingnorare 
questa dichiarazione di buo
na volontà e di rispetto per 
gli studenti e ha destinato 
esclusivamente alle supplen
ze le ore a disposizione degli 
insegnanti in organico. Per 
gli studenti che hanno scelto 

«Religione, 
contiamoci una 
seconda volta» 

Al Tasso hanno deciso anche di autogestire le 
ore alternative - Occupata la Ferrante Aporti 

di non avvalersi dell'inse
gnamento di religione unica 
possibilità: confluire tutti in
discriminatamente nell'Au
la Magna a ripassare la le
zione dell'ora successiva. Un 
comportamento ben diverso 
ha tenuto il preside dell'isti
tuto tecnico Bachelet che ac
cogliendo invece la disponi
bilità dei docenti, ha dispo
sto che finché non sarà pos
sibile per motivo organizza
tivi inserire in orario gli in
segnamenti alternativi, la le

zione di religione si svolgerà 
solamente nelle classi dove 
tutti gli alunni hanno scelto 
di avvalersene. 

Stendhal di via Cassia — 
Gli studenti di questo istitu
to per operatori turistici, co
stretti a pesanti doppi turni 
per mancanza di aule, hanno 
occupato le aule della ele
mentare Ferrante Aporti. Al
lievi e genitori, dopo giorni e 
giorni di protesta e ripetuti 
blocchi stradali sulla Cassia, 
hanno pensato di passare 

Segnalateci tutto: lezioni che non co
minciano, edifìci scolastici inagibili, 
disfunzioni di ogni tipo: chiamate la 
CRONACA (4950351) dalle 11,30 
alle 13 e dopo le ore 17 

dagli slogan ai fatti. Una so
luzione possibile per risolve
re il caso Stendhal ci sareb
be: è quella di spostare la 
media Nitti nelle aule rima
ste vuote della Ferranti 
Aporti e consegnare l'edifi
cio rimasto libero dall'istitu
to professionale. Ma spinte 
corporative e ritardi nei la
vori di ristrutturazione stan
no paralizzando da tempo 
questo progetto. 

Bendctto da Norcia, piazza
le delle Gardenie — Si e chiu
sa con un'assemblea di geni
tori e studenti la settimana 
di mobilitazione svoltasi in 
questo liceo. Individuati e 
denunciati i teppisti che per 
un anno hanno reso la vita 
difficile alle classi della suc
cursale gli studenti hanno 
chiesto almeno per il prossi
mo anno scolastico di avere 
a disposizione un edificio 
adeguato alle esigenze di 
questo liceo, già individuato 
dalla circoscrizione nella Be
nedetto Croce di via Togliat
ti. 

Galilei, di via Conte Verde 
— Dopo giorni e giorni di 
proteste agli studenti di que
sto istituto sfrattato per ina
gibilità sono state riproposte 
le vecchie soluzioni, appena 
rivedute e corrette. Meta de-

f;li studenti faranno i doppi 
urni nelle poche aule non 

Eericolanti dell'istituto. I 
iennì dovrebbero essere 

ospitati da un istituto di via 
Rifola e un paio di volte a 
settimana dovrebbero recar
si al Galilei per i laboratori, 
mentre altre classi, sempre 
emigrate sulla Prenestina, 
dovranno far la spola di po
meriggio con il Vallauri. 

Antonella Caiafa 

Ordine dei Medici inquisito 
...ma non per il ministero 

A dieci giorni dall'invio delle comunicazioni giudiziarie II 
ministero della Sanità non ha ancora inviato i suoi ispettori 
nella sede dell'Ordine provinciale dei medici, coinvolto nella 
bufera giudiziaria per ì corsi di aggiornamento pagati dalle 
industrie farmaceutiche. Il ritardo dell'indagine ministeriale 
— sollecitata da sei interrogazioni parlamentari della De, del 
Psi, del Pei, dei radicali e del Msl — è stato duramente cirlca-
to dal senatore comunista Ranalli, che in questi giorni ha 
nuovamente sollecitato un intervento del dicastero. «Nem
meno a livello regionale però — ha sottolineato Ranalli — 
l'ex assesore Gigli e l'attuale Ziantoni si sono mossi minima
mente per chiarire tutti i risvolti dell'attività dell'Ordine del 
medici romani sotto inchiesta penale». 

Allarme per un tentato scippo 
di fronte all'ambasciata Usa 

Per uno scippo è scoppiato il pandemonio nei pressi dell'am
basciata americana ieri pomeriggio. Neil Begelman un citta
dino statunitense è stato assalito da due giovani in motorino 
— mentre passeggiava in via di S. Basilio — che gli hanno 
rapinato l'orologio d'oro. Allo scippo ha assistito una guardia 
giurata che per intimorire i due giovani ha saparato un colpo 
in aria. La deflagrazione ha messo in allarme tutte le volanti 
che circolano nella zona. In pochi minuti centinaia di agenti 
e carabinieri si sono sparpagliati nei dintorni alla ricerca del 
ladro. Uno dei due giovani e riuscito a fuggire in motorino. 
L'altro è stato acchiappato mentre cercava di scappare a 
piedi. L'orologio è stato recuperato e restituito al cittadino 
americano. 

Sequestrati 300 grammi d'eroina 
Sgominata una banda di trafficanti 

Otto persone, in prevalenza nigeriane sono state arrestate 
con l'accusa di traffico internazionale di stupefacenti. Ave
vano introdotto in Italia, nascosta nei sottofondi delle valige 
oltre tre etti di eroina. I carabinieri del reparto operativo che 
li seguivano da mesi li hanno arrestati poco dopo il loro 
ingresso in Italia. Le indagini proseguono e non sono esclusi 
nuovi arresti. 

Deraglia un tram 
in via Napoleone HI 

Ieri sera alle 19 il tram numero 14 proveniente da Cinecittà e 
diretto alla stazione è uscito dai binari in via Napoleone III 
subito dopo avere superato l'incrocio con piazza Vittorio. 
Decine di passeggeri della vettura e centinaia di passanti 
hanno visto la parte posteriore del tram scivolare lungo la 
strada e disporsi in senso orizzontale. Per fortuna nessun 
ferito ma solo un grande spavento. La circolazione è rimasta 
bloccata per oltre mezz'ora, il tempo necessario a rimettere la 
vettura sui binari. Sul luogo sono giunti subito 1 tecnici del-
l'Atac che hanno controllato un lungo tratto della linea. 
Sembra che sia stato un bullone a far deragliare il mezzo. 

Fuggono due tori, panico 
nelle campagne di Monterotondo 

Allarme nelle campagne intorno a Monterotondo per due 
tori in fuga. Vaste battute dei carabinieri per tutta la matti
nata con l'aiuto di un elicottero con il quale è stato rintrac
ciato uno degli animali e ucciso. Le ricerche per trovare il 
secondo toro sono proseguite fino a sera, ma senza esito. 
Riprenderanno questa mattina ma, intanto, sono state predi
sposte strette misure di sorveglianza lungo la via Salaria per 
paura che l'animale, impaurito da fari, possa caricare le auto 
in transito. 

Ladro ostinato e sfortunato: 
arrestato due volte in due giorni 

Arrestato due volte in due giorni un giovane pregiudicato di 
Nettuno, Massimo Casaldi, di 25 anni. La prima volta è stato 
fermato dai carabinieri mentre cercava di penetrare in un 
ristorante ed è stato accusato di tentativo di furto aggravato. 
Processato dal pretore di Anzio è stato condannato ad un 
anno di reclusione con i benefici di legge. Il giorno seguente, 
pero, è stato sorpreso di nuovo nel tentativo di rubare un'au
tomobile: la condanna, stavolta, è stata di un anno senza 
condizionale. 

didoveinquando 

• LA CABINA via Manzoni 
angolo via Crìspi di Antonio 
Fava. Regia di Antonio Fava. 
Con Antonio Fava e France
sca Bettini. TEATRO IN 
TRASTEVERE fino al 12 ot
tobre. 

Non è proprio un «Ultimo 
tango», ma c'è qualcosa nella 
sostanza di questo spettacolo 
che ricorda il celebre perse
guitato film. Potremmo defi
nirlo una «ultima telefonata» o 
più esattamente, un «ultimo 
dell'anno». È infatti nella not
te tra il 31 dicembre e ti I- gen
naio che davanti e dentro una 
cabina telefonica un uomo e 
una donna si incontrano. Lui 
sta telefonando con disperata 
ostinazione a Camilla, la don
na con cui ha vissuto diciotto 
anni e che l'ha piantato su due 
piedi senza una spiegazione; 
lei arriva, un po' svagata e un 
po' trafelata, per comunicare 
ai suoi amici, pronti per il ce
none, che la macchina non 
parte e che devono andare a 
prenderla. 

Con un sottile (ma prevedi
bile) gioco di confidenze non 
volute, di suggerimenti. di 
stizzite disponibilità l'uno ver
so i guai dell'altra, i due di
ventano intimi. Lei è una sim
patica burlona (fa la baby-
dog-cat sitter) ottimista, senti-

Intimità 
davanti 
aduna 
cabina 

telefonica 
mentale, altruista, lui è un 
rompiscatole antipatico pre
suntuoso (rappresentante di 
arredamenti per ospedali). 
Che cosa può unire, tra scoppi 
di mortaretti e gente in festa 
chiusa in casa, due esseri uma
ni soli all'incrocio di due stra
de al freddo e al gelo? Una 
simpatia immediata o. al con
trario. un'antipatia che lenta
mente si trasforma. È il caso 
dei nostri. Si inventano tanti 
modi per stare insieme, sco
prono lentamente i caratteri. 
le debolezze, i vizi. Mangiano 
insieme noccioline eppoi fan
no l'amore. Ma. il nome non se 
lo sono detto. Si avverte una 
sorta di felicità in ognuno di 
loro, ma contenuta (siamo in 
epoca di «duri»!) Non servirà 
comunque al lieto fine. 

Antonio Fava e Francesca 
Bettini. con alle spalle anni di 
attività in collaudate compa
gnie, si offrono sulle scena con 
molta convinzione, cercando 
di assecondare un testo un po' 
troppo letterario e un po' trop
po poco «assurdo* Lo spettaco
lo dura circa un'ora e mezza. 
ma avrebbe potuto essere an
cora più «asciutto» ed essenzia
le. 

NELLA FOTO: 
tini 

a.ma. 
Francesca Bet-

• IL NUOVO QUIRINETTA — Con la proiezione di .Camera 
con vista», il film di James I\ ory presentato alla mostra di Vene-
2ia, ha riaperto il cinema Quirinetta, completamente rinnovato. 
Corrado Bevilacqua, che ne è il proprietario, ha mostrato vener
dì il suo -nuovo gioiello»: 370 posti in un ambiente che di vecchio 

di condizionamento e di ventilazione dell'aria, e le poltrone, di 
materiali rigorosamente ininfiammabili. I lavori sono costati 
circa 700 milioni. La programmazione, dice il proprietario, sarà 
selezionata e qualifica!;: rome e tradizione della sala. 

«Il grido», una delle opere 
più recenti di Bertina Lopes 

Marino: 
oggi dalla 
fontana 

esce 
.il vino 

Fiorì e spine del Mozambico 
nei totem di Bertina Lopes 

• MOZAMBICO: ARTE DI UN POPOLO — Pa
lazzo Venezia; fino all'8 ottobre; ore 9,30-13,30. 

Alle grandi culture artistiche africane le vi
cende storiche hanno dato una triste eredità, 
un po' come alla Grecia. Le distruzioni e le 
spoliazioni sistematiche se hanno arricchito i 
musei di tutto il mondo e una grande quantità 
di collezionisti privati, hanno messo i paesi 
africani, arrivati con la liberazione alla consa
pevolezza di se stessi, in gravissime difficoltà 
per ricostruire la propria storia artistica at
traverso quei documenti insopprimibili che 
sono le opere. 

Questo è accaduto anche per il Mozambico 
che per la prima volta presenta uno spaccato 
della sua storia artistica in una mostra bellis
sima e molto varia che va dalle antiche ma
schere Makonde ai pittori attuali più attivi e 
noti tra i quali un posto assai speciale, per 
numero e qualità di dipinti e sculture, è dato 
alla singolare artista Bertina Lopes, rarissimo 
caso poetico/politico di confluenza di idee e 
sentimenti della liberazione mozambicana, 
assieme con irruenza e raffinatezza, nel gran 
flusso della pittura contemporanea occidenta
le, finendo per portare nuovo «sangue» e mol
tiplicare i centri e i punti di vista sulla vita 
contemporanea. 

Le maschere, quelle più antiche e quelle re
centi, esaltano la testa e ironicamente il volto 
con la volumetrìa e con I colori: l'immagine 
del morto che torna tra i vivi è sempre molto 
realistica e grottesca. La scultura, molto ama
to è il legno e tra i legni l'ebano, o esalta il 

lavoro e il gruppo familiare come in certi «pez
zi» Makonde o fantastica sulla forma a rettile 
nelle opere Sftetani. 

Tra gli sculturi di maggior spicco ed ener
gia plastica esistenziale vanno ricordati Ma-
camo, Govane, Francisco Duas, Ncagala, Na-
ftal Langa, Rafael Ncatunga e Chissano il più 
tragico e che fa del corpo l'immagine spietata 
del dolore dei neri. 

Ma l'artista che sembra meglio portare 
avanti la modernità e la liberazione del popolo 
mozambicano è Bertina Lopes pittrice e scul
trice il cui «Lungo viaggio» è visualizzato in 
una monografia curata da Enrico Crispoltt e 
che riproduce a colori opere dagli anni Cin
quanta a oggi. La Lopes ha passato molti anni 
di studi in Portogallo e da venti anni vive in 
Italia, a Roma; e qui, credo, ha trovato il «cli
ma» per essere se stessa, per essere moderna 
mozambicana senza più iolclore ma ben den
tro l'esperienza dell'arte moderna. Il suo vita
lissimo percorso ricorda gli espressionisti, Pi
casso, Lam e Matta. 

La Lopes sa essere tenebrosa e solare, segui
re il percorso di un'antica radice e volare e 
sognare nell'azzurro. Davvero impressionan
te per bellezza primordiale e furente energia è 
Il ciclo delle pitture totemiche. E i piccoli 
bronzi delle fantastiche sculture si richiama
no alla furia dei totem. Spesso da un partico
lare totemico la Lopes ricava un motivo circo
lare radiante che moltiplica fino a farne un 
cosmo di soli ruotanti. 

Dario Micacchi 

• • 

Oggi pomeriggio alle 17 a 
Marino per la sessantaduesi-
ma volta nella Fontana dei 
Mori l'acqua si cambierà in 
vino. Tanti sono gli anni 
passati da quel 1925 in cui il 
poeta romanesco Leone Ci-
prellì, in collaborazione con 
Trilussa e Petrolini, ideò la 
prima sagra marinese, fon
dendo assieme, in modo ge
niale, tradizioni religiose e 
storiche con elementi di fe
sta bacchica. Una miscela 
vincente diventata subito 
tradizione radicata. 

Negli anni '30 il regime 
tentò di imbrigliare la festa 
attraverso l'Ond, ente depu
tato alla normalizzazione dì 
tutto ciò che era spontaneo, 
ma con scarsi risultati. Se 
mai dovesse ripetersi qual
che cosa di simile, ancora 
una volta sarà la festa a vin
cere. 

Oggi non ci saranno sola
mente le «fontane che danno 
vino», ma anche la tradizio
nale processione della Ma
donna del Rosario la matti
na, seguita nel pomeriggio 
dalla sfilata nel pomeriggio 
dalla sfilata dei carri allego
rici. Inoltre la Proloco ha al
lestito una interessantissi
ma mostra retrospettiva, ca
pace di richiamare alla me
moria anche le solenni 
sbronze del passato. Lunedì 
poi gran finale con un con
certo di Anna Oxa, e una esi
bizione di Gigi Sabanl e 
grandioso spettacolo piro
tecnico. 

c. I. 
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Migliaia e migliaia di romani hanno passato una serata nelle tende dell'Unità 

Cento feste, un grande successo 
«Il gusto di lavorare per qualcosa di concreto» 

In ogni angolo di Roma 
una festa dell'Unità. Per 
quattro mesi migliala e 
migliaia di romani («non è 
azzardato parlare di un 
milione di presenze», dico
no in federazione) hanno 
discusso nei dibattiti, si so
no divertiti nelle tende de
gli spettacoli, hanno pas
seggiato tra gli stand colo
rati, frutto di una cura 
particolare dell'immagine. 
Un successo significativo 
per cento feste, grandi e 
pìccole (da Testa di Lepre a 
villa Gordiani, dalla Bor-
ghesiana a piazza Farne
se), proprio nell'estate se
gnata dal capitomboli del
le «Vacanze in città» del
l'assessore Gatto. 

Dopo la kermesse nazio
nale dell'Eur di due anni 
fa, dopo le grandi feste di 
zona dell'85, questo era 
l'anno della «moltiplicazio
ne» degli appuntamenti. 
Spazi più raccolti, spetta
coli di qualità, costi più 
contenuti, legami strettis
simi con i quartieri e la 
gente che vi abita. «Abbia
mo puntato molto sulle se
zioni per metterle in moto 
in ogni parte di Roma — 
dice Sergio Gentili, re
sponsabile delle feste —. 
Alla fine i risultati si sono 
visti: tantissima gente ha 
partecipato a centinaia di 
dibattiti sull'ambiente, il 
lavoro, il governo di Roma; 
nessun appuntamento è fi
nito con i conti economici 
in rosso; sia nelle feste di 
sezione che nelle quattro di 
più grandi dimensioni 
(Colle Oppio, villa Gordia
ni, parco di Cinecittà e 
piazza Farnese) c'è stato 
un buon livello degli spet
tacoli e degli incontri cul
turali». 

La formula tira per la 
sapiente miscela di impe
gno e svago. È il commen
to più diffuso nelle sezioni. 
Certo ritocchi e cambia

menti non farebbero male 
(•gestiamole con più ma
nagerialità» dice Fortuna
to Grazioli, responsabile 
delle sponsorizzazioni) ma 
la barca va. Anzi sembra 
avere di nuovo il vento in 
favore. «Dopo la batosta 
elettorale dell'85 c'era il ri
schio della rassegnazione 
— commenta Nlnetto Nar
di, segretario della sezione 
di Pietralata—. Possiamo 
dire che la botta è stata su
perata e che nel quartiere 
c'è stato grande interesse 
per i temi su cui abbiamo 
impostato la festa: am
biente, occupazione, de
grado di Roma. Si può dire 
che abbiamo riscoperto 
quanto sia forte il legame 
che unisce il nostro partito 
alla gente di questo quar
tiere popolare». 

Nonostante la «guerra» 
dei permessi e i quattro 
giorni di pioggia anche tra 
gli stand di piazza Farnese 
sono passati migliaia di ro
mani: «La festa ha restitui
to alla città una piazza in
vasa quotidianamente dal
le macchine —; dice Massi
mo Cappuccini, segretario 
della sezione Enti locali — 
il nostro programma di 
qualità, un concerto di 
musica classica ogni sera, 
era poi particolarmente 
adatto. Abbiamo discusso 
con passione del centro 
storico e della sua tutela. 
Penso che anche noi do
vremo studiare strutture 
più adatte all'immagine 
delle piazze storiche». 

Da piazza Farnese alla 
Borghesiana, una borgata 
sulla Casilina, di chilome
tri ne passano molti. «Ma-
noi ci siamo sempre rifiu
tati, anche se a livello cen
trale spesso non ci hanno 
dato credito, di fare una fe
sta piccola buttata da una 
parte — racconta Pietro 
Zottl, segretario della se
zione —. Ci siamo sforzati 

Quattro mesi 
di appuntamenti 

dai centro 
alle borgate 

Dibattiti 
affollati e 

conti in attivo 
Già si pensa 

alla prossima 
estate 

Parlano 
i segretari 
di sezione 

Cinquemila 
volontari 

impegnati 
negli stand 

Centoventi giorni di festa, circa un mi
lione di presenze nei cento punti sparsi 
nella città, cinquemila volontari impegna
ti nel lavoro agli stand, 500 dibattiti a cui 
hanno partecipato migliaia e migliaia di 
persone. Sono i numeri del successo dell'e
state con l'Unità. Da giugno ad ottobre 
(con qualche vuoto solo nel mese di agosto) 
spettacoli, giochi e dibattiti hanno coinvol
to una larghissima parte del popolo roma
no: dal centro storico alla periferia più 
estrema (Finocchio, Borghesiana, La Ru
stica, Testa di Lepre...). 

La parte del leone l'hanno fatta i temi 
del nucleare e del governo di Roma, pre
senti in 70 appuntamenti; grande attenzio
ne anche ai problemi internazionali (25 in
contri) a cui sono state dedicate completa

mente le feste di Tor Sapienza e della sezio
ne «Mario Alicata». Accanto ai grossi nomi 
dello spettacolo (Enzo Jannacci, Patti Pra
vo, Zucchero e altri) hanno avuto largo 
spazio il cinema, il teatro di base, il circo e 
le esperienze legate ai quartieri (per tutti le 
serate gestite dalla Scuola popolare di mu
sica di Villa Gordiani). 

Quasi tutte le sezioni sono soddisfatte 
anche dei risultati economici: i conti in ros
so si contano sulle dita di una mano. «È il 
risultato di costi contenuti — dice Sergio 
Gentili — e della politica delle strutture 
acquistate negli anni passati». All'attivo di 
bilancio hanno contribuito anche le spon
sorizzazioni e gli spazi acquistati dalle 
aziende commerciali e artigiane: sono sta
te più di 1.500 in tutta la città, quasi tutte 
contrattate direttamente dalle sezioni. 

di farla bella e i cittadini 
sono rimasti sbalorditi: 
niente di eccezionale ma di 
sicuro una dimostrazione 
della vitalità del Pei. I di
battiti? Non sono andati 
male ma nemmeno troppo 
bene; anche perché in bor
gata non viene mai un di
rigente nazionale. Comun
que la cosa più eccezionale 
è stato l'impegno del vo
lontariato (tra i nostri 
iscritti, che sono solo 88, e 
tra i simpatizzanti). Per 
questo abbiamo guada
gnato bene anche se un 
agente della Siae vorrebbe 
ora prendersi tutto». 

Un ritorno in grande sti
le dell'impegno? Ma non è 
di pochi giorni fa l'allarme 
per le quattromila tessere 
in meno al Pei? Risponde 
Carlo Rosa, segretario del
la zona Tuscolana: «Non 
ho mai creduto al contra
sto t ra "feste piene e sezio
ni vuote". I giorni per l'U
nità sono un momento, 
forse il più importante 
dell'iniziativa della sezio

ne. Penso che il successo 
dipenda dal fatto che si la
vora per una cosa concreta 
con la soddisfazione di ve
derla realizzata. La festa di 
Cinecittà ci è servita poi 
per dare vita ad iniziative 
molto importanti nella zo
na: ad esempio la nascita 
di un comitato con gli am
bientalisti per la salvezza 
del parco degli Acquedot
ti». 

Mentre il sipario cala 
sulle ultimissime feste che 
si sono spinte fino ad otto
bre già si pensa alla stagio
ne dell'87. «A novembre fa
remo una grossa assem
blea per discuterne — 
chiude Sergio Gentili — 
ma penso che ne uscirà 
confermata, con tutti i 
cambiamenti necessari, la 
linea delle "cento feste". 
Magari si potrebbe pensa
re ad un appuntamento 
centrale. Per ora arrive
derci a tutti alla prossima 
estate». 

Luciano Fontana 

La storia di 47 lavoratori a Guidonia 

«Siete stati 
in carcere, vi 
licenzio...» 

Assunti con una coop per il «recupero socia
le» in base alla 285, li vogliono cacciare via 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Quarantasette lettere di licenziamento sono 
pronte a Guidonia sul tavolo dell'assessore al personale. 
Si tratta di 47 lavoratori assunti sette anni fa con la legge 
285 (quella sull'occupazione giovanile) che stanno per 
perdere il posto perché pregiudicati, o con carichi penali 
pendenti, oppure perché troppo anziani al momento del
l'assunzione in Comune. Su 47, ben 46 sono entrati con la 
stessa cooperativa, la Dots (disoccupati organizzati Ti-
burtina sud). «Dopo sette anni di lavoro e promesse — 
afferma Remo Sforza, presidente della cooperativa Dots, 
che lavora con gli handicappati — con semplicità ci dico
no che noi dobbiamo andare via perché non avevamo 1 
requisiti per essere assunti. Ma sette anni fa, non lo sape
vano che eravamo vecchi o che avevamo precedenti pe
nali? Adesso che ci siamo messi a posto, che siamo sposa
ti, abbiamo figli, ci vogliono mettere in mezzo alla stra
da». 

La cooperativa Dots era nata nel 1978 dopo l'amnistia 
dell'agosto con lo scopo preciso di inserire socialmente i 
giovani usciti allora dal carcere, costretti altrimenti al
l'emarginazione, a continuare a frequentare il mondo 
della «mala» per poter vivere. «Allora — prosegue Remo 
Sforza — l'impegno della giunta di sinistra sia al Comu
ne che alla Regione fu notevole. La sistemazione di ex 
carcerati, ex tossici significava una risposta politica e 
sociale alla disastrosa situazione di Guidonia. Nel mag
gio del 1979 prendemmo l primi appalti, nell'81 ottenem
mo un contratto a tempo intedeterminato dal Comune di 
Guidonia». 

Nel frattempo, finita l'esperienza della giunta di sini
stra, si è passati ad una maggioranza Dc-Psi, assoluta
mente poco intenzionata a prendere iniziative precise 
per salvaguardare non solo il posto di lavoro per i 47 
comunali, ma il valore dell'intera iniziativa di riabilita
zione sociale di questi giovani pregiudicati. Sergio Rinal
di, 35 anni è uno di quelli che il Comune vuole licenziare: 
«Ho l'interdizione a vita per reati commessi nel 1973 e *74 
— dice — ho fatto cinque anni dentro, sono uscito perché 
avevo il posto di lavoro nella cooperativa. Ho fatto l'esa
me alla Regione e lavoro da sette anni senza aver mai 
commesso uno sbaglio. Mi sono sposato ho una figlia, mi 
sento socialmente reinserito. Se mi buttano fuori che 
vado a fare?». 

Una situazioen comune a molti dei 47 lavoratori che 
stanno per perdere il posto. «La situazione di Guidonia — 
conclude Sforza — era conosciuta da tutti , hanno fatto 
per anni finta di niente e poi alla resa dei conti ci caccia
no». Domani matt ina dalle 10 a mezzogiorno tutti i lavo* 
ratori comunali sciopereranno e ci sarà un'assemblea 
nell'aula consiliare con le forze politiche, sindacali e gli 
amministratori. 

Antonio Cipriani 

meRCATOHE 
del SALOTT* 

La più grande 
esposizione italiana 

con oltre 
1000 salotti pronti 

e tutte le possibilità 
per divani letto 

COMPLETO 460.000 (F. F. - GARANZIA COMPRESA) 
Salotto tutto morbido dì un'immagine accogliente 
caratterizzato da una sagomatura avvolgente. 990.000 (F.F. GARANZIA 

COMPRESA) SALOTTO COMPLETO 390.000 (F F.-GARANZIA COMPRESA) 

SOLO CONSEGNANDO QUESTA PAGINA SI HA DIRITTO A QUESTI PREZZI 

ECCO UNA SPLENDIDA NOTIZIA PER LEI! 0 
Vi segnaliamo una 
importantissima novità: 
IL PIANO AMICIZIA. 
Una grande conquista per i 
nuclei familiari. 
Per usufruire dei regali del 
PIANO AMICIZIA, occorre 
acquistare 
contemporaneamente 2 
salotti. 
I regali sono esposti, a 
scelta, nei saloni di vendita. 

- . - . - « . » « ! - » • 

K m 31,100 

M i SALOTTO 

ss SALARIA km. 31.200 * I t t t t n t t N i i Mvif MraltKbrctti (strato Salaria per TermiaMt) 
Uscita aatastraia FIMO ROMANO, prenderà Salaria par Rasa (liscila Piana km. 7) FESTIVI CHIUSO 
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• Il raggio 
verde 

Dopp ia lo splendidamente (era di f f i 
ci le. v ista fa velocità del francese in 
presa d i ret ta della protagonista Ma
rie Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» d i Rohmer, Leone 
d 'o ro alla recente Most ra di Vene
zia É un piccolo f i lm g r a t o a 16 
m m . quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese eppure dentro, m i 
scelati con quello sti le freschissimo 
t ip ico di Rohmr r . c 'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapport i t ra i 
sessi Tu t to ruota a t torno a Deplhi-
ne. un ' impiegata più sensibile d i al
tre ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
f ino, compl ice il raggio verde del t i 
to lo . r iesce a coronare il suo sogno 
d 'amore. 

C A P R A N I C H E T T A 

D Mona Lisa 
È un f i lm noir per lomeno inconsue
to : l 'eroe non è n6 bel lo, né s impat i 
co . anzi b ru t to , volgare e manesco 
Eppure romant ic iss imo. Lui e Bob 
Hosktns (il Mussol in i del televisivo 
«lo e il Duce i ) , un «gorilla» londine
se al servizio d i una prost i tu ta nera 
d 'a l to bordo. I due all ' inizio non si 
soppor tano, m a dopo qualche 
schermaglia va a finire che s' inna
morano. Anz i , improvvisandosi 
Mar lowe . l 'uomo salverà la fanciulla 
d3lla vendetta del l 'e legante «protet
tore» Michael carne. Dirige il sof ist i 
ca to Nei l Jordan, già no to ai pat i t i 
del l 'horror per «In compagnia dei lu
pi». 

ETOILE 

O II camorrista 
I l famoso l ibro d i Giuseppe Marraz-
?o diventa un f i lm, d i ret to dal giova
ne regista Giuseppe Tornatore. è 
una storia romanzata della nasci ta 
della Nuova Camorra, e naturalmen
te dnl suo «mit ico» fondatore, il 
boss Raffaele Cutolo. Il f i lm cambia 
i nom i ai personaggi (Cutolo è s e m 
pl icemente i l «Professore d i Vesu
viano») e r iassume i fa t t i (dall 'asce
sa d i Cuto lo alla g/jerra con le al t re 
famigl ie, f ino ai legami con pol i t ici e 
servizi segreti) , ma s i segnala per ri 
r u m o serrato, per il t o n o da r oman 
zo popolare, per lo bel le p rova d i 
Ben Gazzara e d i tu t t i gli altr i inter
pre t i . 

A M E R I C A . EMPIRE 

I Aliens 
scontro finale 

è il seguito del celebre «Alien» d i 
RKfley S c o t t , m a è f a t t o con una 
gr in ta d i sol i to sconosciuta ai «capi
to l i secondi». A r iprendere in m a n o 
l 'avventura fantascient i f ica del c o 
mandante Ellen Riptey (una Sigour-
ney Weaver sempre p iù bella e mi l i 
taresca) è il giovane regista James 
Cameron. quel lo d i «Terminator». 
Forte d i un budget da 18 mil ioni d i 
dol lan e d i un 'equ ipe d i o t t im i sce
nograf i . Cameron impagina un incu
b o galatt ico ad occhi apert i p ieno di 
suggestioni e sorprese. Al la f ine, la 
bel la astronauta si t rova d i fronte la 
gigantesca M a m m a Aliena" è una 
lo t ta impar i , m a Ripley ha . dalla sua. 
la furbizia e magar i il sostegno d i 
t u t t o i l pubbl ico Da n o n perdere. 

A D R I A N O . 4 F O N T A N E . 
R E A L E . N E W Y O R K . 

U N I V E R S A L . 
R A M A R I N I ( M o n t e r o t o n d o ) 

• II colore 
viola 

Spielberg senza E.T.. senza lnri;ana 
Jones. Uno Spielberg «seno?, che s i 
i s p r a a un romanzo di A' ice Waiker 
per racconta*-» la saga dei neri d 'A 
mer ica. ovvero la storia d i Celie e 
Neifee. due sorelle vessate dai gen i 
to r i e mar i t i che scoprono pian p ia
n o la via verso una nuova digni tà. 
Sent iment i fo r t i , a t to r i s tupendi (so
p ra t t u t t o W o o p i Goldberg. Danny 
Glover e Margaret Avery) . m a ri f i lm 
n o n convince s ino in fondo : per 
qualcuno è i l nuovo V ìa c o l v e n t o . 
per altri è solo una telenovela un 
nero* . È s ta to candidato a 11 
Oscar, m a n o n n e ha v in to neppure 
uno. A suo m o d o un record. 

A R C H i M E O E . 
F I A M M A . 

P O L I T E A M A (Frascati) 

Absolute 
beginners 

l ' M m inglese P*> a t teso del 1 9 8 6 , ri 
musical che ricrea la Londra degl i 
anni Cinquanta aff idandosi al le 
splendide mus=che d i Oav.d Bov i l e . 
c i G-l Evans, cfc Ray O a v « s . ov Sade 
e aJJa regia d i Julren Tempie , tf sco
vane mago de l v i deoc ip . Nefla Lon
dra dei teert-agers dei teddy-boys s i 
consuma l 'amore t ra Cofcn. g iovane 
fo togra fo d 'assa l to , e Suzet te. a m 
biziosa b*ondaia che avventa inopi -
natamente una «diva» del l 'a l ta m o 
da . A me tà t ra musicai e M m «arrab
biato» (gb scont r i razzisti a N o t t m g 
Hdf occupano tutta la seconda par
te). Absolute beginners è u n f i lm 
ins ieme d iver tente e sc ioccante. D a 
vedere. 

EOEN 

O Karaté Kid II 
Stavol ta ri p ro taoon sta della s tor ia 
non è ri g iovane Ralph Macch io , m a 
d suo educatore, saggio e gent i le . 
venu to da OVmawa. I l quale, rag
g rumo dada not iz ia che i l padre s ta 
morendo, d e o d e d i tornarsene neRa 
natia i so lana , sapendo d i incorrere 
nena i ra del ca t t iv iss imo Sa to (qua-
ran t 'anm pr ima i due l i t igarono per 
una donna). M o l t o folc lore, paesag
gi suggest iv i , sorr isi e bac i a l chiaro 
d i luna. Solo ne l fmaie s i scatena la 
s f ida, che . c o m e d i r igore, vedrà i l 
g iovanot to v inc i tore. 

G I A R D I N O , m O U N O 
C A P l T O L . D I A M A N T E 
T R A I A N O ( F i u m i c i n o ) 

D O T T I M O 
O B U O N O 

I I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL 
Via Starr-ira . 17 

L. 7.000 
Tel 426778 

Grosso guaio a Chinatown ro ' i KuM R.is-
s e l - A (16 45-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L 7 000 
Tel 851195 

Power di S dney Lumct. con Richard He*e e 
Jul.e Chnstie - DR (16 22 30) 

ADRIANO l 7 000 Aliens scontro finale di James Cax.eron 
Piazza Cavour. 22 Tel 352153 (FAI (16 30 22 30) 

AIRONE 
Via b e a . 44 

L. 3 500 
Tel 7827193 

Riposo 

ALCIONE L. 5 000 Tre uomini e una culla di Colme Serreau, 
Via L. (k Lesina 39 Tel. 8380930 con Roland Girard e André Oussolier (BR) 

(17-22 30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A Avvi-nturoso C C o n i l o D A . Diseqi' i .innii.i i i DO. Doi umt-ntiirio OR Di j n m i j t i c o F: Fd» 
uscu-nzri G- G'.iilo H Horror fvV Music. i t ' S. Si-ntum-ntni»- SA : S,idrico S M : Storico Mitologico 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
V a Tiburtina Amica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

C'era una volta un merlo canterino a. 
Otat loseham - Df? (20.30) 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Rassegna Venezia a Roma Ore 
16 30 Cancer.ore 18:HistoriadoBrfl5i l . 
ore 20 30. Di Cavalcami; ore 2 1 : Jorgc 
Bmado no cinema 

Sala 8: ti bacio della donna ragno di H. Dabenco con W. Kurt - OR 06.15-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Via Momebello. 101 Tel. 4 7415 70 

Film per adulti (1C 11 30/16-22 30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 540B90I 

Scuola di polizia rt. 3 di John Paris, con 
Steve Guttenbergc-r - 8R (16 30-22 30) 

AMERICA L 6 000 H camorrista di Giuseppe Tornatc/e. con 
Via N. del Grande. 6 Te* 5816168 Ben Gazzarra - DR (16 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel 353230 

I love you ili Marco Ferreo, con Chrisophe 
Lambert - OR 116 30 22 30) 

ARISTON II L 7 000 Scuola di polizia 3 di John Paris. con S t a e 
Galleria Colonna Te! 6793267 Gnitrnfae-gcr - BR (17 22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Scuo'a di polizia 3 di John Pans con Steve 
V. Tuscolana. 745 Tel 7610656 Guttcr,b«qcr - BR (16 30 22 30) 

GIOIELLO L 6 000 Lui portava i tacchi a spillo di B. Briel. con 
Via Nomeniana, 43 Tel 864149 Gerard Depatdieu • BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 Storia d'amore di Francesco Maselli - DR 
Vi3 Taranto. 36 Tel 7596602 (16 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 6 000 Casa dolce casa? di Richard Benyamm -
Tel 6380600 BR 116 30 22 30) 

HOLIDAY L. 7 000 A proposito della notte scorsa di Edward 
ViaB Marcello, 2 Tel. 858326 Z>vch. con Demi Moore, Rob Lov.e - BR 

(16-22 30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5 000 II commissadro di Claude Zidi. con Philippe 
Tel 6875455 No/et - BR (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Saponi 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 4 000 Ore 15 II pianeta azzurro, ore 16 30 II 
Tel 3581094 gregge: 18.30 Ti ricordi di Dolly Belt?; 

20 30 Fandango, ore 22 30 11 sospetto. 

L 6.000 
Tel 347592 

Poltergeist 2 - L'Bltra dimensione di B. 
Gib'OT con J Wilnams - FA 

(16 30-22 30) 

BARBERINI L 7 000 Hesr tbwn affari di cuore di M e N>cho!s. 
Piazza Babenni Tel 4751707 con Jack Nicnokon e Mt.->l Sl'eep - DR 

(16-22 30) 

B L U E M 0 0 N L 5 030 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

Fi'rn per aout' (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Tel 7615424 

Il segreto della spada - D A (16 22) 

CAPlTOL 
Via G Sacconi 

l 6 000 
Tel. 393280 

Karade Kid II RI J G. AnVìsscn, con Ralph 
Macchio - BR 116 22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capramca, 101 Tel. 6792465 

Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
sky. con Nick Nolte - BR (16 30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer. con Marie 
Riviere-DR (16 22.30) 

CASSIO L 5.000 Taron e la pentola magica - DA 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16-20 30) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22 30) 

DIAMANTE L. 5 000 
Via Prenestma. 232-b Tel. 295606 

torte Kid II di J G. Avildssen. con Ra'ph 
Macchia-BR 0 6 22 30) 

EOEN L 6.000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Absolute beginners di Juten Tempie - M 
(16-22.30) 

INDUNO 
Via G Induno 

L 5.000 
Tel 582495 

Kerate Kid II di J G Avildssen. con Ra'ph 
Macchio (BR) (16 30-22 30) 

KING L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 (16-22.30) 

MADISON 
Via Chrabrera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Poltergeist 2 - l'altra dimensione di B. 
Gibson, con J. Williams - FA 116-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appra. 416 

L. 7.000 
Tel 786086 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Betty Blue di J.J. Beine* con Beatrice Dalle 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 e J H. Ang'ade - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4 000 Riposo 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 

L. 7.000 
Tel. 360093 

Casa dolce casa? di Richard Benyanrn -
BR (16 30-22 30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 4602S5 

Film per adu'n (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 301 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel 7810271 

Aliens scontro finale di James Cameron -
FA (16.30-22 30) 

N1R 
Via B V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Riposo 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guilenberger - BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Casa dolce casa? di Richard Benyamin • 
BR (16,30 22.30) 

PUSSICAT L. 4 .000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel 7313300 (16-23) 

EMBASSY L. 7.000 Su e giù per Beverly Hifls di Paul Mazur-
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22 30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

L. 7.000 Il camorrista di G.useppe Tornatore. con 
Ben Gazzarra - OR ( 16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L. 4 000 
Tel 582884 

Storia d'amore di Francesco Maseib - OR 
(16.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 5.000 9 sett imane e mezzo di di A Lyne. con 
TH 893906 Mickey Rouke - DR (16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Mona Lisa di Neil Jordan con Hoskins e C. 
Piazza m Luona. 41 Tel. 6876125 Tyson - G (16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cm ise - A 
ViaUszt.32 Tel. 5910986 (16-22.301 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
TeJ. 864868 g?r - A (16.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Il colore viola di Steven Spielberg 
Tel. 4751100 - DR (16.30-22.30) 

SALA B: Psicho 3 di Anthony Periuns - H 
IVM18) ) 16.55-22-30) 

GARDEN L 6.000 Speriamo che sia femmina di M. MoniceJ-
Viale Trastevere Tel. 582848 l i . con b v Ufmann - SA (16.15-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tei. 8194946 

Karaté Kfd II di J G. Avildssen. con Ralph 
Macchio (BRI (16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

Aliens scontro finale di James Cameron -
FA (16 30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel 462653 

Desiderando Giulia con Serena Grandi 
(VM 18) - E (16.30-22.30) 

QUJR1NETTA L. 6 000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L. 7.000 Aliens scontro finale di James Cameron-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 FA (16.30-22.30) 

REX L 6.000 l a mia Afr ica di S. Potaci, con R Redford 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 e M. streep - OR (16.15-22) 

RIALTO L 5.000 Tre uomini e una culla di Cohne Serreau. 
Via IV Novembre Tel. 6790763 con Roland Girard e André Dussol-er - BR 

(16.30-22.30) 

RITZ L. 6 000 Scuola di polizia 3 di John Paris: con Steve 
Viale Somalia. 109 Tel. B37481 Guttemberg - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Pefe Piane • SA (16 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Betty Blue di J.J. Berne» con Beatrice Date 
VìaSa!arÌ3n31 Tel. 864305 e J.H. Anglade - DR (16-22.301 

ROYAL 
Via E. F i t t e n e 175 

L 7.000 
TeL 7574549 

Grosso guaio a Ch inatomi con Kurt Rus
se! - A (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 A 3 0 secondi dalla f ine di A. Kcnchato-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 vs*y - PR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Vimma'e 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Riposo 

UNIVERSAL L 6 000 Aliens scontro finale di James Cameron • 
Via Bari. 18 Tel. 856030 FA (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA Tel 6050049 n 'P0S0 

ADAM 
ViaCas'Ima 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

1.3.000 
Tel 7313306 

Proibitissimo - E (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sernpione. 18 

L 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROA0WAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2 500 Le nuove avventure di Braccio di Ferro -
Tel 863485 D A . (11-15/18) 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel 5010652 

Voglia di guardare - E (VM 18) 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbtno. 23 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5 000 Ballando con uno sconosciuto di M i e 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 Newell - DR (16,15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

La carica dei 101 - 0 A 

PASQUINO L. 3 000 Hannah e le sue sorelle - 6 e con W. Alien 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 e H. Farrow - BR (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tìburtina. 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Chi è sepolto in quella casa 7 di Stephen 
C. Miner - H 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 IVM 18) La rulofte del piacere e rivista di spogha-
ré'o 

Cinema d'essai 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

La carica dei 101 - D A . 

N0MENTANO Via F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE Via Tortona. 3 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

S. MARIA AUSIUATRICE Le nuove avventure dei puH 
P.zza S. Maria Ausidatrice 

Fuori Roma 
M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Codice Magnurn con Arnold Schwarzeneg-
Tel. 90018B8 0 » - A (16-22) 

RAMARINI Aliens scontro f int le di James Cameron -
FA (17-221 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Grosso guaio a Chinatown con Kun Ruv 
s e l - A 

FLORIDA Tel 9321339 Desiderando Giulia di A Barzmi. con Sere
na Grandi - E (VM 181 

F R A S C A T I 

POLITEAMA ^ L A A: Top Gun di Tony Scott: eco Ton 
(Largo Partizza. 5 Tel. 9420479 Cruise - A (15 30-22 30) 

SALA B: Il colore viola di Steven Sfuefcerg 
-_DH (16-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 A 3 0 «econdì dalla fine di A. Konchalo-
vs t y -OR (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Storia d'amore di Francesco Masefii - DR 

(16 30-22 30) 

VENERI Tel 9454592 Scuola di polizia n. 3 di John Pans; con 
Steve Guttenberg - BR (VM 18) 

(16-22 301 

M A R I N O 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

I l colore viola di Steven Spielberg - Or 
(16.30-22.30) 

ASTRA L. 6 000 Fuori o r a r » di Martin Scorzese - con Ros-
ViaìeJonìo.225 Tel. 8176256 sana Arquette-BR (16-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 •• bacio della donna ragno di H. Babenco, 
Tel 6564395 con W. Hurt - OR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3 000 
Tel. 869493 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis. con M.J. 
Fo* 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Nostalgia di un amore con Kevin Khne e 
Sissy Spacek - SE 

KURSAAL 
ViaPaisielto.24b Tel. 864210 

Rocky IV eoo S. Stallone * DR 

SCREENING POLITECNICO 4,000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

Smithereens di Susan Seideiman (in ver
sione originate con sottotitoli in italiano) 

(16.3022.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Rocky IV con S. Stallone - DR 

COLIZ2A Tel. 9387212 " " P 0 * 0 

V A L / M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Desiderando Giulia di A. Barzmi. con Sere
na Grandi - E 

O S T I A 

KRYSTALL ( e * Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaHottmi Tel. 5603186 

Su a giù per Beverly HitU di Pati Mazur-
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

SISTO L 6.000 Aliens scontro finale di James Cameron-
Via dei Romagnoh Tel. 5610750 F A (15.15-22.30) 

SUPERGA L 6.000 Scuota d i poSaa 3 di John Paris, con Steve 
V.tedeHa Marina. 44TeL 5604076 Guttemberg - BR (1622.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Taf. 6440045 Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio • 8R 

Prosa 
A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 

Grande. 21 ) - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi d i 
aggiornamento per at tor i diret t i 
da: A ldo Gtutfrè e Carlo Mer lo . Per 
informazioni telefonare dalla IO al 
le 13 e dalle 1 5 . 3 0 alle 19 . 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a -
Tel. S 8 9 4 8 7 5 ) 
Venerdì 10 ot tobre alle ore 2 1 . Pri
ma. L ' inforno d i S t r indberg d i e 
con Anton io Saimas. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 • Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
É aperta la campagna abbonamen
t i per la stag-one teatrale 
1986 -B7 . Per informazioni telefo
nare 6 7 9 7 2 7 0 / 6 7 8 5 8 7 9 

D E I S A T I R I (Via di Grottap-.nta. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Domani alte ore 2 1 . PRIMA L 'a
ranc ia ta d i a lbicocca di e con 
Pippo Franco. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Campagna abbonament i iestni 
( 1 0 - 1 3 - 3 0 e 16-19) sabato 
(o re lO-13 ) 

D E L P R A D O (Via Sera. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 1 
Domani arie ore 2 1 . 3 0 . PRIMA -
«Salve Regina» d i Pietro Faveri. 
con L. Lemmi. R. Traversa, per la 
regia d i Giuseppe Rossi Borghesa-
no 

DE SERVI (Via del Mcrtaro 22 - Tel. 
6796131) 
Un abbonamento per quat t ro spet
tacol i . Per informazioni telefonare 
d a t e W a&» 1 2 . 3 0 e dalle 1 5 : 3 0 
afta 1 9 . 3 0 (escluso i l lunedi). 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56) -
Tel . 5 B 0 6 O 9 1 
Riposo 

C H I O M E (Via deBe Fornaci . 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
£ aperta la campagna abbonamen
t i per la stag-one teatrale 
1 9 6 6 - 8 7 . Per informaz>oru telefo
nare aJ 6-Ì72294 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 1 7 . 3 0 (fuori abbonamento) 
F o n a venite, g e m o d i Mar io Ca-
stel lacci; con SJvio Soaccesi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Martedì 7 alle 2 1 . 3 0 Isao a s t a • 
O ' m a l a m e n t e d i Fusco Iannuz2i. 
con Vi t tor io Marsiglia. Rino Santo
ro . Claudio Veneziano. Regia deg' i 
autor i . 

M A N Z O N I IVia Mome je rb io 14 / c -
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) Campagna abbo
nament i . Orano 1 0 - 1 3 / 1 6 - 2 0 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Al le ore 2 ì . *C-!IGAMESH - La più 
antica s t e ro de: m o r s o » - Regia di 
S t i2>roo Kh£rrimar.d 

M O N G I O V I N O tV-3 G Genocchi. 
15 - Tei 5 : 3 9 - ; C 5 ) 
Alle 16 Pecitr rct G >rci3 Lerca a 
Ne.v Yo-it e La-r.en:o per Ipnacio 
ccr. G V . c r . g c w . o - f.V.;s>ch:» di 
W . a L?bos Hsa- ' i jo . Aloeniz. Tcf-
reej j 

P O L I T E C N I C O iV'ia G B Tiepo'o 
13 a - Iti 3 5 Ì 9 S 9 1 » 
A. !e 2 1 C o m o la n o t t e tì. Lao/a 
F.sJti.otta e C.v lna Torta con H. 
Ackermi r .n . J Murphy. A. Fenn,-;-
s-i co 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco M u g h e t 
t i . 1 - T e ! 6 7 5 4 5 6 5 ) 
E 3perta 'a campagna ahto.-T.imen 
t i per la stsgcr.e 19S6-S7. Per .n-
f o r m a ^ o r » te !e 'cn i -e al 
6 7 9 4 5 8 5 . 

S A L A U M B E R T O - E T t (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Al le 17 .30 . L'aria d a l « o r b a n o 
d i Italo Moscat i . Per la regia d i Ugo 
Gregorett i . con R. Di Lucia. R. B i -
sacco, M . Maranzana. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 . La rarojna d a i c a r t o 
n i di Adele Cambi ia e Sariana Scal
f ì . con i l col lett ivo I. Morra 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 573089) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar-
g e n u i a - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Campagna abbonamenti 
1 9 8 6 - 1 9 8 7 . 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Al le J 7 .30 . La f i -
nastra aul mor t i l a scr i t to e diret
t o da Laura De Michel i con Fabrizio 
Temperini. Angelo Magn i , France
sca Ventura.. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
AHe 2 1 . La a c q u a a la fo res ta eh 
Margueri te Duras. con Rosa Di Bri
gida. Nicola Pistola. Regia di Mar
co Lucchesi 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1 9 8 6 - 8 7 — 
Orario bot teghino ore 1 0 - 1 9 . sa
bato ore 1 0 - 1 3 . domenica riposo. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i , 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: AHe 2 1 : «La cabina via 
Manzoni angolo via Crispi» scr i t to. 
diret to e interpretato da Anton io 
Fava 
SALA C: Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alla 17 e alle 2 1 . S tor ia d i v ico l i 
f a t t i a f a t tac i d i R o m a con A n 
tonella Steni. Michele Gammino e 
la Crazy Gang per la regia di Carlo 
Di Stefano. 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Martedì 7 ore 2 1 : PRIMA - cGiuliO 
Cesare» d i W . Shakespeare, con 
Corrado Pam. A. Reggiani. Regia d i 
K. Zanussi 

Per ragazzi 
C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -

Tel. 5 2 8 0 3 4 5 ) 
Al?e ore 1 7 . 0 0 . PRIMA «Salve Re
gina» eh Pietro Favari; con la c o m 
pagnia «Il g ioco del Teatro» 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 3 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alte 1 8 . 3 0 . Br isby a d 9 a a g r a t o 
d i N i m b - D.A. 

IL T O R C H I O (Via Morosmi. 16 -
Roma) 
Oggi alle ore 1 6 . 0 0 «Um-Pa-Pa»» 
d i A ldo Gtovannett i Tut te le mat t i 
ne spettacol i per le scuole 

Musica 
A R A C O E U (Piazza D'Ara Coeli) 

Domani alle 2 1 . 0 0 : Platea Estate 
8 6 - VH Festival Internazionale d i 
Roma: presenta le «Quattro Sta
gioni» d i Vivaldi. Sol ist i Roberto 
Bonucci. Severino Gazzellonì 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Tutt i i giovedì alle 14 .30 . pianofor
te e clavicembalo, docente Cateri
na Vasaturo; ore 16 . f lauto baroc
co docente Enrico Casularo. Per in
formazioni telefonare al 7 5 9 6 3 6 1 
- 2 5 7 3 2 1 8 . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Mon t i . 101 -
Tel. 6 7 9 5 3 3 3 ) 
Martedì 7 ore 2 1 : Omaggio a 
Frainz Liszt c /o Basilica S. Carlo al 
Corso. Prima esecuzione mondiale 
della letteratura organistica. Orga
nista Ar turo Sacchett i . 

A S S O C I A Z I O N E C I N E C I T T À 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Mercoledì 8 atte 2 1 c / o Chiesa d i 
S. G»org>o <n Velabro: Concerto da 
camera. Musiche di Haydn. Boc-
chermi. De Fossa. 

TEATRO DEI SATIRI 
JV« tai M I «s«5JU 

iV*»>i 

Da lunedi 6 ottobre < 
TRETREDICI33 presenta 

PIPPO FRANCÒ 
L'ARANCIATA 

• DI ALBICOCCA 
di PIPPO FRANCO 
e CESARE MARCHI 

con PI ERA BASSI NO 

FINANZIAMENTI 
PRESTITI 

PERSONALI 
A T U T T I 

PREVENTIVI 
TELEFONICI 

A.P.E. FIN 
ta l . 0 6 / 7 6 9 2 9 7 7 

L'ARREDAMENTO 
E'... 
Es. : Camera letto matrim. da L. 1.800.000 a L. 1.170.000 

Cameretta ragazzo da L. 770.000 a L. 495.000 
Soggiorno da L. 1.600.000 a L. 1.040.000 
Cucine Componibili da L. 2.000.000 a L. 1.300.000 
Salotti da L. 1.680.000 a L 920.000 
Completi bagno da L. 70.000 a L. 30.000 
Lampadari da L. 55.000 a L. 35-000 

SOLO PER IL 
MESE DI SETTEMBRE 

SCONTO Q C O / 
REALE DEL W 9 / O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

ROMA - VIA IMOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 
(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Vìa A . Friggeri. 6 9 -
Tel. 3 4 5 2 1 3 8 1 
L'associazione ha ripreso l 'at t iv i tà 
dal 1* settembre. Tutt i gl i appas
sionati della musica corale con c o 
noscenza di solfeggio possono te 
lefonare al 3 4 5 2 1 3 8 per informa
zioni 

C E N T R O A R C I M A L A F R O N T É -
(Via dei Mon t i d i Pietralata. 16 -
Tel. 4 5 1 4 0 4 7 - 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Corsi d i darua classica e moderna 
per bambini , ragazzi, adult i . 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 » 
C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavour) 
iniziano le iscrizioni per i l coro Poli
fonico. con programma di s tudio d i 
grandi opere del periodo barocco 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Vìa Arenuia. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, a rmo
nia. preparazione esami conserva
torio- Per informazioni te i . 
6 5 4 3 3 0 3 

C O O P . A R C U S (Via Lamarrnora. 
2 8 - T e l . 7 3 1 6 1 9 6 ) 
Iscrizioni anno Accademico ' 8 6 -
' 8 7 . Informazioni dalla 
i . - . 3 0 - 2 0 . 3 0 

C H I O M E (Via delle Fornaci, 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Martedì 7 ot tobre alle 2 1 : ftVacftt 
una M a r i a n a con Gisela Ma y e 
con i l Berlmer Ensemble. 

I N C O N T R I M U S I C A L I R O M A N I 
Alle 18 : c /o Chiesa S. Luigi De 
Francesi: Integrale per organo. 
Musiche d i Franz Liszt. Organista 
Luigi Celeghin 

I N T E R N A T I O N A L M U S I C I S T t -
T U T C (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
8 7 3 2 4 4 ) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica per tu t t i i l ivel
li e tu t te le età. 

I S O L I S T I D I R O M A 
Martedì 7 ot tobre alle ore 2 1 pres
so la Basilica Santa Francesca Ro
mana (Vìa di Fori Imperiali) Concer
to de «I Sol ist i d i Roma» - Musiche 
d i Mozart . Salteri. Rossini 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 D 
La stagione si inaugara il 18 o t to 
bre c / o l 'Auditorium S. Leone Ma
gno. via Bolzano. 3 8 - Prenotazioni 
confermate f ino al 2 8 settembre. 
Per informazioni dalle I O - 1 3 e dal 
le 1 6 - 1 9 . sabato 10 -13 

L A B . S C U O L A D I M U S I C A (Vìa 
Arco degli Acetarì. 40 ) 
Sono aperte le iscrizioni, per i l nuo
vo armo, ai corsi per tu t t i gli s t ru
ment i . Tutt i i giorni dalle 17 alle 2 0 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lamatta. 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 1 
Gnved i 9 ade 2 0 . 3 0 c / o la Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Via di 
Mon te Giordano 3 6 ) . Musica con 
temporanea 8 6 . Musiche d i 
Schiaff ino. TrythaB 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Giovedì 9 alle 2 1 c / o Chiesa d> S. 
Agnese in Agone (Piazza Navona). 
Concerto inaugurale * 6 6 - ' 8 7 

S O C I E T À I T A L I A N A D E L F L A U 
T O D O L C E (Via Confalonieri. 5a -
Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Al le ore 2 1 c/o Chiesa cfc S. Giaco
m o I V. del Corso, 4 9 9 ) . Concerto 
del Trio La Dada. Musiche d i Fon
tana. Frescobaldi. Meni la, Coupe-
r in . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I V ILLA 
G O R D I A N I (Vìa Pis.no. 24) 
Iscrizioni ai corsi d i : st rumento e 
laboratori musicali , canto corale. 
pi t tura, disegno, lingua inglese. 
francese, spagnolo, fotograf ia, in 
troduzione all 'uso del computer. 
Informazioni lunedì, mercoledì, ve 
nerdì (ore 17-20) 

Jazz - Rock 
L A P R U G N A (Piazza dei Ponziam. 3 

- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
AHe 2 2 . Piano-bar con Lido Lauta e 
Vi t tor io Lombardi . Discoteca con J 
O.J. Marco. «Musica per tu t te le 
età» 

Sodata Italiana per il Qa< 
per azioni scoe SOCIALE m TORWO - VIA M SÉTTEMBRMI 

CAPITALE SOCIALE LIRE 300 W? 947 ODO WT VEBS • ISCRIZIONE REGI
STRO OELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N 52M883 DI SO-
CTETAEN 236/V2/1921WFASCICOLO-COCWCEFISCALEN.00*89*XO11 

RISCALDAMENTI A METANO 
MdntlteltZiOflC L'Italgas con l'approssimarsi dell'inizio del pe-
C€lltrafi riodo invernale, ricorda la necessità che le varie 
feniliche apparecchiature costituenti gli impianti di riscal

damento individuale o collettivo vengano sotto
poste a manutenzione e ad opportuni controlli 
preventivi. 

Contenimento Un'accurata revisione degli impianti è presuppo
r l i constimi s t o fondamentale per la sicurezza di esercizio, 

per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas 
è a disposizione per ogni informazione. 

Tel. 5875 
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DOMENICA 
5 OTTOBRE 1986 

Calcio 

l'Unità - SPORT 
Ascoli-Avellino | Atalanta-Empoli | Como-Brescia Fiorentina-Udinese I Inter-Roma Juventus-Milan | Napoli-Torino 

Così in 
campo 
(ore 15) 
I A CLASSIFICA 

Juventus 
Ascoli 
Como 
Napoli 
Empoli 
Roma 
Inter 
Fiorentina 

6 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 

Verona 
Torino 
Avellino 
Milan 
Sampdoria 
Brescia 
Atalanta 
Udinese - 7 

ASCOLI: Pazzagli; Destro. Be-
nedetti; lachini. Trifunovic, 
Dell'Oglio; Bonomi, Pusceddu, 
Barbuti, Brady, Greco. ( 12 Cor
ti. 13 Vincenzi. 14 Marchetti, 
15 Agostini. 16 Agabitini) 

AVELLINO: Di Leo; Colantuo-
no. Ferroni; Murelli, Amodio, 
Zandona; Bertoni, Benedetti, 
Schachner, Oirceu. Tovalieri. 
112 Zaninelh. 13 Garuti, 14 
Gazzaneo. 15 Colomba, 16 
Agostinelli) 

ARBITRO: 
Luci di Firenze 

ATALANTA: Piotti: Osti, Bar-
cella; Prandelli (leardi). Rossi, 
Pasciullo; Stromberg. Bonaci-
na. Cantarutti. Magnn, Incoc
ciati. (12 Malizia, 13 Gentile. 
14 Perico, 15 leardi o Prandel
li. 16 Piovanelli) 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge
lami Della Scala, Picano, Salva-
dori: Osio, Urbano. Della Moni
ca, Casaroli, Zennaro. (12 Ca
latimi, 13 Brambati, 14 Del Bi
no, 15 Calonaci, 16 Baiano) 

ARBITRO: 
Batdas di Trieste 

COMO: Paradisi; Tempestili, 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie» 
ro; Mattei, Invernizzi, Corne-
liusson. Notaristefano, Giunta 
(Todesco). (12 Braglia, 13 
Russo, 14 Butti. 15 Borgono-
vo. 16 Todesco o Giunta) 

BRESCIA: Aliboni; Chiodini, 
Giorgi; Bonometti, Argentesi, 
Occhipìnti: Turchetta. Zoratto, 
Piovani, Beccalossi. Branco. 
(12Pionetti, 13DeGiorgis, 14 
Ceramicola, 15 Chierici, 16 
Carlo Zoratto) 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

FIORENTINA: Landucci; Gen
tile, Contratto; Carobbl. Pìn, 
Galbiati; Berti, Oriali, Diaz. 
Onorati, Monelli. (12 P. Conti, 
13 Maldera, 14 Battistini. 15 
D. Pellegrini, 16 Di Chiara) 

UDINESE: Abate; Galparoli, 
Susic; Colombo, Edinho, Stor-
gato; Chierico, Miano, Orazia
ni, Criscimanni, Bertoni. (12 
Brini, 13 Dal Fiume, 14 Bran
ca, 15 Firicano, 16 2anone) 
ARBITRO: 
Boschi di Parma 

INTER: Zenga; Bergomi. G. 
Baresi; Pi/accini, Ferri, Passa-
rella; Fanna, Cucchi, Altobellì, 
Matteoli, Mandorlini. (12 Mal-
gioglio, 13 Calcatela, 14 Ac-
cardi, 15 Minaudo, 16 Garlini) 

ROMA: Tancredi; Baroni, Ge-
rolin; Boniek, Nela. Righetti; 
Conti IDesideri), Giannini, Pruz-
zo. Ancelotti, Berggreen. (12 
Gregori. 13 Oddi. )4 Di Carlo, 
15 Desiderio Conti, 16 Agosti
ni) 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Soldà, Brio, Scirea; 
Mauro. Manfredonia. Briaschi, 
Platini. Laudrup. (12 Bodini, 
13 Pioli, 14 Caricola. 15 Boni-
ni, 16 Vignola) 

MILAN: G. Galli; Tassotti. Bo
netti; F. Baresi. Di Bartolomei, 
Maldini; Donadoni, Wilkins, 
Virdis, Galderisi, Massaro, (12 
Nuciari, 13 Cimmino, 14 F. 
Galli, 15 Manzo, 16 Hateley) 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

NAPOLI: Garetta; Bruscoìotti, 
Ferrara; Bagni, Ferrarlo, Reni-
ca; Caffarellì, De Napoli, Gior
dano, Maradona, Carnevale. 
(12 Di Fusco, 13 Muro, 14 
Marino. 15 Volpecina, 16 Ca-
stellone) 

TORINO: Lorieri; Corradini, 
Francini; Zaccarelli, Junior, Fer
ri; Beruatto. Sabato. Kieft, 
Dossena. Comi. (12 Copparo-
ni, 13 E. Rossi, 14Cravcro, 15 
Lerda, 16 Bellatorre) 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

1\ 
Verona-Sampdoria' 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri-
cella; Bruni, Volpati, Rossi, Di 
Gennaro, Elkjaer. (12 Vanoli, 
13 Marangon II, 14 Sacchetti, 
15 Roberto, 16 Pacione) 

SAMPDORIA: Bistarzoni; 
Mannini, Paganin; Fusi, Vier-
chowod. Pellegrini; Pari, Cere-
20. Lorenzo, Mancini, Vialli. 
(12 Bocchino, 13 Salsano, 14 
Ganz, 15 Pagliuca. 16 Pianta-
nida) 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Campionato, prime grandi sfide: oltre alle due «classiche», Napoli-Torino e Verona-Sampdoria 

Milan, Inter-Roma: si comincia 
È la domenica del dopo le cop
pe europee, una domenica per 
alcune latta di tanti rimpian
ti. Soprattutto per quelle beile 
di coppa che sono rimaste ina
spettatamente al palo. Una 
conclusione amara dopo lo 
splendido avvio nelle partite 
di andata e che lascia pensare 
a delle ripercussioni in cam
pionato. Le eliminate, Roma, 
Napoli e Fiorentina, hanno il 
morale sotto i tacchi e tanto 
veleno dentro, i'romettono 
immediate rivalse, tese a can
cellare le infauste serate e la 
ghigliottina dei rigori. Nessu
na delle tre, comunque, può 
tanto sorridere, dovendosi ci
mentare in sfide tutt'altro che 
agevoli, vuoi per un verso, 
vuoi per un altro. L'Udinese, 
che gioca in casa dei viola, po
trebbe sembrare avversario 
comodo; ma i suoi sette punti 
sotto lo zero la fanno diventa
re imprevedibile e pericolosa. 
Nel programma c'è anche un 
Jmcntus-Milan tutto da se
guire, sia per la tradizione che 
per la classifica, dove i cam
pioni d'Italia già comandano. 
Un occhio deve essere dedica
to a Verona-Sampdoria outsi
der sempre pericolose, ad 
Ascoli-Avellino e a Como-Bre
scia, considerando che le squa
dre di casa sono le immediate 
inscguitrici dei bianconeri. Le Roma s'affida a Pruzzo e Boniek per dimenticare Saragozza 

RAI UNO — Ore 14.30: Notizie sportive: 18.20: 90* minuto: 
18.60: Cronaca di un tempo di una partita di serie A; 22.15: La 
domenica sportiva. 

RAI DUE — Ore 15.15: Diretta da Vollelunga del G.P. di Roma 
di motociclismo; 17.50: Sintesi di un tempo di serie B: 18.40: 
Gol flash: 20: Domenica sprint; 23.50: Diretta da Parigi della 
finale dei campionati del mondo di pallavolo. 

RAI TRE — Ore 11.15: Diretta da Vallelunga del G.P. di Roma 
di motociclismo; 14.35: Diretta sportiva (Gran Prix dì tennis di 
Palermo. G.P. Roma di motociclismo); 19.20: Tg3 sport regio
ne; 20,30: Domenica gol; 22.40: Registrata di un tempo di una 
partita di serie A. 

Partite e arbìtri di serie B 

Bari-Pisa: Vecchiatini; Cagliari-Pescara: Acri; Campobasso-
Samb.: Novi; Catania-Lecce: Fabbricatore; Cesena-Cremone
se: Amendolia; Genoa-Arezzo: Felicani; Lezio-Bologna; Sguiz
zato; Modena-Parma: Pepereste; Taranto-Messina: Tuveri; 
Triestina-Vicenza: Leni. 

LA CLASSIFICA 

Vicenza 6; Cremonese 6; Messina 5; Genoa 4; Bari 4; Modena 
4; Parma 4; Cesena 3; Arezzo 3; Lecce 3; Pisa 3; Catania 2 ; 
Pescara 2; Samb. 2; Bologna 2; Taranto 1; Campobasso 1; 
Triestina — 1 : Cagliari —5; Lazio —7. 

Il napoletano ha fallito l'assalto alla corona mondiale dei gallo versione Wba 
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Implacabile Pinango, De Leva ko 
H sogno è durato 10 round Brevi 

Dal nostro inviato 
TORINO — È durato dieci 
round il sogno mondiale di 
De Leva. Un sogno impossi
bile, vista la netta superiori
tà dimostrata dal campione 
venezuelano Pinango- Il co
raggio non è bastato. L'umil
tà e la generosità, alla fine 
non hanno pagato. La classe, 
la potenza e Io stile del suda
mericano hanno nettamente 
prevalso. Il verdetto parla di 
K.o. tecnico al decimo assalto 
(mancava appena un secon
do alla conclusione): De Le
va, ormai smarrito, veniva 
Investito da una gragnuola 
di colpi e voltava le spalle al 
suo avversario. Era finita. 
Per lui, con il volto segnato, 

un occhio chiuso, non c'era 
più nulla da fare. La cintura 
del pesi gallo Wba restava 
saldamente nelle mani del 
campione venezuelano. 

Surclassato da un pugile 
che gli era superiore in tutto, 
il piccolo pugile napoletano 
sentiva che non aveva più 
chance. Su dieci riprese «er
colino» ne aveva vinto — ad 
essere generosi — appena 
una, al terzo assalto. Per ii 
resto è stato un monologo 
del venezuelano. Sin dal pri
mo colpo di gong il match ha 
seguito un copione scontato. 
Lo sfidante, molto più basso 
e con l'allungo Inferiore, ten
tava disperatamente di ac
corciare la distanza. Pinan-
fo non si è mai scomposto. 

la messo in mostra varietà 
di colpi, tutti validi. La sua 
boxe per linee interne gli 
permetteva di stampare sul 

viso dell'attaccante colpi 
non potenti, ma di calibrata 
precisione. Sorretto da un 
grande orgoglio l'italiano 
stringeva i denti e non indie
treggiava di un millimetro. 
Il venezuelano sicuro, Impo
stato con eleganza e con una 
boxe sobria, non ha mai dato 
l'impressione di temere se
riamente lo sfidante. I suoi 
colpi migliori sono apparsi i 
diretti sinistro e destro e il 
montante portato con gran
de spontaneità, velocità e 
micidiale concretezza. Il pro
nostico è stato si è avverato. 
De Leva ha rispettato in pie
no la parte di coraggioso ou
tsider. Doveva attaccare e 
sperare in una improvvisa 
defaillance dell'avversario. 
Nulla di tutto questo è avve
nuto. 

Marco Mazzanti 

LA NUOVA UNDER 2 1 — Mentre s'avvicina il doppio confronto 
fra l'Italia e la Spagna Under 21 per la finale del campionato 
d'Europa. Cesare Maldini, nuovo commissario tecnico della rap
presentativa, ha messo in cantiere la nuova formazione. Per mer
coledì sono stati convocati a Coverciano per una partita d'allena
mento con il Ponte a Moriano i seguenti giocatori: Argentesi 
(Brescia), Benedetti (Ascoli). Berti (Fiorentina). Costacurta (Mon
za). Cucchi (Inter), Ferrara (Napoli), Ferrari (Parma). Gazzaneo 
(Avellino). Giunta (Como). Gregori (Roma}. Lucci (Roma), Maldini 
(Milan). Minaudo (Inter). Notaristefano (Como). Onorati (Fiorenti
na). Osio (Empoli). Pioli (Juventus). Susic (Udinese). Primo impe
gno per questa nazionale il 19 novembre in Italia con la Svizzera. 
Fanno parte del girone degli azzurri anche Svezia e Portogallo. 
L'ARBITRO LO BELLO CHIEDE UN'INCHIESTA — L'arbitro 
Rosario Lo Bello, ha inviato al comitato di presidenza dell'Aia. 
settore arbitrale, una lettera, nella quale si chiede l'apertura di 
un'inchiesta, dopo la campagna diffamatoria alla quale è stato 
sottoposto dai dirigenti e giocatori del Modena dopo la partita con 
il Vicenza. Lo Bello è stato accusato di aver profferito nei confronti 
dei tesserati della società emiliana frasi ingiuriose e offensive. 
PALLAVOLO - L'ITALIA SCONFITTA DAL GIAPPONE — Pa
rigi. l'Italia è stata sconfitta ieri per 3-2 dal Giappone (13-15. 
1T-15. 15-11. 15-9. 15-10) in un incontro del girone di classifi
cazione (dal 9* al 12° posto) della fase finale dei mondiali di 
pallavolo. Oggi gli azzurri incontreranno la Cina. 
A SEITZ IL GIRO DELL'EMILIA — lo svizzero Seitz della Super
mercati Brianzoli ha vinto ieri per distacco il Giro dell'Emilia. Dietro 
di lui ad una manciata di secondi Pedersen ha vinto (a volata degli 
inseguitori davanti a Gavazzi e Masciarelli. 

MILANO — «E stato il re
cord dei giganti», ha detto 
Italo Garbari, gran capo dei 
tifosi di Moser e mi pare che 
sia una definizione giusta, 
senza forzature. Eravamo ai 
«Tre Pini» dove Moser cena
va In compagnia di tanti 
amici. Si alzavano 1 calici an
che perché s'approssimava 
l'onomastico di Francesco. 
Francesco Moser e France
sco Conconi, per essere In 
sintonia, un binomio che or
mai fa testo nel ciclismo. 
Quattro record dell'ora, per 
intenderci: due sull'altura di 
Città del Messico, 50,808 la 
prima volta, 52,151 la secon
da, due a livello del mare, 
48,544 otto giorni fa e 49,802 
lo scorso venerdì. Il tutto 
nell'arco di un paio d'anni e 
sono trionfi uno più squil
lante dell'altro, imprese sen
sazionali, risultati sconvol
genti. 

Per chi l'avesse dimenti
cato, Moser è nato il 19 giu
gno 1951, perciò ha già com
piuto i 35 anni e se nel con
teggio mettiamo l'impegno 
profuso in tredici stagioni di 
attività professionistica, il 
suo modo di correre, la sua 
generosità, le sue numerose 
vittorie, c'è da rimanere sba
lorditi di fronte alla media 
realizzata due giorni fa sul 

Accusava dolori alle gambe 

Ma a 24 ore 
dal record 

Moser voleva 
rinunciare 

tondino del Vigorelli. In so
stanza, Moser si impone co
me l'unico ciclista che al 
grandi successi ottenuti su 
strada (Giro d'Italia, Parigi-
Roubalx, Campionato del 
mondo, Milano-Sanremo e 
Giro di Lombardia) unisce le 
grandi prestazioni su pista. 
Il perché di questo dominio è 
presto detto: Francesco pos
siede doti naturali e cioè una 
compostezza in bicicletta 
che non viene meno nel mo
menti difficili, una regolari
tà impressionante, un colpo 
di pedale perfetto, costante. 
una figura che sembra dise
gnare l'anello. Edoardo 
Merckx, per intenderci, ag

grediva il mezzo meccanico, 
Moser lo accarezza. E poi c'è 
l'intelligenza dell'uomo, il 
coraggio, l'esperienza del 
vecchio leone, c'è un atleta di 
stampo antico che abbraccia 
il moderno, le novità tecni
che e scientifiche, c*è un cor
ridore di talento col piacere 
dell'avventura e quindi ca
pace di prepararsi, di sacrifi
carsi, di lottare e di soffrire. 

Un Moser molto orgoglio
so e molto testardo- Era in
cavolato per 1 48,544 del ve
nerdì precedente, riteneva 
quella media troppo bassa, 
incavolato per avere incon
trato raffiche di vento che 

I momenti magici del trionfale 
record sull'ora a livello del 
mare: nella foto grande, la 
grinta di Francesco nella fase 
cruciale del suo record e la 
festa ad impresa compiuta 

facevano da muro alla corsa. 
E nei giorni seguenti portava 
sovente la mano al polpaccio 
destro per constatare l'entità 
delle contratture procurate 
dai crampi. Il cronista era di 
stanza al Vigorelli, passava 
mattinate e pomeriggi al 
fianco del campione, lo scru
tava e avvertiva un senso di 
rabbia se non di umiliazione 
per quelle foto che ritraeva
no il corridore steso sul prato 
con smorfie di dolori. Merco
ledì i «test* davano un Moser 
piuttosto in disarmo, alle 11 
di giovedì Francesco sem
brava voler rinunciare, tre 
ore dopo comunicava che 
avrebbe rispettato l'appun
tamento, ma i suoi assistenti 
erano prudenti, persino dub
biosi: «Può raggiungere i 
48,800, non è in condizioni 
ottimali», confidava il dottor 
Ferrari e subito Moser rim
beccava: «Voglio i 49, qualco
sa di più che di meno...». Ha 
poi sfiorato i 50 orari, ha de
molito anche il vecchio re
cord di Marckx in altura, è 
stato un Moser meraviglio
so, stupendo, fresco e sorri
dente nei giri d'onore. E la 
folla non aveva più aggettivi, 
non aveva quasi più forza di 
gridare. 

Gino Sala 

Tracer-Arexons e Hamby-Riunite le partite di cartello, mentre ieri la Mobilgirgi ha battuto la Dietor (100-80) 
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Occhi puntati sui derby lombardo-emiliano 

FIERA 
^HJTIJNIVQ _ 

»novità per la casa ed il tempo libero 

sabato e festivi dalle 15 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 

ingresso libero: 
da'lunedì a venerdì 

P PROMARK S.p.A. - Corso Traiano, 82 84 • Tel . 011 612.612 

Partite e arbitri 

(3* GIORNATA) 

A l — Tracer Ml-Arexons Can
tò (Belisari e Zeppilli); Mobilgir
gi CE-Dietor 6 0 (giocata ieri): 
Bertoni TO-Scavoiini PS (Nuara 
e Ligabue); Drvarese VA-Giomo 
VE (Chilà e Maurizzi): Hamby 
Rimini-Rrunite RE (Marmimi e 
Reatto): Ocean BS-Fantoni UD 
(Duranti e Vitoto): Boston Eni-
chem Li-Banco Roma (Corsa e 
Malerba); Yoga BO-Alhbert LI 
(Bollettini e Tullio). 

LA CLASSIFICA — Boston 
Enichem. Dietor 4; Arexons. 
Oivarese. Fantoni. Giorno. Ban
co. Scavolini. Mobilgirgi. Riunì-
te. Allibert. Tracer. Ocean. Yo
ga 2 : Bertoni. Hamby 0. 

(3* GIORNATA) 
A 2 — Stefanet TS-Facar PE 
(Grossi e FiJrppone): Benetton 
TV-Annabella PV (Cagnano e 
Grotti); Corsa Tris Ri-Filanto 
Desk) (Pallonetto e Guglielmo); 
Flaming P.S. Gtorgio-Curosil 
VR (Baldini e Pasetto); Fabria
no-Viola RC (Marotto e Butti); 
Liberti Fi-Napoli (Gorlato e Caz
zerò); Segafredo GO-Spondilat-
te CR (Marchis e Garibotti); 
Pepper Mestre-Jolly FO (Paro-
nelli 9 Stucchi). 

LA CLASSIFICA — Benet
ton. Spondilatte, Filanto. Facar 
4; Viola. Pepper, Napoli, Liber
ti, Gtrosil. Jolly. Segafredo. 
Fleming 2; Annabella, Corsa 
Tri». Stefanel 0; Fabriano - 1 . 

Il derby lombardo tiene ancora una volta banco nella terza 
giornata del massimo campionato di basket La Tracer. di questi 
tempi un po' pazzareHona, affronta l'Arexons del ritrovato Riva 
in una partita che desta molte attese. 

Altro derby in Emilia-Romagna. A Rimini l'Hamby di Dado 
Lombardi, ancora a quota zero, affronta le Cantine Riunite di 
Bouie e Solomon. A quota zero é ancora la Bertoni che si trova di 
fronte la rilanciata Scavolini: un confronto che tra squadre dal 
rendimento contraddittorio. Completano la giornata Divarese» 
Giorno, Ocean-Fantoni, Enichem-Bancoroma (partita di cartel» 
Io) e Yoga-Allibert. 

A LLENATORI di basket, 
una categoria di cui si 

parla e si sparla, a ragione ed 
a torto; maghi, maghetti. fi
losofi, istrioni, stregoni, ser
genti di ferro sono i cliché 
più ricorrenti. Quale la veri
tà, cosa si nasconde dietro 
tutto questo? In realtà l'alle
natore professionista italia
no, al giorno d'oggi, è un uo
mo che, alle qualità stretta
mente personali (doti di co
municazione, leadership, in
tuizione, capacità di analisi e 
sintesi, carisma) normal
mente accoppia una prepa
razione tecnica specifica for
midabile costrutta attraver
so il superamento di tre corsi 
a livello diverso d'istruzione, 
dalla frequenza a ciinlcs na
zionali ed internazionali, 
dallo studio di una ormai 
ampia letteratura specifica, 
di film e videotape sofistica
ti. Non esiste In Europa, e 
forse al mondo, una catego
ria più preparata. Certo, l 
migliori allenatori del Globo 
sono considerati gli statuni
tensi, che godono del van
taggio di lavorare in un am
biente dove, da quasi un se
colo, il basket non è stato 

soltanto inventato, ma pro
pagandato. giocato, Intro
dotto capillarmente a livello 
scolastico, se non addirittu
ra pre-scolare. Che dire in ve
ce degli allenatori della Ju
goslavia, un'altra potenza 
mondiale? Essi sono uno 
specchio della natura di quel 
popolo, estremamente orgo
glioso, natiuuaìistó spinto ed 
un po' presuntuoso. La Ju-
gosla ria è da decenni una fu
cina di campioni, dal defun
to Korac al vivissimi e di
scusso Drazen Petrovic; 
quello d'oltre confine è un 
ceppo etnico particolarmen
te adatto al basket; Il gioco è 
introdotto profondamente 
nel sistema scolastico e per
mette al migliori di guada
gnare qualche comodo, per
ché no. dinaro, ed al giocato
ri super di trasferirsi magati 
In Italia ad Incassare gradite 
llrette. Una marea di talenti, 
ma per carità, non parlatemi 
di allenatori jugoslavi. Alcu
ni bravissimi (Tanjevic, Ze-
ravlca, Ntkollcyepol nebbia. 
Tanjevic e Nlkollc, peraltro, 
costituiscono una specie di 

Gli allenatori 
deWUrss? 

di DIDO GUERRIERI 

contaminano tra l'allenato
re sia vo e quello americano. I 

Il mistero grande, però, re
sta quello degli allenatori 
russi. Dal lontano 1918, 

? uando la nazionale del-
'Urssspazzò via 11 campo del 

partecipanti ai campionati 
europei di Praga, le squadre 
sovietiche costituiscono una 
potenza mondiale devastan
te, inferiore solo a quella 
americana. Fino a dlecl-
quindici anni fa ti loro domi
nio era fondamentalmente 

fisico-atletico. Attorno all'a* 
cromegalico gigante Kru-
ning, basandosi sul gratta* 
cielo Andrelev, venivano co
struite le fortune degli squa
droni. In seguito a mano a 
mano sempre più numerosi 
sono apparsi i fuoriclasse 
dalla tecnica Individuale de
liziosa, dall'orma! ritirato 
Serghel Belov al grande Sa-
bonis, che potrebbe giocare 
attualmente, ed in un ruolo 
di preminenza, nella Nba. 
Ma c'è un ma. Le squadre 

russe giocano un basket 
brutto, che più brutto non si 
può; antiquato, asmatico, ci
golante, poco funzionale. 
Forse che l tecnici sportivi 
russi sono impreparati od in
capaci? Non mi risulta. Anzi. 
Direi che sono all'avanguar
dia in tutti gli sport, dall'a
tletica al nuoto, dall'hockey 
su ghiaccio alla ginnastica. 
Ed sllors? Tutti gli anni o 
quasi, da trentaclnque anni 
a questa parte, la nazionale 
sovietica si reca In tournée 
negli Stati Uniti, partecipa 
alle Olimpiadi, ai Mondiali, 
agli Europei. Cosa Impara
no, come e se cercano di mi
gliorare gli allenatori russi, 
vorrei proprio saperlo. Al co
lonnello Óomelski. Il più fa
moso per lustri tra gli istrut
tori d'oltre cortina, non farei 
allenare neppure una squa
dra di serie C Italiana. MI 
piacerebbe allenare una 
squadra russa (s'intende, pa
gato}. E sono certo che la to
talità del miei colleghi la 
pensa come me: con un alle
natore Italiano la nazionale 
dell'Unione sovietica sareb
be battibile solo dalla rap
presentativa della Nba. 
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PER GLI AMERICANI fu 11 'giorno più nero: Era 11 26 
settembre del 1983 e nelle aeque di Newport si dispu
tava la settima ed ultima prova della finalissima 
della Coppa America. Il Challenger round opponeva 
nella regata più prestigiosa ed emozionante del 

mondo 11 dodici metri americano «Liberty» e 'Australia II; 
La barca del «canguri» taglierà 11 traguardo con 41 secondi di 
vantaggio e si aggiudicherà la Coppa America. Un mito cade
va. Il pesante trofeo vittoriano (quasi quattro chili di argen
to) che per 132 anni era stato gelosamente custodito In una 
vetrina dell'esclusivo New York Yacht Club, prendeva la 
strada dell'Australia. Nel giorni successivi 11 miliardario 
Alan Bond, finanziatore della sfida, annunciava che nell'86 
la gara si sarebbe svolta a Fremantle (nel territorio del capo
luogo Perth) nel Pacifico e che la competizione non avrebbe 
cambiato nome La Coppa America continuava a vivere, co
me scrissero 1 giornali americani In maniera distaccata e 
sprezzante, nella «città più lontana, del paese più lontano, del 
continente più lontano». 

La storica sfida tra «defenser» e «Challenger» (difensori e 
sfidanti) da oggi si rinnoverà. Il Gotha della vela mondiale si 
darà battaglia per la ventlseleslma edizione dell'Amerlca's 
Cup. Meglio sarebbe dire che 1 difensori (partecipano con 4 
consorzi e 8 barche) attenderanno prima di entrare In azione 
una dura, spietata selezione, tra gli sfidanti. Da oggi e sino al 
20 ottobre si svolgerà 11 primo round. 

Il Consorzio Italia ha scelto «Italia 1» e lo Yacht Club Costa 
Smeralda punterà su «Azzurra 3». Due 'dodici metri- meno 
sofisticati del loro fratelli minori che se la messa a punto 
darà l suol frutti scenderanno poi in acqua per 11 secondo 
round del 2 novembre. Nelle fasi eliminatorie degli sfidanti 
(13) e del difensori (4), ogni barca Incontrerà tutti gli altri una 
volta In tre diverse fasi. Le semifinali e le finali, Invece, si 
svolgono al meglio delle sette regate. Vincerà chi se ne aggiu
dica per primo quattro. Un calendario a prima vista «rompi
capo» che terrà Impegnati l vari team sino alla fine di gen
naio. 

Attorno all'aspetto sportivo ruota un colossale affare ali
mentato da 1200 milioni di dollari australiani (1000 miliardi 
di lire). La piccola e tranquilla cittadina di Fremantle — al 
centro di questo vortice di miliardi — ha subito negli ultimi 
dodici mesi una vera e propria rivoluzione. E stato costruito 
un nuovo porto turistico, sulle banchine sono spuntati gru, 
officine e contalners, che ospitano piccoli cantieri Improvvi
sati nati per le 'formula uno- della vela. La cittadina, a 19 
chilometri da Perth, è tutta un ribollire di iniziative. Le pa-

In Australia prima regata per l'America's Cup 
Investiti miliardi, ora nessuno può più perdere 

Una Coppa che è quasi 
un affare dì Stato... 

I retroscena di una rottura 

Cino Ricci 
senza Azzurra 
«Ecco perché 
non sono lì» 

Alla vigilia della grande 
avventura che porterà Az
zurra e Italia a misurarsi con 
altre dieci imbarcazioni per 
contendersi 11 diritto di af
frontare l'Australia, abbia
mo Intervistato Cino Ricci, Il 
grande assente di questa sfi
da. 

Cino Ricci è stato lo skip
per di Azzurra a Newport 
nell'83. In quella occasione, 
alla sua prima esperienza, 
sovvertendo tutte le previ
sioni, Azzurra disputò un'ot
tima Coppa, giungendo au
torevolmente In semifinale. 
Migliala di italiani, grazie al
le imprese dello scafo, sco
prirono Il fascino della vela-
Tutto aveva funzionato a 
meraviglia: l'equipaggio era 
unito e compatto, la barca 
andava bene, gli sponsor e 
particolarmente lo Yacht-
Club della Costa Smeralda 
erano felici. Gli Investimenti 
avevano dato ottimi risulta
ti. tutto lasciava prevedere 
che anche 11 lavoro per la 
preparazione della Coppa 
America '36 In Australia sa
rebbe filata liscia come l'olio. 
Invece non è stato così. 

Dai Campionati del mon
do dei dodici metri svoltosi a 
Porto Cervo, due anni fa, è 
cambiato tutto ed in peggio. 
In Sardegna, inaspettata
mente, Vie tory, del Consor
zio Italia, batteva Azzurra e 
diventava campione del 
mondo. Che cosa è successo 
da quel momento? Sentiamo 
Cino Ricci 

«A Porto Cerv o nell'83 ave
vo cominciato a fare alcune 
riflessioni. II mio Incarico dì 
skipper e di direttore sporti

vo era particolarmente gra
voso. Gli anni passano per 
tutti e sentivo la necessita di 
occuparmi più direttamente 
della parte organizzativa a 
terra, lasciando a Mauro Pe-
laschler 11 compito di co
mandante a bordo. Volevo 
constatare se era possibile 
trovare un mio valido sosti
tuto. Non avevo dubbi sulle 
qualità dì Mauro come timo
niere, ma avevo delle per
plessità sulle sue qualità di 
skipper. Perplessità che ri
masero dopo lì Campionato 
del mondo. Manifesto a que
sto punto le mie Idee a Pela-
schler. Ricevo notevoli pres
sioni per far venire come 
skipper Bortolottl già del 
team di Italia e Pelaschler si 
ritira In Aventino. Con tutto 
ciò, tengo particolarmente a 
precisare che I miei rapporti 
con il timoniere triestino so
no stati e sono tutt'ora otti
mi. Infatti quando s! è visto 
che Bortolotti non era gradi
to all'equipaggio, sono stato 
io a convincere Pelaschler a 
ritornare su Azzurra». 

— Quali accuse ti sono sta
te mosse per toglierti dal 
tuo incarico di direttore 
sportivo e «promuoverti»™. 
a consigliere generale. 
•Accuse vere e proprie, e 

soprattutto dirette, non me 
ne sono mai state rivolte. È 
stato rilevato da parte del co
mitato che l'influenza che 
avevo lo sull'equipaggio era 
deleteria e Bortolottl, nel 
confronto, ne veniva schiac
ciato. Quindi, per 11 bene di 
tutti, sono stato sollevato dal 
mio compito specifico». 

— Una domanda cattiva: 

Una sfida tra Usa e Australia 
Dodici barche in rappresentanza di sei na

zioni inlzleranno II 6 ottobre II tour de force 
che per qua tiro mesi Impegnerà allo spasimo 
equipaggi, velai, tecnici, meccanici e orga
nizzatori per quello che certamente è consi
derato Il più famoso avvenimento vellstlco: 
Importante non tecnicamente, ma certa
mente come risonanza mondiale per il gran
de pubblico. Insisto sul 'non tecnicamente* 
perché molti accorgimenti e studi fatti sugli 
scafi moderni non sono applicabili su queste 
barche, 11 cui disegno risale abbondantemen
te all'anteguerra e che non è modificabile se 
non In alcune parti. C'è un'enorme differen
za tra le moderne barche da regata, In grado 
di sopportare qualsiasi mare e queste Imbar
cazioni che senza dubbio affonderebbero In 
presenza di una modesta tempesta atlantica. 
La risonanza e l'interesse sono di altro gene
re. Il » ortlcoso giro di miliardi che si riversa 
su questo grande circo della vela, obbliga ad 
interessarsi di questo avvenimento televisio
ni e giornali di tutto 11 mondo. Non bisogna 
dimenticare che gli Stati Uniti vivono questa 
scadenza come un appuntamento Importan
tissimo e che In Australia, dove si svolgerà 
questa Coppa strappata agli americani dopo 
centoclnquanl'annl, la vela è considerata 
sport nazionale. Con queste premesse è facil
mente intuibile quale sforzo In uomini e 
mezzi economici ha prodotto l'America per 
far rientrare a Newport la mitica Coppa. Ben 
sei barche americane disputeranno questa 
competizione e anche se 11 regolamento vieta 
aiuti — e quindi II gioco di squadra — fra 
rappresentanti della stessa nazione, è Impen
sabile che un piccolo aluto non se lo diano, 
anche danneggiando spietatamente le altre 
barche (beninteso, al limite del regolamen
to). 

Anche questa edizione della Coppa Ameri

ca dovrebbe concludersi In un confronto tra 
l'Australia e l'America, anche se le barche 
che gareggeranno In Australia saranno com
pletamente diverse da quelle di Newport A 
Newport, sull'Atlantico, predominava un 
mare teso ma non turbolento, con venti che 
raramente superavano I venti nodi. A Fre
mantle il mare può essere paragonabile ad 
un Adriatico sotto l'effetto del Levante, con 
vento che supera 1 venti nodi e 11 mare che 
ribolle. In queste condizioni le barche devono 
essere più leggere ed avere vela sufficiente 
per dare potenza. A parte i padroni di casa e 
gli statunitensi, potranno ben figurare la 
barca neozelandese e French-KIss della qua
le si continua a dire che forse è la più avanza
ta tecnologicamente. 

Le barche italiane purtroppo hanno dovu
to sopportare una viglila piena di traversie. 
La più penalizzata è stata senza dubbio Italia 
2. Una gru malefica, net porto di La Spezia, 
ha fracassato la coperta ed ha Interrotto la 
sua preparazione, rimandandola In cantiere. 
Fino a quel momento tutto era andato bene 
se si esclude la defezione di Flavio Scala la 
cut esperienza come timoniere di Coppa 
America si sarebbe dimostrata utilissima. 

Azzurra è una grossa Incognita. Lo scafo 
nuovo è stato provato solo In Australia. Un 
errore a mio avviso c'è comunque stato: con
veniva prima provare la barca e poi fare la 
prova di stazza, vedere cioè se rispondeva ai 
requisiti richiesti dal comitato solo dopo che 
eventuali difetti fossero stati tolti. SI sarebbe 
risparmiato del tempo utilissimo per gli alle
namenti. L'equipaggio, ricucito all'ultimo 
momento, dovrà fare appello a tutta la sua 
forza d'animo e alla grinta per superare le 
manchevolezze che inevitabilmente affiore
ranno nelle prime regate. 

U. V. 

Da oggi e per oltre quattro mesi 
nella piccolissima Fremantle, 
diventata capitale mondiale 

della vela e del «bel mondo», 
13 barche si contenderanno 

il diritto a sfidare i campioni 
per strappar loro uno dei 

trofei più ambiti in assoluto 
Le speranze di Italia e Azzurra 

II regolamento della sfida 

1» ROUND ROBIN (5 • 20 OTTOBRE). Ogni sfidante incontra 
gli altri una volta. Si assegna un punto per ogni vittoria. Al 
termine di questa prima fase si può cambiare la barca. 
2° ROUND ROBIN (2 -19 NOVEMBRE). Altra tornata di duelli 
tra tutti gli sfidanti. Per ogni vittoria si assegnano cinque punti. 
3° ROUND ROBIN (2 -19 DICEMBRE). Ultimo scontro diretto 
tra gli sfidanti. Si assegnano 12 punti per ogni vittoria. Le quat
tro barche che nelle tre serie hanno realizzato il miglior punteg
gio accedono alle semifinali. 
SEMIFINALI (28 DICEMBRE-7 GENNAIO). Il primo classifi
cato incontra il quarto; il secondo il terzo. Si disputano sette 
regate: si vince al meglio delle quattro. FINALE (13 • 23 GEN
NAIO). I vincitori delle due semifinali si sfidano al meglio delle 
sette regate. Il vincitore avrà diritto a sfidare il «defender», 
selezionato tra le barche australiane che se la v edranno tra lotto 
dal 18 ottobre al 25 gennaio. 
FINALISSIMA (DAL 31 GENNAIO). 11 vincitore dei -challen-
gers- e il «defender» si incontrano per la Coppa al meglio delle 
sette regate. 

tazzine liberty coloniale sono state ritoccate, sono nati nuovi 
negozi e centri commerciali, nuovi alberghi. Anche gli Italia
ni — attraverso la Clga — sono Intervenuti ed hanno realiz
zato 11 sofisticato, lussuosissimo hotel «Le maschere». Com
plessivamente il governo locale della Western Australia ha 
sborsato 45 miliardi che vanno ad aggiungersi agli altri 50 
stanziati dal governo federale. 

Per quattro mesi 11 vero protagonista sarà lui, 11 mare ca
priccioso e agitato del Sud. Il basso fondale (20-30 metri) e 11 
vento medio (15 nodi) renderanno proibitive le condizioni di 
navigazione. Nel prossimi mesi Inoltre lo stato del mare peg
giorerà con onde Infide e taglienti. E l primi esperimenti 
realizzati con le rivoluzionarle barche 'Azzurra 4» e 'Italia 2> 
hanno dato esiti sfavorevoli, tanto che I responsabili dei due 
consorzi hanno puntato su «12 metri» più antiquati, ma più 
affidabili; Imbarcazioni che hanno già raggiunto 11 massimo 
di rendimento. Per gli Italiani, dopo 11 debutto folgorante di 
Newport con 'Azzurra*, il futuro e grigio ed incerto. Favori
tissimi per la fase finale restano gli americani e gli australia
ni, 11 cui duello per la supremazia tecnologica In campo velico 
è costato fior di miliardi. I consorzi statunitensi più ricchi 
hano avuto a disposizione finanziamenti dell'ordine di 25 
miliardi. Lo scontro tra l padroni di casa e gli americani feriti 
nell'orgoglio, schiaffeggiati nel 1983 dallo skipper John Ber
trand, assume toni che superano di gran lunga 1 connotati di 
una gara sportiva. Una edizione questa della Amerlca's Cup 
che si configura come la più spettacolare, affascinante ed 
avventurosa nella storia marinara. Una avventura che dura 
da 135 anni, ma che ha ormai raggiunto le caratteristiche di 
un colossale business per 11 numero di concorrenti, l'esaspe
razione tecnologica, l'Invadenza degli sponsor e la spettaco
larizzazione garantita dalle tv di mezzo mondo. Non era mal 
accaduto infatti nella sua storia ultrasecolare che gli sfidanti 
fossero rappresentati da ben sei stati. E 11 numero avrebbe 
potuto essere anche più numeroso se all'ultimo momento, 
spaventati dall'onerosità dell'Impresa, tedeschi, svedesi e 
svizzeri non si fossero ritirati. Una storia velica che affonda 
le sue radici nel lontano 1851 con la Coppa delle 100 Ghinee e 
che si è alimentata di miti, storie e leggende: dalla micidiale 
flotta schierata dal New York Yacht Club contro 11 britanni
co «Cambr/a» nella prima sfida, alle amarezze di Slr Thomas 
Llpton, Il re del tè, e Marcel Blc, 11 barone delle penne, che 
spesero capitali per raccogliere soltanto delusioni. E poiché a 
vincere, anche stavolta, sarà una sola barca, amarezze e di
spiaceri non mancheranno certo. 

Marco Mozzanti 

Le guerre, le invidie 
ed i troppi errori 

dei due clan italiani 
Finiti i clamori e le roventi polemiche dell'estate, cosa è 

avvenuto In queste ultime settimane In Australia nel clan di 
Azzurra ed Italia? Partiamo da Azzurra. Del due consorzi 
avrebbe dovuto essere quello più avvantaggiato, per l'espe
rienza fatta con la passata edizione a Newport. Ed Invece è 
decisamente quello con 1 problemi maggiori. Innanzitutto le 
due barche: entrambe finite a luglio avanzato, rappresenta
no quindi un'incognita totale. Azzurra 3 progettata da Voli
celi!, più «tradizionale» è ormai a punto ea Infatti è stata 
Iscritta al primo girone del round robin; Azzurra 4 (progetta
ta dagli Sciomacnen) è tuttora in rodaggio. Troppo rivoluzio
narie ed estrema, inadatta alle attuali condizioni di vento (è 
stata pensata per 1 25 nodi del «Fremantle Doctor», li vento 
che si farà vivo solo dopo ottobre), ha anche rivelato proble
mi progettuali. E così la stanno rimaneggiando intervenendo 
sul centraggio della chiglia e sulla forma delle alette. La 
scelta definitiva tra 1 due scafi e quindi rimandata al periodo 
di sosta tra 11 20 ottobre e il 2 novembre, data di inizio del 
secondo girone di prove. 

Anche per 1 ruoli di bordo le scelte sembrano essere final
mente fatte: Pelaschler, timoniere e skipper, Nava, tattico, e 
De Angeli, sono le tre *menti* del pozzetto. A terra con la 
funzione di consulente occulto (soprattutto per la messa a 
punto di Azzurra 4) Pelle Petterson, il grande velista scandi-

I primi «testa a testa» 

PRIMA GIORNATA: Azzurra (Ita) - French Kìss (Fra) 
Stars and Stripes (Usa) - Italia 
Challenge France (Fra) - Eagle (Usa) 
White Crusader (Gbr) - Usa (Usa) 
New Zealand (Nzl) - Heart of America (Usa) 
Canada II (Can) - America II (Usa) 
Riposo: Courageous IV (Usa). 
SECONDA GIORNATA: Stars and Stripes (Usa) - Azzurra (Ita) 
Italia - New Zealand (Nzl) 
Courageous IV (Usa)- Usa (Usa) 
French Kiss (Fra) - Eagle (Usa) 
Canada II (Can) - White Crusader (Gbr) 
Heart of America (Usa) - Challenge France (Fra) 
Riposo: America II (Usa). 
TERZA GIORNATA: Azzurra (Ita) - Italia 
Eagle (Usa) - Stars and Stripes (Usa) 
America II (Usa) - White Crusader (Gbr) 
Heart of America (Usa) - Canada II (Gbr) 
Usa (Usa) - New Zealand (Nzl) 
French Kiss (Fra) - Courageous IV (Usa) 
Riposo: Challenge France (Fra). 

navo che è stato ingaggiato anche per riempire 11 vuoto la
sciato dalle dimissioni di Cino Ricci. 

Quanto all'equipaggio, che fino a luglio minacciava 
p«ammutinamento» In caso di allontanamento di Ricci, si è 
ormai calmato. Se ne è andato anche Lorenzo Bortolottl, lo 
skipper designato dallo stesso Ricci, l'estate scorsa, che era 
sempre stato considerato un elemento estraneo al clan. Tan-
t'è che le sue dimissioni sono state ricollegate proprio ai forti 
dissidi con l'equipaggio. Con questo ultimo atto è ritornato 
sulla cresta dell'onda Mauro Pelaschler, da sempre sosteni
tore dell'unicità del ruoli di timoniere e skipper. Stanchi, tesi, 
preoccupati, gli uomini di Azzurra non appaino certo nelle 
migliori condizioni per disputare Ja America's Cup. Decisa
mente più rilassata e sorridente l'atmosfera nel consorzio di 
Italia. r 

Italia 1, Iscritta al girone che sta per iniziare, è una barca 
«tradizionale». E a punto ormai da un anno. L'equipaggio vi si 
è allenato per tutto il passato inverno. Italia 2 invece pone gli 
stessi problemi di Azzurra 4. Anche per lei quindi si parla di 
profondi rimaneggiamenti in cantiere su chiglia ed aletta, 

Per l'equipaggio, affiatato da un anno speso bene e dall'en
tusiasmo per fa nuova avventura, l'unica novità è dota dal 
fatto che ad Aldo Migliaccio, skipper, e a Tommaso Chieffl. 
timoniere, e stato aggiunto In pozzetto Stefano Roberti, ex di 
Azzurra '83, ora ingaggiato per la sua esperienza come tatti
co-navigatore. Quanto a Flavio Scala (fino a questa estate 
timoniere ufficiale del Consorzio) come pell'83 a Newport ha 
rinunciato all'ultimo momento. Ma sarà ugualmente a Fre
mantle, come gestore di Casa Italia, il club house curato da 
Gucci e pensato per i Vip che si alterneranno sul campi di 
regata tra ottobre e gennaio. Tra questi sicura la presenza 
costante di Lorenzo Bortolottl, che ha deciso di farsi le va
canze Invernali proprio In Australia. E non si sa mal quello 
che può ancora capitare... 

Adriana Marmiroli 

perché non te ne sei andato 
via prima? 
•È semplice da spiegare: 

siamo tornati dai Campio
nati del mondo a Perth nel 
febbraio scorso con le ossa 
rotte. Non c'era niente che 
andasse per 11 verso giusto. 
La barca aveva dimostrato le 
sue gravi manchevolezze, 
era decisamente una barca 
sbagliata per quel mare; l'e
quipaggio disorientato accu
sava barca e skipper. Ho so
gnato per tutta la vita di di 
Tare la Coppa America. Az
zurra è sempre stata ed è 
tutt'ora 11 mio quinto figlio. 
L'amore per un figlio ti per
mette di superare qualsiasi 
amarezza. L'importante era 
rimediare». 

— In che senso? 
«Vedevo che la barca non 

andava, m'ero fatto la con

vinzione che anche con alcu
ne migliorie Azzurra 3 non 
avrebbe avuto possibilità di 
ben figurare. Avevo in mente 
una barca rivoluzionaria 
adatta per quel mare terribi
le di Fremantle. Vado a Bo
logna dal Sclomachen pro
gettisti ed amici, espongo le 
mie idee. Loro le condivido
no e, nonostante il tempo li
mitato mi dicono, si può fa
re. Corro a Passlgnano sul 
Trasimeno dove stanno già 
costruendo Azzurra 3. Mi ri
spondono che da parte loro 
rassono riuscire a rispettare 

tempi di consegna, il con
sorzio allarga 1 cordoni della 
borsa e mi dà il placet. Il co
mitato è d'accordo che lo de
dichi anima e corpo alla 
nuova barca*. 

— D'accordo, però tu sape
vi in partenza che alla fine 

dell'incarico tu saresti ri
masto il gran consigliare e 
non più il direttore sporti
vo? 
«In quel mesi tale e tanta 

era la frenesia di badare e 
curare la mia creatura che 
non pensavo minimamente 
al domani. La mia preoccu
pazione era di finire in tem
po la barca. I tempi sono sta
ti rispettati e Azzurra 4 è 
partita regolarmente per 
l'Australia». 

— A questo punto cosa è ve
ramente successo? 
«Lo sanno tutti: Io ho chie

sto di ritornare nella veste di 
direttore sportivo per poter 
controllare di persona le 
qualità della barca per elimi
nare gli eventuali difetti, ri
fare quindi parte viva ed in
tegrante dell'equipaggio, 
non esclusa la mia parteci
pazione a bordo. Le mie con
dizioni si sono dimostrate 
Inaccettabili. Per questo me 
ne sono andato, non mi è 
mal piaciuto riscaldare una 
poltrona». 

— Quali sono ora i tuoi rap
porti con Azzurra? 
«Con l'equipaggio, con 

l'avvocato Agnelli e con l'A-
ga Khan, ottimi. Se mi chie
dono consigli li do molto vo
lentieri». 

— Nell'eventualità che al 
secondo robin-round parte
cipi Azzurra 4 al posto della 
3 perché giudicata miglio
re e che l'equipaggio non 
trovasse l'omogeneità e la 
capacità di esecuzione ca
ratteristiche riscontrate a 
Newport e ti venisse rivolto 
l'invito di rientrare nei 
ranghi per salvare il salva
bile, cosa faresti? 
•A caldo rispondo no, per

ché non si può su due piedi 
ribaltare una situazione». 

— Adesso cosa farai? Non ti 
vedo fuori dalla Coppa 
America. 
•Infatti non ne rimango 

fuori. Scriverò articoli, com
menterò la Coppa America 
per Canale 5. Fino a febbraio 
ci sarò anch'io in Coppa. Poi 
si vedrà». 

— Come va la tua barca, 
Azzurra 4? 
«Direi che complessiva

mente rispetta quanto chie
devamo. Vi è un piccolo di
fetto peraltro sicuramente 
rimediabile. li bulbo è leg
germente In avanti e provo
ca delle turbolenze In modo 
tale che la barca si apprua 
troppo scaricando la sua po
tenza lateralmente Invece 
che a poppa. Basterà, penso, 
spostare il bulbo per avere 
l'aspetto desiderabile. Del 
resto è impensabile che una 
barca abbia 30 e lode in tutte 
le andature». 

— Chi andrà in finale e chi 
vincerà la Coppa America? 
«Fammi indovino e ti farò 

ricco, diceva non so chi. La 
maggiore probabilità di bat
tersi contro gli australiani 
l'hanno gli americani pre
senti con ben sei imbarcazio
ni e l neozelandesi. Per la 
Coppa America ho già perso 
una scommessa a Newport e 
non mi sento assolutamente 
di azzardare un pronostico». 

— E gli italiani? 
«No commcnL Rifatemi 

tutte queste domande tra 
due mesi e allora forse avrò 
allora le idee più chiare». 

Uccio Ventimiglia 
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La sinistra e il governo 
to la logica del ragionamen
to. «Se dobbiamo riesumare 
il cadavere della politica dei 
redditi (così lo av èva definito 
anche Trentin nel suo inter
vento della sera prima ndr), 
facciamolo per farla saltare 
definitivamente» Napoleoni 
rimprovera Salvati di aver 
fatto dell '«umonsmo nero., 
di avere avanzato una pro
posta inaccettabile por le 
forze del lavoro -Vuole ope
rare sui vincoli esterni, ro
sicchiare cioè margini di 
competitivita per l'Italia 
dando per scontati i vincoli 
interni "Ma sta proprio nella 
distribuzione del reddito in 
Italia e nella funzione che ha 
oggi il bilancio statale, il 
punto d'attacco E li che si 
devono recuperare le risor
se» 

Opinioni diverse, ma non 
si t rat ta solo di una disputa 
tra specialisti, tra tecnici 
Achille Occhetto interviene 
per dire che fare un pro
gramma significa collegare 
insieme diverse cose. «Quello 
del programma è il problema 
stesso del nesso t ra finalità 
valori, obiettivi e blocco di 
alleanze sociali e politiche», 
dice. Nessuna ricetta econo
mica si può dunque presen
tare come neutra, risente dei 
condizionamenti della socie
tà e della politica Occhetto 
afferma che, certo, bisogna 
porsi il problema delle com
patibilita nuove di un blocco 
riformatore Ma dove e il 
•punto di equilibrio sociale e 
politico in cui una mediazio
ne deve venire a cadere»9 In 
altre parole, accettare la sfi
da di Michele Salvati e misu

rarsi davvero con le prevedi
bili resistenze di molti ceti 
all'adozione di una .politica 
di tutti » redditi» significa per 
forza ridurre al minimo gli 
obiettivi di trasformazione? 

Occhetto pensa che le pos
sibilità di iniziativa siano in
vece molto maggiori «La 
grande ristrutturazione di 
questi anni — dice — ha 
aperto nuove voragini strut
turali» I nuovi bisogni creati 
dalla rivoluzione tecnologica 
hanno implicazioni di porta
ta tale da aprire la via a mu
tamenti nei rapporti di forza 
di proporzioni incalcolabili 
La sinistra può pensare oggi 
a un nuov o rapporto che «oc
corre saper determinare tra 
settori deboli e una parte dei 
settori forti della società» E 
il problema di una «trasver
salità delle alleanze», che 
passa attraverso un processo 
di «faticosa fusione» rifiu
tando il «vincolo pregiudizia
le degli schieramenti» Si 
t rat ta di mettervi mano ra
gionando in termini moder
ni, «nel quadro di un nuovo 
rapporto tra Stato e mercato, 
tra pubblico e privato» 

Per Occhetto non si pone 
dunque il quesito di una scel
ta tra gradualismo e massi
malismo «Il nostro proble
ma storico e programmatico 
— dice — e la direzione del 
gradualismo» E a questo 
proposito, per il dirigente co
munista, valgono davvero 
poco le «illuminazioni rapso
diche» portate al convegno 
da De Michelis (con il quale 
ha vivacemente polemizzato 
anche il presidente dell'Inps, 
Militello) perché dall'opposi

zione si sappia scegliere con 
maggiore coerenza negli 
schieramenti di governo tra 
la componente conservatrice 
e quella che sostiene il dise
gno riformista. «La politica 
della sinistra che sta al go
verno — dice Occhetto — 
non opera per promuovere 
reali mediazioni ad alto livel
lo tra ì diversi strati e ceti 
che dovrebbero formare il 
nuovo blocco riformatore-
Martelli agita, e vero, alcuni 
obiettivi radicali ma senza 
inserirli in un quadro di rife
rimento organico Ripropo
ne cosi — sostiene Occhetto 
— una politica del doppio bi
nano, uno interno alle istitu
zioni e l'altro nei movimenti: 
due binari che non si incon
trano su uno stesso piano 
programmatico L'esito fina
le di certe «scorrerie movi-
mentiste» si riduce ad aprire 
«molti, e anche contradditto
ri, sportelli sul mercato poli
tico». Per il Psi, dunque, non 
si può oggi parlare di gra
dualismo perché non c'è 
«una direzione finalizzata». E 
la sua e una politica che con
traddice lo stesso sforzo che 
sta compiendo la tedesca 
Spd. 

Occhetto indica nel pro
gramma un percorso e «un 
punto di svolta» che rende 
«più ravvicinata l 'alternati
va democratica». La confe
renza programmatica an
nunciata all 'ultimo congres
so sarà una tappa Servirà a 
selezionare temi e forze, darà 
respiro al confronto con le 
competenze e con gli specia-
lismi. Già questo convegno 
del Cespe e stato ricco di 
analisi nuove, di prime pro

poste, di idee sulle quali la
vorare. L'economia ha avuto 
la sua parte, ma grande at
tenzione è stata rivolta an
che ai temi delle istituzioni 
con le relazioni di Bassaninl 
(gli istituti del governo del
l'economia e della program
mazione finanziaria), Augu
sto Barbera (la riforma delle 
Regioni e delle autonomie 
locali), Massimo Paci (i valo
ri e ì campi applicativ ì dì una 
nuova politica sociale). Temi 
e suggerimenti che sono sta
ti ripresi negli interventi di 
Aldo Tortorella e di Pietro 
Ingrao 

Per Tortorella se non è 
possibile rinnovare e moder
nizzare la società «limitan
dosi a una pura gara nell 'ap
plicazione della medesima 
linea e persino dei medesimi 
valori che ispirano il dinami
smo neoconservatore», que
sto è vero anche per quanto 
riguarda le istituzioni politi
che Siamo in ritardo, ha det
to Tortorella abbiamo guar
dato molto all'affermazione 
dei nuov ì diritti impliciti nel
lo Stato sociale, abbiamo 
perso punti nella conquista 
piena di un corretto funzio
namento della democrazia. 
Riprendendo il tema della 
relazione di Rodotà, che ave
va indicato per la sinistra 

Ai lettori 
Per ragioni di spazio non \ ie
ne pubblicata la pagina «Agri
coltura e ambiente». Chiedia
mo scusa ai lettori. 

«Achille Lauro» insieme ai 
giovani del suo partito 

Cra \ i ha inaugurato il Cis, 
un moderno centro di aistri-
buzione commerciale alle 
porte di Nola ed ha giusta
mente preso lo spunto per 
osservare che a Napoli c'è 
•anche una realtà ben diver
sa da quella descritta dai 
luoghi comuni che parlano 
talvolta solo di passività e di 
rassegnazione». Ma. in que
st'esortazione alla sana in
trapresa, e r imasto del tutto 
in ombra ciò che ha dato ori
gine al Cis. Solo accedendo 
alla citta per via terra, proce
dendo in macchina a passo 
d'uomo, tra vigili urbani che 
si distinguono nella distesa 
di auto e nella ressa di gente 
per le loro palette, poiché il 
Comune non può fornirli di 
una divisa, solo vivendo 
l'«emotivita» dei colossali in
gorghi napoletani, t ra s tu
pendi palazzi e sacchi di im
mondizia sui marciapiedi, si 
può risalire alla storica piaz
za Mercato dove è na ta l'idea 
del Cis, oggi una delle più 
moderne s t rut ture distribu
tive d'Europa. Sono stati ap
punto i commercianti all'in
grosso del Mercato ad asso
ciarsi per dare il via al pro
getto. Bisogna riconoscere 
che Gianni Punzo. presiden
te del Cis, grossista, uscito 
da una famiglia di vecchi 
commercianti di biancheria, 
ha dato la più nitida spiega
zione. «Eravamo tutti ormai 
matur i per un discorso di
verso. Al Mercato ormai si 
soffocava: s tavamo perden
do tutti i clienti vecchi e non 
riuscivamo ad acquisirne 
nuovi. Un Tir che veniva dal 
Nord faceva sei ore di auto
strada, poi impiegava sei ore 
per entrare in città e. arr i
vando infine a piazza Merca
to. non poteva neanche par
cheggiare. Stavamo moren
do, non avremmo avuto fu
turo in quella situazione...». 
Una risposta tu t ta privata, 
dunque, ad una congestione 
urbana, frutto di una politi
ca dissennata che ha finito 
col ritorcersi in vario modo 
contro quegli stessi strati 
che ne erano stati beneficiari 
o a\ evano assistito con indif
ferenza al progressivo de
grado della citta. Un degra
do sul quale ha prosperato la 
criminalità organizzata con 
le sue violenze, i ricatti e i 
Sistematici taglieggiamenti. 
È il nodo urbanistico, dove si 
r i trovano intrecciati i mali 
di Napoli, sul quale la stessa 
tensione delle amminis t ra
zioni di sinistra st era consu
mata sotto l 'urgenza dram
matica delle scelte imposte 
dal terremoto del 1980. 

Ora. dopo tre anni di pcn-

Dossier 
su Napoli 
tapartito, la «vivibilità» è la 
parola che torna più insi
stente nelle dichiarazioni, ol
tre che di sindacalisti, di im
prenditori, di commercianti 
e perfino di certi costruttori 
edili, che sembrano tutti 
usciti da severe scuole di eco
logia Al punto che il Pli, non 
si sa come, spera di poter 
sfruttare un «effetto De Lo
renzo», il fresco ministro 
dell'ecologia, non potendo 
contare su quello del suo as 
sessore alla cultura nell'ulti
ma giunta 

Che cosa è successo in 
questo triennio? Facciamo 
parlare l'ex sindaco comuni
sta Maurizio Valenzi. 

«La lezione di questi tre 
anni — dice Valenzi — è ine
quivocabile. Non è un caso 
che si accarezzi l'idea di pro
lungare la gestione commis
sariale. Si temono reazioni 
"emotive" alle elezioni... 
Vuol dire che c'è di che emo
zionarsi dopo un triennio di 
pentapartito. Lo stesso ten
tativo di dirottare l'attenzio
ne sul Pei, che non avrebbe 
prestato il suo soccorso per 
impedire lo scioglimento del 
Consiglio comunale, mi pare 
un modo per imbrogliare le 
ca i ' e . Sì, è vero, a un certo 
punto tutti dichiaravano che 
senza ì comunisti non si po
teva governare. Ma alla fine 
c'era sempre qualcuno che si 
opponeva. I socialisti giun
sero a presentare una mozio
ne per una giunta col Pei, ma 
poi la ritirarono. Il gioco del
le parti è durato fino all 'ulti
ma seduta quando il nostro 
capogruppo Impegno ha ri
proposto un'alleanza t ra tut
te le forze democratiche: i 
primi ad opporsi furono la 
De e il repubblicano Galasso. 
Qual è la verità? Nell'83 la 
sinistra, dopo avere ammini 
strato per quasi otto anni 
con una giunta minoritaria, 
aveva la maggioranza in 
Consiglio. Tuttavia si vollero 
rovesciare le alleanze. Era il 
segno di una inversione di 
rotta che poi nell'85 si estese 
ad altre grandi città. Dicia
mo il prezzo pagato dal Psl 
alla presidenza Craxi. E ora 
la De tenta di far ricadere 
tut te le colpe del decadimen
to della città sul sindaco so
cialista..». 

Ma qual è allora la vera le
zione dell'ultimo triennio? 
L'on. Gava ha sostenuto che 
sul pentapartito hanno gra
vato l'.eredità» delle prece

denti amministrazioni di si
nistra, ì loro «sperperi» . Va
lenzi alza le spalle: «No, Gava 
no! Poi parlerò degli sperpe
ri. Ricordiamo il punto sul 
quale fu costruita la campa
gna elettorale dell*83 contro 
di noi. Non avete un "proget
to", ci dicevano. Non rifiu
tammo neppure questo ter
reno di confronto. E, dopo le 
elezioni, noi comunisti fum
mo spietati con noi stessi. Ci 
sottoponemmo ad un 'auto
critica lunga e profonda. Ab
biamo cercato di capire i no
stri errori, le nostre debolez
ze e di fare tesoro dell'espe
rienza di governo di otto an
ni. Eppure avevamo tenuto 
testa al terrorismo, avevamo 
retto alla prova drammat ica 
del terremoto. Non voglio 
qui riaprire la discussione — 
parlo delle discussioni serie e 
necessarie — sugli indirizzi 
della ricostruzione. Ma non 
posso neppure dimenticare 
quando mi nominarono 
commissario e in una sala di 
palazzo Chigi mi dissero: do
vete presentare un piano en
tro una sett imana. E noi lo 
presentammo... Ma tornia
mo all 'ultimo triennio. Dove 
sono finite le ambizioni pro
gettuali? Non dico un «pro
getto» per la città, ma non 
hanno partorito neppure 
l 'ombra di un qualunque 
progetto. Si sono succeduti 
quattro sindaci, un socialde
mocratico, due democristia
ni e un socialista. Una bella 
staffetta. Ma hanno sempre 
bisticciato su tutto. Se si 
mettevano d'accordo in 
giunta poi si rimettevano a 
litigare in Consiglio. In due 
anni sono riusciti a portare 
alla discussione consiliare 
sei delibere in tutto, dico sei! 
Ne hanno adottate migliaia 
"con i poteri del Consiglio". 
II servizio della nettezza ur
bana e il traffico sono ai li
velli più bassi mai raggiunti. 
E t en iamo agli sperperi! 
L'on. Gava forse si riferisce 
al fatto che riuscimmo a co
struire scuole al ri tmo di una 
al mese? O al fatto che man
davamo in vacanza per due 
sett imane cinquemila anzia
ni bisognosi? Certo, loro non 
ne hanno mandato neppure 
uno. In compenso a luglio 
avevano già esaurito il bi
lancio ordinano di tut to 1*86. 
E questo è nulla. C'è un 
esempio che dice tut to sulla 
capacità "progettuale" del 
pentapartito. Circa un anno 

Andreotti: «Su Dalla Chiesa molti sbagliarono» 
ROMA — Il generale Adalberto Dalla Chiesa, il terrorismo, 
la mafia e il maxiprocesso di Palermo. Sono questi gli a rgo
menti affrontati, ieri, da Giulio Andreotti, in una intervista 
concessa al Tg2. Andreotti, come si ricorderà, è s tato chia
mato a testimoniare, insieme a Spadolini e a Rognoni, dai 
giudici di Palermo. «Io non credo — ha detto Andreotti r i
spondendo alle domande del giornalista televisivo — di aver 
molto da dire come utilità per il processo, però sono lieto di 
poter dare una testimonianza dì quello che Dalla Chiesa fu 
per la lotta al terrorismo negli anni in cui io ero presidente 
del Consiglio.. 

Andreotti ha poi aggiunto una frase significativa che si 
inserisce, indirettamente, nelle polemiche degli «anni caldi*. 
quando 11 prefetto di Palermo denunciò di essere r imasto 
«solo e di essere stato abbandonato da tu t t i , senza avere 
ottenuto 1 poteri che aveva richiesto per far fronte al fenome
no mafioso. Ha detto il ministro degli Esteri: «Voglio anche 
dire ai giudici come forse tanta gente che spinse per far 
sciogliere l 'unità che lui presiedeva abbia sbagliato e che 
Invece bisognava potenziarla e, probabilmente, darle una 
competenza più accentuata per tut ta la criminalità organiz
zata, almeno nell'Italia meridionale e nelle sue proiezioni per 
la mafia, la 'ndrangheta e la camorra». 

Il giornalista del Tg2, a questo punto, ha fatto osservare: 
«Però signor ministro questa richiesta di testimonianza, al

l'obiettivo della fondazione 
di un sistema di «cittadinan
za sociale», il dirigente co
munista ha detto che oggi ri
formare la Stato deve voler 
dire porsi nell'ottica del cit
tadino e dei suoi diritti. La 
pienezza dei diritti politici — 
ha detto — presuppone il di
ritto all'informazione, al pa
ri accesso alla giustizia. 

C'è una degenerazione del
lo Stato oggi in Italia che 
non si supera senza una più 
netta definizione del ruolo 
della decisione politica e del
la distinzione dei poteri. Tor
torella ha riproposto quindi 
l'esigenza di una riforma del 
sistema bicamerale, di una 
corretta distinzione tra pote
re legislativ o ed esecutiv o, di 
una separazione tra politica 
e amministrazione. 

Lottizzazione degli appa
rati amministrativi, inerzia 
e deresponsabihzzazione so
no stati del reste argomento 
di molteplici interventi. Da 
alcuni (Salvati, Cavazzuti) 
questi mali sono stati indica
ti come gli scogli più tenaci 
per una prossima politica di 
riforme, i potenziali più infi
di nemici di un nuovo ruolo 
dello Stato nella regolazione 
dei processi economici. In
grao si e chiesto come possa 
I apparato di questo Stato, 
fondato su un compromesso 
assistenziale corporativo, 
soddisfare oggi i bisogni di 
una società tanto cambiata, 
nei modi di produrre, nella 
capacita di fruire di infor
mazioni, nella composizione 
sociale e finanche nei rap
porti familiari. E arrivato 
per Ingrao il momento di fis
sare nuove regole nella con

vivenza dei cittadini, e cioè 
di cambiare questo Stato, di 
riformarlo profondamente. 

«I sistemi elettorali metto
no in evidenza ormai una 
crisi di rappresentanza — ha 
detto —. Siamo l'unico paese 
con mille parlamentar i . C'è 
un esecutivo che non funzio
na- ogni ministro gioca per 
conto suo Come ha detto 
Trentin, per un sindacalista 
che voglia discutere di un 
problema un po' complesso è 
praticamente impossibile 
riunire intorno a un tavolo 
insieme ì due o tre ministri 
interessati». 

C'è certo per Ingrao, come 
per Tortorella, un problema 
aperto per quanto r iguarda 
le leggi elettorali. Entrambi i 
dirigenti comunisti hanno 
detto, riprendendo una solle
citazione di Augusto Barbe
ra, che va studiata una rifor
ma del sistema elettorale a 
livello locale. Ma non è que
sto il punto centrale della ri
forma dello Stato. Ce ne sono 
molti altri. Tutti quelli che 
anche il convegno del Cespe 
si è sforzato di individuare. 
Ingrao li sintetizza così: c'è 
ormai una dimensione mon
diale del processi economici, 
la società moderna ha pro
dotto nuovi bisogni, un nuo
vo ruolo dell'individuo, non 
c'è più solo l 'uomo che lavo
ra ma anche l 'uomo che vive 
oltre il lavoro in una molte-
§licita di rapporti sociali. 

ervono nuove forme di in
tervento pubblico e nuovi 
strumenti di controllo. E 
questo è un grande compito 
delia sinistra. 

Edoardo Gardumi 

Kìnnock trionfa 
e punta al governo 

fa hanno ottenuto dal Banco 
di Napoli un prestito di 180 
miliardi, con un tasso d'inte
resse sul 20% Dovevano fare 
dei parcheggi. Non hanno 
saputo concordare alcun 
programma, non hanno 
mosso un sasso. Così hanno 
parcheggiato ì soldi e nel 
frattempo hanno già pagato 
più di 36 miliardi di interessi! 
Ecco che cosa lasciano alla 
città». 

Valenzi, pur r ichiamando 
la «lunga e profonda autocri
tica», non concede sconti e 
c'è un tasto al quale non ri
nuncia: «Le grandi iniziative 
della Sovnntendenza, come 
la "Civiltà del 700" e la mo
stra "Da Caravaggio a Luca 
Giordano", nell'80 e nell'83, 
furono assecondate al mas 
simo dall 'amministrazione 
comunale. A Napoli vennero 
il sindaco di Parigi e la regi
na d'Inghilterra... Di Napoli 
si era ricominciato a parlare 
a Parigi e a Londra, m a a n 
che a New York e a Mosca, 
come di una capitale delia 
cultura, una grande città eu
ropea e mediterranea. L'ulti
mo assessore, del Pli, ha san
cito invece che nel campo 
della cultura il Comune non 
deve far nulla. Facciano ì 
privati! Una caricatura del 
liberalismo. E dire che si 
t ra t ta dell'unico rappresen
tante in Consiglio del parti to 
che fu di Benedetto Croce!». 

Questo è l'approdo del pri
mo pentapartito che in una 
grande città ha soppiantato 
un'amministrazione di sini
stra. Ma su quali basi ricosti
tuire ora una prospettiva, 
mentre cresce la distanza t ra 
la gente e un personale poli
tico, tra l'altro, esposto al 
gioco dei dossier giudiziari? 
•Il presidente del Consiglio 
— dice Valenzi — ha preso a 
criticare la lentezza della 
spesa nel Mezzogiorno. Pr i 
ma aveva vagheggiato strani 
commissariamenti . Ma a 
Napoli abbiamo già otto pro
grammi sotto commissario. 
E, se si escludono quelli sulla 
ricostruzione, la loro opera
tività è nulla. Xon vorrei a l 
lora che i compagni sociali
sti eludessero il punto di fon
do. Il pentaparti to nel Mez
zogiorno è giunto alla con
sunzione e sta consumando 
con sé il credito delle istitu
zioni democratiche. Par lare 
delle energie vitali, che sono 

f tresenti, può diventare un 
uogo comune, se r o n si dice 

che non hanno un quadro di 
riferimento politico. Per ri
costruire una nuova pro
spettiva bisogna partire da 
qui. Altrimenti il degrado 
non si fermerà». 

Fausto Ibba 

Sottomarino 
sovietico 
dente secondo alcuni calcoli, il fuoco sarebbe divampato 
quando il sottomarino si trovava a circa 1 600 chilometri da 
Washington e 600 da Halifa, nella Nuova Scozia. 

La notizia è stata diffusa dalla Tass un giorno dopo il grave 
incidente. E la pr ima volta che le autori tà sovietiche danno 
informazioni su incidenti militari: si conferma così la ten
denza ad una maggiore trasparenza nelle informazioni, se
condo la nuova linea affermata da Gorbaciov. 

Il particolare è s ta to sottolineato anche dal portavoce della 
Casa Bianca Roman Popadiuk, secondo il quale gli Stati 
Uniti hanno apprezzato «la rapida notifica dell'incidente». «Il 
governo sovietico — ha detto Popadiuk — non crede che vi 
siano possibilità di una esplosione nucleare accidentale. Noi 
crediamo che a bordo vi siano missili nucleari». Il portavoce 
ha aggiunto di non sapere quando si sia sviluppato l'incen
dio, ed ha confermato che t sovietici hanno informato l 'am
basciata americana «molto prontamente». «Gli Stati Uniti — 
ha detto ancora Popadiuk — hanno offerto la loro assistenza 
al governo dell'Unione Sovietica e restano pronti a collabora
re come richiesto». 

mentre invoca, in tono pa
triottico, una «crociata mo
rale» contro il liberismo neo-
conservatore. Agli interro
gativi aperti sul plano tatti
co, si aggiungono l dilemmi 
reali che insorgono sul terre
no programmatico. Il «revi
sionismo» che il leader copre 
con la sua ben nota facondia 
retorica ha pur sempre pun
te radicali (e contraddizioni 
di fondo) che non si prestano 
a un facile scioglimento. 

Il terreno più vulnerabile e 
rischioso è quello della dife
sa La rinuncia a tutte le ar
mi nucleari è un bel gesto 
che tuttavia deve ancora tro
vare convalida nell'ambito 
della sua realizzabilità. In 
primo luogo, l'accettazione 
del pubblico britannico. Poi, 
la capacità di resistere alla 
inevitabile pressione ameri
cana. Quindi, il paziente pro
cesso di contrattazione con 
gli altri alleati europei. In 
questi giorni, la s tampa ita
liana ha mancato di rilevare 
l 'importanza del deliberato 
laburista. Non solo per la sua 
carica dirompente rispetto 
agli Usa e alla Nato. Ma so
prat tut to per l'elemento ine
dito che getta sul tavolo dei 
negoziati Est-Ovest. Il parti
to di opposizione di uno dei 
maggiori paesi europei pren
de l 'impegno unilaterale di 
spogliare la Gran Bretagna 
del proprio ruolo atomico 
perché spera di poter intavo
lare una parti ta bilaterale 
con l'Urss per la riduzione 
bilanciata degli armamenti 
come contributo alla ricerca 
del disarmo generale. A torto 
o a ragione, questa è la più 
determinante delle punte 
estreme che anche il «mode
rato» Kìnnock sembra acco
gliere nell'arco di quel pro
g ramma che deve portarlo a 
Downing Street. 

Ampio e dettagliato è sta
to, per altro verso, il venta
glio dei temi e dei problemi 
discusso dal congresso. Il 
quadro sommano dà un'idea 
delle dimensioni del dibatti
to e della precisione settoria
le con cui ì congressisti ne 
hanno affrontato l'esame. 
La prospettiva è quella di un 
cauto rilancio economico ac
compagnato da un adeguato 
rafforzamento dei comparti 
produttivi. L'idea è quella di 
riportare sotto «proprietà so
ciale» le aziende privatizzate 
dalla Thatcher accanto ad 
altre che si ritengono essen
ziali per la ripresa. Lo s t ru
mento è la compartecipazio

ne e la «democrazia indu
striale» contro la moda della 
partecipazione azionarla, il 
•capitalismo popolare», in
valsa sotto i conservatori. 

L'ambizione è di poter ri
scattare in pieno le funzioni 
dello Stato sociale, mortifi
cate e ridotte in questi ultimi 
sette anni, recuperando il v I-
gore e la dignità del migliore 
«Welfare» del dopoguerra 
Ma i finanziamenti? Il «rim
patrio» dei capitali dall'este
ro e il trasferimento delle ri
sorse dai super-ricchi (pre
miati dal fisco conservatore) 
ai meno abbienti penalizzati 
dal thatcherismo non basta
no. Entra quindi in gioco la 
possibilità di un incremento 
della tassazione che può pro
curare guai al laburismo nel 
segreto delle urne 

Il congresso ha discusso ì 
diritti delle donne e delle mi
noranze etniche, l'istruzione 
pubblica, la riforma legale, 
criminalità e polizia, ì tra
sporti, tasse e sicurezza so
ciale, stupro e violenza con
tro i minori, il settore nu
cleare civile, il Terzo mondo, 
il Nicaragua, il Sudafrica, la 
guerra Iran-Irak, e altro an
cora. Proposta per proposta, 
nel dettaglio, nel calcolo dei 
finanziamenti, ecco il possi
bile programma del futuro 
governo. L'elettorato è rima
sto convinto da quello che ì 
laburisti progettano per ri
scattare il paese dall'inerzia 
e dall 'abbandono sociale? 
Qui si gioca una delle partite 
più impegnative del dopo
guerra britannico. 

È stato un congresso più 
omogeneo, più calmo, di 
molti altri che l 'hanno pre
ceduto. Lontane apparivano 
le polemiche e l 'antagoni
smo di un tempo perche tut
to era finalizzato al successo 
da ottenere nella consulta
zione ormai vicina. La gara è 
a tre e l'esito non è affatto 
scontato. Kìnnock torna a 
ribadire il rifiuto di ogni ac
cordo con la Alleanza libe-
ral-socialdemocratica. Pun
ta alla maggioranza assolu
ta, per il suo partito, contro i 
conservatori e la «terza for
za». E un atteggiamento coe
rente e coraggioso anche se 
l'ipotesi più probabile, alle 
prossime elezioni, è che nes
suno dei tre contendenti rie
sca ad avere il vantaggio ne
cessario a formare il governo 
da solo. Ed è questo il rischio 
che il laburismo, nel suo ri
lancio, si dichiara adesso di
sposto a correre. 

Antonio Bronda 

Rubbi (Pei): 
nuove sanzioni 

per il 
Sudafrica 

ROMA — Antonio Rubbi, 
responsabile della Commis
sione rapporti internazionali 
della Direzione del Pei, ha ri
lasciato ieri una dichiarazio
ne sull'approvazione delle 
sanzioni U^a per la politica 
razzista del governo sudafri
cano. 

«Il voto che il Senato ame
ricano ha espresso a larghis
sima maggioranza — ha det
to Rubbi —, nonostante le 
reiterate pressioni contrarie 
del presidente Rcagan, per 
l'approvazione definitiva di 
pesanti sanzioni contro l'o
dioso regime razzista del Su
dafrica e un fatto politico di 
rilevante significato Esso 
dovrebbe indurre il governo 
italiano e ì governi della Cee 
a rivedere le blande misure 
sinora adottate e a corri
spondere finalmente con 
provvedimenti adeguati e in
cisivi alla volontà e alle ri
chieste di completo isola
mento del governo segrega
zionista di Pretoria che l'opi
nione pubblica europea, cosi 
come quella degli Stati Uniti, 
invoca da gran tempo». 

«Al governo italiano — ha 
aggiunto Rubbi — chiedia
mo di passare immediata
mente ad un nuovo, più con
sistente livello delle sanzioni 
contro il gov orno Botha, sino 
alla piena liquidazione del
l 'apartheid. In concreto 
chiediamo di bloccare nuovi 
investimenti, pubblici e pri
vati, in Sudafncae di cessare 
l'elargizione di nuovi crediti; 
di proibire le importazioni di 
carbone, ferro, acciaio, pro
dotti agricoli e alimentari; di 
sospendere i diritti di scalo e 
servizio per la compagnia di 
bandiera sudafricana in ae
roporti italiani; di adottare 
disposizioni legislative con
tro la vendita di armi e di 
materiali strategici al Suda
frica». 

«Il governo italiano, inol
tre — ha concluso Rubbi —, 
deve promuovere le necessa
rie iniziative perché queste 
misure siano prese anche a 
livello comunitario, assieme 
alla richiesta di liberazione 
di Nelson Mandela e di tutti i 
prigionieri politici, all 'abro-
§azione della legislazione 

'emergenza, alla legalizza
zione della Anc. e di tutte le 
organizzazioni che si batto
no contro il sistema dell'a
partheid». 

meno stando alle indiscrezioni dei giornali, fa riferimento a 
un periodo in cui lei non era presidente del Consiglio o aveva 
incarichi di governo». 

Il ministro degli Esteri ha risposto: «Il generale Dalla Chie
sa aveva conservato, nei miei confronti, molta amicizia e mi 
veniva a trovare alcune volte anche dopo. Tra l'altro, cono
scevo bene anche Emanuela» (Emanuela Setti Carraro, mo
glie del prefetto dì Palermo, uccisa con lui dai killer mafiosi, 
n.d.r.). -Ho visto — ha continuato Andreotti — che, forse per 
motivi diversi, ma sia la difesa, sia la parte civile, desiderano 
questa mia testimonianza. Io ne sono lieto». 

In realtà, secondo molti giornali e indiscrezioni provenien
ti, allora, dagli stessi ambienti governativi (Spadolini era 
presidente del Consiglio), Dalla Chiesa, dopo un primo perio
do di permanenza a Palermo e nel clima di diffidenza e di 
abbandono da parte dei dirigenti de dell'isola e dei potentati 
locali, si sarebbe recato da Andreotti proprio per avvertirlo 
della situazione. Non solo: Il prefetto dei «cento giorni», 
avrebbe anche chiesto ad Andreotti di alutarlo ad Indagare 
su alcuni uomini della De, appartenenti proprio alla sua cor
rente. Allora come oggi, Andreotti ha sempre smenti to la 
circostanza, ma c'è agli att i del processo di Palermo u n a 
frase che lo stesso Dalla Chiesa aveva registrato ne] proprio 
diario, dopo l'incontro, riferendola come pronunciata dallo 
stesso Andreotti. È, come al solito, una frase sibillina che si 
presterebbe ad essere Interpretata in vari modi. 
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